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4 

/£/» trattavano Tempre ì Mott- " 

A *••■»©< a , .. r . _ dell 

(fi© y © J? £ok.t come loro tributar) . Quan- ER K c , ^ 

®H J[ 0© ^o Togenio (a) fu innalzato sIstuna. 
|?#se®ì Trono, fpedirono uno dei loro £>ong 
Uffiziali a recarne la notizia a 1111 
Gifcanio, ed ad intimargli l’ordine di pagare 
i tributi. Avendo quell’ Uffiziale pretefo , che 
il Capo dei Mongous dovette ricevere , prosa- 
to in terra, l’ordine ch’ei gli recava in no- 
me del fuo padrone , Gifcanio , il quale gii 

A a da 

(a)' Tchong-bei . 
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4 STORIA GENERALE , 

da cinque anni indietro aveva preio il titolo 
d’ Imperadore , offefo d’una così orgogliofa pre- 
tendone, gli domandò chi era il nuovo Sovra- 
no, in nome di cui gli parlava. “ Quefi’è il 
„ Principe d’ Ouei (gli rifpcle l’Inviato). “ 

Gifcanio, volgendofi allora verfo il Mezzo- 
giorno, fputò nell’aria, per dimofirare il di- 
iprezzo che ne faceva, e dille: “ Io finora 
,, aveva creduto, che un Impeiadore della Ci- 
„ na dovefs’ edere un uomo del tutto celefie . 

„ Uno fiupido, come Togenio, è forfè degno 
j, di quello luminofo titolo, ed io devo umiliar- 
„ mi innanzi a lui? “ Voltò quindi le fpalle 
all’Inviato, montò a cavallo, e fi ritirò. 
L’Uffiziale, ritornato alla Corte del Re dei 
Km, gli riferì fedelmente quelle mordaci pa- 
role, le quali lo irritarono in maniera contro 
il Principe Mongous , eh' ci rifolvè fin d’ allo- 
ra di farlo privare di vita, quando il mede- 
fimo folle andato a predargli il fuo omaggio. 

Gifcanio, effendone fiato avvertito , ruppe ogni 
corri fpondenza coi Kit, ed incominciò a fare 
feorrerie nei paefi podi lopra le frontiere del 
Nord Ouefi . Ecco il preludio d’una guerra 
crudeliffima, che non terminò fe non collato* 
tal’eftinzione di quei Tartari. Gifcanio parve 
così formidabile a Togenio, che quello Re dei 
Kin , non fapendo chi opporgli, proibì, fiotto 
graviflime pene , che fi parlafle di ciò , che 
accadeva fopra le frontiere dei fuoi fiati* 
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DELLA CINA XIX. DINAS. 5 

Mentre il Capo dei Mongtus fi trovava fo* — — 
pra le rive del fiume di Kieloulien nella Tar- DELL ’ 
taria, Silannio (a) (1), Capo della focietà 
Halalous , andò a fottometterfi a quello conqui- ,,,, 
fiatore- e qualche tempo dopo , Vitovio (b) (2) , Nmg- 
Re degli Queour ( degli Oigours , ovvero Yugures ) , l f 9n &' 
Lguì il di lui efempio, lo che determinò Gi- 
fcanio a volgere tutte le fue mire contro i 
Km , dei quali voleva diftruggere affatto l’im- 
pero . . 

Namacio (c), che comandava fopra i con- 
fini degli flati dei Ki », perfuafo, che i Mon - 
gous farebbero ben preflo andati ad infunarlo, 
non trafeurò di renderne avvertito Togenio . 

„ No» ci è alcuna inimicizia fra i Mongous 
» e me, ( difTc quello Principe)- per qual 
A3 „ mo- 

(a) •Afilan han . (c) Nabamdi'tcbu . 

(b) Ytoucbou. 

(t) Silannio ( AfiUn-h»n ) , Capo degli Malalout , b 
Jo fleflo che Arslan-ban , Capo dei C arlucfuts nel 
C aracatai , che andò a porfi lotto la protezione di 
Gifcanio. Editore. 

(2) Quello, fecondo gli Orientali , > Idicout , K an 
dei Yugures ; ed era allora tributario di Gurcau . 

Schouakem , incaricato da quell’ultimo di rifeuotere i 
fri buri dei Yugures , efeguì con troppa durezza la fua 
eommilfione. Idicout , irritato dalla di lui avarizia, e 
dalle concufTioni da elTo praticate lo fece afTiflinare , e 
mandò a chiedere la protezione di Gifcanio , il qua- 
le, in progreflo di tempo, per ricompenfa dei fervi- 
li che ne aveva ricevuti, gli diede in moglie una 
delle proprie figlie. Editore. 
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6 STORI A GENERALE 
,, motivo adunque mi parlate così? — Vede 
„ (gli rifpofe Namacio), che tutte le locie- 
„ tà, che gli circondano, fi fono loro fotto- 
,, mede: il Re degl ’ Hia ha data la fua figlia 
» in moglie al loro Capo : efii fi occupano 
>, nel fabbricare armi di tutte le fpecie * cd 
», addeflrano continuamente t la loro gioventù 
„ a tutti gli efercizj della guerra. Or fareb- 
,, bero quelli preparativi , fe non avellerò in- 
„ tensione d’attaccarci ? “ Togenio, coll’idea 
che tali fofpctti follerò malfondati , e che quel 
Governatore avelie potuto dare qualche moti- 
vo di difgufto ai Mongous y lo fece arrefiare » 
e rinchiudere in una prigione : ma non illette 
molto a difingannarfi , avendogli veduti deva- 
flare i paefi di Yua-tchong , e di Kieou-yuenj 
e dopo d’aver fuperata Ta-choui-li , entrare nei 
fuoi flati. Allora fece porre in libertà il Go- 
vernatore, e fpedì loro Nitanio (a) per indur- 
gli a vivere in pace coi K!n± ma tutte le di 
lui propofizioni furono rigettate , lo che lo riduf, 
fe alla neceflirà di dar ordine ai Generali To- 
l'enio (b), Cinavio (c), Vecannio (d), e Vo- 
cavio d’ olfervare gli andamenti dei Mongous , 
c di prepararfi a dipingergli. 

Nella fella Luna dell’anno medefimo, i 
Re dei Kin , il quale aveva inviato uno dei 
fuoi Uuìziali alla Corre Imperiale per alfille- 

re 


(a) Nieu-bobeta , (c) Kìanou . 

(b) To,knJìrn. (dì Qujnj’cn- bomba . 
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DEL L A CINA XIX. DINAS. 7 

re alle ceiirnonie che vi fi facevano nell’ an- ~ 
niverfario della nafcita di quel M inarca, lo DELL 
richiamò, a motivo delle guerra , che gli era E ^^*, 
miiacciata dalla parte dei Tartari Mongous . 
Ninsongo, maravigliato d’ un tal contrordi- Ningi 
ne, ed ignorando le circofianze attuali dei tjtng. 
Kin , entrò in timore, che quelli Tartari non 
avellerò penfiero d’ incominciar nuovamente la 
guerra • onde inviò nei paefi polli fopra le fron- 
tiere T ordine , che fi ofiervaflero con atten- 
zione tutti i movimenti di quei pericolofi vicini. 

Nell’ottava Luna di quell’anno, finì di vi- 
vere Linfevio, Re degl’ Hìa , ed ebbe per fuc- 
ceffore nei fuoi fiati Linfivio (a), fuo figlio. 

Tofennio, Cinavio, e Vecannio, appena 
che furono giunti in Oucha-pao , fenz’ avere 
avuto anche il tempo di poterfi riconofcere , 
viddero giungervi i Mongous , i quali , dopo 
d’ aver conquiftata quella piazza , forzarono 
egualmente le due città d’ Ou-yuè-yng , e di 
Pè-teng; e s’ inoltrarono verfo la Corte Oc- 
cidentale, davanti la quale pofero l’allcdio . 

Dopo fette giorni d’attacco, Vocavio , che 
la difendeva , entrato in timore di non efler 
forzato , fi pofe alla tefia di tutte le fue fol- 
datefche , fece una fortita fopra i nemici , di- 
fordinò uno dei loro quartieri , e fi falvò i 
Gifcanio gli fpedì dietro un corpo di tre mi- 
la foldati a cavallo , che lo raggiunsero , lo 

A 4 bat- 

(a) Li-tfun-hiu . 
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battcrono completamehte , e lo incalzarono fin 
a Tibia- pi ng-keou . La Corte Occidentale, 
ovvero Si-kmg , eie due città d’ Hoan-tchèou , 
e di Fou-tchèou fi fottomifero al giogo dei 
Mongous . 

Gifcanio fpedì in feguito i fuoi tre figlj, 
Tutochio , Tacanio (a), e Gatovio (bj (l) » 
i quali , dopo d’ efTcrfi divifi le truppe pofte 
lotto il loro comando , prefero , ciaicuno una 
differente firada • e conquiftarono fopra i Kin 
le città di Yun-nui, di Tong-ching, d’ Ou- 
tchèau , di Sou-tchèou , di Fong-tchèou , di 
Sing-tchèou, di Tè-hing, d’ Hong-tchèou , di 
Tchang-ping, d’Hoaì lai, di Tfin-chan, di 
Fong chun, di Mi-yun , di Fou ning, e di 
Tfi-ning. Yerfo TE^, fi relero padroni di . 
tutti i paefi di Ping-tchèou, e di Louan-tchèou ■» 
▼erfo il Sud , s’ innoltrarono fin a Tfing-tchèou % 
ed a Tfang tchèou; in confeguenza da Lin. 
tchèou , ed Hoang tchèou fin al di là del fiu- 
me di Leao-ho , e dal Sud Ouefl fin al paefe 
d’ Hin, c di Tai, tutto fi trovò fottomelfo 
ai Mongeus . 

Nella nona Luna intercalare dell’ ifleffo an- 
no, dopo la prefa di Fou-tchèou, Gifcanio 
andò ad impadronirfi di Foirg-ching-tchèou , 

, A * •• - \ 

e s in- 


. (a) T eh ah xt ai . (b) Ogotai . s 

(i) Gli Orientali pii chiamano o Toufchi , 

Z amarai o Gìjpatji , ed Gelai . La pronunzia Cinefe 
rende afTai bene i nomi ; quello iti Ctn^hiZ' 

c*n ì meglio fetitto Tehtnkif-ban, Editare ». 


) 


\ 
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DELLA CINA XIX. DINAS. 9 
e s’ innoltrò fin- alla montagna di Yè-heu- ~~ « 

ling (i). I due Generali dei K'm , Vanvin- DELL 
nio (a), e Vannavio (b), fi trovavano al piè e*”* 
di quella montagna con un eferciro, ch’efli ltII 
dicevano afeendere a quattro-cento mila uo* No- 
mini . I loro Uffiziali , giudicando, che i ca- 
valli dei Mongous doveffero edere fpofTati do- 
po la lunga marcia che avevano fatta, e che 
i nemici fodero occupati nel dividere il bot- 
tina acquifiato in Fou-tchèou , volevano , che 
fi profittale di quel momento favorevole per 
attaccargli • ma Vanvinnio , fembrandógli d’ar- 
rifehiar troppo, loro rifpofe , ch’era configlio 
più prudente rifervarfi per un’azione generale. 

Gifcanio, eflfendo fiato avvertito del loro 
difegno, s innoltrò colla fua armata fin ad 
Hoan-eulk tfouì - . Il Generale Vanvinnio difiac* 
cò allora Miganno (c) , per riconofeere la di 
lui difpofizione ■ ma quell’ Uffizialc pafsò al 
fervizio di Gifcanio, e lo informò minuta- 
mente di quanto fi faceva nel campo dei Kin . 

11 Capo dei Mongous gli attaccò allora fenza 
perder più tempo , gli battè , ed uccilc loro un 
numero molto confiderabile di foldati , e di 
cavalli. Eflendofi quindi innoltrato maggior- 

mcn- 

(a) Ouanyen-kieoukin . (c) Ming-ngan. 

(b) Ouanycn-ounannou . 

fi) Quella montagna è Croata all’ Occidente 
Suen-hoa-fru , fette in otta leghe ia diftan** dalia 
città ntedeùma . Editore, 
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io STORTA GENERALE ? 
finente ne! paefe, la di lui vanguardia eccitò 
un cosi gran terrore nell’ animo di Vecannio , 
Comandante d’ un corpo di milizie le quali 
non fi erano trovate nella battaglia , che quell’ 

Uffiziale, a fine d’ evirarne l’incontro, prete 
la firada del Mezzogiorno: pia i nemici lo 
infeguirono vigorofa mente • ed avendolo rag* 
giunto nel paefe d’ Hoei-ho-pao , lo attaccaro- 
no, e lo batterono così completamente, che 
potè appena falvarfi , e fi ritirò verfo Siuen- 
tè fou . 

I Mou^ous , giunti che furono nel diftret- 
to di quella città, s’impadronirono di Tlin- 
ngan-hien, d’onde, innoltratifi fin alla fortez- 
za di Kiu yong kouan , il Comandante delia 
medefima, chiamato Vafenio (a) , intimorito dai 
fuggitivi, l’aveva abbandonata* onde elfi 
s’ impofleflarono d’ un così importante pollo. 

I Kin , entrati allora in timore per la loro 
Corte del mezzo, proibirono a tutta la gio- 
ventù capace di portare le armi , di poterne 
ufeire . Malgrado però quella precauzione, al- 
lorché apparvero i Mongous , il Re dei Kin 
aveva prefa la rifoluzione di ritirarli in Cai- 
fong-fou; ma le di lui guardie pofero in fu- 
ga il nemico, ed egli cangiò penfiero . 

Nel primo giorno dell’ undecima Luna, vi 
fu veduta un’ecclifie folare. I 

Tunacio (b) , che comandava allora in Hoei- 1 

ning- 

(a) Qiurnyen-joutcbeeu . (b) Toucbany . 
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DELLA CINA XIX. DINAS, ir 
ning-fou, chiamato Cbang king ovvero la pri- V 
ma Corte dei Kìn, avendo faputo, che i eRA CR . 
Mongous avevano riportati tanti vantaggi, c cong 
che dopo le replicate loro vittorie fi erano J ISIt 
avvicinati fin al dipartimento di Yen-king , 
formò un diftaccamento compollo di venti tJoni ' 
mila uomini, c lo pofe fotto il comando di 
Voliamo, (a), a cui diede la commiffione di 
condurlo al Re dei Kìn. Quello Principe fu 
così fenfibile ad una tale dimoflrazione di ze- 
lo, che fece venir# Tunacio alla Corte, e gli 
conferì una carica di Minifiro. Tunacio gli 
diffe, che la provincia del Leao-tong , culla 
degli antenati dei Kìn , e loro vera patria, 
era più di mille ly lontana dalla Corte del 
Mezzo • e che in confcguenza , fe mai i Mtn- 
gv.ts follerò andati ad attaccarla , effa non po- 
teva fperare fe no* nei foccorfi , che gli fol- 
lerò flati inviati: ma che quelli foccorfi non 
farebbero potuti arrivare a tempo . Quindi lo 
conlìgliò a fpedire uno dei di lui primarj Uf- 
fìzisli a metterla in iflato di non temere gl’ 
intuiti dei nemici. Il Re dei Kìn difapprovò 
quello fentimento, e gli rifpofe, che non era 
tratto di prudenza fpandere fenza nccelfità il 
terrore frai popoli . 

Il Generale Vocavio, allorché ebbe abban- 
donata la Corte Occidentale alla diferezione 
dei Mongous , fi era ritirate in Yu-fchòou , 

ad . 

(a) Qucoufun-outun . 
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li STORIA GENERALE 

, aveva prefo, nel teforo di quella cittì 
eka CR. C1n< J uc taels “ amento , molti abiti, 

Soiig ec ^ a i frc ricchezze^ oltre di ciò, aveva tolto 
mt un confiderabil numero di cavalli appartenenti 
Ntng- ai particolari, ed ai Mandarini, e gli aveva 
dirtribuiti ai foldati, che componevano il fuo 
feguito , lenza efferne flato autorizzato da ve* 
run ordine. EfTendofi quindi partito da Yu- 
tchèou , ed avendo olrrepaffata la fortezza di 
Tsè king-koan , era pervenuto alla Corte del 
mezzo, dove il Re dei Kln , in vece di rim- 
proverargli quella fpecic di ladroneccio , lo di- 
chiarò uno dei Gran-Generali delle lue trup- 
pe. Divenuto egli, in confeguenza di tal fa- 
vore, piò ardito, chicle che gli folle dato un 
corpo di venti mila uomini per portarli , con 
elfo, in Siuen-tè‘ ma non gliene fu accorda- 
to fe non uno di foli tre mila , e gli s’intimò 
1 ordine d’andare ad accamparli in Hoei tchuen , 
lo che non gli piacque . 

Nella terza Luna dell’anno feguente I 2 iz, 
quello Generale fi maneggiò per far rivocare 
l’ordine fuddetto, e chiele la permifiione di 
poter andare a piantare il fuo campo in Nan- 
Keou. „ Se mai fi dà il cafo (diceva egli 
„ nella fua memoria), che i Tatckè vengano 
,, ad attaccarci , ci è imponibile refiftere alle 
„ loro forze. Io non voglio rifparmiare la 
„ mia propria perfona ; tutti i miei timori 
i, riguardano i tre mila uomini , che mi fono 
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»*' I DELLA CINA XIX. DINAS. 13 . 

,, Rati fidati dalla Maelìà-Voftra . Le cofc no. 
» ftre fono ridotte ad un legno, che polfia- 
», mo appena difendere le dodici gole delle 
», montagne fortificate, ed i palazzi di Kicn~ 
i» tchun , e d’ Ouang-ntng . « 11 Re dei Kin , 
offefo di quella fupplica, la fece rimettere aj 
Cenfori dell’impero per effere giudicata. Efli 
accufarono l’autore della medefima di quindi, 
ci delitti , in gaftigo dei quali ei fu dichiara* 
to decaduto da tutti i Tuoi impieghi , e difcac- 
ciato dalla Corte, con ordine d’andare a riti. 
rarfi nel villaggio, in cui era nato. 

Gifcanio, continuando le fue conquide , do- 
po la prefa di Siuen-tè*fou , fi avvicinò a Tè- 
hi*g-fou, e nè formò l’affedioj ma trovò 
fotto quella piazza una refiflenza maggio- 
re di quella , eh’ ei fi farebbe afpettata, 
I di lui Mongous , al primo affalto » che 
diedero , furono rifpinti con un eftremo vi- 
gore, e con non leggiero fvantaggio. Tole- 
vio , quarto figlio dell’ ifteflo Gifcanio, e Ta* 
fomio, piccati di tanta refirtenza, montarono 
i primi fulla breccia, coperti dei loro feudi, 
ed aprendo la Rrada ai loro foldati, lanciaro. 
no fopra gli attediati una grandine di dardi t 
c fi refero padroni della città . Quella conqui- 
da fu ben predo feguita da quella delle altre 
città, e delle fortezze di quel dipartimento, alle 
quali i Mongout diedero il facco; ma effen* 
doli i medefimi in leguito ritirati, tutte l c 
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14 STORIA GENERALE 
piazze {addette rientrarono lotto il dominio 
dei Kilt . 

Nella quinta Luna, un eftraord inaria caro 
dia defolò le due provincie dell’ Ho-tong , e 
del Chen-fi, dove il rifo afcefe ad un eforbi- 
tante prezzo . Le campagne erano ricoperte 
di cadaveri degl’ infelici morti meramente di 
mifcria . 

Quando Gifcanio incominciò a far la guer- 
ra ai Kilt , efli , temendo, che gli avanzi dei 
Lea» non fi collegaflero con quello Conquida* 
tore , ovvero che non .penfaffero a fcuotere il 
giogo, ch’era loro flato impoflo, lafciaro- 
no foverchiamente trafpirare sì fatti lofpctti , 
onde i Leao poterono congetturare, che fi for- 
mava qualche difegno in loro pregiudizio; Li" 
colio (a) , Kbitan d’ origine , e difendente 
dalla famiglia Reale dei Leao , che fi trovava 
al fervizio dei Kin , ed abitava in Tfien-ou , 
città pofta fopra le loro frontiere Settentrio- 
nali, provò una fomma inquietudine, a mo- 
tivo dei fofpetti dei Kin , ed incominciò 
a temere, che la carica, che gli era fiata 
confidata in vicinanza dei Mongtus , non fofife 
cagione della fua rovina . Quindi , per libe- 
rarli da tal dubbio, fc ne fuggì nel paefe di 
Long-ngan, dove, avendo in pochiflimo tem- 
po radunato un efercito di più di cento mila 
uomini, prefe il titolo di Gran-Generale, e 

man* 

.(a) Telithlicouc» . 



DELLA dN A XIX. DINAS. i$ 
Mìnio ad offrire la fua fommiflione a Gif- 


Licolio aveva già acquiftata una gran ri- } 
putaribne. Nel medefimp tempo, in cui cgU 
fpedì’uno dei Cuoi Uffiiiali a Gifcanio , que-, 
fio Gàpo del Mongou^yt'n difiaccato Naa-, 
tinnio (a), e Tocqnio' (b) , colle loro truppe, 
per andare a fare la feoperta fopra le frontiere 
del Leao-tong , e per informarli delle ragio- 
ni , che avevano condotto Licolio a prendere 
le armi. 1 due Generali Mongous , avendolo 
raggiunto, feppero dalla di lui bocca medcfi- 
ma , eh’ ei fi era armato in favore di Gifca- 
rio, e che fi farebbe già portato ad abboc- 
carli con effo , fe non gli • folfero fiate chiufe 
le ftrade ,.è fe. i fuoi foldati , ed i fuoi cavai» 
li follerò fiati meno fianchi per reggere alla 
fatica di quel viaggio. Nantinnio gli diffe , 
eh’ egli era andato a far la guerra ai Nutcbi , 
t gli chiefe qualche ficuretza della promeffa , 
eh’ ci faceva , di fottametterfi ai Mongous . 
Licolio unì le fue truppe con quelle di que? 
fio Generale ; ed effendofi portati ambiduc fa 
pra la montagna di Yen chan, fagrificarono 
un cavallo , «d un bove bianco . Quindi,, vpi» 
gendofi alla parte del Nord, ruppero un dar- 
jdo, e fecero un ìlolennf giuramento, 1 uno 
d’ effere fedele ai Mongous , e 1’ altro d Ru- 
ttarlo contro i Kin . 11 Generale Mongou prò- 

mife 

. < £a) uéntcbin'jtaien . (b) Hontoco . ( 
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mite anche, dal canto fuo , d’ impegnare Cra- 
nio ad incaricarlo della conquida del Leao.tong- 
‘ il Re dei Kin , entrato in furiofo fdegno 
per la deferzione di Licolio , diede ordine a 
Vecannio di porli alla teda d’ un’ armata di 
feffanta mila uominif^a quale fi pubblicava 
afcendere fin ad un millione, e di portarli a 
gadigarlo . Promife nel meiefimo tempo a 
chiunque gli avelie portate le offa di quel ri- 
belle di dare il pefo delle medefime in ar- 
gento, ed una fomma groflilfima di denaro; 
ed un confiderabil impiego a chiunque gliene 
avelie prefentata la tèda . Licolio , eflendone 
flato avvertito, ne diede avvilo a Gifcanio* 
il quale gPinviò un corpo di tre mila foldati 
a cavallo, lotto il comando di. Nantinnio, 
di Pontavio (a), e d’Alvavio (b). Quefti tre 
Generali, che fi portarono a raggiungerla nel 
paefe di TitSnor, non tardarono molto » . 
veder comparire i Ki». 

Annovio(c), nipote' di Licolio cbecomaa- 
dava alla vanguardia , incominciò la battaglia , 
e Jxjfc fubito in difordine i Kin t i quali fu- 
rono in feguito incalzati con tanta vivacità 
del grolfo dell’armata, che battuti da pertut* 
to , fi videro nella neceflità di prendere la fu- 
ga, e d’abbandonare tutti i loro equipaggi , 
i quali Licolio fpedì a Gifcanio, fenza rifer- 
varne per le fteffo la minima parte. Dopo 

: ' d’ a»er 

(a) Poutouboan . . (b) «fioutoub* • (c) *f*ifOt* • 
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d’aver, ri porrata quella vittoria, Licolio ; préfe 
il titqlo di Principe di Lcao; ed avendo fog- 
giogato , fenza molta pena, tutto il Lcao- 
tong , fcelfe Hicn ping per capitale , e vi 
fi'sò la rsGdenza della fua Cor{q,,„ 

Nella quinta. Luna dell’anno medefimo , 
il Re dei Kìh richiamò alla Corte Vocavio , 
e gli diede il comando delle fue truppe , con 
ordine d’andare ad accamparli a-L. Nord della 
città di Yen-tching . I di lui Grandi ne furo- 
no forprefì . Tanlengo (a) ed il Minilira Tu- 
nacio procurarono invano di porgli folto gli 
occhj tutti i delitti per i quali Vocavio era 
flato difcacciato , ed il pericolo a cui egli 
fi c-fponeva con una perfona di tal carattere . 
Vocavio, fubito che fu giunto nel campo, 
incominciò a conferire con Vevonnìq (b) , con 
Pucalio (c), e con Vontulio , coi qu^lì aVeva 
llretti i legami dell’ amicizia , fopra 1 mézzi' di 
vendicarfi degli affronti, che gli ei\ino flati 
fatti. In vece però di prendere le piu efficaci 
mifure per difputare a Gifcanio la Fortezza di 
Kiu yong-Koan , di cui quello Capò dei 
Mongous fi era gjà refo padrone , citi ad altro, 
non penfav'a che 'a darli .a piacer* , cela di- 
JY. della Cina T.-ji.XVI. B ‘' ver- ' 

• yj 

(a) T c ha ng -ftng-fìrn * . ' * ' (c) Peutc&/bIoi*k'n\ 

(b) Ouanytn-tzhìoimou (d) O n Routini ^tvy la 
(1) 11 P. Gauhil pòneT quatta fortezza nove 

al hlord- Nord- Eli di Pèking ; e dice, chr Y-nking 
è Stuata tre 0 quattri jeghe al Nord . Editurt. n , 

“ r.j • * c K \ 
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vcrtirfi colla caccia , allettando , che giungede 
il momento favorevole, in cui avede potuto fa- 
r e feoppiare la fua vendetta. Avendo il Re dei 
Kin mandato a rimproverargli una così irre- 
golare condotta, quello Generale, entrato' in 
un violento fdegno , gettò in terra uno dei 
Cuoi fparvieri , e 1’ uccife . 1 ' 

Poco tempo dopo, fingendo, che Tampin/ 
go(a),ed il di lui figlio, uomini cogniti mercè 
il loro zelo per i] fervizio del proprio Sovrano, 
avellerò macchinata una congiura , e oh’ egli 
avefle avuto ordine di fargli arredare , fi die- 
de la cura di promulgare quella voce fra le 
fue truppe ,' ad oggetto' di poterne edere l’ af- 
follo padrone. Favio (b), congiunto di Tarn- 
piago » fi trovava allora .accampato con un 
efereito al Nord della città della Corte del 
mezzo. Il traditore Vocavio mandò ad in- 
vitarlo a portarfi predo d* edo per confe- 
rire lopra un adare di gran confeguenza . Fa- 
vio, che non aveva concepito il minimo lo- 
fpetto contro di quel perfido, vi andò lenza 
timore. Vscavio lo fece privare di vita* ed 
in qualità di Gran-Generale , dilponendo ado- 
lutamente delle di lui truppe , le incorporò 
«olle lue . 

Nel vigefimo-quinto giorno dell’ ottava Lu- 
na , due or» prima dello Ipuntar del Sole , 
Vocavio, feguito da un corpo delle lue mi- 
lizie 4 Ir. 

(a) T«u:òj)ì-na>ipitig , (b) FoU'bat 
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Hzie , cntrè nella città, per la porta di Tonjt - * 

biuen-men, e penetrò fin a quella di Kouang- DELL 
jrang-nrn , all Ouelì . Ei fi era fatto precede- 
re da alcuni foldati a cavallo, i quali ricol- tll ^ 
marono gli animi di fpavento , gridando, che Ning- 
i Tatchc erano alle porte della città . Tomo- 
lio (a), e Tampingo , figlio e padre , effendo 
accorfi a quello ftrepito, furono uccifi. Cin- 
nango (b) , figlio di Favio, e Cenavio (cj , • 

Luogotenenti-Generali, pollili alla tefia di 
cinque-cento Cinefi per fidare il tumulto, fi 
fecero tagliare in pezzi, con tutti i foldati 
che gli feguivano . Di là il ribelle s’incam- 
minò alla porta di Tong-boa-men , cke G fece 
aprire per forza , ed entrò nel palazzo , do- 
ve , avendone diicacciata la guardia , prefe luta- 
to il titolo di Governatore dell’ impero , e di 
Generaliffimo di tutte le truppe . Quindi fe- 
ce condurre il Re dei Kin nel luogo, in cui 
quello era nato ; ed ordinò , che folle guar- 
dato Grettamente da un corpo di dugento uo- 
mini . 

Chingia (d), una delle dame del palazz® 
che godeva del rango di PrincipelTa , e che ave- 
va avuta la commifiìone di cuflodire il figli- 
lo del Re durante il tempo delle turbolenze 
eccitate da Vocavio, lo portò Tempre addofi 
fo . Quindi ricusò collantemente di confegnar» 

® 1 -, l°i 

(a) Toucban-mmlist . (c) Cbecouna'i , 

(b) Chan-yang . (d) Tcbing-càJ ^ 
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” ]o • onde Vocavio le lo tolfe a forza , e fe 

DELL ne fervi fubiro per conferire diverfi impieghi 
ira cr. , F 

SoH' r a del * uo P art,ro * 

IJ1? D 11 Miniftro Tunacio, avendo avuta la di» 

fgrazia di cadere da cavallo , fi era ferir» 
tJ°H’ un pj C( ] ej p er lo che fu obbligato a non 
ufcir di cafa . Allorché gli fu fatta la re- 
lazione di ciò, ch’era accaduto, aveva ri- 
loluto di farli trafportarc a palazzo' ma quan- 
do gli fu detto, che i foldati di Vocavio n’ era- 
no già padroni , e che non fi trovava più Acu- 
tezza per le firade cangiò penficro . 

Il ribelle Vocavio , entrato in timore che 
non fi fufeitaffe qualche ribellione in favore 
del Re dei Km, inviò alla di luì prigione 
l’eunuco Ligofiìo (a), con ordine d’ucciderr 
Io. Aveva egli allora formato il progetto 
d’ impadronirfi del Trono; ma temeva d’ in- 
nafprire maggiormente gli animi di tutti , già 
troppo irritati contro d’ elfo Il Miniffro Tu- 
nacio, che fu da lui confutato relativamen- 
te alla feelta che fi doveva fare, gli ri- 
fpofe con un fangue freddo che lo fece rc- 
ftare attonito, di maravigliarfi della di lui 
domanda, attefo che , effondo Tovobio (b) 
fratello maggiore di Togenio, e nipote dell 
Imperadore Vclio , non vi era luogo di deli- 
berare, tanto più che quel Principe era uni- 
venalmente amato , ed in ifiato di governare 

glo- 

(a) Ll fsì-tcbong. (b) Outoubon . 
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gioriofamenre. Vocavio allora mandò a .cer- 
care il Principe fuddetto inTchangtè fou , nella , pA CR 
provincia dell’ Ho*nan , dove il medclìmo fi Song 
trovava, c lo fece riconofcere in qualità d’ lm- , 2lJ 

peradore . tfónf' 

Nella decima Luna dell’ iftefTo anno, ef* 
fendo i Kin arrivati fin ad Hoa'i-lai, Tociv* 


vio fa), loro Generale, volle impedire, che 
i mede fi mi penetraffero fin alla Corte del mez* 
zo ; rta fu battuto in maniera dai Mcngcus , 
che la terra , per lo fpazio di quaranta ly , 
rtflò tinta del (angue dei di lui foldati . Gi- 
fcanio , profittando della fua vittoria , s in- 
no ltrò fin a Kou pè-Keou (i)j ma fu impe- 
dito d’ andare piò innanzi dai Kin, i quali 
avevano riacquiftata la fortezza di Kiu yong- 
Koan • talché i Mongous non poterono oltre- 
pattare la gran muraglia per portarfi nelle ter- 
re della Cina. Allora Gifcanio lafciò un cor- 


po di foldatefche fotto il comando di Topa- 
ciò (b), a cui raccomandò di tenere occupati i 
Kin , frattanto ch’egli foffe andato, col grò fi- 
fa dell’armata a conquiftare la fortezza di 
Tiè-king-koan. Quello Capo dei Mongoli* 
fatte i Kin in vicinanza della montagna d Ou- 
B 3 hoe'i* 

(a) T ' chouhou'kaoìò . (b) Kotì pouttha . 

e * I 

(iì Fortezza della gran muraglia, verfo l’eflremi- 
tà la piti Settentrionale della provincia del Pfc tch>- 
li; Latitudine 40 g:ad. 49 minut. 15 fecon. , Lon- 
git. 4J mio. Eli . 'Editore. 
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hoei-ling (i)* ed in feguito fi refe padrone 
delle due città di Tcho*tchèou , e d’Y-tcheou, 
d’onde diftaccò Tapecio (a), il quale prefe 
la ftrada di Nan-kcou, ed andò ad attaccare 
la fortezza di Kiu yong-Koan , di cui fi refe 
padrone. Di là ufcì ; ed incamminandoli a 
Koupè-keou , andò a raggiungere Topacio. 
Poco tempo dopo, Gifcanio feelfe in tutte le 
focietà quattro mila valorofi, e gl’ inviò, lòt- 
to il comando di Citavio (b) e d’ Atavio , 
ad invertire la Corte del mezzo dei Km . 


I Mongous , giunti che furono in vicinanza 
del fiume di Tfao (z), trovarono il ponte 
difefo da Vocavio , il quale era fopra un 
cocchio , a motivo d’ una ferita , che non 
gli parmetteva di poter montare a cavallo . 
I Mongous furono rifpinti , e perderono in 
quell’ occafione un gran numero dei loro pik 
valorofi foldati . Nel giorno feguente, trovan- 
doli 

(a) Tcba-pieì. (b) Ktetai. (c) Hat al . 

(i) Piccola montagna in vicinanza di Kouang- 
tchang-hien , porta fopra le frontiere delle provincie 
del Chan-fi , e del Pè-tckVIi . Editori . 

(a) Quello altro non era che un canale , le di cui 
acque venivano da Tchang-ping-tchèou , e feorrevano 
affai vicino alla città Imperiale. Effendo in progref- 
fo di tempo ( dice il P. Gaubil ) Hata fabbricata la 
città di Pèking, furono fcavati alcuni nuovi canali , 
ad oggetto di far paffar l’acqua nella città, e nei 
luoghi vicini ; quindi derivarono gran cangiamenti 
nei piccoli fiumi fra 1’ Hoen-ho , e quello che feer 
re per Toug-tchèou . Editore. 






Digitized by Google 



' DELLA CINA XIX. DINAS. a 3 

dofi la ferita di Vocavio in migliore fiafo , - 

quello Generale potè ufcirne ; ma Tocivvio,il deli.* 
quale aveva promeffo di portarfi a raggino- 
gerlo con un corpo di cinque mila uomini, 
non offervò la fua parola , e non fi lafciò ve- 
dcre. Vocavio voleva, che fi puniffe fecondo 
il rigore delle leggi , e che fi faceffe morire ; 
ma Tobovio, avendo avuto riguardo al di 
lui merito , ed ai rilevanti fervizj dal medefi- 
mo predati, gli accordò il perdono. Voca* 
vio , avendo dato a quefi’ Uffiziale un nuovo 
corpo di truppe , oltre dei cinque mila uo- 
mini ai quali egli comandava , gli ordinò 
d’ andare ad attaccare i Mon^out , dicendogli , 
che fe gli fotte riufeito di vincergli, poteva 
effer ficuro del perdono; altrimenti, al di lui 
ritorno, lo avrebbe fatto privare di vita. 
Tocivvio fi pofe in marcia ; ed avendo rag- 
giunti i nemici fi battè dal tramnntar del 
Sole fin alla mattina feguente: ma un fu- 
riofo vento del Nord , che foffiò per tutta 
la notte, e che riempì gli occhj dei di lui 
foldati d’ una prodigiofa quantità di labbia , 
gl’ incomodò in maniera , che non permetten- 
do loro di batterfi come avrebbero fatto , gli 
obbligò a'-cedere, ed a rientrare nella città. 
Tocivvio , che aveva una piena cognizione 
della brutale feverità di Vocavio, non dubi- 
tò , che il medefime non lo ayeffe fatto mo- 
rire ;*c guidato da tal timore, andò con uoa 

B 4 par- 
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partita delle lue truppe ad invertire il {«laz- 
zo di quei Gran-Generali Vecavio, per evi- 
tar di cadere nelle di lui mani , cercò di fug- 
gire , fcendendo dalle mura del giardino: ma 
e (Teudogli fi attaccate alle medcfime gli abiti, 
cadde,. fi ferì, ed i foldati , che lo trovarono 
in tale flato, gli troncarono la tetta. Toeiv- 
vió la prefe nelle mani, e fi prefentò alla 
porta del palazzo, come reo d’ un omicidio, 
per cui meritava la morte; ma Tobovio gli 
accordò il perdono . Quello Principe , contento 
d’eflerfi liberato da un fùddito di cui aveva 
molte ragioni di lamentarli , pubblicò un edit- 
to, nel quale, dopo d’ aver fatta una nume- 
razione dei di lui delitti , lo dichiarò deca- 
duto da tutti i titoli , e dignità ; e conferì a 
Tocivvio la carica di Gran-Generale , che , attefa 
la morte di Vocavio, era rettata vacante. 

Molovio comandava in quel tempo ad un 
corpo di Mongous nella provincia del Pe- 
tchè-li ; e faceva conquitte tanto più rapide, 
quanto che non fi trovava alcuno , che avef- 
le potuto arreflarne i progrefli . Un abitante 
del paefe di Yong-tfing , chiamato Sempi- 
cio (a), avendo offervato , che i Mongous non 
facevano alcun male a colóro i quali fi fot- 
tomettevano voloorariamenfe alla loro poten- 
za, e che la famiglia Reale dei Kin , immer- 
fa in un’eftrema afflizione, non era in iftato 

di 
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dì garantirgli dalle loro oftilità, prefe la ri* 
folusionc di paffare nel partito di Molovio . ERA C*. 
Avendo adunque radunate molte migliaja dei Song 
fuoi compatrioti , fi pofe alla loro tefìa , e 
fi portò a fottometterfi a quel Generale , eh 
era allora accampato in Tcho*tchiou . Molo- 
vio voleva conferire qualche impiego a Sem- 
picio • ma attefa la difficoltà , che quello fe« 
ce d’accettare le di lui offerte, il Generale 
Mongou prefe fatto la fua protezione Sete- 
ciò (a) , di lui figlio , a cui diede dieci mila 
famiglie , e lo inviò con effe ad accamparli 
preffo della città di Pa*tchèou . Setecio in ap- 
preso divenne uno dei migliori Generali dei 
Mongous . 

Erano già feorfi più d’ ottant’ anni , da che i 
Kln vivevano in pace cogl’ Hra , quando que- 
lli ultimi , effendo fiati attaccati dai Mongous , 
mandarono a chiedere qualche foccorfo ai 
Kin ; ma Togenio, loro Re, ch’era appena 
montato fopra il Trono, e che in confeguen* 
za aveva bifogno di foldatefche, ricusò di 
fpedirlo . Gl’ Hta , piccati di tal rifiuto, ave- 
vano conchiufa la pace coi Mongous ; e nell’ 
ottava Luna dell’anno ilio, fi erano porta- 
ti ad attaccare la città di Kia-tchèou (i)j 
ma erano fiati battuti , e ridotti alla necefli- 

tà 

- (a) Ssè tìen-tckè . 

(i) Città della provincia del Chen-G ; Latit. J8 
gra, 6 min. Long. 6 gra. 4 min. Qcc. Editore. 
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*à di levarne 1 ’ attedio. Nell’ ottava Luna dell* 

D ~ LL anno i2ii,ettendo morto Linfevio , Re degl’ 
Ira cr. . . . . . . ’ « 

borio 1 ■”'* ’ 8 “ * uc cedè Lmfivio. Quello Principe, 
izt ° P’h fortunato del Ino predeceffore , tolfe ai 

Nmg- Kin la città fudderta , di cui fi refe padrone 
nc JJ 3 duodecima Luna del 1213. - 

In quell’ epoca , Giicanio, dopo aver lafcia- 
fo Citavio, ed Atavio alla fella d’un confi- 
derabil diflaccamento , con ordine d’ accam- 
parli al Nord della città Imperiale ( la Corte 
del mezzo ), divife quaranta-lei brigate Cinefi, 
' che gli erano fiate condotte da Njpevio (a), 
e da Lovelio (b), come anche le ioldatefche 
dei Tatchè in tre corpi d’armata, dei quali 
conferì il comando ai fuoi tre fìglj Tatto- 
chio, Tacanio, c Gatovioj e gli fece parti- 
re per firade differenti , incaricandogli d’andare 
ad accamparfi nei paefi fituati al Nord del 
fiume Hoang-ho . Quelli tre Generali , dopo 
avere attraverfate le montagne di Tai-hang- 
chan , entrarono nella provincia del Chan-fi 
e fi pofero in poffeflo delle città di Pao-tchèou, 
di Soui-tchèou , di Ngan-fou-tchèou , di Ngan- 
fchèou , di Ting-tchèou , di Ming-tchèou, di 
Ssè-tchèou , di Siang-tchèou , d’ Ouci-tchèou , 
d’ Hoei-tchè«u , d’ Hoai-tchèou , e di Mong- 
tchèou : fecero confiderabili devaftazioni in 
Ping-yang , ed in Tai-yuenj e fi refaro an- 
che padroni delle altre città d’ Ouei-tchèou, 

di 

(a) Yang-pìyn . (bj Lieou-lui . 
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dì Si-tchèou , di Sintchèou, di lai-tchèou, 

« d’ Ou-tchèou. dtll 

Dall’altra parte, Gifcamo aveva inviato ^ ^ 
per mare Afarcio, fuo fratello , ed il Genera- 121? ’ 
le Potacio (a) ad attaccare i Kìn alla parte IW17»* 
dell’ Eli . Quelli due Capitani conquidono 
le città di Luan-tchèou, c di Ki*tchèou , e 
defolarono il Leao-lì, vale a dire, tutto il 
paefe fituato fra il Leao-tong , Pè-KÌng , ed il 
mare. Finalmente quel Capo dei Mongtus # 
accompagnato da Tolcvio, fuo quarto figlio, 
avendo prefa la ftrada del mezzo , s’ impadro- 
nì di Yong-tchèou , di Mou-tchèou, di Tfing- 
tchèou , di Tfang-tchèou , di King-tchèoUj 
d’ Hien tchèou , d’Hokien, di Pin-tchèou , 
di Titchèou, di Tfi nan , e di molte altre 
piazze delle provincie del Pè-tchè-li , e del 
Chan-tongj e rivolgendo quindi i fuoi palli 
verfo la gola di Ta-neou, fi portò di nuovo 
ad infultare la città Imperiale . In quelle tre 
differenti feorrerie , i Mongotts conquiftarono , 
e devaffarono piò di novanta dipartimenti. 

■ Siccome i Kin avevano appoffatc le loro mi- 

i gliori truppe per cuffodire i palli difficili , 

, ed avevano obbligati tutti i villani , in iffa* 

. to di portare le armi, a difendere le piazze, 

11 così i Mongous , avendo trovate le città , ed i 

i* villaggi fenz’ alcuna difefa, ne prefero i vec- 

, chj , le donne, ed i fanciulli, dai quali fi 

fa- 

(aj Pitch fi . 
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, facevano precedere qualunque volta volevano 
dell ( j are un _ Quelli , che cuftodivano le 

vjono* mora, ricotto! cendo la voce dei loro padri , 
I2I? delle loro madri, e de: loro proprj figli, non 
King- avevano colaggio di vibrare i loro dardi fo« 
rf on &’ pra di quefti , e fi contentavano piuttofto di 
fottometterfi , che verfare il fangue di perfone , 
ch’erario loro cesi care. La defolazione fu 
generale in tutti i dipartimenti , dove pene» 
trarooo i Mangani , i quali fecero una cosi 
orribile ftrage , che per lo fpazio di molte 
miglia/a di ly , non fi trovava quafi veruna 
perfona . Acquiftarono , oltre di ciò, un irti* 
menfo bottino, in denaro , in fete , ed in he- 
Sia mi ; e conduffero in ifchiivitti i giovini , 
e le donne. Finalmente non vi furono fe non 
le fole città di Tai-ming, di Tchin-ting, di 
Tfmg-kiun , di Pei tchèou , d’ Hai tchèou , 
d’Ou- tchèou, di Chun-tchèoH, e di Tong- 
tchèou, le quali non poterono effere forzate, 
per effere difefe da buone guarnigioni . 

Il Re dei Kia , vedendofi foretto da tutte 

1214 le parti, fpedì un Uffuiale , fuo Confidente, 
nel Leao‘tong al Principe Licolio per in- 
durlo a fottometterfi, ed ad ajutarlo colledi luì 
» truppe. Licolio era del fangue dei Kbìtan 
ovvero Leao , dei quali i Kin avevano diflrut- 
to l’Impero; quindi, (offrendo impazientemen- 
te il loro giogo , aveva prefe le armi in fa- 
vore dei Mongaus , fubito che Gifcanio .fi era 

• de ter- 
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DELLA CINA XIX. DINAS. Zf 
determinato ad efterminare i Kin . El fi die* 
de a quello Capo dei Mongous , che lo creò ^ 
Re , e gli fomminiftrò truppe badanti per 
mantenerli nel paefe del Leao-teng, da elio ,214 
già fatto ribellare. Oltre di ciò molti Signori 
Kbitan fi erano uniti con elfo , mercè il foccor- 
fo dei quali , ei fi era refo padrone d un gran nu- 
mero di piazze ; e dopo una completa vitto- 
ria , che gli era riufeito di riportare fopra i 
Kin, aveva conquista Leao-yang, chiamata 
allora Tong-kjng, ovvero la Corte Orientale . 
Tinfevio (a), ch’era T Uffiziale fpedito dal 
Re dei Kin per efaminare i di lui lentimcn- 
ti , in vece di follecitarlo a fottometterfi , 
giudicando , che Licolio non aveva motivo 
di temere, e ch’era in illato di difendere la 
propria libertà contro i Kin, abbandonò egli 
{ledo il partito di- quelli ultimi, e chiefe 
d’ edere ammedo in quello del nuoto Re del 
Leao-tong . ) 

Tobovio , fenfibife alla perdita di quella 
provincia che apriva ai Mongous una porta 
per entrare nei fuoi' flati , fpedì contro di Li- 
colio un’ armata , che fi faceva afcenderc al 
numero di quattro*cento mila uomini , fotto 
il comando di Nevvonio (b) . Quello formi- 
dabil efercito non intimorì il Re del Leao- 
tong , il quale lo diffipò affatto; e poco tem- 
po dopo , battè completamente un’ altra arma- 
ta 

(a) Tfmg kto» . (b) Ouenno 0 . . J 
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ta di cento mila uomini , colla quale Lata* 
vio (a)', Luogotenente-Generale di tutte le 
truppe dei Kin , aveva voluto riparare 1* af- 
fronto ricevuto da Nevvonio . Me r cè quelle 
due fegnalate vittorie, Licolio fi fortificò nel 
Lean-tong . 

Nella quarta Luna dell’ ideilo anno, Gifca- 
nio , ritornato dalla fua fpedizione nella provin- 
cia del Chan tong , fi portò a raggiungere Cita- 
vio , ed Atavio , eh’ erano accampati al Nord 
della città Imperiale . I di lui Generali gli 
chieferó la permiffione di fcalare le mura del- 
la piazza , promettendo di fuperarla • ma quedo 
Principe non volle loro concederlo. Ei fpedl 
Liticio (b) , e Tecapi* (c), due dei luoi Uf- 
fiziali , per dire al Re Tobovio, che aveva già 
conquidale tutte le città del Chan-tong , e dell’ 
Ho-pè ; e che non rimaneva fe non la fola città 
di Yen King, .la quale tuttavia gli refidefle. 
„ Riducendovi il Tien ( foggiuns’ egli ) ad 
„ uno dato cosi debole , e dandomi una così gran 
„ fuperiorità d’afcendentq fopra di voi, qual 
,, penfatc che fia la di lui volontà a mio riguar- 
„ do?: Io voglio attualmente ritirarmi nella 
„ Tartaria; ma lafcerete voi partire le mie 
„ truppe fenza calmare il loro fdegno coi 
„ vedri doni ? „ 

Tocivvio, uno dei Minidri deiAó», difle, 

• . - • che 

(a) Yulatou . (c) Tcbèpa . 

(t) nitcbi. 

' * 9 ^ 


Digitized by Google 



DELLA CINA X IX. DINAS. 3 1 
thè l’armata dei T itcbè (tal nome fi dava ai 
Mongous ) era piena d’ ammalati , e che i lo- 
ro cavalli fi trovavano fianchi , ed incapaci di 
ben fervire; quindi proponeva di fare una for- 
tita per attaccargli. Vancinio (a), altro Mi- 
niftro , lo interruppe, e continuò a dire, che 
prendere uri tal partito era l’ ifteffo che efporfi 
a troppi pericoli • attefo che la maggior par- 
te dei foldati rinchiufi in Yen-king aveva le 
proprie famiglie altrove, e confeguentemente 1 
non fe ne poteva fare un gran conto . „ Se 

mai foffriremo qualche difgrazia ( foggi uns’ 
„ egli ) , elfi infallibilmente fi difpergeran- 
„ no ; e fe anche riporteranno qualche vantag- 
„ gio fopra il nemico, non potremo ritener* 
f , gli , attefo che vorranno ritornare pretto 
„ delle loro mogli , e dei loro fìglj . La for- 
„ te dell’ impero dipende da queft’ iftante * on* 
„ de io fono di fenti mento , che fi deva ac- 
„ cettar la pace propofta dai Mongous . “To- 
bovio feguì quell’ultimo configlio- ed invìi 
1 * iftefTo Miniftro al campo dei Mortgous , col- 
la commi filone di conchiudere la pace. Gifca- 
nio chiefe una Cong-tchk , ovvero Principefia 
della famiglia Reale dei Kin : e gli fu data 
la Principefia di Tfi (1), figlia del morto 

lm- 

(a) Ouanyen-tcbinhoe'i . 

(1) Gli Arabi , ed i Per fieni danno a quella Pria* 
cipefla il nome di Cttbcou catonne ; e dicono , che Gif- 
canio , dopo averla fpofata nel fuo campo, lì ritirò 
con lei , e coi fuoi fisjlj in Caracorom ; Elfi pongono 
quella guerra nell’ anco mi. Eòi me. 
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D ~ Imperadore Togenio. Volle iirod,rre, una forar. 
r RA C R. mi denaro» una quantità di fete , cinque 
Song cento giovinetti , altrettante fanciulle , e tre 
1214 m ' la cavalli* dopo di che, fi polle in marcia 
C r *P‘§^ i* della Tartaria. Quando 

fa ufcito dalla fortezza di Kiu-yong-Jtoan , vol- 
le che foffero {trucidati tutti i prigionieri 
fatti dai fuoi foldati nel Chaù-tong, e nell’ 
Ho-pè, afcendenti a molte diecine di migliaja . 

Dopo la ritirata dei Mangous y Tobovia, 
avendo accordato un perdono., generale a tutti r 
i fuoi popoli , formò il progetto di trafporta- 
re la relìdenza della fua Coi te in Cai fong- 
fou, a motivo che, effondo quella capitale 
dell’ Ho-nan fituata fopra le rive. Meridionali 
del fiume Hoang-ho , ei- fperava di poter- 
vi foggiornare più ficuramente, nel calia, in 
cui i Mongous penfaffere ad incominciare nuova- 
mente la guerra. Il Miniftroi Tunacio pofe,, 
fotto gli occhj di quello Principe , che facen- 
do un tal paffo , avrebbe rovinate le provin-j 
eie del Nord. Gli di-ffe , che la Corte deL 
Mezzogiorno,' dov’ egli voleva ritirarti, era. 
circondata per tutto all’ intorno da nemici.,, 
avendo al Mezzogiorno ìSonc, all’Occiden- 
te gl’ Ria , ed al Nord i Mongous; .mentre il- 
Leao-tong, culla dei Kin , fortiflìmo per la 
fua fituazione, era diftfo dal mare, e da mon- 
tagne inaccelìibili . Quindi fu di reprimente* 
che fi profitraffe della pace già conchiufa.* 
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con Gifcanio per far nuove leve di truppe , ‘ 

rinforzare le vecchie milizie , tenerle ben £ra cr 
efercitate, e per provvedere i magazzini così Song 
d’armi, come di grani 1214 

Tobovio, che li era veduto rinchiufo in HfW 
Yen-KÌng , e che non voleva efperli a nuovi 
pericoli, ricusò d’adottare un così favio con- 
figlio , il quale fu l’ ultimo , eh’ egli ebbe da 
quel fcdel Miniftro . Tunacio , poco tempo dopo , 
morì , pianto univerfalmente dalla fua nazio- 
ne, a motivo così della fua fedeltà verfo il 
fuo Principe, come della fua probità, del- 
le fue cognizioni, e del fuo difeernimento . 

Si olferva , che tutti quelli , eh’ egli feelfe du- 
rante il tempo del fuo miniflero per occupar 
le cariche, furono i perfonaggj i più inviolabil- 
mente affezionati ai K\n k avendogli fempre 
ferviti con un vero zelo. Tobovio, avendo 
fatta riflelfione , che i Mongous gli avevano tol- 
ta la miglior parte dei fuoi flati , che i tc- 
fori fi trovavano efauriti, e che le fue trup- 
pe, troppo indebolite, più non confervavano 
l’antico valore , fi perfuafe, che non farebbe 
flato ficuro in Yen-KÌng, e perfiflè nella fua 
prima rifoluzione malgrado il fentimeato con- 
trario della maggior parte dei fuoi Grandi , i 
quali fentivano la forza delle ragioni , che 
avrebbero dovuto indurlo a cangiar penfiero . 

Nella quinta Luna, il Re dei Kìn conferì 
a Vancinio il rango di Gran-Generale delle 
St. della Cina T. XXVI. C trup- 
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, truppe, e nominò Monfinio (a) per invigilare 
ira cR.‘ opra Ja cu ^°^ a Ycn-king, e per affiderà 
g on o- ambidue coi loco configli il Principe eredita* 
1214 r ^°> il quale doveva rifedere , in fua vece , 
Nwi’ in queda città,, ad oggetto d’ incoraggirne gli 
<{on§. a bit an ti. Dopo aver fatte tali difpofizioni, 
ei fi pofe in marcia, nella feda Luna, per paf» 
fare in Ca'i-fong-fou , eoa tutte le perfone 
che componevano la fua cafa ; e fu ben pre* 
fto feguito dalla maggior parte dei fuoi Uffi- 
ciali , ai quali non difpiaccva di fottrarfi al pe- 
ricolo,. da cui erano minacciati. 

. Gifcanio , avendo faputo che il Re dei Kìn. 
fl era ritirato, nelle provincie Meridionali , 
ne fu oltremodo (degnato., “ Come, ( diffi} 
„ quedo Capo dei Mengons ) ! Appena che ab» 
„ biamo. conchiufa la pace infieme . ei can* 
,, già la reGdenza della fua Corte ! Queda ri* 
,, foluzione manifeda i di lui fofpetti , ed 
„ il rifentimento , che il medefimo conferva 
„ nel fuo cuore. Mi ha indotto a far la pa* 
„ cc ad oggetto d’ ingannarmi , e colla fpe* 
„ ranza , ch’io non ideffi più in guardia. 
Queda ragione , fotto la quale Gifcatjio cu®* 
priva l’ infrazione del trattato di pace da ella 
conchiufo coi Kìn , non era fe non apparen* 
te; il vero motivo, che lo determinò ad in* 
•ominciare nuovamente la guerra, fu la dif* 
fenfione inforta fra quei Tartari, di cui egli 
fpcrava di profittare. Nel 

(a) Mo»ì«n- tfir.tc bangi 
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Nel tempo medefimo, in cui i Mongous " 1 " 

ftringevano piti vivamente Yen>KÌng, Tobo- DELL 
vio aveva provveduti gli affediati di corazze, y on<T * 
e dì cavalli , i quali credè in appreflò di non j,,^ 
dover loro lafciarc , roa avendo più no Mi- 
mici , coi quali combattere • quindi , allor- tfor.g. 
chè fu giunto in Leang-hiang , porta circa cin- 
que leghe al Sud-Oueft di Yec-king, mandò 
loro a dire che gli rertituirtero . Quell’ordine 
gl’ irritò in maniera, che i faldati & cavallo, 
i quali lo fcortavano, uccifero Sovenio (a)- 
loro Generale * ed effendolì fcelti tre altri Capi , 
vale a dire, Catanio (b), Picherio (c) , e Ta- 
lario (d) , tornarono indietro , colla ferma ri- 
foluzione di rientrare in Yen- King, e di di- 
fenderli , qualora vi follerò flati attaccati . 

Vancinio, ch’era rimartb in quella città-,' 
all’udire una tale ribellione, fi pofe in mar- 
cia per andare a punire gli ammutinati • e gl-’ 
incontrò prelfo del ponte di Lou keou , dov* 
ebbe la difgrazia di lafciarfi battere da Ca- 
tanio . Quello Capo di ribelli , malgrado però 
un tal vantaggio , giudicando , che non avreb- 
be potuto refirtere alle nuove truppe che fa- 
rebbero Hate iafallibil mente fpedite contro 
d’eflo, pensò a procacciarli altronde qualche , -< 

fbccorfo; quindi fpèdl un corriere a Gifcanio 
per offrirgli ì fuoi fervizj , e per implorarne 

C a la • 

(a) Scout» (c) Pìcher . 

(b) Canta • * (d) Tc baiar* 


Digitized by Google 



PfccJ.' 
*RA. C« 

1214 

y ,r >K 

rjun^ K 


36 . STORIA GENERALE 

la protezione . Gifcanio non mancò, d’ inviar» 
, fili un diftaccamento di Mongous fotfo gli or» 
dini di Miganno, il quale, avendo unite le. 
fue truppe con quelle di Cranio , attediò la, 
città di Yen King.. 

Il Re dei K!* t allorché fu informata del 
ritorno dei Mongtus , fi dimoftrò inquieto a 
motivo del Principe ereditario, ch’era da etto 
ILto, lafciato. in quella città; quindi volle 
fpeiirgli bn ordine di portarli pretto della fua 
petfona., Vanfalio. (a) rapprefentò., che il ri- 
chiamare il Principe era contrario, al ben pub- 
blico.; ma Tocivvio., cortigiano, configliato, 
unicamente dall* adulazione a foftenere il fen- 
timento del Re, rifpofe a qHetto Mandarino 
nei feguenti termini : “ Giacché l’ Imperadore 
ri è qui , non è forfè giuttizia , che ci fia an- 
»i che il Principe ereditario?- Pretenderefte,. 
»> che tutte le forze riunite dell’ impero s’inv 
» piegaffero nel cuttodire Yen King ? — Io, 
„ non pretendo quello ( rifpofe affai fredda- 
»>. mente Venfalio): foftengo fol tanto , eh’ è 
*» cofa imnortantiflima, che il Principe eredi- 
,, tarìa retti in Yen-king; poiché la fola di 
v lui prefenza è capace di ria Incorare , e di 
v confervarci la città fuddetta . Soggiungo, 
„ che cuftodendofi con attenzione i patti ira- 
portanti , che danno l’ ingreffo nel noftro. 
v impero , non ci rimane alcuna, ragion di te» 

„ mere 

(a) Ouanycn-fculan «. 


. 


j 
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tnere . L’ Ifnperaaore Veniongo , della di* 
» naRia dei Tanc, allorché in altri tcrm 
3, pi fi) fu ridotto alla nectllirà d’andare a 
„ rifugiàrfi nel paefe di Choa, lalciò il Pnn* 
3> cipe ereditario , (uo figlio , in L ng ou , nel. 
» la provincia del Cfien*(ì , all’unico oggetto 
Vt di riaifLurare il cuore dei i*oi popoli . “ 
Toboviò non volle lèguire qjeRo conlìglio J 
Ina Ipedì Tubilo a chiamare il P. inope, la di 
cui 'partente Icoragi.ì * in Fatti 3 tutti quelli, 
eh’ erano in Yen-KÌng* 

Nel primo giorno della nona Luna dell* 
anno medelimo-, vi fu veduta un cachile del 
Sole. 

Subito dopo la conchiufione del trattato di 
pace, Giilcamo li tra ritirato in Yurli nella 
Tartaria, coll’idea di traftenervifi per tutta 
la Ragione della Rate; e da Yurli aveva fpe- 
dito Sanomio (a) (ì), t Sommingo (b) , due 
famofi Generali , a raggiungere il ribelle Ca- 
tanio, ed a Rringere l’affedio di Yen king . 

In queRo frattempo il Generale Molovio 
aveva condotto Un numerofo tfercito nel Lcao* 


dell* 

ìKa cr* 

ov.ng 

>2 4 
bang- 


tong per renderfi padrone della Corte Orien- 
tale dei Kilt , che i medefimi avevano ritolta 


C 3 a Li- 

fa) StHmtho . (b) Sìmtm'ttiga . 

(1) Si veda Pannò VfòdiGesu-Crifto , Tom. XVI 
pag. iti della ooftra Edizione. 

(2) Quell* i fenz* alcun dubbio Pifteflo» che gli 
Scrittori Orientali chiamano Samouc * Behadcut , il più 
antico fra! Generali di Gifcanio. tditert , 
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a Licolio. Al paffaggio di Molovio per II 
„„ paefe di Lin hoang, Lufopio (a), Comandan- 
bon (T te ^ 1 Kao tchèou, fi portò preffo di lui, fe« 
iii 4 guito dai principali della 'cittì , e fi fottomi- 
&>*>&- fi; ai Mongous . Quello Generale aveva invia- 
* * ’ *to un campo volante comporto di mille uomi- 
ni a fare la feoperta. Safcnio (b) , che n’era 
il Comandante , feppe da alcuni prigionieri , 
ch’era fiato cangiato il Governatore della 
Corte Orientale* c che quello nominato per 
occupare il di lui porto, doveva giungere a 
momenti . Profittando quindi di tal notizia , 
fi portò, con una partita di foldati a caval- 
lo, ad afpettarl© fopra la ftrada, e l’uccife: 
effendofi dipoi impadronito delle di lui Let- 
tere-Patenti , tornò a raggiungere i fuoi , e 
partecipò loro il fuo dilegno; in feguito fi 
pofe in marcia, e prefe la rtrada della Corte 
Orientale, dove arrivato, diede a credere all’ 
Uffiziale di guardia d’effer egli il nuovo Go- 
vernatore, che vi fi afpettava . Queft’Uffiziale , 
non avendo il. minimo fofpetto di poter effe- 
re ingannata, lo fece accompagnare onorevol- 
mente all’ abitazione del Governatore, dove 


tutti gli altri Uffiziali della piazza andarona 
.a falutarlo. 

Safenio, avendo offervato, all’entrare nella 
città fuddetta , un gran numero di truppe fo- 
pra le mura, ne domandò la ragione; ed ef- 

fendo* 

(a) Lontfeng-tfmpo . (b) S'utcytfien . 
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Olendogli flato rifpofto, che per effer la piazza - ■■■—* 
ifituata fopra le frontiere, non vi li potevano dell 
tifare precauzioni ballanti: „ Io vengo dalla E * A CR * 
t ) Corte ( rifpofe Safenio ) , e tutto era quivi ' 5on 
„ in pace* perchè atterrire gli animi con co- 
„ si grandi preparativi? “ Avendo in feguito tfvìgi 
fatti chiamare gli Uffuiali di guardia, dille 
loro , che fi metteflere 1 ’ animo in calma , 
che non era neceffario flancarfi inutilmente, e 
che potevano rimandare i foldati nel feno del* 
ìe loro famiglie , attefo che egli farebbe flato 
fedelmente informato della marcia dei nemici» 

Tre giorni dopo,Moloviogiunfe, prima del- 
lo fpuntar del Sole, feguito da tutta la fui 
armata^ ed entrato nella città, fe ne refe pa* 
dronr, fenza che follie fcoccato un dardo nè 
dall’ una , nè dall' altra parte . Quella con* 
quifla procaccia ai Mongous molte migliaja di 
ìy di paefe, cento ottanta mila famiglie , cen- 
to mila foldati , ed una prodigiofa quantità di 
ricchezze. Di trenta-due città la fola Tai-ning 
ebbe il tempo di fare i neceflarj preparativi per 
difenderli , e non cadde in potere dei Mongous » 

Un Ùffiziale Mongou , chiamato Senfenio (a) , 
fece prigioniero Vanvoflio (b), e lo fpedì a 
JVlolovio, il quale voleva farlo privare di vi- 
ta. Senfenio rapprefentò a quello Generale, 
che la di lui morte non avrebbe molto dirai» 
nuito il numero dei nemici , anzi , per lo con* 

C 4 trario 

(a) SsìticntJìÌA . (b) Quanytflbtujfou » 


Digitized by Google 


• * «q 


s/ 


40 STORIA GENERALE 
7 trario, gli avrebbe irritato contro l’animo dì 
““ tutti* e che in oltre, egli aveva promeffo al 
jj Gn n- prigioniero, allorché quello gli fi arrefe, di 
,2,^ lalvargli la vita. Quindi lo configliava, in 
Ktr:g~ vece d’ obbligarlo a mancare di parola , lo 
p 0 t eva riufcirgli oltremodo pregiudiziale 
per il tempo avvenire , a porre il prigioniero 
luddetto in libertà ; ed a conferirgli anche 
qualche impiego nella di lui armata , dan- 
dogli per cola ficura , che il medefimo 
non gli farebbe fiato inutile. Molovio feguì 
quello configlio, c conferì a Vanvoflio una 
carica militare. 

Dopo tale fpedizione , Molovio penetrò 
nel Leao fi. Il Generale Nifingo (a), che vi 
comandava , pollofi alla tetta d’ un’ armata di 
dugento mila uomini, gli andò incontro, ciò 
trovò nel pacfe d’Hoa-tao, dove Molovio lo 
battè (1), e lo riduffe alla neccffità di pren- 
dere la fuga. Nifingo andò a rifugiarfi nella 
Corte del Nord (a), che aveva penfiero di 
difendere; ma i di lui Ufiuiali Generali , eh’ 
erano malcontenti della di lui condotta , l’uc- 
cifero , e conferirono il di lui pollo ad Anto- 
nio . 

(a) Vn-tjìng . 

(1) Il P. GaubiI, pag. z 6 , dice, che quello grand’ 
efercito dei K in era pieno di traditori , e che fi dif- 
fiph . Editore* 

(*) Quella Corte del Nord, ovvero Ptking , è la 
città, chiamata oggigiorno Mougdm ; Larit. 41 grad 50 
min. 1 fec. , Long. 7 grad. io iniu. Eft. , Editar* * 
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vio (a). Molovio fpedi, lenza perdere un mo* 
mento di tempo , ad intimare a quello nuovo 
Generale d’ arrender fi . Antovio, ad oggetto g or)(r 
di rifparmiare la fna riputazione, non volle jti ^ 
fottometterfi ai Mongous lenza fcoccare un Ni»g- 
dardo : fi fece adunque battere da Safcnio; tfong. 
ed in feguito pofe in di lui potere la città. 
Molovio, fdegnato per non efierfi egli refo 
immediatamente, aveva prefa la rifoluzione di 
diftruggere la piazza fuddetta (1), e di farne 
paffare tutti gli abitanti a fil di fpada ; ma 
Safenio , ch’ebbe in orrore una fimile crudel- 
tà , fece quanto potè per indurlo a cangiar 
penfiero. „ La Corte del Nord (gli difle 
>* egli ) è il luogo il più riguardevole del 
j, Leao-fi; or fe voi ponete in efccuzione le ri- 
» gorofe minacce che avate fatte, vi lufin- 
„ gate forfè di trovare in appreffo altre cit- 
„ tà , le quali vogliano fottometterfi all’autorità 
„ volita? „ Molovio, avendo ccnofciuta la 
verità e] la forza di quella rifleffione, fi ma- 
neggiò predo di Gifcanio per indurlo a lafcia- 
re ad Antovio il governo della Corte del 

Nord , 

(a) Yntabou. 

(1) II P. Gaubil , nella fua Storia del Mobpùks, 
pag. 16 , dice , che Molovio fece trucidare un gran 
numero di quei foldati , forto il preteso d* eflerfi * 
medefimi arrefi troppo tardi ; e che fece ceflare !a 
flrage , quando gli fu fatto oflervare , che tal condot- 
ta avrebbe impedito, che molte altre città "gli fi fof- 
tero arrefe. Io però credo , ch’egli s’inganni . Editore]. 


Digitized by Google 


dell’ 
Ira cr 

Song 

itn 

tìivg- 

rfong. 


4» STORTA generale 

No'd , ed a nominare Qverio ( a ) (i), Genti 
™le della cavalleria, e nell’ ifteflb tempo lfpet* 
tore dei Tr ; buna!ì ^abiliti in quelle contrade » 

L’anno *1.15 (i) divenne anche più fatali 
ai K'n , atrel'a la defezione di Puflanio (b) , 
uno dei migliori Luogotmenti-Generali t il 
quale pafsò al fervizio dei Mongous , con tu t* 
te le fiuppe che aveva f>tto il fuo coman- 
do. Gifcanio , ad oggetto d’impegnare anche 
gli altri a feguire un tal efempio, pofe Puf* 
fanio nel numero dei fùoi Generali , e ricotti* 
pensò generofamente tutti quelli , che lo ave* 
vano feguito . 

Dopo la fpedizione fatta contro la Corte 
del Nord , il Generale Molovio inviò due dei 

tuoi 

(a) Ouyer « (b) Pouffa-tfitfm . 

(1) In Cinefe Ou-yè-ealb . IIP. Gaubil leggj Ouyt » 
Editore . 

(tì il. P. Gaubil, predando fede alla relazioni 
tl’ alcuni dorici particolari , dice, che Licolio fu eca 
eitato da od gran numero di Kbitan a dichiararli Ira- 
peradore indipendentemente dai Mongoun ma cheque- 
fio Principe ricusò d’aderire a tal propofizione , per- 
ché non poteva violate il giuramento fotenne, chè 
aveza fatto, d’efler fuddito di Gifcaaio. Ei fpedi 
Sitevio ( S iètou ), fuo figlio, con ìovanta cafri ciri^ 
«hi di ricchi doni , e colla numerazione delle fami, 
glie, che gli erano foggette, e che arrendevano al 
numero di feicento mila. Gifcanio fece efpotre, du- 
ranti fette giorni i doni fopta feltri pei avvertire H 
Cielo. Vi fi aggiunge, che Licolio , fulla fine dì 
quefi’ anno 1215, fi portò in p«rfo»a a preftate emag* 
gio a Gifcaur» , Editore , 
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DELLA'CINA XIX. DINAS. 43 
fuòi Uffiziali, chiamati l’uno Catcvio (a), e “ 
l’altro Leflopio (b), ad intimare ad Ulpo* E ^ L ^ 
vio (c), Comandante di Sing-tfong-fou , di^ or)0 . 
fottometterfi . Ulpovio fece privar di vita I21 ° 
Leflbpio; ed avrebbe trattato anche nell’iftef- W»g- m 
fa maniera Catevio , fe quell’ ultimo non avef- t ^ on ^’ 
(e faputo trovare il mezzo di fuggire. Gli 
Uffiziali, e gli abitanti della città biafimaro- 
no la violenza praticata contro i due Uffizia- 
li Mongous ; e temendo , che Molovio non 
ufafle le iftefle rapprefaglie , fi collegarono 
contro d’Ulpovio , e lo privarono del coman- 
do, che conferirono a Siningo (d). Quello fi 
fottomife a Molovio, e n’ebbe anche il co- 
mando generale delle truppe di Sing*tfong*fou. 

Frattanto la città di Yen-king ,' febbene ri- 
flretta da lungo tempo indietro dalle armi dei 
Mongous , fi difendeva col maggior valore pof- 
fibile , fperando d’ edere fortemente foccorfa 
dalla Corte di Cai-fong-fou ; ma il Miniflro 
Tocivvio, gelofo della gloria che il valorofo 
Vancinio, e Monfinio avrebbero acquiftata 
nella difefa di quella piazza, fi maneggiò in 
maniera , che tutti i foccorfi , che vi s’ invia- 
rono , furono intercettati , e non poterono giun- 
gervi . Vanfalio ne refe avvertito il Sovrano; 
ed accusò il Miniftro di fomentare le turbo- 
lenze nei paefi polli fopra le frontiere, e di 

non 

fa) Kaotcyu . (c) Oulìpou. 

(b) Lyeou-poJJbmour . (d) S'itmyng . 
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44 STORTA GENERALE 

non poter più loff i re i di lui fedeli fudditì.' 
Si fatte rimofttanze non pròduffero però ve- 
runo effetto; ed il Miniftro continuò à Con» 
fervarfi tutto il fuo credito , 

1 due Generali fpcdirono in Caì*fong*foU 
uno dei loro Uffiziali , il quale trovò la ma- 
niera di parlare a Tobovio , fenza che lo pe* 
netraffe il Miniftro, e d’ ifiruirlo del vero 
flato della città di Yvn-KÌog» Q_te(ìo Principe» 
fornfffo all’udire la necelfi:à . che vi era» di 
farvi paffare un pronto loccorfo » ne diede U 
comnaifTione a Gomfio (a)» edaGincoV'.o (b)> 
due dei Tuoi migliori Uffiziali» i quali radu- 
narono in Tài ming foia le truppe, eh’ erano, 
fparfe nei diverfi dipartimenti del Sud-Oueft, 
e dell’Ho-pè, in numero di molte diecine di 
migliaja d’uomini, e fecero un’ abbondanti 
provvifione di grani. Il Generale Lingio (c) 
fu incaricato , in qualità di Capo , di condur- 
re quell’ efercito , e quelle provvifioni . 

Con un efercito così potente vi era luògo 
di fperare, che fi coftringeffero i Mtngous ad 
abbandonare l’ alfedio di Yen- King; mà Lin- 
gio , uomo sfornito d’ efperienza , non fapeva 
mantenere la fubordinazione fra le truppe , ol- 
tre dell’elfere foggetto al vino. In un giorno 
della terza Luna, in cui era ubbriaco, egli 
incontrò al Nord di Pa-tchèou un corpo di 

Me#» 






(a) fing/ì . (c) Ll-Wg • 

(b) Kingcheou . 
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Jttongous , che diftruffe interamente la di lui - 

armata, uccife lui medefirao, e $’ impadro- E ^ u * 
«irono dei grani da elio feortati, Gli altri 5ong 
due Generali Gonifio, e Gincovio , che lo fé- lzl 5 
guivano, non ofando continuare la loro (Ira- N‘*g' 
da, tornarono indietro j e d’ allora in poi, la ** e *** 
Corte di Yen-king non ebbe più alcuna co- 
municazione con quella di Cai-fong-fou • 

Vanciniò, effend» (lato informato d’un cosi 
pericolofo contrattempo , ed avendo perduta 
affatto la fperanza di falvare Yen-king, prò* 
pofe a Monfinio , fuo compagno , di fagrifi- 
tarfi generofamente per la loro patria ; ma 
queft ultimo , dal di cui comando dipendeva- 
no immediatamente le truppe , ricusò di con- 
fentire a tal propofizione , Vanciniò, pieno 
di fdegno , gli valfe le fpalle , e non potendo 
efeguire da fe folo la generofa rifoluzione 
fuggerita ad eflb dal fuo zelo, fi portò nella 
fala degli antenati della Reai famiglia dei 
Km y dalla quale egli fleffo era un Membro • 

C dopo le genufleflioni , e le ceremonie ordi- 
narie,, chiamò Toffenio (a) , uno dei fuoi U fi- 
foia li , e gli partecipò il difegno, che aveva 
formato, di lafciarfi morire. Nel primo gior- 
no della quinta Luna , ei feri fife una memoria 
e la confegnò a Seganno (b), perchè quello 
la prefentaffe al fuo Sovrano. Vanciniò fug. 
geriva in effa a quello Principe ciò, che il 

mede- 

(a) Tcbaofscoucn » (b) Ssì ngan-chk * 
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T mede fimo doveva fare per conferva» i fuoj 
era c* ^ at ^ : 1° avvertiva del torto irreparabile , eh» 
gong Tocivvio gli faceva coi fuoi inta- 

ni 5 ghi, e coi fuoi maneggj fegreti; e terminava col 
Ni»g- deplorare la fua difgrazia , e col eonfeffarfi reo 
f f on£ ' di morte per non àver falvata Yen-king. Allo* 
ra , avendo podi in ordine i fuoi affari dome* 
Ilici, fi fece venire davanti tutte le perfori® 
che componevano la fua cafa, e diftribuì lo- 
ro tutte le fue ricchezze con una così gran 
tranquillità, come fe quello foffe fiato il gior- 
no il più felice della fua vita. Tutti i di 
lui doraeftici , fi diftruggevano in lagrime ; ed 
egli folo non fe ne dimoflrava commoffo.' 
Prefe una* tazza piena di vino, la offrì a Se- 
ganno,* ed avendone in feguito prefa un’ altra 
per fe medefimo, diffe a quello Mandarino: 
,, Voi mi avete infegnate le belle maffime, 
„ che fi contengono nei King , e non dovete 
„ effervi dato tanta pena inutilmente; io de- 
„ vo porre in pratica le voftre iftruzioni . 
Dopo d’aver vuotate molte tazze, infieme 
con effo , e d’ aver legnati alcuni caratteri 
Cinefi , licenziò Seganno ; ma appena , che 
quello fu ufeito-, alcune voci e lamenti da 
effo uditi l’ obbligarono a rientrarvi , e trovò 
Vancinio morto d’un veleno fottiliffirao, che 
l’aveva privato di vita in pochi momenti . * 
Nell’ ifteffo giorno , alcune Principeffe , e 
Dame del palazzo , che il Re dei Kin aveva 

lafcia- 
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Jafciate in Yen-king, avrndo avuta notizia “ 

che Monfinio aveva prefa la riloluzione d’ ab ,^ L C ^ 
bandonare quella citrrà, e di ritirarli nei paefi >jon^ 
polli verfo il Mezzogiorno , prepararono i lo- m t 
ro equipaggi , e lo resero avvertirò, che la* Av- 
rebbero partite con effo . Quello Generale, 
giudicando, che non poteva condurle ferza 
«fporfi al pericolo d’ efT-re arreftato dai Mon • 
gous , le efortò ad appettare che avelie loro 
aperta una flrada . Elle gli diedero fede • ma 
egli, prendendo in fua compagnia folamente 
alcune donne per le quali aveva una partico» 
lar tenerezza , ed alcuni Cuoi congiunti ed 
amici, ufet dalla città fenza volgerli indietro. 

Quello Generale, giunto in Tchong-chan (i ) , 
dille a quelli che lo accompagnavano , che 
non avrebbe potuto liberarli , fc a velie condot- 
te con elio le dame del palazzo* ma fu ben 
prefto punito della fua perfìdia. Seganno, il 
quale lo aveva preceduto alla Corte di Cali* 
f®ng-fou, aveva refe» al Re un minuto conto 
di tutto ciò eh’ era accaduto in Yen-icing: 
talmente che, quando egli vi giunfe, il Prin- 
cipe affettò di non parlargli relativamente a que- . 
fta città* ma poco tempo dopo, lo fece giu- 
dicare, e condannare a morte, in gaftigo del 
ii lui tradimento. Subito dopo la ritirata di 

■ Mon- 

ftl Pao-ting- fon, cittì Mia provincia del Pì-tcbfe- 
lì j Latit. j8. gr. jj. naia. .Long. 57, mia. £>cci«h 
'Editore % 
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48 STORTA GENERALE 
Monfinio, i Mongoli , entrati in Yen-King; 
trucidarono una moltitudine innumerabile di 
Mandarini, e di perfone del popolo, e nel 
tempo di s\ fatta flrage , alcuni dei loro fol- 
dati appiccarono il fuoco al palazzo, il di cui 
incendio durò per un intero mele. 

Gifcanio, il quale fi trovava in Hoan- 
tchèou (1), allorché gli fu annunziata la pre- 
fa di Yen-KÌng, inviò uno dei fuoi Uffiziali 
a felicitarne, in fuo nome, Miganno , ed a 
recargli l’ordine di fare trafportare nella Tar- 
tartaria tutte le ricchezze della città fuddet- 
ta (z). Si prefentò a quello Monarca un uo- 
mo 


(1) Città della Tartaria, oggi rovinata. Il P- Gau- 
kil la pone circa il 42. gra: di Latit. , e prefTo a po- 
co, al Nord, Nord-Oueftdi P'eking. Editore. 

(1) Mi fembra cofa imponibile accordare i Cineli 
cogli altri fcrittori Orientali , Arabi e Perfiaoi . Que- 
fti ultimi non fono «fatti , ed hanno fcritto fecondo 
alcune tradizioni vaghe, e mancanti di verità . Di- 
cono e lTere fiata in P^KÌng una così gran carefiia , 
' a cui danno per epoca l’anno 120; , che gli abitan- 
ti, piurtofto che arrenderli , fi contentarono di man- 
giarli l’un l’altro; ma, che una così Impren- 
dente oftinazione Bulla loro giovò , attefo che a 
città fu fuptrata per uno ftratragemma » notizia, la 
quale arrecò un così vìvo difpiacere a To " can '® 
{Allontani, che Io determinò ad avvelenarti . I 
Francefcano Giovanni dii Plan-Carpin, inviato, nel* 
anno 1146, dal Papa nella Tartaria, fcrive anche 
meno veridicamente , edere fiata una carefiia così ter. 
ribile nel campo dei Mongous , che Gifcanio fu iu 
necefiità di decimare gli uomini per nutrire gli altri • 

che 
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m© del fangue Reale dei Letto, chiamato Liv- , ' 
vafio (a), d’una datura gigantefca- alta otto DELL 
piedi, di maeflofo afpetto , con una barba ve- v, 0 n^' 
nerabile,e con una voce cosi grolla e fonora , IX1 - 
che intimoriva chiunque 1 * afcoltava . Gifca- Nìngr 
aio , dopo d’ aver lodata la di lui bell’ aria , 
gli ditte, che i Leao erano flati in tutti i 
tempi nemici dei Kin , i quali gli avevano 
fpogliati dell’ impero * e eh’ egli era andato a 
vendicare la di lui famiglia - ìy II mio padre 
,, ed il mio avo ( gli rifpofe Livvalìo ) han» 

„ no fempre ferviti i Kin con tutta la fedei- 
„ tà che fi può fperare dai più leali iudditi *. 

„ or come oferei io condannare la loro con- 
„ dotta, e penfare a vendicarmi del torto 
„ che i Kin hanno fatto alla mia famiglia ? ,, 
Gifcanio, foddisfattiffimo di tal rifpofla , con- 
cepì un’alta fiima per Livvafio , e lo riten- 
ne pretto di fe, rifoluto d’ impiegarlo nei 
fuoi Configlj . Alcuni giorni dopo, eflendofi 
St.dtllaCinaT.XKVL D que- 

(a) Yiìu-tcboutfdt . 

thè gli attediati, non avendo più nè dardi, nè mac- 
chine, ed effondo loro mancate fin le pietre, fuféro 
le verghe «l’oro, e d’argento per lanciarle contro i 
Mongous ; e che quelli minarono la piazza, vi s ? in- 
troduflèro per un condotto foVterraneo , e fe ne refero 
padroni, dopo ua combattimento, in cai il Re dei 
Kbitan t ed il lui figlio rimafero uccifi. A quella 
#trie di falliti aggiunge, che i Mongout, ritornati nel* 
la Tartaria, ingannarono Qingit , loro Imperadose. 
idittrt . 
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,' quello Principe dei Mtngtns portato in per- 
^ ona * n ^ en k* n 8 t tutta Tarmata, al di lui 

Song arr * vo ’ ^ P°^ e f° tto arra i i c Sapario (a), 
121 ^ altrimenti Miganno, era aliatela degli U2i- 
Ning- ziali , che là precedevano. Gilcanio, indriz- 
*1.***> zando il Tuo difeorfo ai principali fra efii , 
loro difTe d’ effer, debitore a Sapario della pre- 
fa di Yen-K.ing. Dopo d’aver fatto un breve 
foggiorno in quella città, ei ripigliò la lira- 
da della Tartaria , ed andò a trattenerli per 
tutta la Ragione del caldo in Leang-king, 
città dipendente da Hoan-tchèou, dove con- 
duce le Principefle, eh’ erano Hate abbando- 
nate da Monfivio v 

In quell’epoca, le città d’Ho-kien, di 
Tfing-tchèou, . e di Tiang-tchèou fi fottraffero. 
al giogo dei Mongous. Gifcanio vi fpedì, primie- 
ramente Vangifio (b) con una partita di fol- 
datefche , a cui inviò, fubito dietro Poto- 
vio (c) , feguito. da un altro corpo compofto. 
di tre mila uomini , fra Mongous e Cinefi . 
Quelli due Uffiziali conquiftarono Ho-KÌen, 
dove accrebbero d’altre mille perfone la lor 
armata. Potovio, avendo fatta rifleflione, 
che cosi i foldati , come i popoli di quelle 
contrade erano d’un carattere incollante, e 
naturalmente inclinati alla ribellione, fi era 
^terminato ad elterminargli • ma a riguardo, 

di 

. (a) T fa par. (c) Poutou . 

(b) Ouangtfi . 



I 
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di Vangifio, che intercedi vivamente per efli , 
e che fi fece mallevadore della loro fedeltà , 
non fidamente accordò ai medefimi la vita , 
ma perdonò anche ai Capi dell’ ultima fedi- 
zione . 

Nella decima Luna , Gifcanio , che fi trovava 
accampato in Yurlo con un cfercitaconfidera- 
bile , diftaccò un corpo di dieci mila foldati 
a cavallo , fotto gli ordini di Sampavio (a) (1) , 
i) quale pafsò nel territorio degl’H/'<* , ed aven- 
do prefa la firada di King-tchao, andò ad at- 
taccare la fortezza di Tong-koan (2), fabbri- 
cata per difendere un pafib eftremamente im- 
portante e difficile' fra le montagne, di cu 1 
però non potè venire a capo di renderfi pa- 
drone. Vedendo, che i fuoi tentativi riufei» 
vano tutti inutili, prefe una ftrada a traver- 
fi> per la montagna di Song , che lo condufle 
a Jou-tchèou (3). Avendo però trovata que- 
lla firada impraticabile , ed interrotta in pili 
fiti da borri , fu obbligato a coftruire divedi 
Di ponti 

(a) Sanco-pattu . 

(1) Il P. Gaubil dà a quello Generale il nome di 
SanVepa . Io ignoro s’ egli ebbe qualche autorità per 
riformare la pronunzia di quello nome , che ho la- 
rdato fuflillereil nome com’è fCrittoin Cinefe . "Editar * 
'{*) Tong-Koan ; Latir *4 grad, min. Lon- 
git. 6 grad. 17 min. Occtdeutali , fopra le frontiere 
del Chen-fi, c dell’Ho-nan. Editore . 

f j) Jou tchàou è una città della provincia dell* 
Ho-nan ; Latit. 34 grad. 15 min., Long. 2 min, 3$. 
ec. Occidentali. Editore, 
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>" ponti di picche, e di rami d’ alberi legati con 
ma c«. forti catenc ’ P 61 " ^ arv * pacare la fua cavalle- 
§ong r ' a * Dopo d’aver fuperati tutti quelli eliaco- 
i2i$ li, andò ad accamparli in Hing*hoa*yng , ven- 
ti ty in diflanza da Ca'i-fong-fou . Il Re dei 
• _ Kin inviò fpeditamente le truppe, che fi tro- 
vavano nella provincia del Chan-tong; ed i 
Mongous furono battuti, e coftretti a ritirarli 
verfo Chentcbèou (i). Siccome correva la 
Ragione d’inverno, ed il fiume d’ Hoang-ho 
fi trovava gelato, cosi Sampovio lo pafsò fo- 
pra il ghiaccio, e s’incamminò di nuovo ver- 
fo la Tartaria. I Ki», attenti a difendere 
Tong-koan, ed il paefe di San-fou, non. fi 
diedero il penfiero d’ infeguirlo . 

Frattanto tutto cedeva ai Mongour , e lo 
loro armi erano felici da per tutto. Quella 
cosi collante fortuna d’ un nemico cosi attiva 
obbligò Tobovio a fpedire uno dei fuoi U {fi- 
stiali a chiedergli la pace . Cifcanio non fi di- 
rnoflrò lontano dall’ accordarla . “ Avvien del- 
„ la guerra lo ftclfo che della caccia ( difs* 
,, egli a Samovio ) . Quando i cervi fono già 
,, rìnchiufi nel rieinto, fi fceglie quella cac- 
„ ciagione , che pii} aggrada , Non ci è fe 
„ non una fola lepre, che non fia fiata da. 
,, noi predata/ perchè adunque non dobbia- 

,, mo 

(0 Chen-tchfcou una città fituata verfo le eflre- 
miià Occidentali della provincia dell’ Ho-nan , fopr» 
la fponda Meridionale del fiume Hoang-ho . Editore «. 
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y, filò lafciarli andare? “ Samovio, che prO- 
Vava un grin roflbre per non efferfi ancora E>ELL 
diflinto come gli altri Generali , non fu dell’ 
ìfte(To fentimentó. Quindi ei mandò a dire al I2T * 
Re dei Kilt , thè fe volevi la pace , era ne- 
cellario che rinunziafle al titolo d’ Imperado* t t 9n * i 
re, e (i rfichiaraffe loro fuddito , promettendo- 
gli, fotto tal condizione, il titolo di Princi»./ 
pe. Tòbovio, offefo della durezza di quelle 
condizioni -, le rigettò . 

- Nella duodecima Luna, Taftgiitió (a) (t), 
uno dei prifflatj Uffiziali che i Mongouì ave» 
vano lifeiati Verfo Leao-jtang dòpo la conqui» 

Ila da eflì fatta del Leao-tong, ebbe l’ordine 
di prendere un diftaccàtnentó delle truppe della 
Corte del Nord, e di portarli cóntro Tali- 
pio (b) , che comandava ad Una partita di Km 
nei paefi del Mezzogiorno * Tanginio aveva 
pender» d’abbandonare il fervizio dei Moti • 
goui ; onde il Generale Molivio , che ne fu 
avvertito , gli diede SofTenio (c) per invigila- 
re fopra i di lui andamenti. Quando eflì fu» 
rono giunti in Ping-tchèou , Tanginio, fìngen- 
do d’ edere forprefo da un’infermità, ricusò 
d’andare piò oltre, per obbligare So demo a 
profeguire la marcia fenza elio , e per aver* 

D 3 egli 

(a) Tchang kìng . (c) S'iaoaJptH . 

(b) Toabolan-Jalipt « 

(t) li P. Gaubil lo chlam» Ttbàng-pìng ; Qla ina- 
lati na . Etiitort , 
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egli cosi il tempo d’ efeguire il fuo difegno; 
ma Soflenio, avendo penetrata la. di lui in- 


iziò 


tenzione, lo fece mori re . \ * r . 

Tangizio (a), fratello di Tanginio, che (i 
trovava allora in Kin-tchèou, fdegr&to. per la 
■ di lui morte, fi ribellò: ucci fe; il Governato- 
le di quella città' ed eftendofetie impadroni- 
to , prefe il titolo di Principe, cf ¥r.g . Molte 
altre città ». fituatp fra il mare , il fiume di 
Leao , la gran muraglia-,"®, la • barriera che 
(epura il Lao-tong dalla Tapiri a» cioè quel- 
le di Ping-tchèou , di Louan-Khèou'» cii Chpuì- 
tchèou, tli Li-tchèou , d’ Y-tchèou di Yè- 
tchèou,' ! e di Kouang-ning, fi poterò nel di- 
lui partito, e gli fi fottom i fero - ma Molovio* 
ed Qvcrio fecero rientrare quelle piazze fotto 
l’ubbidienza dei Mongons . 

Nel primo giorno della feconda Luna del 
feguente anno ixió , vi fu offervata un’ee- 
clifle Solare. . 

' - 4 * t 

Nella quarta Luna deH’ifiefTo anno, Suti- 
nio- fb) , che comandava in Ping-yang-fou per 
i fi. in , avendo faputo che i Mongous avevano 
volte le loro mire alla fortezza di Tong-koan, 
di/laccò fubito Piltavio fc),. e Tocapio (d) , 
con quindici, mila uomini , i quali pattarono 
il fiume Hoang ho, e fi portarono a difende- 
re cosi la fortezza fuddetta come la città di 

V Chen- 

(a) Tchang-tchi , _ ( c ) Pìlati-aloufat . 

(b) Sìu-ting . ‘ (dj iTcukan-pekia • 



I 
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fchen-tchèou. Egli ifteflb, portoli alla tetta 
<T un corpo di feelte milizie y andò a cuoprire 


. Era cit* 


Cai-foilg-fou ; e fpedì diverfe altre divinoni ^ n(T 
di truppe per la ftrada di Tong-soan verfó 
l’Eft , pct opporli alle ir.traprefe dei Mtngous ^ Ning- 
fe mai erti’ vi follerò' pattati : ma quell: ulti- */<”»£• 
itoi , avendo fatto 1* ideilo cammino dclld 
prima volra, andarono ad accamparfi fra la 
montagna di Song, ed Jou*tchèoU , d’onde^ 
innoltrandofi nella firada delle montagne , cre- 
duta impraticabilè , fi gettarono improvvifa- 
mente fopra Tong-koan * e fe ne impadroni* 
rono , fenza quali fcoccare un dardo ; 

Frattanto Molovió hon aveva potuto anco- 
na forprendetè Tangizio; Quello ribelle era 
alla tefia d’intrepide, e numerofe truppe * che 
lo rendevano formidabile -, ed aveva faputo cu- 
ftodiré così bene tutti i paefi f per i quali fi 
poteva andare ad attaccarlo, che fembrava im- 
ponibile forprenderlo . Molovio quindi ricòrfè 
ad uno firattagemma. Inviò Overio ad attac- 
care la piazza d’anni di Lieoù-chè-chan-pao t 
Coll’idea, che Tangizio non avrebbe permeilo 
che la nledefima forte prefa: e fi proponeva 
d’ andare per 1 una firada rimota , é poco co* 
gnita , a tagliargli la comunicazione còlla piaz- 
za fiiddettaj credendo di poter così termina- 
re la guerra * Quindi diftaccò ancóra Mofiga- 
pió (a) per apportarli ima diecina di ìy all 1 
D 4 ' Óued 

(a) MangoupoUboà V 
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Oueft di Yong-tè*hien, con ordiae d’offerva- 
in,\ cR. rc tutt * * di lui andamenti. Infatti, il nuo- 
Song vo Principe d’ Yng, allorché Teppe, che i M»n- 
gous attaccarono Lieou-chè-chan-paii , volò a 
^5' foccorrcrla • allora Mongapio dittaccà una parte 
della Tua cavalleria, la quale occupò la lira- 
da , per cui quel Principe doveva ritirarfi , 
e ne diede 1’ avvifo a Molovio . Quello 
Generale , marciando colla maggior celerità 
pottìbile, giunfe, allo fpuntar del giorno, in 
Chin-choui, dove incontrò le truppe del ri- 
belle. Tangizio, attonito nel vederfi in mez- 
zo a due fuochi , fi difefe con un eftremo va- 
. lore; ma finalmente fu disfatto, e ridotto al- 
la neceflità di rifugiarfi in Kin-tchèou, da- 
vanti la quale i Mongous pofero l’ attedio, e 
dov’ei fi foftenne per il tratto di più d’un 
mefe contro tutti i loro sforzi. Acio (a), 
uno dei di lui Uffiziali che aveva motivo 
d’eflerne malcontento, lo diede in potere di 
Molovio, il quale gli fece troncare la tetta* 
Ciò accadde nell’ undecima Luna . 


Sebbene i Mongous condotti da Sampavio 
foflero fiati battuti, venti ly in diftanza da 
Cai-fong-fou , etti non erano molto lontani da 
quetta capitale. Sutinio , che comandava io 
Ping-yang, entrato in timore, che i medefi- 
mi non fi rendettero padroni dell’ Hoang-ho » 
fcrifie ai Governatori del fuo dipartimelo 

e fpe- 

(a) Kao-jf . 
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e fpecialmentc a quelli di Kiàng-tchèou , 

d’ Hiai'tchèou , di Chi tchèou , di Ki-tchèou , BR * L V 

e di Mong-tchéou di (lare in guardia , e di ^ong 

difporre le loro forze in maniera di poterle I2 i6 

riunire , qualora il nemico foffe comparfo di Nmg- 
. • - - t fon#* 

nuovo. Poco tempo dopo, J Mongous , aven- 

do paflato il fiume fuddetto in vicinanza di San- 

men, s’incamminarono verfo Ping*yang; ma 

furono rifpinti eoa perdita di Sutinio , il qua* 

le ripigliò in appreflo la fortezza di Tong* 

Koan . 

L’ Imperadore Ninsongo, tranquillo fpet- ~ l2l7 ‘ 
tatore della guerra accefa fra i Tartari Mc/r- 
gous ed i Kin , aveva profittato dei vantag- 
gi riportati dai primi per ricufare di pagar 
ai Kin l’ annua! tributo in denaro, ed in 
fetc , a cui i Cinefi , in vigore degli ultimi 
trattati, fi erano foggettati. I ICin, dal can- 
to loro, chiudevano gli occhj, per timore di 
non tirarli addolfo un nuovo nemico , il qua- 
le aveva il dritto di reclamare molte provin- 
ce ad effo ufurpate ; e l’iftelTo loro Re* ad 
infinuazione d’ uno dei Tuoi primarj Uffiziali , 
efiendofi determinato a fcrivere una lettera all’ 
Imperadore , per impegnarlo ad unire le di 
lui armi colle fue contro i Mongous , era 
già in procinto di fpedirla, allorché Lavio (a), 
a cui egli la fece vedere, gli pofe fotto. gli 
occhj , che la medefima era piò propria ad 

arma- 

(a) £ao'ju-li . 


s 
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.armare i Cinefi contro d’ erti, che ad impè 4 
gnargli ad abbracciare i loro interefti* 

Nella quarta Luna dell’ ideilo anno, Van 4 
ganio (a), che comandava nei paefi porti fa 4 
pra le frontiere Meridionali , propofe a que- 
fto Monarca un mezzo * ch’ei diceva d’edere 
infallibile, di renderti padrone d’Hiu-y, e di 
Tchou-tchèou , appartenenti ai So no *■ c Tò- 
civvio lo Sollecitava a far loro la guerra j ad 
oggetto d’ ingrandire l’ impero .dei . Kìn verfo 
il Mezzogiorno, attefo che i Cinefi avevano 
trascurato di pagare il tributo annuale di cui 11 
era convenuto'* Il Re dei (Lin , il quale fin allori 
aveva collantemente riculato di córmtìetteré 
veruna ortilità contro di loro , in fine , fenz’ 
avere avuto altro nuovo motivo, diede improv* 
vifamente l’ordine a Volòngid (b) * ed à Va* 
povio (c) di far la conquida del paele d’Ho..i' j 
ed a Valinio (d) , di prendete la rtrada Ut. là 
fortezza di Ta-fanKoan* e di pattare ad at 4 
taccare le città di Si-ho-tchèou^ di Kiai tchèou * 
e di Tching'tcbèou belle provincie Occiden- 
tali* : .'V t . :j - r : 

I due primi Generali * avendo varcato iì 
fiume d’Hoa'f-ho, diedero il Sacco a Tchong-» 
tou-chin * dipendente da Koang^tchèoit e né 
uccifero il Doganiere * Dopo di ciò , Volongio 
divife le fue truppe in tre corpi t e gli fpcdl 
_ ... Ver- 

(a) Otianjt-chi-nqatt * (c) Ouanyen-SaTpóU , 

(b) Qucwlun-kingcbcoy, (d) Ouahyen-alb 1 
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verfo Fimtching, Ttào-vang, e Kouang-noa- ,* 
kiunv Ninsonoo manciò l’ordine a -Tafan- E ^ ELL 
gio (a), a.' Lido- (b):, ed a Tovingio (c) di 
metterli in marcia , e r d’andare ad opporli alle I2J ® 
loro intraprefe. Tafangio peròr vi aveva già Ning- 
provveduto. Quello favio Uffiziale, all’udire *•/**£• 
che i Kin avevano prefa quella ftrada , C. era 
portato in Siang-yang, dove aveva data la 
commifiione a Vafigio (dj, a Tifangio ](p) , 
ed a Monfovio (f) d’ andare contro i K in ’ ed 
aveva, oltre di ciò , rinforzate le guarnigioni 
di Kouang : hoai', di Sinyang, e di Kiun- 
tchèou, e polli in buon ordine tutti i fiti 
di qualche importanza » Quando i Kin ebbero ' 

pallata la montagna di Toan, quelli tre vaio* 
rofi UlftziaJi li àppoflarono in irabofeata , 
ciafcuno con, una divilipoe; di truppe. Vafigio 
ufd il primo, allorché gli vidde comparire* 
e dopo d^ver fatta upa fcarica di dardi , fi 
ritirò .. I Kin t ingannati dalla di lui fuga , fi 
diedero ad infeguirlo vigorofamentc j ed, allora le 
altre divifioni . elTendofi avventate furiofamen- 
te fopra elfi , trucidarono piu di due terzi de£ 
loro foldati. \ .,;v . v • 

Dopo quella memorabil azione, Monfovio 
fi pofe in marcig , • per accorrere in ajuto dj- 
T fao-yang , eh,’ era. molto llretta dal nemico* 

Que- 

(a) Tchao-fang . *** (d) HoK-tfat-bjng . •* 

(b) Li-fcio . ' (e) Tcbin-fiang . 

(c) Tong-kiu.y (f) Mor>g-tf»ng‘tcbiiìg 
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SELL > Quello Generale camminò con tanta fjpedlte^W 
*rì cu.* 8 » che i Kin , attoniti nel vederlo g' ungere, 
Song levarono, in tempo di notte, il loro campo, 
e fi diedero alla fuga . Gl’iftelfi Tartari furono 
tfojg. anclie battuti in Kouang chan , ed in Soui* 
tchèou da Vafingo (a), e da Loginio (b). 

Nel primo giorno della fettima Luna, vi 
fi» oflervata un’ eccliffe del Sole. 

Nella duodecima, Gifcanio , foddisfatto dei 
fervizj prefiatigli da Molovio (i), lo creò 
Capo di tutti i Principi del fuo impero, s 
Generaliffimo delle Aie armate nei paefì nuo- 
vamente conquidati: gliene Tpodì le Patenti, 
corroborate dal fuo giuramento; « gli conle- 
gnò il figillo d’oro, dicendogli, che «incari- 
cane del governo dei paefi fituati al Sud del- 
le montagne di Tai-hang-chan. Gifcanio vol- 
le ancora, che A rendeffero a Molovio gli 
ftefli onori , che A rendevano ad eflo medefi- 
ino, e che pili non vi folle alcuna differenze 
fra il fuo, ed il di lui corteggi». r . 

Mentre Gifcanio fi trovava occupato nel fa- 
- : . 1 - re 

(a) Ouang-fm . (b) Lieou-cbi-bing . 

(0 Molovio dev’ effere l’ ideilo che 11 Generate 
Moucly-Gouyanc , a cui , fecondo la ftoria di Tcbiok " * 
bdn fcritta da M. Pìrtis de la Croie, quello Coaqui- 
ftatore conferì il governo- di Pl«in, con ordine di 
terminare la conquida della Cina Settentrionale fot* 
tomefla ai Ki* ; conquida, che quel Generale fece 
relto fpazio di due aani. Ei foggiogò altresì U regti» 
di Cwrgì) ovvero Certe. Edìtnt ,/ 


1 
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X8 la guerra contro i Kìn , inforfero nelle con- - 
trade Settentrionali alcuni malcontenti , e for- DELL 

« « e * /y a* E ra cRa 

filarono un partito contrario agli intcrelli di g on(y 
quello Principe. La i’ocietà Toman fpiegò la I1I7 ® 
bandiera della ribellione: ma la fpeditezza, Ningm 
ch’egli usò, impeli, che la mede fi ma divenif- 
fe più confìderabile • ed i Generali Pona- 
lio (aj, e Tapolio (b) , eh* ei vi aveva invia- 
ti, vi ridabilirono la pace. 

Molovio , quando fi divifie da Qifcanio, fi 
pofe alla teda della fua armata, compoda di 
Mongous , e di Cinefi della Corte di Yenking, 
e fi portò a fare la guerra ai Kit» y ai quali 
tolfe primieramente le città di Sou'i-tching (i), 
e di Li-tchèou. Queda feconda però gli co- 
dò molta pena, e non fi arrefe fe non agli 
ultimi cdremi. Molovio voleva farne paffarc 
gli abitanti a fi! di fpada; ma Ticenio (c) , 
uno dei di lui Uffiziali , eh’ era nato in quell’ 
ifteffa città, e vi aveva tutta la fua famiglia, 
fi prodrò ai di lui piedi , e cogli occhj pieni 
di lagrime, fi offri a morire per falvargli* 
Molovio , ienfibile alla di lui generofità, ac- 
cordò il perdono cosi a loro , come agli altri 
abitanti. Quefto Generale prefe in feguito la 
ftrada dell’ Ed, c fottomife le quattro città di 

Tfi- 

(a) Fotti ou a». (c) Tchao-tìen , 

(b) Touloupa • 

(i) Soui-tching è P ifteffa che l’odierna Nganfc*. 
bica. 



6 i STORIA GENERALI ' 

' , Tfi-nan, di Lin-tsè, di Teng-tchòou , e di 

DELL Lai'-tchèou . 

ERA CR» 

Song ^ Generale Monfovio aveva difcacciati i 
iziS A(», eh’ erano andati ad attediare Tfao-yangj 
King- e l’rmpcradore, per ricompenfarlo di tal ler- 
vizio, lo aveva nominato Governatore di 
quefta città . Il nuovo Governatore , perfua- 
fo che quei Tartari farebbero tornati a re- 
plicare i loto tentativi per renderfi padroni 
della piazza , ordinò che fe ne rifarciffero le 
mura , che fi rimetteffero in ordine i follati , e 
fi faceffero provvifioni di tutte le fpecie. 
Quelle precauzioni non erano inutili . Nella 
feconda Luna dell’anno 1218, Vapovio li 
portò ad invefiire la piazza. Vafigio fi era 
unito con Monfonio, e loftennero infieme piu 
di fettanta affai vivi combattimenti . Monfo* 
nio marciava fempre alla teda delle truppe, 
e faceva prodigj di valore : ciò non ofiante , 1 
Kin non rallentavano il loro attacchi ; anzi 
fembrava , che la loro oftinazione andafTe cre- 
feendo, a mifura che fi andavano aumentando 
gli oftacoli . Hlfendofi il Governatore di Soui* 
tchèou innoltrato fin a Pè*chowi coll’inten- 
zione di gettarli fopra d’effi, Monfonio ufez 
dalla città, feguito dà tutte le fue milizie, 
ed affali con tanto vigore il di lui campo , che 
i Tartari , entrati in timore di non trovarfi 
in mezzo a due fuochi , levarono fpeditamen* 
te l’affedio, e fi ritirarono. 

Le 
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, Le truppe Imperiali non ebbero un’ egual — — 

fortuna nelle provincia Occidentali. I £»'w , e ^ ell 
^ adunati in Tchang-ngan, ed in Fong*fiang, 5 )ncr * 
li portarono primieramente ad attaccare Tlao- ìlI g > 
xiao-pao , piazza d’ armi , e quindi ad infui* Mu- 
tare Siho-tchèou , L ; gafio (a), che fi trova-* *i en g' 
ya nella prima , al vedere apparire il nemi- 
co , vi appiccò il fuoco , e diede alla fuga. Co* 
fluì fi determinò a prendere una" cosi dilperata 
rifoluzione si perchè , nell’anno precedente, 

Yalinio , Generale dei Kin , dopo d’ efferfi im- 
padronito dell’ ilìeffa città, vi aveva trucidati 
più di cinquanta mila uotr^ni * si perchè 
egli medefimo non vi era ritornato fe non 
fuo malgrado, dopo che Vangio (b) , Gene- 
rale dei Song, l’ebbe ritolta ai Tartari. La 
fuga di quello Governatore pofe in. timore le 
piazze vicine: talmente che quelli d- Si-ho , di 
Tching-tchèou , e di Kiai-tchèou abbandona- 
rono anche quelle città * ed i Kin fe ne impa* 
dronirono, c vi trovarono un’abbondante prov- 
yifione di grani, d’armi, e di denaro. Efli 
Sfidarono in feguito in Ta-fan koan, il di 
cui Governatore, chiamato Vagelio (c), ebbe 
l’ifteffa viltà. Sperarono altresì di poter con- 
quilìare con tutta facilità Hoang-nieou-pao ; ma 
Yocinio (d), che vi comandava, gli rifpinfe 
yigorofaraente fin alla fortezza di Ta-fan*koan , 

eh’ egli 

(a) Lieou-tcb ang‘t[ou . (c) Ouang-li . 

^b) Quoti g-y . fd) Ou-tcbing . 


i 


j 
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che riacquittò : uccife il vile Vagella j 

cr e ne fece efporre la tetta • azione , che 
Song m °l to lodata dalla Corte Imperiale, la 
1218 quale depofe , ed efiliò quei timidi Go- 
vernatori nelle città le pih rimote dell’ im- 
pero. 

Nell’ottava Luna, il Generale Molovio , 
dopo d’aver conquittate le città della provin* 
eia di Yen , e del Chan-tong , s’ incamminò 
verfo Tai-ho*ling , potta al Sud-Eft di Ma-y- 
hien di Tai-tong-fou , ed entrato nel paefe 
dell’Ho-tong, primieramente fi refe padrone 
di Tai-tchèou , e di Chè-tchèou , d’ onde di» 
fcefe in Tai*yuen, e ne intraprefe P attedio. 
Vontilio (a), Comandante di quella capitale 
della provincia del Chan*fi , vi fi difefe come 
poteva farlo il piò efpcrimentato Capitano: 
ciò non ottante , ficcome i Mongous facevano 
i loro piò grandi sforzi cóntro il battione del 
Nord-Oueft, così vennero a capo di forzarlo* 
ma non per quello la città fi arrefe . Vontilio 
avendo legato un gran numero di cocchi gli 
uni cogli altri , follenne tre altri attalti : 
ma finalmente i Mongous lanciarono una cosi 
prodigiofa quantità di pietre , e di dardi , 
che gli attediati fi viddero ridotti alla necef- 
fità di cedere; e la città fufuperata. Voliti- 
lio, motto dal difpiaccre di non averla potu- 
ta 


(a) Oucoulun tiching , 
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te falvare, prefe la difperat» ri (eduzione 
«T impiccarli (l). ! . mi, 

.1 Mongoiti , eflendo in feguito paffati a for- Song 
mar l’affedio di Ping-yang in cui non fi tro- 1218 
Vava fe non un’ affai debole guarnigione, fe 
ne pofero in poffeffo . Gli Uffiziali configlia- 
fono Lecio (a), che n’era il Governatore, 
per non cadere nelle mani degli aflèdianti , a 
montare a cavallo , ed a portarli a forzare uno 
dei loro quartieri. Lecio però loro rifpofe, 
che non avrebbe avuto coraggio di prefentarfi. 
al fuo Sovrano , dopo aver perduta una piaz- 
za, che gli era fiata affidata, foggiungendo , 
che lafciava loro la libertà d’uficire , fe lo aveffe- 
ro giudicato- opportuno; ma ch’egli aveva ri- 
soluto di darfi la morte, come in fatti, fi uccife. 
Vanevio (bj Governatore di Fen-tchèou, e NaJU 
pcvio (c,) , Governatore di Lou-tchèou , moriro- 
no a neh’ elfi , come due valorofi., colle armi 
in mano, difendendo le loro città. 

St. dilla Cina T. XXVL E H 


< (a) Li‘kè. (c) Naho'poulaiou . 

- (ty Ouanytn-otchoubou. 

(1) lì Pi Gaubil dice, che gli Uffiziali, non pò- 
tendo ni difendere quella città» ni ulcirae ed aprirli 
Oca (Trada in mezzo ai Mangani , di comun contento 
i diedero lo morte. Sogginnge, che gli- Uffiziali 
delle altre piazze imitarono quelli di Tai-yuen, e là 
contentarono piutrefto di morire che falciarli prenderò 
dalle truppe di Molovio : ma il Tong-kitn-kang-mof 
non parla fe ava dei Governatori . Edutrt , 
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Il Re del K/» , mortificato d’ eflerfi veduti' 


», 

dell coftrettQ a dividere, le fue forze per rcfìftero 

EH A CR« - ' • - - - - - < 



«onijaeraDiu perite, Che da poco tempo 
tro avevanò fatte, avrebbero acCetrate coti" 
gioja una proporzióne di pace; e ch’egli la? 
confeguenza avrebbe potuto indurgli 'cón tut«- 
ta facilità' ad abbracciare' i fuoi ' intereflit 



che non ignorava le circóftatrèe «elle- • 
ir. fi trovavano i K’m , -ed ' i ; rapidi |>ro*i 
greifi fatti dai Mongous 'i noti ‘ voile aderii 
rè a^ vèrmi progetto V H Rè dei' • irritata^ e 
dal dì lui rifiuto , 6 determinò ad incòtninàac<l # 
nuovamente la guèrra contro i 'Sotti* (Cdn piu; 
ardore di prima, e nominò il Principe eredi»* 
tari» Vancéfio ‘('a) c per comandare alle • milnricv 
eh’ ei defiinava contro, di Iora* ' ,v '’ * v 

Gifcanio, aflicurata dello zelo e della fe- 
deltà di Molovio*' dopo, d’avere inciricata 
quello Generale di continuare 1* guerra con» 
tro i Kìn y era andato in pèrfana aduat^acea» 
re gl’ H[a . Linfivioy Re degl’ Hia chìera luc^ 
Ceduta, a Linfeviò, fuo padnr_, fu;' affediato 
nella città Reale,. ,e ridotto alla pece flit à:' 
d*ufcirne per andare a rifugiarli nel paefe di' 

^i-leang» '" ■' ’ '■* : IL 

(a) Quanyan - 1 beoti fun 1 - :*>t -i s>-1 "--:i 
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DELLA CINA XIX DINAS. £7 
’ Nell’anno Tegnente 1217, correndo la pri- “ 7 

ma Luna, i Kin attaccarono futiofamehte • 
l’impero nella parte dell’Oued; ed avendo COn< £ 
fatta la conquida, di Si-ho-tchèou 4 di Tching* ' J J2l ^ 
tchèou , e di Fong-tchèou , ed eflendo entra- Ning- 
ti nell’ Hoang-nieou-pao , batterono : l’armata 
Imperiale comandata da Vocinio , che. perdè 
in quell’azione la vita.Èflì fpir fero 'una cosi 
gran collernazione in tutte le parti , che Le- 
covio, éd. Itacio (a) falciarono in abbandono ,' 
il primo la fortezza d’ Ou-hioù-kòan , ed il 
fecondo la città' d’ Hing-yuen-fou . IlfoloTaa 
vegio (b) foderine l’bnore delle armi dell’im-- 
pero; il di lui Luogotenente, chiamato Ci- 
fveno (c) battè i Kin, ufccife loro tre mila 
uomini , e fece prigiohiero uno dei loro Ge-‘ 
nerali , detto Polganio (d) . Queda perdita gli 
obbligò a ritirarli ^ 

* I Ktn , febbene fodero dati per due volte 
forzati ad abbandonare l’adedio di Tfao yang , 

Vollero nondimeno, in qued’ epoca, fare altri 
nuovi tentativi contro la detta città, fotto il 
comando di Vancvio . Quedò Generale, dopo 
d’ avérla fatta invedire in tutti lati, fece Sca- 


vare un gran foffato all’intorno per inrercet? 
fare i foccorfi, che fi fode potuto fpedirvi , 
e‘ per impedire, che vi fi introducede cofa ve- 
runa . In tal adedio ,che durò per più di novanta 

«fii .«# \ 1 i * fti/ir.i**!’ • 

E 1 gior- 

(à) Tchae-hi .> ’ (c) Chìjìuen. 

(b) Tshang-outt . (d) Pattloungan . 
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giorni, fi yiddcro azioni deL più gran valore • 
e fi pofero in ufo tutte le finezze dell’ ar* 
te nell’ attaccare , e nel difendere le piazze* 

Monfovio, che n’era il Governatore, ad og- 
getto d’allontanare il nemico dalle mura, fet 
ce empire di labbia un gran numero di fae* 
chi , ed avvicinare alcune torri coftruite di 
legno, a due palchi, predo le quali aveva 
fatto collocare moltiffimi vafi pieni d’acqua 
per eftinguere il fuoco, che i nemici vi avef- 
fero gettato. I Cinefi, apportati fopra querte 
torri, facevano agire alcune macchine, chia- 
mate pio, ciafcun colpo delle quali poteva 
uccidere più porfone . 

Vanecio dirtaccò un corpo di due mila leci- 
ti foldati a cavallo , i quali , per mezzo d’ai- 
euni gran ponti levatoj , s’ innoltrarono a y 

foftenere i minatori , che lavoravano di gior- 
no e di notte per ifcalzare le mura; ed a 
garantire quelli , eh’ egli aveva fpediti con fa- 
ftella di canne ad appiccare il fuoco fotto i 
padiglioni di legno , a fine di ridurgli in ce- 
nere . Monfovio però feppe rendere inutili tut- 
te le loro fatiche, col diftruggere le torri. 

Siccome i Kìn avrebbero potuto profittare 
d’ alcune ftrade fotterranee per andare ad at- 
taccarlo , cosi egli fi difpofe a rifpingergli per 
mezzo d’un fumo infcffribile, che pretendeva 
d’ introdurvi medienti alcuni canali artifizi*- 
li che fece cortruire a tal oggetto . I KJn , il 

fatti. 
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DELLA CINA XIX. DINAS. 6 > 
fatti, non mancarono di lavorare in quei fot* 1 ' 
terranei , che riduffero in una forma irregola- M 
re fin al primo ricinte , dove la terra ^ on ~ 
> e (Tendo franata per molte diecine "di piedi di I2I ^ 

profondità , fece cadere in diverti- luoghi i pa- Mo- 
diglioni di legno. Allora Monfovio fece al* 
tre «ì appiccarvi il fuoco, mentre una truppa 
di valoroti , gli uni con lunghe picche , gli 
altri con dardi, rifpingeva i nemici. Fec’egli 
in feguito coftruire una trincea nei titi me" 
defimi , dov’ erano caduti i padiglioni , la qua- 
le arrivava fin alle mura della città. * 

I Kin , fenza perderti di coraggio, ti por* 
tarano in corpo , ricoperti d’ una forte coraz- 
za , e d’ una vede di feltro bagnata per ga- 
rantirti dal fuoco. Avevano, inoltre, una ma- 
f fchera di ferro, e fi trafportavano dietro al* 

• cune alte fcale,che appoggiarono ai padiglio- 
ni del Nord-Oueft , per paffare fopra le mu- 
ra . Effcndofi prefentati con un* intrepidezza 
forprcndente , Monfovio , che invigilava a tut- 
to , collocò fopra le mura fuddette i piò valo- 
roti tira i fuoi , armati di lunghe picche , 
ch’efli procuravano d* immergere nel collo dei 
Tartari, mentre i Cinefi , ch’erano apportati al 
baffo per cudodire le torri, ftringendogli vi- 
gerofamente , gli facevano cadere nelle fiam* 
t aie, nelle quali ne peri un numero affai ri* 

aaarchevole. Si combattè con un’ od inazione, 
f con un ardore incredibile per il tratto di 

& 
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^ , pili d’ottanta giorni; mentre Vafigio,. e Vi- 

ER^ca cov '° (®), ch’eranp entrati per due Iliade di- 
bong ver ^ e •*£ pack di Tang e di Teng, ; efigcr 
iti* vano groffe* contribuzioni , ,ed appiccavano il 
N/«2j fuoco da per tutto, incendiando i magazzini 
jjpgj; a {f ec jiatì t coll’ idea d’ obbligargli a fare 
una diverfione; ma non per quello i Kin ab- 
bandonarono la loro intraprefa. Frattanto Ta- 
fangio , giudicando, che le loro forze do velie- 
ro edere confiderabilmente diminuite, fece ri- 
tornare Vicovio, e Vafigio; e gl’ inviò a loc- 
correre Tfao-yang. 

>. Vafigio, ch’era Generaliflimo , eflendofi in- 
noltrato verfo il fiume di Siang-ho, battè 
quivi un corpo di truppe dei Kin ; dopo di 
che, ei fi avvicinò alla città; e Monfovio 
ne ufcì, feguito da una parte della guarni- 
gione, forzò un quartiere degli affedianti, c 
fi portò a raggiungerlo . Vafigio fece fubito 
gli opportuni preparativi per attaccare il cam- 
po dei nemici; ed avendo dato il comando 
della fua vanguardia a Vajongo (b), quello, 
circa le quattr’ ore della fera, attaccò il cam- 
po dei Kin , e lo forzò , combattendo fin 
alla mezzanotte con tanto valore , e buona 
fortuna, che uccif? ai nemici non meno di 
trenta mila uomini . La loro fconfitta fu cosi 
confiderabile , che Vanecio, dandoli a fuggire 
a briglia fciolta, abbandonò ai Cinefi le fuc? 
'.a <• ; li* _ P rov-, -, 

(a)- Hìu-kouè. - _ (b) Kta-yong. 
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ptovvifioni , le fue armi , e tutto il fuo ba- ' t n 
gaglio ; quelli lo infeguirono fino a Ma-tenjj* , ) ^ LL 
una della loro piazze d’armi* che fu ridotta ^ on * 
in cenere. Un tal afledio. fece un grand’ ono- l2I ^ 
le a Mònfovio. D’ allora in poi» i Kin non bit»;' 
ebbero pih l’ ardire d’ intraprendere cos’ alcuna 
nelle parti di Siang-han» e di Tfao-yang , e 
>ion pronunziavano il nome dì quello Gover- 
natore fe non con fommo rifpetto» 

La Corte Imperiale, avvezza da lungo tenl- 
pò indietro a ricevere foltanto notizie funefte, 
provò Una gioja eflrema quando le giunfe 
l’avvifo di quella vittoria» Ella diede a Ta- 
fangio un efercito compollo di felfanta mila 
Uomini , che dellinò a fare femplicemente feor- 
ferie nel territorio dei K in , ed ad effer divi* 
fo in tre corpi » ai quali dovevano comandate 
.Vafigio, Monfovio, e Vicovio» 
f Nella quinta Luna dell’anno precedente, 

Vivìo, uno dei primarj Uffiziali della Corte 
jdei Kin , aveva aflaflinato uno dei loro Ge- 
nerali, chiamato Matunio. Un compagno, ed 
amico di quell’ultimo, detto Tanvegio (a), li 
pofe alla teda d’ un numerofo corpo di falda- 
tefche , e fi portò a vendicarne la morte ; ma 
giunto che fu in Tsè king-koan, fortezza con- 
fiderabile polla nelle montagne della provin- 
cia del Pè-tchè-li» v’incontrò Miganno, Ge- 
nerale Mongou t il quale lo attaccò, e lo bat- 

E 4 tè. ' 

(a) Tcfrang jeoti» - 7 *;» 
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" , tè . Effendogli caduto fotto il cavallo , fi 

DELL volle obbligarlo ad inginocchiarli davanti il 
Sene Mon%ou.„ S’egli è Generale d’armata, anch’io 
1119 >» 1 ° f° no ( rifpofe Cavonio); morrò piutto- 
Mi*g- „ fio che difonorarmi con un’azione così vi- 
tj»ng. j c> ^ Miganno, avendo ammirato la di lui 
intrepidezza, e grandezza d’animo, gli fece, 
togliere le catene; quindi, a fine d’ obbligar- 
lo a paflare nel partito dei Mongous , fece ar- 
refiare, e condurre in Yen-King il padre, c 
la madre di quello valorofo Uffiziale . L’amor 
liliale la vinfe nel cuore di Cavonio, il qua* 
le diede in un profondo fofpiro, ed accettò 
la proporzione di fervire frai Tartari fud- 
detti . 

Tanvegio , eflendo , nella quarta Luna, 
flato nominato da Molovio per comandare ad 
un piccolo corpo defiinato contro Yong- 
tchèou, Y*tchèou , Pao-ngan»tchèou , e contro 
alcune altre città delle provincie Meridiona- 
li, volle incominciare la fiu fpedizione da 
Koang-chan-tai, piccola piazza ma forte, go- 
vernata da Vivio (a), di lui perfonal nemi- 
co , e contro il quale egli confervava , dopo la 
morte del fuo amico Matunio (b) , il piti vi- 
vo rifentimento . t Vivio la difefe così benej 
che Tanvegio, non potendo acquifiarla colla 
forza , ricorfe ad uno firattagemma . Manca- 
vano in Kong-chan*tai i pozzi e le fontane t 

tal- 

(a) Ksa-yu » (b) Miao- tao- j un, i 
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talché non vi era altr’ acqua che quella d’un ” t 
piccolo fiume , che aveva la forgente verfo la 
cima della montagna, fopra la quale era effa g Qn C g 
fabbricata. Tanvegio ne fvolfe il corfo, c ri- llf ® 
dufTe la piazza ad una tal’ cftremità , che Vi- Ning» 
vio fi» finalmente coftretto ad arrenderfi a di- *f m t» 
fcrezione. Tanvegio gli fece firappare il cuo- 
re, che offri a Matunio- dopo di che» fi po- 
fe in marcia, e prefe la firada di Mouan- 
tcbing (i), dove piantò il fuo campo. 

Vonifio (a), Generale dei Ki», andò ad 
invefiirlo con alcune diecine di migliaja d’uo- 
mini prefi dalle città vicine. Tanvegio, eh’ 
era troppo debole per ardire d’ avventurare una 
battaglia, fece falire fopra le mura tutte le 
perfone inabili ed innoltrate negli anni, e 

* fin le donne, per dare a credere, che la piaz- 
za era ben provveduta di gente- mentr’egli, 
alla tefia dei fuoi più valorofi foldati , fi av- 
ventò fopra la retroguardia nemica , e fece ua 
numero confiderabile di prigionieri, i quali fi 
pofero immediatamente nel fuo partito . Allo- 
ra , avendo fatto fpiegare fopra le vicine mon- 
tagne un gran numero di bandiere , fparfe la 
voce , che gli erano giunti alcuni potenti rinfor- 
zi. Quello timore, e lo flrepito dei tamburi. 

che 

* (a) Ou-Jìtn . 3 

* • . 

(1) Mouan-tching, o Maa-tching, cittì polla al 
Mord-Outft di Pao tine-fau, sella piovine» del Pi- 
chili. 
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7 , che fi udiva non meno nelle montagne medefi- 

— . me che nella città ; > fconccrtarono in maniera le 
Song tru PP e a* Vonifio, che le determinarono a ri* 
tirarli precipitofamente . Tanyegio fi diede ad 
infeguirle, e cuopd le ftrade dei loro cada ve» 
ri per il tratto di molte diecjne di ly , 

- Quello Generale , profittando dello fcorag» 
gimento in cui vedeva i nemici H attaccò , e 
prefe Ouau-tchèou: ricevè la (bmmiffione dei 
Comandanti di Ki*yang, e di Kiu-yang ; e 
pafsò in feguito a porre l’ affedio davanti la 
città di Tchong-chan-fou , la quale fu foccòr* 
fa da Tifangio (a), uno dei Luogotenenti di 
Vonifio. Tanvegio fi portò ad incontrarlo fin 
a Sin- lo, dove, effendolì attaccato il combat* 
ti mento, fu egli colpito nella bocca da un 
dardo, che gli fece faltare due denti, per lo 
che divenne furiofo, ed uccife ai Kin molte 
migliaja dei loro foldati « Battè , in oltre , Lu« 
tingo, ch’era (lato nuovamente fpedito ad at- 
taccarlo;' ed in feguito, avendo diretta la fua 
marcia verfo il Mezzogiorno, pofe a contri- 
buzione Cou*tching, Chin-tchè, Ning*tfin, e 
pih di trent* altre città, che gli fpedirono la 
loro fommiffione. I Mongous prefem anch’elfi 
-ai Km Ou-tchèou fiutata all’ Òuell di Chou- 
tchèou nel dillretto di Tai-tong, Ho-ho-hien* 
e Tong-chiig*tchèou . 

Nella duodecima Luna, il Re dei 

bat- 

(a) Ko tiet-fjìang . 
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battuto da per tutto nei paefi del Mezzogior- “ “ 

no dai Cinefi, ed in quelli del Nord dai 
Mongtus, incominciò a fofpettare , r che Tociv- Jj on g 
\ vio non folle il principale autore delle fue di- 1I19 

fgrazie. Qjefio Minierò, in fatti, lo aveva 
impegnato a romper la pace coll’ Imperadore, 
per lo che egli era fiato obbligato a fpedire 
contro i Song le fue migliori truppe, le quali 
avrebbe potuto più utilmente impiegare nell’ 
arredare i progredì dei Tartari Mongous nel 
paefe dell’Ho-pè. Un accidente fervi a far 
aprire gli occhj a Tobovio . Il Minifiro , 
malcontento della fua moglie , la fece afiaffi- 
nare per mezzo d’uno dei fuoi fchiaVi, chia- 
mato Sipovio (a); ed avendo in feguito im- 
putato un così odiofo delitto allo fchiavo me- 
) «lefimo, ad oggetto di liberarli dal pericolo 
ch’ei non deponefie contro d’efiio, lo privò di 
vita* Or quell’ affare fece un grande ftrepito. 

Il Re, illuminato mercè le informazioni che 
gli furono fatte contro il Minifiro t ordinò , 
che fofle egli fubito rinchiufo nelle prigioni, 
dove , effendo fiato convinto così del doppio 
delitto accennato, come di molti altri che al- 
lora fi fcuopriroho, fu tondannato a perdere 
la vita. : 

0 In quell’ epoca, i Mongout , che , avevano 
k fatte confiderabili conquide nella Corea , fi re- 
fero quefto regtio tributario. Le- olire di Gi- 

; fcanio 

(?) Tfaì-pau. 
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fcanio non tendevano a meno della Monarchià 
univerfale. Quello Conquistare inviò alcuni 
dei fuoi Ufhziali nel Si /» , per intimare ai 
differenti Principi di quel vado paefe a fot» 
tometterfi alla fua autorità . Una tal propofi» 
zione fembrò loro così dravagante , che gli 
determinò a fare troncare la teda ai di lui 


Ambafciatori nella città d ’ Odala ( Otrar )• 
Gifcanio, irritato da tal maniera di procede» 
re, c rifoluto di vendicarfene , andò in per- 
fona a far l’afledio della città fuddetta ( di 
cui s impadronì , c ne fece prigioniero il Go- 
vernatore , chiamato Sirmanio (a) . 

Gifca- 

(a) Hatfirki-mantou (1) . 

(1) Gli Arabi, ed i Perfìani lo chiamano €«/«r- 
ha, e Gdgjr-kan , altrimenti Najalhn ; quello fc 
rifletto, a cui la ftoria dei Mongous dà il nomo 
d’ A:chit , ovvero Gate hit . Del retto, i medefimi pre- 
tendono, che il Sultano Mthemed , Re di C*rizmr t 
avefTe offefo Gifcanio, non avendone rifpettati » 
dritti , e cercando d’entrare in briga eoa etto . Gifcanio , 
fecondo loro, colla fola mira di (labilire ua commercia 
regolare fra i Mtgals , ed i fudditi di Mthemed , fpedl a 
quello Principe un Ambafciatore , accompagnato da 
cento cinquanta mercanti Mogoh, 9 da molti Uffi- 
ztali di diverti Principi , e gran Signori , incaricati 
tutti di far compre . Eflendo giunta tal cararana io 
Otrar, il Governatore di quella città nè diede parte _ 
Mehtmcd , che fi trovava allora nell’ Irak-Agemi , 9 
gli deferifle a quello Principe come altrettanti 
efpforatori del Monarca Mogol . La mira del Gover- 
nateti era di render! padrone delle ricchezze, ch’eia 

art» 
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Gifcapio, avendo udito parlare d’un perfo- , 
«aggio favio, chiamato Vivo2Ìo (a) , che abi- 
fava fopra la montagna di Koen*lun, c che Song* 
godeva della pii* gran riputazione, inviò Sa- Ilt!p 
pario, e Linglovio (b) , due fuoi Uffiziali, Mnq» 

ad *f on S 

, «' 

(a) Kiutcbouki • , (b) L'teoU'tfonglou . 


avevano recate. Mthemed gli rifpofe di far ciò , che la 
fua prudenza gli avelie dettato. Il Governatore gli 
chiamò nel fua palazzo, lotto il preteflo di dar lo- 
ro un banchetto, e gli fece fegretamente fcannare , 
in numero di quattro-cento-cinquanta . Un loto Mo- 
falvaro da quella ftrage , giunfe fopra le frontie- 
re del Turkedan, e fi portò prelfo del fuo Sovrano» 
a cni refe conto d* una cosi fanguinofa tragedia . Gi- 
fcanio inviò immediatamente tre Ambafciatorì per 
chiederne ragione a M ebemed, con ordine, le quello avef- 
fe difela l’azione del fuo Governatore , di dichiarar- 
gli la guerra. Il Re di Carizmty in vece di difappro. 
vare il delitto di Gayerkan, fece decapitare i rr# 
Ambafciatori . Gifcanio allora fi pofe alla teda d ua 
eferciro di fetre-centomila uomini , ed efiendo giun- 
to in Caracou, diede una fariofa battaglia, la qual* 
nondimeno non fu decifi.va, per aver la notte (epa- 
rati i combattenti. Mehemtd ! però, che vi aveva 
perduti non meno di cento-felfànta mila uomini, non 
iilimb efpediente incominciar di nuovo il combatti- 
mento al nuovo giorno. Tacio (Qéìai), e Gatavi® 
( Zagatai ) furono inviati a far l’ attedio d’Otrar con 
nn corpo di dugento mila uomini,.* l’ ideilo Gifca-, 
nio vi fi trasferì per vifitarne i luoghi ederiori ; ma 
in feguito ne partì, e prefe la drada di Tranfoxian® 
Ovvero Maonarannahir. Dopo un attedio, che durò 
per il tratt* di cinque mefi, Otrar fu preti; e C«- 
ynfaity carico di catene, fu condotto a Gifcanio, il, 
quale lo fece private di via in Sarmacaada. Editar» 
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• fc ~" s ■■ ad invitarlo a portarli predo d’ elio . Vivozio, 

DELL attefa reftenfione delle lue cognizioni, aveva,' 
Son*' comc ® racconta, preveduta quella vifita ; ed' 
iij'g* alcuni giorni prima deH’arrivò dei due Uffi-' 

Ningr' ziali fuddetti , per ricevergli, aveva fatto pre» 
parar tutto dai fuoi difcepoli , ai quali ave- 
va atìche annunziato', che fra poco ei dove- 
va portarG preffo del Monarca Mongoli. Que» 
do filofafo, feguito da diciatto dei fuoi difcc* 
poli, fi lafciò condurre a Gifcanio, il quale- 
gii fece una molto onorevole accoglienza, e 
volle, che così ti, • come 1 1 di lui difcepoli 
dlloggiaflero fotto magnifiche tènde. Siccotdè 1 
Gilcànio, nel &r la "guerra agl ' Hta t gli at- 
taccava con un fommo vigore, ed uccideva 
loro giornalmente un gran numero di pedone, 
così- Vivozro dille a quello Principe, che fe' 
voleva tiufcire felicemente nelle fue imprefe , 
gli bifognava adenerfi dallo fparger fangue 
Un giorno, in cui Gifcanio Io interrogò in- 
torno alla maniera di ben governare, ei gli 
dille,, che qualunque' buon governo doveva ef- 
fere appoggiato ad un profondo rifpetto per 
il Tien , ed ad un , amor patera® per i popoli . 
Avendogli Gifcanio domandato come fi pote- 
va fperaré di* viver Tempre: 1 ,, Confervan- 
,j do un .cuor puro, ed innòcCnte ( rifpofe Vi- 
„ vozio ) , e moderando i própr j deCder) . rK) 
Gifcanip, foddisfattiflimo delle di lui > rifpodr*? 
fi felicitò di poffedere un uomo così fa vio nella; 

~ “ * •' ' : ' J ‘ Tua y 
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fua Corte; e volle, che i Principi , ‘ Cuoi T * 
fìglj» prò fi t tallero delle di lui irruzioni , Un^ 1 
giorno, in cui tuonava con gran violenza,, cd E « 
il Monarca lo interrogò Copra- le cagioni di- ' 
tal materia, ei gli riripofe: li tuono è un : 

,,'xftrumentò , che ànnuhzia la grandezza, n. 1 
jj l a macftà del Tieni,' il • quale" fi} ne -fervc- 
»’ per intimorire gli uomini yizÀofi e per^ 

« fargli rientrare in le ftéHi , Voi occupate 
n'in terra ( coptinuò. dipoi ) di' luogo del. 

1» Tieni da voflra ' potenza deriva da eflo ; ed 
»> il medelìmo v’infegna,. pèr . mezzo del tuo- 
ir«o, qual ufo dovete:’ farne».,, , . , , . 

1 Nell’anno 122,0, icrKin fecero molte per-.- 
ditie confiderabili nei paefi del- Nord. 'Nella, 
prima Luna,' il Generale Monfovio gli battè» 
in Hou yang;.e. hella quarta tolfe loro Mong. 
tehèou . Nella quinta; i Mottgous fecero alcu*, 
ne feorreriè nel paefe di’ Yu-tchèou (r), e 
d^Yen-tchéòu (2)-; e guadagnarono- una batta*-, 
glia, in: cui. il Generale Vencovio (a) fu ,uc", 
cifo « Nella feda , Gafanio (bj tolte anche 
loro ,Tai ming-fcu, Kai tchèpu , Tong-ming- 
gicn, e Tchang..ouanvhieii,t II Generale. Mo- 
lovio fi refe padrone di 'Lan^rchcou,. e dj, 
Kiang- tehèou; ma incontrò oflacoli davanti 

*ì/‘^ ,ffv;! T lì r V h*-.’-., 

(a; Oueytn-mekou . (fi) Xang'tfsì . : . ^ 

(1) Ho-kiu-yea .iiroat^ nel dìftreuj». 41 Tai-yuen> 
xou, nella provincia del Chan-fi . 

( 2 ) Yen-tchèou-fou porta nella parte Meridionale 

. della provincia del Chan-toug . • 
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■«* * Ho tchong fou , il di coi Qov ornatore refe 

inutili tutti i di lui sforzi. , 

'Song F » n a quello tempo, i Mongous , fenz’aver . 

„ 10 alcun riguardo ai popoli , ed ai paefi che fot* . 

King, to mettevano , operavano a guifa di dillrutto- 
r j. uccidevano, Taccheggia vano, devallavano 
tutto ; ed i Capi permettevano ai toro Tolda- . 
ti di commettere qualunque difordioe . Site- , <■ 

nio (a), di nazione Cinefe, che ferviva fra. 
effi, impiegò tutto il credito, ch’egli aveva., 
fopra lo fpirito di Molovio, por ripararvi». 

Un giorno, in cui vidde quello Generale di-., 
fpoflo ad afcoltarlò, gli-' fece intendere, che , 
quella maniera di gareggiare gli diveniva 
molto pregiudiziale , rendendo deteftabili le t 
armi dei Mongous , e dillogliendo i popoli dal ; 
vivere fotto il loro dominio. Molovio, fenten- 
do la forza di quella verità , fece pubblicare nel* 
la fua armata rigorofe proibizioni di piò fac- • 
clieggiare, rubare , ed uccidere; e diede ordi- 
ne nel medefimo- tempo di rimetterli in liber- 
tà tutti i prigionieri , affinché qùelli , ritornan- 
do nei loro paefi , potettero applicarfi alla cul- 
tura dei loro terreni.- Tal moderazione, 
dalla parte dei Mongous , produfle un buon 
difetto , ed eccitò nna gioja univerfale . Nell* 
ottava Luna, il Generale Molovio, che fi 
era incamminato verfo la città di Moan* 
tching , dillaccò un corpo di tre mila foldati 

• a «a- ", 

(a) Sii' tìnti . j-r:;’ „« ... . ’j . 
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t cavallo, fottola condotta di Mongapio(a), 
e lo dedinò ad andare ad impadronicfi dalla t3ELL 
fortezza di Teo-ma-KOan . Queft’ Ufl&zifdc bat- g on0 .* 
tè un didaccaroroto; dell’ armata di Vooiflo, ItI * 
che andò a fottomctterfi., ed a porre la cit- 
tì nelle mani dei Mongoui . 

' Tobotio, vedendo che il fuo impero fi an- 
dava di giorno in giorno Tempre più redru*. 
gendo, a motivo delle continue conquide dei 
Generali di Gifcanio, fi determinò a conshiu- 
dere la -pace con quedo Principe . Quindi , nel* 
la fettima Luna, inviò Latanio (b) ad of- 
frirfi di riguardarlo’, quindi in avanti , come 
-fuo fratello maggiore:, ne d’operare a di lui 
riguardo come le folle dato un frale llocadct- 
rto. Nella nona Luna, Molovio fece dire all’ 
inviato dei K in , che avendo , qualche tempo 
-prima, i Mongous fatta la propofizione , di ceder 
loro il paefe d’Ho, e di Sou , promettendo fiot- 
to tali condizióni di defiflere dalle loro odi- 
lità , Tobovio aveva ricufato di confen* 

-tirvi *■ „ Prefentcmente { foggiuns’egli ) r che 
„ quedi paefi fono noftri per avergli conqui- 
i, dati.» e che nel Koan-fi non rimangono fe 

non alcune città , non ancora da ooi dipe- 
la rate , cedetecene <una parte ; e noi riconofee- 
„ remo il vedrò padrone fotto il titolo di 
,, Principe A'Honan. r •. r> 

. . St. dilla Cin* T. XXVI. , F r Avcn- 

(a) Mouko»‘po»hoa . (b) Ocounfnen-tc^tnotouan 
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T A vende Tobovio negato d’ accettare tal 

*RA L CR. pro § etfo ’ Mo,ovi * entrò, nell’ undecima Lu- 
bong 118 ’ nc * terriforio di Tfi-nan, dove, attefa la 
iato proibizione ch’egli fi era dato il penderò di* 
pubblicare di non fare alcun male ai popoli 
fanfr che fi fodero fottomeffi volontariamente > 
fu ricevuto fenza la minima oppofizione. Ce- 
sio (a) . che aveva in quelle contrade un go* 
verno confidente in tre città del prim’ordine, 
ed in fei del fecondo , abitate da trecento mila 
'famiglie, fi porrò ad offrirlo tutto al Luo* 
gofoneote di Gifcanio . 

Nell’ undecima Luna, i Km di fiaccarono da 
un’ armata di .dugenfo mila uomini accampa» 
fa in Hoang-ling-kang , nella provincia del 
Can-tong, un corpo di venti mila fanti, con 
ordine di portarfi ad attaccare Molóvio, che 
aveva il fuo campo in Tfi-nan. Molovio gli 
andò incontro colla fua cavalleria , e disfece i 
-venti mila fanti fuddctti .Di là , cffcndofx 
'incamminato verfo gli altri rimarti in Kang- 
r ling-Koang, gli trovò fchierati in. ordine di 
battaglia fopra la riva Meridionale del fiume 
Hoang ho , che rcrtava loro alle fpalle , do- 
vè, fenza perder tempo nel fare fcariehe di 
' dardi , ordinò alla fua cavalleria dì fmontare , 
’td avendo attaccati i Ktn colle armi bianche, 
gli difordinò al primo urto, cd incalzandogli 
vlgorofamente in tutti i lati, ae fece peri» 



/ 
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re un numero infinito nelle acque del fiu- 7" 
me iftelfo . Molovio , profittando della v * t ' E ^ L c R 
toria che aveva riportata , fi avvicinò a Tchou- g 0;1 g 
K kieou, e fe ne refe padrone; di là, pattando I210 

per Chen-tchèou , andò a porre 1 ’ attedio da- Ning - 
vanti Tong-ping (1). Quella città fi foften- 
ne piò lungamente di quello, ch’egli rifareb- 
be afpettato; talmente che, dopo un mefe 
d’attacco, nè levò l’ alfedio per rifalire ver- 
fo il Nord , lafciando fidamente il numero 
delle truppe neceffario per bloccarla . Prima di 
partire, dille a Cenio, che quella piazza non 
fi farebbe arrefa le non quando in ella fareb- 
bero mancati i viveri; e gl’ingiunfe nell 
ifteffo tempo di trattar bene gli abitanti , e 
d’impedire, che fi facelfe alcun male alle al- 
tre città dipendenti dalla medefima. Nomini» 
quindi Soltovio (a) Comandante di Tong- 
ping, e Cenio Governatore del popolo,, dan- 
do ordine a Satrio (b), quando la piazza fof- 
fe caduta, di dividerne il governo militare in 
Nord , ed in Sud , e di conferirlo a Genio > 
ed a Cevocio (c) , ^ . 

. Nel tempo noedefimo, in cui Molovio 
F 1 . acqui* f 

(a) Solouhtutou . (c) Cbk koui ^ 

(b) Sarta, 

(1) Quella è la cittì, che il P. Gaubil chiama 
* Tong-tchang-fou, ed il di cui nome fi trova corrot- 

to nella carta del Signor Danville che fcrifle Tong- 
tching . E’ efia una città del Chan-tong, Latit. * 6 
gr., jz min, 24. fec. Long. it. min. Occ. Editori . 

' 
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D£LL » acquiftava una gran gloria , mercè i vantaggi 
JRi CRl continui che riportava fopra i Tartari Kìn , Gi- 
bong fcanio , dal canto fu©» faceva conquide confi- 
i zzo. derabili nei paefl Occidentali. Nella quarta 
^"”6' Luna di quell’anno, ei s’impadronì della città 
di Pou hoa* e nella quinta, forzò quella di 
Suntfecan . Nell’autùnno , affsdiò l’altra -d'Oua- 
tolor (i), che gli li fottomife. Quello Prin- 
cipe aveva condotto dal regno d’ H<a un arti- 
giano celebre per la fabbrica degli archi . Ta- 
penniofa), tal’ è il di lui nome, gli diffe ut» 
giorno di maravigliarli, che in un tempo, ir» 
cui egli aveva unicamente bifogn® di guerrieri , 
teneffe predo di fe in letterato come Livva- 
fio, il quale gli era affatto inutile. Quello, 
letterato * Principe della famiglia Reale dei 
Le*», che fi trovava prefente a tal diicorfo v 
lo interruppe , col dire t „ Quando fi ha bi- 
„ fogno d’ archi di buona qualità, conviene cer» 
tamente indrizzarfi ad abili artefici j ma quan- 
,, do fi fanno conquide, fon neceffarj i buoni 
„ Governatori. „ Gifcanio applaudì a tal ri- 
fpolìa . Livvalìo lì era applicato fin dalla fua 
‘infanzia allo ftudio delle feienze , e fpecial- 
mente a quella parte delle matematiche r che 
ha p^r oggetto la cognizione dei movimenti 
eelefii : fi abilitò in effa oltremodo ; e venne 

, » , » . / '* l. ! ' » • 

in 

(a) TJjangpèli 

(0 Si poh leggere ancora Cantofoeulh , ed io 
iubito, che quefta fia la città di Carendar. Editori, 
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in cognizione * che 1’ agronomia, intitolata ~ 

Tai m';ng-li era difettofa , ed aveva bifogno E ^ L C L R 
d’efiere riformata. Vi fi applicò adunque con y on a-* 
grand’attenzione, e ne pubblicò una nuova, tìì ^ 
cognita fotto il tìtolo di Kenqottyucri II , che bJfafi» 
offrì nell’anno prelente a Gifcanio . Quello t i on t* 
Principe l’ approvò , e Volle , che avelie corlo 
tei fuoi Rati. 

Nell’anno ifteffo, Lieolio, Re del Leaa. 
tong , finì di vivere , in età di cinquanta-fei 
anni. La Principeffa Oliffia (a) (i), di lui 
Vedova voleva fpedire a renderne avvertito 
Gilcanio • ma ficcome quello Monarca fi tro- 
Vava occupato nelle fue conquide nei paefì Oc* 
cidentali; così Vacio (b) , di lui fratello, 
ch’egli aveva incaricato di governare, duran- 
te la fua affen2a, rimife il figillo ad Oliffia > 
dandole la facoltà di regnare nel Leao*tong 
finatranto che Gifcanio foffe ritornato, ed avcl» 
fe difpodo della fucccffione del Trono. 

Nel principio dell’anno mi, Gifranìn 

tonquiftò le due città di Pouhar (a), e di t»*i 
Siemilsèkan. Avendo quindi faputo , che il 
F 3 Soudaa* 

(a) Yao-lUfsr . (b) Oua tchl . 

j • ; .• 

. (1) La fiori» dei Mottgbui , pig. 42 chiatti» quella 
Princìpelta Tiao-li Il carattere Cinefe , ch’efprime 
la prima Gl Liba di tal nome, fe fufcettibile di due 
pronunzie. Editore 

(?) Le città di Pouhar 0 Pohaeulh, e di Siemifsfeiua 
fono Botata , e Samarcanda • Editirt 
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d Soudan-koan (r) fi era ritirato nei paefi cal« 
ir* cr.^'j divife la fua armata in tre corpi (z) f 
Song ad uno dei quali volle comandare egli fteflo* 
i22i e diede il comando degli altri due a Gatovio, 
ed a Tolevio, terzo e quarto dei Tuoi figlj» 
i quali lo avevano Tempre feguito. Gatovio li 
portò ad attaccare le tre città di Yankiean , 
d’ Ouanbon-kietchi (3), e di Partchin , dell# 
quali fi refe padrone • e Tolevio fece 1 ’ affedio 
di Yernichaourma , di Loutchayekomc, dì 
Loufilas, e d’ alcune altre piazze, che anche 
fottomife. Gifcanio, pattando per la porta di 
ferro , fi pofe in pofleffo delle città di Kadolor , 
di Tielimi (4) , di Panlahè (5); ed invertì 1 ? 

piazza 

(1) Sondati % il titolo di Sultano, e Ko *n n’I equi- 
valente nella lingua Mongou . Il Sultano, di cui qui 
lì parla, % Mehemed, Re di Carifme, il quale ufcì 
da Samarcanda, e fuggi, lungo l’ Odo, verfo il paefe 
di Termed . Editore . 

(2) Secondo gli Scrittori Orientali, Gifcanio diftac. 
eò trenta mila cavalli, e gli fpedì ad infeguire que- 
fio Sultano, fotto il comando di tre Generali, ciofe* 
d’ Hubbt-Nevinn , di Snida Behadeur , e dell’Emir# 
Tofuer . Editore. 

($) Si può leggere Yulonkietchl, o fempllcemente 
Yulong. I Cineli ne fanno due città, vale a dire* 
Yulong, e Kietchi. Quelli nomi fono troppo corrot- 
ti ed io non fo quali città vogliano cfprimer* • 
Editore . 

(4) Tielimi >, fecondo me, la città di Termed. 
Editore . 

(5) Panlehì, o Panie zi , ò la città di Baie. Idi * 
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piazza di Talihan (i). Le due delle fuddette ~~~ " ^ 
città , vale a dire , quelle del Loutchayexome , DELL 
e di LbuGlas fono anche chiamate Maloufayc- ^ 
kou (1), e Maloufilas (3). •• ij4 j 

- Nel primo giorno della quinta Luna dell* N/'»£* 
anno medefimo, vi fu veduta un’eccliffe del 
Sole . 

In quell’ epoca, Moganio (a), e Gavin- 
to (b) , che comandavano per i Kin nella cit- 
tà di Tong-ping, corretti ad ufeirne per la 
tnancanza dei viveri, eh’ erano Rati loro in- 
tercettati da tutte le parti , l' abbandonarono 
ai Mongous i c fi ritirarono in Peì tchèou. 
Soltovio , non avendo mancato d’infeguirgli , 
trucidò loro fette mila uomini. Cenio, efe- 
guendo gli ordini datigli da Molovio» entrò 
^ immediatamente nella piazza , e vi riftabilì la 

tranquillità. Satrio, uniformandoli agli ordi- 
ni. ideili, la divife in due dipartimenti , c die- 
de a Cenio quello del Nord , infieme colle 
città di Nghen-tchèou , di Po tchèou , e le 
altre dipendenti dalle, medefime. Civocio tra- 
sferì il fuo Tribunale in Tfao-tchèou, e fi 
pofe in poffeffo del dipartimento Meridionale . 

F 4 Nel- 

(a) Mon-coucang . (b) Ouangtingyu, 

i (1) Talihan dev’eflere la città di Talcan . Editore t 
V (1) Malou-fayecou dev’ effere, per quello che me 

■e fembra, la città chiamata Merou fchahigehan nel 
Koraflan . Editore . 

($) Malou-iilas allora farà fiata la città detta Mero»* 
trroad. Editate, 
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Nella decima Luna, il Principe Molovio, 

DELL eh’ era rifalito verfo il Nord , volfe le fue 
*Son2 arm * a ^ a P aFt€ dell’ Oucft ; , e varcò il fiume 

I#l f Hoang-ho in Tong-ching-tchèou per avvicinarli 
King- a Kia-tchèou'. 11 Re degl ’H/rf, intimorito dal- 
*/<”»*• h di lui vicinanza , inviò alcuni dei Cuoi pri- 
marj Uffiziali, incaricandogli di preparare a 
quel Generale un grandiolò banchetto al Sud 
dell’ ifteffo fiume, e gli fece feguire da un’art- 
mata di cinquanta mila uomini, di cui con- 
ferì il comando a Cdpavio (a) , uno dei fuoi 
migliori Generali. 

- Allorché Molovio fu entrato nel paefe di Kia- 
♦chèou , Vagofio (b), uno dei Generali dei Kin t 
fi diede immediatamente alla fuga. Molovio 
non fece un lungo foggiorno in quefla città ; 
ma avendovi lafciato Cetingo(c)in guarnigm- 
ne, Continuò la (uà marcia , feguito dal grof- 
fo dèlia fua armata , s- ifinoltrò nel paefe , en- 
trò nel dipartimento di' Souì*te*-tchòou* , e fi 
refe* padroni delle due piaxze d’ armi' di 
Po-ma e di Kè-jong . Prima eh’ ei ne 
fotte partito , vi fi. portò a parlargli Mi- 
povio (d) , fpedito dal Re degl’ Mia , e- fegui- 
to dalle truppe, che fi trovavano fotto il fuo 
comando; ma prima di prefentarfi a Molo- 
vio , s’ informò del cerimoniale , che doveva 
«fare neH’avvicinarfegli . Molovio gli fece dire., 

. che 

r (a) Tacocanpou . " i,-: fò.JOhi-tUn-jrBg vi 
(b) VsiiWg-J^oig-tJo . (dj Mipcn. 
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che doveva trattarlo come il Re degl’ Mi* trattava 
in prefenza di Gifcanio. Quella rifpoft a pole 
in un grand’imbarazzo Mipovio , il quale ^ noa 
ignorando che i Mengws riguardavano g' H<a 
come loro tributar), ed in oenfegueoza come 
loro fudditi , comprefe, che fi efigevano da effo 
atti d’ umiliazioae. Rifpofe adunque, che non 
avendo fopra tal articolo verun ordine del fuo 
padrone , noa ofava determinar cos’ alcuna a 
a fuo capriccio; e fi ritirò con tutte le fue 
loldatefche. Ciò non oftante, avendo Molo- 
vio , poco tempo dopo, attaccata Yen-agap (i), 
Mipovio andò a tenergli le redini dal caval- 
lo , e lo falutò nella maniera , che Molovio 
defidara va . • V* 

Tavìo (a), Generaliflimo det K/**, e No- 
tamio (b) avevano riunite le loro forze per 
difendere Yen-ngan; ed il primo defilerà 
accampato con trenta mila uomini all Orien- 
te di quefta città. Monpogio (c) , dopo elferfi 
portato a riconofcergli con un corpo di tre 
mila foldati , al fuo ritorno, diffe a Molo- 
vio, che i K!n , profittando della debolezza 
dei Mengovt , fembrava che gli difprezzaffero, 

’c che quindi ei ftitnava cofa ncceflaria prepa- 

-• . ( «. rar 

(a) Hota 1 * (c) MongoU-fmuboa . 

• (b) N*bétott?tcbou 1 • > ( 

(i) Yen-ngan, città della provincia del Chen-fi, 
Latit. gra. *.* mtn.'^o. fec., Longit. . gra. 4. 
min. $0 fec., fituata iti un’ amena pianura fogta la 
sira del Yenho. Sdiiort.' 


DILL* 
IRA CO. 

Song 

mi 
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bell* Far l0r .° un ’ irabofcata nel,a Botte medefiatt'» 
*ka cr. M o,ovJo » avendo approvato il di lui progef 
Song t0 > appodò una parte delle fue foldattfche ia 
lìti un paflfo angufto fìtuato fra due montagne ; t 
M»g- nel giorno feguente, prima dello fpuntar del 
***' Sole, Mompogio , cffendo andato colla Van* 
guardia ad attaccare i nemici, finfe di u«a 
poter refiflere alle loro forze, ed abbandonate 
le fue bandiere, ed i fuoi tamburi , fi diede 
alla fuga. I Km , ingannati, inleguirono vi- 
gorofamente quell’ Uffiziale fin al fito accen- 
nato , dove Molovio, allo flrepito terribile 
dei tamburi , gli fece allora caricare dai fuoi 
Mongout . La loro forprefa fu così grande , 
che Tavio, dopo aver perduri fette mila uo- 
mini, fi falvò; fuggendo, e fi ritiri nella cit- 
tà, dove Molovio andò fubito ad affediarlo. 
Siccome però quella piazza era affai forte, 
così egli giudicò , che la medefima fi farebbe 
difefa per lungo tempo; quindi, avendovi la- 
fciata una parte delle fue truppe, prefe, fe- 
guifo dalle altre, la ftrada del Sud, coll’idea 
di fottomettere Fou-tchèou, Fangtchèou, e 
molte altre città di quelle contrade. Fou- 
tchèou fu da effo prefa nella duodecima Lu- 
na intercalare, e vi perì un numero con Ade- 
rbile de’ piti valorofi fra i Km , come Nel- 
chinio (a) , Chelovio (b) , Polvacio (c) e 

mol- 

(a) Ouenyen-louk'm . ( c ) pou-tcba-litucbi . 

M Hicbìliei-bocbeou , 


Digitized by Googl 



DILLA CINA XIX. DINAS. fi 

moltìflimi foldati; pochi giorni dopo, egli dell . 
ebbe in potere Fang-tchèou , e fece facchcg* ERA CE. 
giare Ssè-tchèeo , e Ki-tchèou. Song 

Circa la fine di quell’ anno, la Corte Im- 1221 
periale entrò in trattato coi Mango» s , ed in- 
caricò Cangnmio (a) d’ impegnargli a colle- 
garfi colla Cina contro i Kin . I Mongous fpe- 
dirono alla Corte fuddetta i loro Ambafcia- 

tori . — ... 

Nel principio dell’anno I12Z, Tolevio j tS2 
eonquiftò ancora le due città di Tous (i), e 
di Nichaouki (2); in feguito , efTendo torna- 
to indietro, entrò nel regno dei Moul ai (3)» 

e lo 

(a) Kao-mong-jm . 

(1) Tetti 0 Thtus , nome «Tana gran città nel 
Koraflan, fintata, fecondo Aboulfeda , fotto.il gra- 
do 82, min. 30 di Lorgit, e grad. 37. , min. t di 
Lat. , e compolla delle due città di Tabran , e di Naou. 
kan ; erta era , prima di Nifcbabour, la refidenza del 
Governatore della provincia . Editore . 

(2) Nichaouki , ovvero Nichaoueulh , dev’ edere I» 

«itti di Nifcbabour, la quale, fecondo l’ifterfo Aboul- 
feda, era chiamata al di lui tempo Nifcaour, nell 
iflefla provincia del Koraflan, fituata circa dodici 
leghe al Nord , ovvero Nord-Oueft di Thous . Editore . 

($) Moulai ì il paefe chiamato da Aboulfeda 
Belad-ol Ce bai , ed bak-ol-Afem , ovvero Vlrac Per. 
fuma , per diflinguerla dall’ lrat Arabica. Effò con- 
fina, fecondo quello Geografo, all’Occidente coll’ 
Aderbigiana, al Mezzogiorno coll’ Irac Arabica, 
e col Coreflan , all’ Oriente col Koraflan , e Farfiflan f 
ovvero colla Perfìa, così propriamente detta, ^e final- 
mente al Nord con una parte dell’ Aderbigiana, • 


Digitized b y Goo gle 


fi STORTA GENERALE « 

OVLL » e 1° ^echeggiò. Quindi, avendo attraverfat» 
w* cr. . il 

boiìg C ° em • * ra e Ro pofleduto , fin dall’anno lo?*, 

, l24 dalla dinaftia degl ' l/maelini y la quale ebbe per fonda» ^ 

h'/ng. lor * Haffan-Sabab , Capo nel medefimo tempo d’ una 
ijongj Setta d’ empi, chiamata Mnlahedab Kuuhijìan ouì 
Roudbar, vale a dire, gli tritici dii ^eubeflan , t del 
Roadbar . Quella dinuftia durò per il tratto di cento. 
fetrant’-Uno anni , e fa diftrutra, nel i 255 , da Lagovio 
(W»«/^o»ì, allora ‘Luogotenente di Mangimi» 

( Manpou can ) , fuo fratello, il quale gli aveva conti* 

. ; dato il- governo del Koraflan, della Perfia, e d’al- 
tri paefi Occidentali dell’ Alia. Siccome gl ' If mattini 
prendevano il titolo d ’ Haffaninfi dal nome del loro 
fondatore, cosi n’è derivato, fecondo me, il termi- 
ne corrotto d’ Affatimi ( Affatine)^ che paffat» nella 
noffra lingua, equivale a quello di micidiali • Elfi 
meritavano d’elfere conofciuti fotto tal qualità , a mo- 
tivo della cieca fommitiloue , con cui uobidlvano agli 
ordini crudeli dei loro Capi, incaricandoti d’andate 
*d «{[affinare i Re tir. fopra il loro Trono. Quelli 
Principi dell’ Irac Perfiana avevano due Luogote- 
nenti, che comandavano agl 'Ifmaelini (lahiliti nell. 

Irac Arabica, o Babilonefe. Uno deg'.i acce rnat 1 
Luogotenenti, acui fi dava il titolo di Cbeik-oIGtbai, 

Vale a dire, di Principe di Grbal , h quell’ itieflo, che 
i notiti Scrittori d’ allora, attefa la ridicola traduzió- 
ne di tal titolo, additavano fotto il nome di Ve. chi» 
della Montagna .Marco Polo, che fcrifle la fua Rela- 
zione circa Tanno iz?6, fi efprime con efattezza re- 
. lativamente a quell’ ultimo fatto, allorché: parlando 
-del loro Capo, dice: Havta coftituito due Juoi vico- 
' rj , uno nella parte di Damafco , t l' altro in Curdiftan , 
thè enervavano' il mede fimo ordine. L’iftefiò Viaggia- e 

tote fa fapere, alcqne linee piti fopra, che il paefe 
abitato da tali eretici, aveva in generale il nume di 
Mulebet i ecco ciò, ch’egli dice: felaltbet , toni rada 
• > > ‘ nell* 


T 
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il-’fiume d’Ofolan, forzò fa città di Yeli (l)j M “ 
c ‘fi portò a raggiungere Gifcanio, fuo padre, DTLT * , 

U t r \ • J* I ' *1'f ERA CR# 

quale profcjjuì * in di lui compagnia , la lua 
marcia verfo la città diTalihan (aj, che cadde 
itt potere dei Mongous . ‘ fjìng- 

* Lantingo (a) , uno dei Re Moamettani 4 an t* 
del Si-yu , cofternato nel vedere la liuona for- 
tuna delle armi dei Mongous t e la rapidità 

del- ’ 


(a) Tcbahnlìng (3). 

setta quale asticament e foleva fiate il Vecchio detta mote* 
Cagna , perchè qurfio nome di Ma le he! è teme a dire luogo % 
dove fiatino gli heretici nella lingua Saracena^ e da det- 
to luogo gli uomini fi chiamano Mulehein , C’cc y Here- 
tici della fua lege . In lingua Araba Mol kedoun , che 
nel plurale forma Melahedan , lignifica un eretico, e 
da effo derivano i nomi di Malhaàtn , Mulehet Molhet , 
Mulete , nomi dati loro dai nofìri Autori . Editore «. 

(1) Yeli non può effere Ce non la città d’Hetar, 
chiamata tuttavia Meri , che il Principe Tolevio an^ 
dò ad attaccare, dopo aver fatta la conquida d l 
Tbousi ed è limata nel Koraffm. Editore. 

(a) Talihan V la città di Talecan nel Koraffan y 
la quale oon fi deve confondere con un’altra città 
deil’ifieflb nome, fite&ta nell’Irac-Agemi, fra Cafvia, 
«d Obbar, Long. grad. 7J, min. j» Lar. grad. 
min. Quella del Koraffan h fituata fra Meron- 
erond , e Baie , Long. grad. 8$ , min* J , Lat. grad. 
min. ?o. Vi l ancora nh’ altra città, che Aboulfeda, 
chiama Taiecan, e pone nel Tocareftan nel grad.de 
* «in- vo di Long., e grad. J7, min. 21 di Lar., 
che Petit de U Croix , pag. 367 della fua Storia di 
Gengizcan , ha confula colla Talcan del Koraflan , 
Editore . • ■ 


(?) Tcbalantìn ò il nome corrotto di Gelaleddin 
figlio di Meheraed , Re di Carifme . " Editore . 
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, ^elle loro conquilte , prefc la fuga , ed andò % 
*ra cr. ra gS iun g cre Milcani* (a$ . Dopo quell’ unio- 
Song ne ’ «bb* egli il coraggio di prcfentarfi ad un 
taaz corpo di Mongous , comandato da Tuvovio (b), 
e lo battè. Fin a quell’ epoca, Gifcanio era 
•tt Tempre (lato favorito dalla fortuna: onde, 
piccato per tal perdita, fi pofe in perfona 
alla teda delle fuc foldatefche per portarli in 
traccia di Milcanio * ed avendolo raggiunto, lo 
fece prigioniero. Ma Lantingo (i) , eflendofi 
falvato, fe ne fuggì in un’ i fola del mare, do- 
ve , forprefo da una malattia , dieci giorni do- 
po , morì. Gifcanio aveva dillaccato dietro 
quello Principe un corpo di cavalleria , il qua- 
le non potè raggiungerlo. , 

In occalìone d’ una cometa apparfa nella 
prima Luna nella parta dell’Ouelì, Liwafio, 
il quale fi piccava d’ elTere verfato nell’ alco- 
logia , dille a Gifcanio , che i Km erano in- 

fai- 

(a) Mìeli-koan fi). fb) Houtoubou : 

(iì Mirti- koan è l’ ideilo che Eminmelik che con- 
tribuì molto alla vittoria di Birouan, riportata da 
Gè laleddin Copra i Monpem comandati da Couroucou* 
Nevian, l’iflefTo, che i Cinefi chiamano ( Moutoubou ) 
Tuvovio. Editore, 

(2) Gli Storici Cinefi, mal informati, confondono 
Gelaleddin col Sultano di Carifme, di lui padre. 
Quello è l’ultimo, il quale, vedondofi infeguito da 
una partita di Mongous , entrò precipìtofaraente in un 
naviglio, che teneva preparato Copra il mar-Cafpio ; 
ed effe n do (lato CorpreCo da una pleuritide , fucoflret- 
to a fermar fi nell’ ifoU d’Abifcon, dove moti. Edi- 
tori , 
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fallibilmente in procinto di cangiare pàdrone J 
e fi offervò, in fatti, che il loro Re finì di DELL 
vivere nell’ anno feguente . Gifcanio era pieno*®,* CR * 
di (lima per quello favio Miniftro, e voleva • 
udire il di lui fentimcnto in tutte le fue in- 
traprrfc , quindi lo raccomandò a Gatovio, tfong, 
fuo figlio, come un perfonaggio , che gli era 
fiato concedo dal Cielo , ed a cui egli , quan- 
do folle falito fopra il Trono, doveva accor* 
dare tutta la fua confidenza . 

Ssè-tchèou era fabbricata fopra uno fcoglio 
feofeeio . Nanginio (a) , Governatore di quella 
città, vedendoli efiremamente ftretto da Mo- 
lovio che l’ attediava, incominciò dal ,/ar pre- 
cipitare dalla cima dello fcbglio la fua mo- 
glie , ed i fuoi figlj , dopo i quali , fi preci- 
pitò egli fieflb. Siccome quella piazza fi po- 
teva riguardare come di molta importanza, 
così Molovio Rimò bene di lafciarvi una guar- 
nigione, con un campo volante di cavalleria, 

-fotto gli ordini di Monpogio, il quale dove- 
va battere la campagna in quelle vicinanze, 
ed invigilare fopra i polli i pili importanti 
delle montagne, e fopra i palli dei fiumi. 
Quindi egli fi portò, col grotto del fuo eferci- 
to, ad impadronii fi di Mong-tchèou , di T^in- 
-yang, d’ Ho-y, e di molte altre città guar- 
nire dalle truppe dei Kìn . Effendofi fatto ve- 
nire davanti Cetingo, gli dille, ch’ei riguar- 
. . „ t • dava 

(a) Tang-Ubio, 
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- dava 1» Ho-rchong come la porzione la piìl 

DELL riguardevole deH’Ho-tong, t che perciò non 
*Snn£‘ voleva «sfidarne la cuftodia }d altri. Confe* 

‘ , guentemente gli conferì un’autorità generale 

fopra tutte le foldatefche che fi trovavano ia 
quel le contrade; dopo di che, pafsò in Tchang- 
ngan, e ne dichiarò Comandante Vovenio (a), 
e Tivapio (b) . Diede nel medefimo tempo un 
corpo di milizie a Ganicio (c) , incaricandola 
di chiudere ogni- comunicazione con Tong- 
Koan * e nell* undecima Luna, fi pof e ia P°f" 
fedo dì - Tong-tchèou , in difefa della quale 
perdè la vita Vafecio, uao dei migliorile- 
nera li dei Km. 


1ZIJ 


‘ • Nella prima Luna del Tegnente anno 1 2 i j t 
•Melovio , • avendo pollo’ l’ attediò davanti Fong- 
tfiang-fouy la fece attaccare perii tratto di 
quaranta giorni, e di quaranta notti fenza la- 
nciarla un momento in ripofo r ma non effendo 
venuto a capo -di forzarla , incominciò a di« 
fperare di riufeire nella fua intraprefa e già 
«enfiava « ritirarfi , allorché gli giunfe la no- 
tizia , che Vofavio, (d) aveva «acquattata la 
città d’ Ho tchong-foa , e che Cetingo vi era 
flato uccifo. AU’avvifo ftatogli dato, che 
'Km fi erano dotti in marcia per portarfi contro 

. . A r / _ \ ! n t MA _ 


d’effo, egli avevfc apportato Tefio (e) in 
• * r Kofra 


im- 


(a) Ouhtun». - . * (d) Heou-fut^hu , 

-(b) Taipouhoa. (e) Outsì, 

(c) Ngan-tcbi • 


! 
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bofcata in una gola di montagna, per cui 
fapeva , che i rr.edefimi dovevano neceflaria* 
mente pattare. Tefio «ra vaiorofo, ma fogget- "c ” ^ 
to al vino; e malgrado la prometta che gli IlJ? 
fece di non beverne fin al fuo ritorno, appe- 
na che fu giunto al fuo pollo, fi ubriacò. I 
K n pattarono col minore ttrepito poflibile , 
ed andarono ad invertire Ho-tchong fou . Que- 
lla città non era (lata ancora fortificata; quindi 
tutti quelli , che fi erano fottomefifi ai Mongous t 
gli abbandonarono, e pattati, nel. partito dei 
Kin , gl’ introduflero nella piazza, dove quelli 
appiccarono fubito il fuoco . La fiamma , che 
fi follevò, refe avvertito Cetingo ,. che i ne- 
mici già vi erano entrati, e lo determinò 
ad accorrervi a difcacciarnegli , leguito loltanto 
da cinquanta , o felfanta perfone , le quali lo 
configliavano a pattare piuttofto il fiume 
Hoang-ho . Ei nondimeno , lebbene avelie potuto 
abbracciare quell’ultimo partito fenza porre 
in comprometto la fuar riputazione , e fenza 
efporfi ad alcun pericolo, d’ elfere rimprovera- 
to da Molovio, rifpofe, che fc avelie feguito 
il loro configlio, non avrebbe,, fenza fentirne 
un vivo roflore , potuto comparire davanti i 
fuoi amici; e che doveva o morire, o difcac- 
tiare i nemici dalla città. In fatti v marciò 
contro i Kin , e fi battè con una inefprimibi- 
le intrepidezza fin al mezzogiorno, quando 
foccombè al numerò, e fu uccifo. I Kin in- 
St. dell* Cina T. XXVI, G cen- 
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eendiarono tutta la città, e fecero man bada 
fopra gli abitanti ; dopo di che prefero l’ iftef- 
fa drada per la quale vi erano andati . Nara- 
fio fa) , Generale dei Mongous , andò ad at* 
traverfar loro il eammino, ed uccife vicino ■ 
trenta mila uomini. Molovio, per riconofce- 
re i fervizj predati da Cetingo, diede al di 
lui figlio Cevacio (b) il di lui governo, e 
l’ ideda autorità , che quel valorofo aveva avu- 
ta fopra le truppe. 

Prima che i Mongous fi fodero refi padroni 
d’ Ho-tchong fou , il Governatore di queda 
città era Atalvio i'c) , uno dei Generali dei Kin> 
uomo di poco fpirito , fenza codanza , e man- 
cante d’ abilità . Codui , quando feppe che la 
città di Kiang-tchèou fi era arrefa ai nemici, 
fcridc al fuo padrone di non potere, egli fo- 
lo , difendere Ho-tchong , i di cui fodati , « 
le mura fi trovavano in peflimo dato. Que- 
lla città non fu prefa, e riacquidata con tan- 
ta facilità fe non perchè egli trafcurò di far- 
vi i ripari necedarj. Dopo che i Kin fi furo- 
no ritirati, Molovio vi pofe nuove partited» 
truppe, e ne fece ridaurare le fortificazioni. 
Nella terza Luna , quedo Generale , al fuo 
ritorno da Ho-tchong , fu forprefo da una pe- 
ricolofa malattia in Ouen li-hien , dipendente 
da Hiai-tchèou, dove fece chiamare Tafnio(d), 

fuo 

(a) ^fntfar. ( c ) xAloutal . 

|b) Che-oua^ko • (dj Tai-fun . 
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fuo fratello minore, e gli diffe , eh’ erano , 
già quarant’ anni , da che era in guerra 
per iftabilite l’impero dei Mongous : che mo- $ on g 
riva col difpiacere di non eflerfi potuto impa- llt; 
dronire di Pien King ; e che gli raccomanda- Ning- 
va caldamente ad efeguire una tal conquida. t * m ^ 
Ei morì in età di cinquanta- quattro anni. 

Il Principe Molovio era un gran Capitano • 
pieno di valore, e di prudenza. Podio (a), Por- 
volio (b), Salconio (c) ad elio avevano lerviro con 
una fedeltà, e con uno zelo incomparabile il 
loro padrone Gifcanio , il quale foleva chia- 
margli i fuoi Pollpankullu , che figni ficava nel- 
la loro lingua i fuoi quattro Savj (i) . 

Gifcanio, avendo, dopo la perdita d’una 
battaglia , fmarrita la drada , nè potendo , a 
motivo della foverchia abbondanza della neve 
caduta , rinvenirla ftrada , fi didefe fopra un 
mucchio di paglia, dove, danco della fatica» 

G 2 fi ad- 

(a) Portjt . (c) Tfilacon . 

(b) Porcoul ", 

(t) Secondo il P. GaubiI , pag. 6, il nome Tar- 
taro di quelli quattro Generali è Mauholi , Porteti, 
Paratone , e Tctitluont . Ei foggiuuge in una nota , 
che i loro difceadenti ebbero Tempre il comando del- 
le truppe deltinare a cultodire di giorno e di notte 
gl’ Imperadori della famiglia di Temugino; egli 
chiama i quattro intrepidi . Io non fo quale Ha la 
forza dell’ efprelfione Mogola Pollpankuli > ma il ter- 
mine Cinefe Kit -, che lo Storico aggiunge per farla 
comprendere, efprime uomini dotati delle pìfe eccel- 
lenti qualità dell’anima ; quindi ho io lafciata la Tra» 
Suzione del P. da Mailla. Sdì tw. 
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fi addormentò . R^olovio, , e Porfio, Iq ricuoprf* 
rono. con un feltro ; e dalla fera fin alla mat* 
tina. rimafero al di lui fianco, fenza ofsre 
muovere i piedi (i) , per timore di non 
Svegliarlo. Porfio, nel feguire quello Princi* 
pe, fi diftinfe molfiffimo colle fue belle azio- 
ni j fi era egli foprattutto refo celebre per la 
grand’efattezza , con cui vegliava la notte intorno, 
alla di lui tenda , affinchè il medefimo avelie 
potuto dormire in ripofo, e lenza inquietudi* 
pe. Quello zelo gli aveva guadagnato intera* 
mente il cuore di Gifcanio, il quale’ lo guar* 
dò fempre con occhio benigno, e 1’ onorò , al* 
la di lui morte x del titolo di Principe . Por- 
Volio feguì fempre il fuo padrone in tutti 1 
combattimenti, e vi perdè la vita . Finalmen* 
te Salconio non lo abbandonava giammai . 
Gifcanio aveva fempre quelli tre valorolì ai 
fuoi fianchi, e fi credeva ficuro con effi , co* 
pie fe foffe flato in mezzo al fuo campo nel più 
pacifico tempo; ma fra tutti quattro , Molovio 
fenz’ alcun dubbio fu quello, che gli refe i 
più grandi , ed i più importanti fervizj . I di- 
fendenti dei medefimi, ordinariamente chia- 
mati 

(l) Il P. Gasòli, pag. 47 , ha intefo, che quel», 
due Generali prendetTero una coperta, e la tenellero 
fffi medefimi ftefa in aria per tutta la notte, fenza 
piai muovere un piede per cangiar (ito ; ma il Tefha 
Qinefe non intende «fi dir quello . Editore .. 
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filati i quattro Kiè-fiè (j), ebbero tutti irti* 
pieghi nelle guardie del corpo, dai quali non cr 
erano amodi le ìaon per edere collocati ih jj 0|) g 
quello di Miniftri di flato . , 12? 

Nell’ottava Luna, Mogannió(a), Governa* Mo- 
tore di Peitchèou per i Kin , portò così oU 
tre la feVerità riguardò ai fuoi , che gli fece 
determinare a ribellarli . Naloció (b) , uno dei 
di lui primari Ùffiziali , vedendo la fuperio- 
rità dell’ accendente che i Mongous avevano- 
acquittata fopra i Kin , ed argomentando che 
tjuefti - farebbero infallibilmente caduti, fi po- 
fe alla tetta dei malcontenti , uccife il Gover- 
natore fuddetto, fi refe padrone della città } 
ed andando di concèrto cort Lirfovio (c), Uffi- 
zialc dei Mongous , fetide , infieme con quetto i 
Una lettera al Governatore d’ Hai tchèou , per 
renderlo avvertito del difegno eh’ egli aveva 
formato , di fottometterfi ; La lettera fu intercet» 
tàta da un Uffiziale Cinefe* fubalterno di Lifve* 
ho (d) , il quale gliene diede aVvìfo i Lifvenò 
inviò incontro a quelli Ufficiali due mila uo- 
G 3 mini , 

(a) Mongou-knng . (c) Lirtfou. 

(b) Nabolouco . (d) Li-tjìuch » 

(t) Ciò giuftiflca Marco- Polo , il qtìale dice, lib. 4 , 
éap. 12, che il gran K han aveva una guardia compo- 
rta di dodici mila foldati a cavallo , chiamata Qui* 
fitèy comandata da quattro Capi, i quali* avevano Ita 
mila uomini fotto i loro ordini, e fi cambiavano 
a vicenda » Editati » 
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'mìni, fotto gli ordini di Valingio (a), che 
egli feguì da vicino con un corpo più nume» 

’ rofo di truppe a fine d’ indurgli a porli fotto 
la protezione deH’Imperadore . Lirfovio , eflen- 
dofi portato in Pe'i-tchèou , invitò Valingio (a) 
ad entrare in quella città fotto prefetto di do- 
ver conferire con elfo; ed avendone fatte chiu- 
dere le porte , lo fece arrettare . 

Lifveno, piccato per la detenfione del fu* 
Uffizialc, avrebbe voluto prendere la piazza 
d’ affatto; ma etti era da per tutto circondata 
d’acqua, e difefa da un confiderabil numero 
di perfone rifolute. Avendo, ciò non ottante, 
voluto tentarlo, unì le fue truppe con quelle» 
che Valingio aveva lafciate al di fuori j ma 
fu battuto dai ribelli , i quali fecero una for- 
tita, e gli uccifero moltiflima gente* dopo di 
ciò, ei fi ritirò in Tfing-tchèou. Vatavio (b). 
Generale d’Hingyucn per i Km, al primo , 
avvifo ch’ebbe di quella ribellione, fi portò 
in Pei-tchèou: battè Nalocio* ed avendolo 
uccifo , forzò la città a rientrare lotto l’ ub- 
bidienza del fuo Sovrano . 

Nel primo giorno della nona Luna, vi fu 
un’ecclifle del Sole. 

Nella duodecima dell’ anno itteffo , finì di 
vivere Tobovio, Re dei .Km, nell’anno fetta n- 
tefimo-primo dell’età fila , ed undecimo del 
fuo regno; e NifTavio (c), di lui terzo figlio, 

g 1 * 

(a) Ou/!ng~bì‘tuli . (M Tu cut a , (c) Ninkiefiou , 
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gli fucccdette. Egli lo aveva avuto da una 
concubina • e la Regina , di cui legittima mo> ERA CB> 
glie , dopo aver perduto il Principe ereditario , Song 
lo aveva adottato. 122; 

Nell’iflefla epoca, morì ancora Liniìvio, 

Xe deg VHìa, pochi giorni dopo d’ aver rinun- 
nato alla Corona in favore di Litango (a) , 
uo figlio. 

Nell’ Occidente , i tre figlj di Gifcanio » 
futochio, Tacanio, e Gatovio , avendo unite le 
loto truppe con quelle del General Palavio (b) , 
feerfero le differenti città, e le provincie che 
avivano conquiftate per porre in calma gli 
arimi dei popoli ; ed a fine di mantenergli 
h'ila fommiffione, ftabilirono alcune guarni- 
goni militari nelle piazze di maggior’ impor* 
tinta . 

Nell’anno (eguente 1114, Gifcanio s’ineam* 
ninò verfo un gran regno dell’Oriente, chia- **** 
nato Hindou ; ed avendo fatto alto ad una 
ortezza , detta la Porta di ferro , i di lui 
> \Iongous viddero un animale limile ad un cer- 
’o, colla pelle di color verde, con una cod» 
eguale a quella del cavallo , e colla teda ar- 
rota d’un folo ermo. Quello moflro, il qua- 
le aveva l’ ufo della parola , dille loro , elTer 
■cellario, che Gifcanio non andalfe piu oltre» 

G 4 ma 

(lì Li tè euang . (b) Pala (l) . 

(tl Polo, e 1* ifterto Generale , a cui gli OriwtaB 
danni il nome di Bela-Neriau . • , 
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ma che tornaffc indietro. Gifcanio , avendo 


egli ifteflb veduto l’ animale, domandò a Liv- 
vafio ciò che ne penfava. “ Principe (gli ti. 
„ fpofe il favio Miniftro) quell’animale, eie 


„ fi chiama Ktotouan y corre con tanta cele- 
„ rifà, che in un folo giorno può fare fin ai 
„ otto, o dieci mila ty , ed intende le l'ngu« 
„ flraniere; del rimanente è docile, ed ha ii 
„ orrore le ftragi. Son ormai fcorfi quattri 
„ anni , da che la Maeflà Voflra fa la guei*. 
„ ra nei paefi Occidentali: il Tien certarrrn. 

te non vede con piacere la deflazione di 
„ tanti popoli; e v’invia qutfl’ animale ber 
,, farvelo conofcere. Se voi, uniformandoti 
„ alla di lui volontà , accorderete la vita a 
f , tanti infelici, vi procurerete una fdicià 
„ fenza termine. “ Gifcanio, avendo a dottai 
il di lui fentimento, fi difpofe immediatamei» 
te a partire. 

Nella terza Luna, Niflavio , terminate ch< 
furono le cerimonie della fua inda dazione fo’ 
pra il Trono dei Kin , fece pubblicare in tut 
ti i fuoi flati un manifefto , nel quale dichi» 
rava d’ accordare a chiunque la libertà di pr- 
tergli rapprefentare ciò, che meritava d’eftr 
corretto nel governo, promettendo di riccfn-' 
penfare generofamente coloro che aveflero di- 
moftrato maggiore zelo per il bene del iub- 
blico. Spedi nel medefimo tempo alla Ote 
Imperiale uno dei primarj Ufliziali dei fuoi 

' Tki- 


/ / 

/ 

/ 
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Tribunali, chiamato Lingagio (a), per impe- 
gnare 1* Imperadore a concludere la pace, c 
diftaccò il Generale i-avapio (b) , in Kouang. 
tchèou, con alcune partite di tiuppe, e per 
fa'- pubblicare lopra le frontiere un ordine , con 
cui fi proibiva a tutti di commettere il mi- 
mmo diloidine nel territorio dei Song . 

Nell’ ottava Luna, eflendo 1’ Imperadore 
Ninsongo fiato lorprdo da una malattia , il 
Primo Mmifiro Seminio fi diede il penfiero di 
dargli un luccefibre. Il Principe Tangocio, (c) 
figlio dell’ imperadore , non era amato, e lem- 
brava incapace di governare; mentre, per lo 
contrarlo, Tanganio (dj, Principe d’ Y , adot- 
tato dall’ Imperadore prima della nalcita di 
Tangocio, prometteva moltifiiroo, ed aveva 
acquetato l’affetto di tutti . Seminio, diede a Tin- 
tingio (e) la commifiìone di portarfi a parlare 
a quello Principe per comunicargli il dilegno, 
eh’ egli aveva formato , di farlo dichiarare Prin- 
cipe ereditario . Avendo Tanganio afcoltato tal 
propofizione con molta freddezza, l’Inviato, 
forprelo per il di lui filenzio , credè che dif- 
fidali d’effo, e cercò di riaflicurarlo , dicen- 
dogli , che fi trovava da molto tempo indietro 
al fervizio di Seminio, e ch'era di lui con- 
fidente . “Voi non mi dite ( quindi gli f 0 g- 

„ giun- 
ca) Li-tang-yng . (d) Tcbto kouè-tebing . 

(b) xAlaytua. (e) T ch'ing- tebing-tebi . 

(c) T thao- bang . ^ . * 
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„ giunfe ) ciò che al mio ritorno , devo riferì» 
,i re al Miniftro. *• Ditegli ( rifpofe il Prin- 
„ cipe), che ho una madre molto innoltrata 
„ negl’ anni. “ Rifpolla , che lo refe più Hi* 
mabile pretto del Miniftro* 

L’Imperadore morì nell’ottava Luna intei*» 
calare; e Seminio procurò di difporre l’Impe» 
radrice Nangia in favore del Principe d’ Y , 
facendole fare le più vive premure per mezzò 
dei due di lei nipoti Nagovio , e Nacenio , 
Quella Principelfa rifpofe, che Tanocio era 
vero figlio dell’ Imperadore; e che oltre di 
ciò, eila non avrebbe ofato cangiatela volontà di 
Ninsongo, il quale gli aveva defhnata la 
fua Corona . Nacenio , e Nagovio replicarono 
per fette volte i loro tentativi fenza effer 


potuti venire a capo d’ indurla a cangiar pen* 
fiero. Finalmente, nella nona Luna, quelli 
due di lei nipoti , proflrandofi ai di lei gi» 
nocchj, le rapprefentarono, che i foldati, ed 
il popolo chiedevano il Principe d’Y per lo* 
ro padrone: che ne ricufavano ogn’ altro; e 
che s’ ella fi opponeva al loro defiderio, vi 
era tutto il luogo di temere di veder ben pre. 
(lo la propria famiglia fagrificata dagli ammu- 
tinati . L’ Imperadrice rimafe per qualche tem« 
po immerfa nei Tuoi penfieri ; dopo di ciò , aven. 
do domandato dove fi trovava il Principe 
d’ Y , il Primo-Miniftro mandò immediatamen- 
te 


(a) Yang-cou , (b) Ytng-ihì . 


Digitized by 



DFLLA CINA XTX. DINAS. 107 

te a cercarlo. Subito che Tanganio giunfc, fu , 
introdotto predo dell’ Imperatrice , la quale EI(4 
gli dille: “ Voi fiere ora mio figlio, e do- 3 0n «- 
„ vote edere il fucceffore di Ninsongo. Fa- 
,, te, che Seminio vi conduca davanti il fere- M**- 
„ tro del vofiro padre. “ Quello Miniftro 
ve lo condude* e dopo le confuete cerimonie, 
fi mandò a cercare il Principe Tanocio, il 
quale deliberava im pazientemente di faper* 
perchè fi tardava tanto a chiamarlo. Quello 
Principe, avendo udito andare, e tornate al» 
cuni IJfHziali del palazzo durante l’ofcurità 
della rotte, aveva già concepiti fofpctti mol- 
to violenti. Edendofi portato al palazzo, do- 
ve le guardie negarono 1* ingrtffo alle perfone 
del di lui feguito , il Primo- Miniftro , dopo 
averlo condotto davanti il feretro dell* Impe- 
radore, lo guidò nel cortile, dove i Manda- 
rini fi fchicrarono in fila, ed il Macftro del- 
le cerimonie gli affegnò un luogo , perche afcol, 
tadc di là, inficine con tutti gli altri, la let. 
tura degli ordini lafciati dal morto Imperado- 
re. Tanocio diede in un profondo fofpiro , c 
fi lamentò di vederli collocare in an luogo 
diverfo da quello, eh’ ci credeva di dover occu- 
pare in tal’ occafione . Tacinio (a), Maeftro 
delle cerimonie, gli dille che ciò non doveva 
arrecargli maraviglia, attefo che non era an„ \ 
cora fiato pubblicato il tefiamento di Nin. 
songo. Poco 

(a) Hii'tcbìn » 
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Poco tempo dopo , col favore dei lumi * 
che rifchiaravano la fala , ei vidde (opra il 
Trono un uomo, di cui non potè difiinguere 
la fìtonomia, e che riconobbe Soltanto alla 
lettura degli Ordini del morto Imperadore , 
che dichiaravano Tanganio, Principe d’Y, 
fucceflore nell’ impero. Avendo in leguito il 
Maefiro delle cerimonie detto ad alta voce* 
che ognuno fi folle profirato in terra per ri- 
conoscere il nuovo Imperadore, Tanocio , mal* 
contento , ricusò da principio di farlo ; ma 
Tacinio gli parlò in maniera, che finalmente 

10 determinò a feguire l’efempio degl’ altri* 

11 nuovo Monarca , per ricortlpenfarlo della 
di lui fommiflione, lo dichiarò Principe dì Tft t 
e lo inviò in Hou-tchèou, dov’egli fcelle il 
luogo della fua relidenza * 

L’ Imperadore Ninsonoo , Sebbene noli 
avelie fatta per .il tratto di treni’ anni alcun* 
azione propria ad accrescere la gloria , e la 
potenza dell’ impero, pure non «ommiSedaSe 
Wedefimo verun errore, che pregiudicale alla 
profperiti , di cui egli godeva * Quello Prin* 
cipe fu molto fortunato nella Scelta , che da 
principio fece delle perfone, alle quali affidò 
il governo . I primi , fopra i quali egli fifsò 
i fuoi Sguardi, furono gli antichi Uffiziali, 
ed i letterati forniti della pili grand’ abilità . 
Difpofizioni cori Savie facevano Sperare un re* 
gno gloriofo per elfo, e vantaggioso ai popò* 
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25; ma dopo il giro di quindici anni, quello “ , J 
Principe pofe la fua autorità nelle mani di 
Nmtocio, ed introdotte negl’impieghi un gran Song 
numero di Mandarini mancanti aff.ttq di rct- I5t , 5 
■ rudioe, ( di lumi. Un cangiamento cosi JMng- 
poco giudi ziofo fece fvanire le lufinghiere fpe- ^ 9n i* 
ranze, eh’ erano fiate concepite del di lui go- 
verno , e gli fufeitò una guerra crudele coi 
loro vicini, dei quali non potè venire a ca- 
po di reprimere l’ audacia fe non col mandar 
loro la tetta dell’ itteflb Nantocio, fuo PrimQ- 
Mmiftro; ed a qutflofolo piezzo ottenne una 
pace , che lo ricuoprì di vergogna , Il Succef- 
101*6, eh’ ei diede a Nantocio, fu Seminio, 

Uomo naturalmente pacifico , ed amante del 
ripofo , Oppreflia dal pefo degli affari , ei fi con- 
tenti piuttotto di languire in una vergognofa 
inazione , che alterare la fua tranquillità col- 
le premure che da effo efigeva la fua carica , 

L’ Imperadore, fecondato così debolmente, non 
fece cos’ alcuna di rimarco per tutto il retta 
del fuo regno. La falute di quetto Principe 
$ indebolì a fegno tale; ch’ei non fu più in 
iflato di regnare. L’infedel Mandarino profit- 
tò di tali circottanze per aumentare il fua 
credito ; ed allorché vidde la fua autorità già 
bene (labilità , fi levò la mafehera , ed ebbe 
la temerità di togliere la Corona al di lui vero 
figlio per trafmetterla ad un figlio adottivo. 


no 
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*r a'cr. LITSONGO , in Cinefe UT SONG, 
Song 

i»t^ Litsongo, difendente, nella decima ge- 
la- tjong. nerazione , dall’ Imperadore Tafivio, era figlio 
di Talcovio (a), Principe di J>ng. L’ Impc* 
radore Ninfongo, vedendoli lenza verun figlio, 
io adottò, in preferenza degli altri Principi 
della fua famiglia , e lo fece educare nel pa« 
lazzo, coll’ intenzione di nominarlo luo iuccefi. 
fore * intenzione, che pochi anni dopo, eie* 
guì. All’elevazione di quello giovine Princi- 
pe, tutto fi trovava in una perfetta pace al 
di dentro; ma vi furono al di fuori alcuni 
malcontenti , i quali profetarono contro il di 
lui ingrandimento, riguardandolo come una ma" 
nifefla ingiutizia fatta al Principe Tanocio, 
e trattando la condotta del Minitro come tei 
tneraria e tirannica . 

Panginio (b), ricco particolare della città 
d’ Hou-tchèou , fu il primo, ch’ebbe l’ardire 
di manifeflare il fuo difguflo. Altero delle fue 
ricchezze , fi collegò con Pafovio (c) , fuo fra* 
tello maggiore, e con Pafingo (d) , fuo mi* 
nor fratello, e tentò di (frappare la Corona 
di teda a quello, che l’aveva ufurpata , per 
redimirla all’erede legittimò dell’ Imperadore 
Ninfongo. Con tal’ idea, efli fecero numerofe 

leve 

fa) Tihaè-h\-lou . (c) Pan-fot* • 

• (b) Pan-gin. (d) Yan-ping. 
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leve di foldatefche , e fpedirono un loro con- — . , 

fidente a Lifv^no , che aveva Cotto il fuo co- dell’ 
mando un groffo corpo di truppe , e che fa- E £ A C|U 
pevano edere malcontento al pari d' elfi , pe r 3 n 
follecitarlo ad unire le loro forze. Quello Ge* u. t f on g t 
iterale, uno dei più gran Capitani dell’impe- 
ro, ed invecchiato fra le armi, prevedendo pur 
troppo le confeguenze , che farebbero derivate 
da un tal pado per determinarvifi con troppa 
facilità , fi dimollrò molto interedato nella 
loro p'opofuione, e promife tutto ciò, eh* 
elfi vollero, ma colla ferma rifoluzione, di 
non precipitare, e di nulla porvi del fuo, 
avanti d’aver veduto , che la fortuna favoride 
la loro prima intraprefa . I tre fratelli , i qua» 
li afpettavano, ch’ei fode andato a raggiun- 
gergli nel giorno determinato , fi erano pre- 
parati a riceverlo; ma non avendolo veduto 
comparire, incominciarono ad entrare in fo- 
fpetto; e per timore di non edere feoperti, 
avendo feelti mille fra i loro foidati, fecero 
credere, che i medefimi fodero delle truppe di 
Lifveno . Quando dipoi fu bene innoltrata 
la notte , gl’ introdudero in Hou-tchèou , e 
portatifi a drittura al palazzo del Principe 
Tanocio, 1* obbligarono a prendere il color 
giallo , ed ad accettare il titolo d’ Imperado- 
re . 11 Principe , avendo conofciuto che la 
refiftenza gli farebbe riufeita inutile, confetti 
a tutto ciò, ch’effi vollero, forto la condi- 
zione 
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zlone però , che i medefimi non aveffero fat- 
to alcun male nè all’ Imperadore , nè alla di 
lui moglie , Afficurato dalla prometta da loro 
fattagli di rifpettargli , prefe il denaro del 
teforo pubblico, ed una quantità di pezie di 
drappi di feta , e le diftribuì ai foldati ; do- 
po di che, ricevè il giuramento di fedeltà 
dai Mandarini , i quali lo incoronarono Im- 
peradore con tutte le cerimonie folite a farli 
in tali occafioni . 

Era Rata fcelta la notte per refecuzione di 
tal progetto j c non fi dubitava dell’arrivo 
delle foldatefche di Lifveno , le quali , com- 
prefevi quelle dei di lui fratelli , fi facevano 
afcendere al numero di non meno di dugento 
mila uomini: ma effendofi fatto giorno, vi 
fi viddero fol tanto le milizie della città, ed 
una moltitudine di pefcatori del lago di Ta’i- 
hou , per la maggior parte , nudi , e dilarmati . 
Il Principe, che aveva polla la fua fiducia 
in un piu confiderabil rinforzo, incominciò a 
difperarc del buon efito ; ed avendo immedia- 
tamente prefo il fuo partito fpedì Vangun- 
cio (e), colla maggior celerità pofftbile all* 
Imperadore per renderlo avvertito di ciò , eh* 
era accaduto. Poftofi quindi alla teda delle mi- 
lizie che componevano la guarnigione , andò a 
gettarfi imiìrovvifamente fopra Panginio , lo 
disfece, e l’obbligò a fuggire, cd a ritirarli 

verfo, 

(a) Ouang fun-tebun , 
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▼erfo Tchou tcheou . I dì lui due fratelli ri» 1 

mafcro trucidati nel combattimento, e tutta 
quella milizia , radunata in fretta , fu iateramen- 
te diflìpata. Panginio, tuttavia sbalordito per 
la fcfferta disfatta, entrò nella città fuddetta ; 
tua non credendovifi ficuro, ne parti quafi fu- 
bito. I>.pj d’aver pattato il fiume d’Hoang» 
bo, correva precipitofamentc per andare a porfi 
od partito dei Kin • ma effendo (Iato per 
iftrada riconofciuto da un femplice faldato, 
chiamato MiLngo (a), fu da quello arredato, 
c fatto condurre in Lin*ngan , dove faggiac- 
que al gadigo, che aveva meritato » 

La notizia di qucda ribellione ricolmò di 
Spavento il cuore di Seminio , uomo di carat- 
tere naturalmente così timido, che fi fgomen- 
tava al pili leggiero pericolo ; quindi non ave- 
va bifogno di meno per porG in attività. 

Ei difiaccò immediatamente il Generale Pogi. 
nio (b) con un corpo delle più fcelte milizie , in- 
caricandolo di portarfi foprala fàccia dei luoghi, 
e di porre in opra tutta la fu» abilità per 
fedare quelle turbolenze. Una tal precauzione 
fu interamente inutile, attefo che, quando 
egli fu giunto in Hou tchèou, trovò che la 
pace era già riabilita da per tutto, c che i 
ribelli G erano difperG. 

• Quantunque il Principe Taaocio fi forte ac« 

St.dill» Ci*s T. XXKL H cor- 

Ca) Mì»g-k*ng t (b) Ptng-gith. 
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" ' , corfo in perfoiia a didruggere quei femi dì 

e ^ L ^ r ribellione, il Minidro non potè perfuaderft 
Song c k’egli non v * averte avuta parte ; quindi ttmen- 
Ilts da che un cosi pericolofa efempia non lo inco* 
ttfraggifle ad eccitare turbolenze nell 1 impero, 
fpecialm.entc nelle qircoftanzc d’ allora , nelle 
quali il minima urta farebbe (lato badante a 
rovcfciarlo, rifolvè di tagliare la radice del 
male. Senza lafciarfi adunque muovere dallo 
leggi dell’ equità , fagrificò tutto alla propria 
pace; e per rifparrniarfi nel tempo avve- 
nire confìmili terrori , fi determinò a farla 
privare di vita* Per efeguire tal progetto in 
pna maniera che non irritaflie gli animi , pro- 
mulgò la voce, che quel Principe era gra- 
vemente inferma in H r Jft*tcbè;ou » c fi dimo* 


Arò grandemente inquieto riguardo al di lu* 
ftato; in feguito , fingendo di prenderG tutto il 
penderò perla di lui guarigione, diede ordine 
a Tintefio (a) di condurvi «n Medico » Tin- 
teli©, appena che fu giunto in Hou-tchèou « 
fi porrò a drittura al palazzo, del Principe* 
Avendo quindi chiedo di parlargli da (olo a 
folo* gli pofe fotto gli occh; un ordine dell’ 
Jmperadore , che l’ obbligava a ftraogolarfi da 
fe rterto; ed avendolo codrctto a farlo, do- 
pa che fi fu accurato. , ch’era gii morto, ne 
ufei, e pubblicò, che un violento accidente la 
aveva privato, di viti - 

Niu- 


(a) Tftn-Un-fi t 
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N iuno fi lafciò ingannare dalla furberia del 
Mioiffro. Invano andò egli efclamando da per 
tutto che un tal fofpetta lo difonarava, e 
dettagliando le pretefe circoffanze della morte 
del Principe per colorire il fuo attentato; fu. 
Tempre riguardato come un infame affidino . 
Quello nuovo misfatto richiamò alla memoria 
di tutti Tingiuflizia che all’ ifleflo infelice 
Principe era fiata fatta,, ed irritò oltremodo 
gli fpiriti contro di Seminio r il quale fi fa- 
peva eflcrne fiato l’autore/ talmente che fi 
viddero, per il tratto di molti giorni , divcrfi 
libelli, e memorie infamatorie lanciate contro 
d’effo. L’odio r e l’efecrazione pubblica lo 
additava all’ Imperadore come una vittima, 
che quello Monarca doveva immolare per la» 
var la vergogna, che dai- di lui delitti- rica* 
de va fopra ir proprio’ Trono : ma l’ Impe* 
radore fapeva ch’era debitore a lui della co- 
rona , e che la morte dal medefimo- data a Ta. 
nocio aveva avuto per fine di bene ftabilirlo fo- 
pra il foglio/ onde non ebbe alcun riguardo 
alle voci dei Mandarini, e del popola. Le 
rimoftranze dei Grandi non produffcro altro 
effetto «he quello- di far perdere a molti d’efli 
le cariche eh’ efercitavano predo della di lui 
perfona; alcuni fi contentarono piuttoffo di ri- 
tirar! , e di vivere nella condizione di priva- 
ti , che avere giornalmente fotto gli occh; un 
mofiro ii quale trionfava della fua impunità . 

H 2 „ Gifca- 
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,jr Gifcanio, rinunziando alle conquide che 

dell aveva avuta intenzione di fare nel regno 
*Song à’Hwdsu, pafsò, nell’ottava Luna, il fiume 
Ì12S ° di Sinmotfi, infieme colla dia armata, e ri- 
I j- '/»*/• tornò verfo l’ Efl . Gatovio , il quale aveva 
anche varcato quello fiume, fu rimandato ad 
Invigilare fopra la confervazione dei paefi con- 
quidati. Gifcanio, dopo d’ eflerfi refo padro- 
ne della città di Siflan , andò a trattenerfi du- 
rante la Ragione del caldo nel paefe di Palou- 
ouan-tchuen- « fottomife tutte le focietà di 
quelle contrade per mezzo di diverfi diftacca- 
menti , che inviò a far tale fpedizione . Quando 
fu giuntò nella piazza d’armi chiamata Keouen , 
nominò i Tarhoutfì , o Governatori, per ciafcu- 
na città dei regni del Si-yu ; dopo tal promo- 
zione, profegul la fua marcia verfo l*Eft, e 
fottomife tutti i luoghi per i quali pafsò. 
Nell’ avvicinarli alle frontiere del regno degl’ 
U!a, diftaccò Sotapio (a) contro i Kìnticbtr 
tualo , i Se[falì , e contro molte altre Società , 
che fin allora fi erano mantenute nell’ indipen- 
denza. Quello Generale le fottomife tutte 
faceheggiò quelle dei Sì-fan eh* erano flabilite 
nei paefi fopra le frontiere/ ed in fegnito f* 
ne tornò a raggiungere la grand’annata. Gi- 
fcanio prefe agl’H'4 la città di Tfou-tchèou, 
ed affediò quella di Kan-tchèou. 11 Governa- 
tore di Kan-tchèou era Calcvio (b) , padre 

d’Afa- 

{•) Soupcutal . (b) Kìafi-kWiu • 
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d Afavio (a) , che il Capo dei Mongous riguar- ( 

dava come un amica , e faceva educare nella DELL 
1 fua Corte. Afavio, per mezzo d’ un biglietto CB * 
da e fio legato alla punta d’ un dardo , e lan- I21? 
ciato nella città , avverti il fuo fratello mino- Li t/tnfr 
re, che defiderava di parlargli. Quello fratei* 
lo, che non aveva più di dodici anni , fi por- 
tò fopra le mura • ma non gli fu permeilo 
di potere ufiirc, c l’abboccamento non ob« 
l>e effetto. 



Nel feguente anno tz% 6 , Afavio fpedl un 
fuo Confidente in Kan-tchèou per efortare il 
fuo padre ad arrenderli; e quello Governato- 
re non era lontano dal farlo, quando il di 
lui Luogotenente, chiamato Vatocio (b) , in- 
formato di tal conferenza, fi p 0 fc alla te- 
da di trenta-fei uomini, e fece man baffi» 
fopra l’Inviato d’ Afavio, fopra l’ifleflb Go- 
Vernatore , e fopra il di lui figlio . Quelli fu. 
riofi fi difpofero in feguito a fare una vigo. 
rofa difefa ; ma tutti i loro sforzi riufeirono 
inutili. Kan-tchèou fu prefa d’affalto; e fa*, 
za la protezione d’ Afavio, il Conquiflatore 
Mengeu be avrebbe fatto pattare tutti gli 
abitanti a fil di fpada. Gifcanio condonò « 
tutti, ad eccezione di Vatocio, e dei trenta, 
fei uomini, thè lo avevano feguito nella ri- 
bellione contro il Governatore. 

Gifcanio da Kan-tchèou andò ad itnpadfd* 
H j nirfl 

(a) Saba. (b) ^ftebon. 
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nirfi delle città di Si-lèang-fou , di Tfou-Iou , 
e d’Ho-lo. Avendo in feguito attraverfato il 
paefe dei €b*to , fi portò "ai nove guadi del 
fiume d’ Hoang-ho , e fi pofc in portello della 
Li-rfeng. città d’ Yng-lt~fitn , d’onde dirtaccò Silnepio (a), 
e Temorvio (b) , che fi portarono ad intima- 
re la refa a Cha-tchèou . Gli abitanti di quell* 
ultima città finfero di confentire a palfare fot- 
fo il dominio dei Mongous , e prepararono un 
groffo nurqero di bovi, una gran quantità di 
vino e d’acqua vite, e molti altri rinfrefchi , 
che dicevano d’aver defiinati per la loro ar- 
mata; frattanto apportarono in una imbofcata 
le migliori truppe che avevano coll’ intenzio- 
ne di forprendergli . Temorvio, credendo che 
la loro fommiflìone forte (incera , fi pofe in 
marcia per andare a prender portèllo della cit- 
tà/ ma diede nell’ imbofcata , e poco maftcl 
<he non forte rimafto prigioniero; poiché ef. 
fendogli cadnto fotto il cavallo, ei rovefciò 
in terra . Silnepio lo fece montare fopra il 
fuo , e forte nne quell’ inafpettato attacco con 
tanta intrepidezza, che incoraggi i fuoi Solda- 
ti, battè i nemici, e fi ritirò fenz’aver per- 
duta molta gente . 

Nella fettima LunadeH’irteflb anno, Litango, 
Re degl’ Eia , morì per il difpiacere di vede- 
re i fuoi flati in preda alle armate di Gifca» 
nio , che gli aveva già prefe molte città • 

Le- 

(a) SHUfitnpou . (b) Eoutou-temoar . 
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Lenio (a), fu il di lui fucccffore nel Trono» " t 
Nell’ undecima Luna, Gifcanio tolfe agl* DELL 
tiia quafi tutte le piazze. Le montagne e le j^ no .' 
caverne non poterono falvare gli abitanti dal- 
la ftrage che ne fecero i Moneta ì cfli peri- £»;/»»/. 
rono quafi tutti; d’ogni cento appena due fi 
fottraffero al ferro di quelli Tartari» 

L’ Impera dorè aveva maggiori riguardi pei? 
ì militari che per gli uomini di lettere* i 
quali avevano ofato fargli diverte rìmoftratue * 
perfuafo di nulla dover temere finattanto che 
le truppe Fottenevano ì Tuoi intereffi ; ed a 
fine di rebderle maggiormente affezionate, 
praticò verlo ili lóro confiderabili . liberalità 
per indennizzare dei danni e delle perdite, 
che durante il luogo e rigorofo inverno di 
quell’ anno effe avevano [offerti » 

Ciò non ottante, ad oggetto di porre gli 
ànimi in calma, e di dimottrare di letterati 
la (lima, ch’egli aveva per gli uomini dota- 
ti d’ un vero merito, fece innalzare un gran- 
diofo edifizio a due piani , che chiamò col 
nome di palatgo della virtù , e vi fece collo- 
cate onorevolmente i ritratti di quei Sàvj , che 
fi erano dittimi duranti i regni della fua di- 
pallia o colle loro virtù , ò colla loro fapien* 
la» Vi li vedevano quelli di Tapovin, di Sa* 
pinta, di Sivingo, di Setafio, di Panemio , 
di Limgio, di Nacìo, di Vatango, di. Lin- 
H 4 eolio, 

(i) Li ‘■biffi < 
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dell’ ^°^°* Vanengo, di Livencio, di Safovioj 
ERA cR. d ‘ Tolango, di Fovepio, di Scvango, di 
Song Nanfcngo, di Livavio, di Tatingo, di Nani 

ton R°i di Tafinnio, di Tingapio, di Scfacio , è 

i.i'tj'axg. e di Copio, ai quali fu in feguifo aggiunto 
quello diTavivio; or quarti venti quattro per- 
fonaggj fi erano tutti dirtinti, mercè i rilevanti 
fcrvizj da erti prertati allo ftato. 

- Nel principio dell’anno 1217, Tlmperado** 

ÌU27 re volle anche dare una pubblica prova della 
ftima che faceva di Tuvio, conferendogli, do- 
po la di lui morte, il titolo di Precettore dell* 

Imperadore, e di Conte fotto il nomedi J 7 a« 
kouè-kottg. L’ordine, ch’egli diede in tal’oe- 
cafione, era concepito nei feguenti termini: 

“ Leggendo i Commentar) fcritti da Tuvio 
„ fopra le quattro Opere intitolate Ta-bio , i 

„ Lun-y * , Mong-tsi- e T chong-yong , ho vedu- 
„ to con ertrema mia foddisfazione , ch’egli 
„ ne aveva fpiegati i parti i più ofeuri , c 
„ fviluppati in una limpida e precifa manie- 
„ ra i luoghi, nei quali i nortri Sapienti fi 
„ erano , per così dire , ftudiati di non farfi 
„ intendere. Or cflendo i grandi e fublimi 
,, principi , dei quali tali opere fono piene , 

„ d’una fomma utilità ai Sovrani che afpi- 
„ rane a ben governare l’ impero , ed a colo- 
n ro ai quali gl’irtefli Sovrani affidano una % 

11 parte della loro autorità, voglio, che i 
„ Mandarini fe gl’ imprimano nella memoria, 

n e oc 
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e ne facciano un continuo Audio. Tuvio fi " * 

„ è applicato più d’ogn’ altro a dilucidare i DELL 
,, Tetti mcdefimi* ond’ io, per ricompenfarlo , 
f „ gli conferifco, dopo la di lui morte, ledi- 12J ® 

„ gnità di Precettore dell’ imperadore , e di Li- t ftn£ 
„ Conte , comprese fotto il titolo di Sìn-kouè* 
j> kong. 

Nel primo giorno della fetta Luna dell’an- 
no ifteflo ,• vi fu offervata un’ecclifle del Sole . 

Dopo la morte del Principe .Molovio, i 

( Tartari Mongous lafciarono correre due anni 
fenza fare veruna intraprefa confiderabile con- 
tro i Kin . Polio (a), di lui figlio e fuccef- 
fore, aveva nell* anno precedente loro tolta 
Tang-tè-fou nella provincia dell’Ho-nan, co- 
me ancora Chun-tè-fou , il di cui Gover- 
i «latore Vicennio (b) fu uccifo nel tempo dell* 

attedio. I medefimi fecero anche la conquitta 
di Lin-tao-fou: ne privarono di vita il Coman- 
dante , chiamato Tomeitio (b) ’ c dcvattarono tut- 
to il paefe fituato tra Fong-fiang, eKing-tchao. 

Nella duodecima Luna di quell’ anno, i Mtn. 
gous entrarono nel territorio dell’ impero per 
tre gole differenti , vale a dire , per quella di 
Ping*tlìng*koan(i), per quella d’ Ou-yang.(i) 

koan 

(a) Poulo. (a) Toma-houcbimett . ( 

( (b) Ouanyen-tlchta . 

(i) Situata al Snd-Oaeft di Sin-yang-tchfcoa nella 
provincia dell’ Ho-nan . 

(2) Polla al Nord-Efl d’ Yng-chan-hien di Te- 
ngati- fou , sella provincia dell’ Hou-kouang « 
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"^"^7 ^ oan (i)r * finalmente per quella di KoaBg* 
kRA cr* hieolcoan (3). Quell* irruzzione pofe talmen- 
Song te in timore Tifunnio(a), che credendo egii , 
12x7 che i medelìmi fi preparaflfero ad andare ad at- 
Lì-tfoHg. taccarlo nel Ssè-tchuen, abbandonò M en-tchèòu» 
e fi ritirò nell’ interno del paefe » 

I Kin , che avevano apparentemente ceduti 
ai Mongout l’Hopè, il Chan-tong, e tutto 
il paele di Koanctlert, imfHegavano tutte le 
loro forze per maatenerfi nella provincia dell* 
Ho-nart, e per difendere la fortezza diTong» 
Koan ,che nera la chiave . Quelli Tartari , mal- 
grado tutte le perdite da loro già fatte , poflede* 
vano ancora tutto il paefe, che da Lo-yartg » 
San-men, e Si tfin fi efiende verlo 1* Eli fin 
a Yuen-tfiao-tchin , lo che formava urto fpa« 
zio, dall’Ell aH’Oueft, di piò di due mila ìy 
eh* era cullodito da dugentó mila uomini ♦ 

I Mongous fi trovavano allora Occupati rtcll* 
alfedio della città di Si*ho*tchèou , il di Cui 
Governatore fi difendeva con un incredibil va- 
lore; ma avendo i Kin trafeurato di inviargli 
qualche foccorfo, ei fu in necefiità di peniate ad 
arrenderli « Avendo egli adunque conofciuto t 
che gli farebbe (lato imponibile refiflere piti 
lungamente ai nemici, dilfe a Tocia (b), fui 
moglie , che trovandoli la piazza già in prò* 

cinto 

(a) Tcbingfun . (b) Tnuebit 

(3) Al Sud-Oaefl di Lo-chaa-hieil di Ju-ning*fo 4 
nella provincia deU’Honau. 
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cinto di cedere , ella doveva penfarc alla , 
propria ficurczza. “ Credete voi foHe (gli £j)a cr< 
•„ rifpofe con un tuono di voce affai fermo v; on g 

quella coraggiofa donna), che dopo effere , 127 
,, (lata ricolmata di benefizj dai noflri Princi* Li ijong* 
,, pi , io fia capace di fagrificarc il mio do- 
„ vere ad un vii amore per la vita.- 1 Nò j 
,, io non fopravviverò alla noftra difgratia: 

„ piuttofto morire che tradire la fedeltà. “ 

Dette ch’ebbe quefte poche parole, inghiottì 
una dofe di veleno; e poche ore dopo mori. 

Due dei di lei figlj, imitandone la coftacza, 
prefero altra limile bevanda e le ipirarono a 1 
fianco . Tucinio , e molti dei di lui amici 4 
vergognandofi di vederfi fuperati in coraggio 
da una donna, lì diedero anch’effi la morte, 
c caddero fopra i cadaveri di quella eroina , c 
dei di lei lìgi;. Oltre d’effi, vi furoao vent’- 
otto loro partigiani , che preferirono una fine 
così gloriofa alla ferviti! , che non avrebbero 
potuto evitare. ~ 

• Nel principio di quell’anno , Gifcanio lì era 
impadronito della città di Ling tchèou, e 
l’aveva fatta Taccheggiare. Gli Uffiziali, ed i 
foldati ad altro non penfarono che ad sflìcu- 
rarfi delle donne , dei fanciulli , dell’oro, dell* 
argento , e del le altre ricchezze che vi tro- * 
varono. Livvafio però ebbe folamente premu- 
ra di porli in mano i Regiftri del governo , ' 

c di 

(a) Tcbinyu . * 
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dell’ e dì P rcn(,ere circa due fome da mula r «* 

*ra CR , barbaro, che fu d’ un grand’ ajufo all’armata 
fcjong * n una Malattia epidemica, che v’inlorfc. 

1217 Livvafio curò tutti i foldati , che ne furono 
h‘:/on£. attaccati, unicamente con quella medicina. 

Il Re degl’ Hia , vedendo che per elio tuN 
to era già perduto , fi determinò a fare un 
ultimo sforzo, ed a tentare la forte d’ una 
• battaglia * quindi diede a Sengonio (a) tutte 
le truppe che aveva, incaricandolo di portarli 
a cercare i Mongous. Gilcanio però, che lo 
feppe, attraversò il fiume d’ Hoang-ho , battè 
quello Generale; ed in feguito pafsò ad accam- 
parfi in Yen-tchèou-tchuen. Qpl fu, d ovc 
Oliffia (i), Regina vedova del Leao-tong, 
fi portò , feguita dai fuoi tre figlj , Canvo- 
ci° (b), Tivicio (c), e Nogango (d), a par- 1 

lare a quello Conquillatore ; il loro fratello 
maggiore fi trovava , da molti anni indietro, 
nel Si-yu. Erano altresì con effa Tario (e), di 
lei figlio adottivo, e Sinovie (f), di lei ni- 
pote. Gifcanio, allorché la vidde, le dille, 
forridcndo piacevolmente : “ Come ! Gli fpar- 
» vieri , che volano con piò fpeditezza , non fi 
„ fono ancora veduti ; e voi , che fletè una 

i, don- 

fa) Seoumtng-lmgcong (d) Teng-nga ». 

(b) Cban.au . (e) Tatar. , 

(c) TieJcou. (f) Sìu-kouènaui . 

(i) La ftoria dei Mongous, pag. 4I, dà a quella 
Regina il nome di Tàmii , Editori , 

.. . A 
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„ donna, fiete già qui? “ Quindi le prefen- * 

tò una tazza piena di vino, e le dimortrò DELL 
molta bontà, e molta ftima. La Principerta s, oncr 
gli rifpofe: “ Il mio marito piti non vive; l22 y 
„ onde popoli, dei quali gli avete confidato Litfong» 
„ il governo , fi trovano fenza padrone . Vefio (a), 

„ il maggiore dei di lui figlj , è impiegato da 
„ lungo tempo indietro Torto 1 e voftrc bandie» 

„ re, ed è tuttavia nei paefi dell’Occidente* 

„ Io ho condotto Canvocio , di lui fecondo 
„ figlio, per rimanere in ortaggio predo della 
„ Maiftà Vcflra; quindi vi prego a far ritor- 
,, nare Vefio, ed a concedergli che polla fuc» 

,, cedere al fuo padre. - Io riguardo Vefio 
,, (replicò l’Eroe Mongou) come uno dei 
i, miei più fedeli fudditi . Ei mi ha feguito 
,, nell’Occidente; ed allorché il mio figlio 
„ aflediava la città d’ Hani , abitata da’ Afro* 

„ mettami, Vefio, alla terta di mille uomini, 

„ fu quello, che piti fi dirtinfe fra tutti i 
„ miei UflRziali . In Sunfecan fu ferito, men- 
„ tre fi batteva come poteva farlo un eroe . 

„ Le di lui belle azioni hanno fatto, che io 
„ lo riguardi come uno dei miei migliori 
,, Capitani : ei mi è utile ; e non porto pri- 
if varmene. Bifogna adunque, che Canvocio, 

voftro fecondo figlio , fucceda al fuo pa« 

,, dre. — Ma (ripigliò la Regina) Vefio, 

„ figlio del mio marito, è d’un altro letto, 

„ e non 

(a) Mi ut sì . 
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dell’ ” c non m * appartiene. Canvocio , ch’ebbe 
ira ca. j» Ia vifa da me , è di lui minor fratello , ora 
bong » fc voi accordate a quell’ ultimo la d igniti 
1227 „ del fu 9 padre, non avrebbe quello ragione 
Lt-tjang. ^ dire , c jj> j Q ^ f enj ,’ aver avutQ a j cun r j. 

>i guardo alla giullizia, ho confultata foltan* 
„ to la tenerezza materna ? Vi prego adunque 
„ illantemente a non farmi quello torto , il quale 
„ influirebbe fopra la mia riputazione, ed a 
», non preferire il fratello minore al mag- 
„ giore . “ 

Gifcanio lodò la prudenza d’Oliflia ; e per non 
offendere la delicatezza dei di lei fentimenti, 
nominò Vefio per Re del Leao*tong. Allor- 
ché quella Principelfa fi licenziò , ci gli die- 
de quaranta cavalli da polla , nove prigionieri 
che aveva fatti nell’Ho-f» , nove cavalle, nove 
pani d’argento, nove pezze di drappi di feta » 
e diverfe fpecie di gioje in numero di nove 
, per ciafcuna fpecu: ritenne nella fui Corte 
Canvocio, Tario , e Sinovie, e rimandò con 
Oliflia il folo Nogango, di lei quarto figlio . 

I M<mgous fin a quell'epoca non avevano 
avuti nè telori , nè magazzini r fi cibavano di 
caccia, dei loro befliami; e di ciò che to- 
glievano ai popoli vinti ; e fi vefìivano delle pel- 
li degli animali, fenz’ anche fofpettare che vi 
foffe un’altra maniera di vivere piu civile, 
e più uniforme ai doveri della Società. Era- 
no tanto avvezzi a quello genere di vita erran- 
te» 
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te e v.gabonda, che qumdo fi viddero pa- 
droni di quafi tutto il paefe dt gl’ H : a , e di 
molti dipartimenti della Cina dove non tro- 
vavano l'ufficienti pafìure per i loro befìiami , 
i Glandi della Corte dì Gifcanio propofero a 
quello Prìncipe di far man bada (opra rutti 
gli abitanti ch’effi riguardavano come inutili , c 
di Jalciar crefccre T erba nelle terre che 
quefii coltivavano per cangiarle in pafiure, le 
quali fa-ebbero loro fiate d’un gran foccorlo, 
Livvafio fi opoofe ad una cosi barbara pro- 
porzione j e fece loro conofecre , che ì patii 
conquidati erano d’una grand’ efienfione , ric- 
chi, e fertili in maniera, che purché effi fi folle- 
rò dati qualche pena, potevano loro fommini- 
flrare abbondantemente non folo i foraggj ne- 
ceffarj ai loro befiiamì , ma anche tutti como- 
di della vita. Provò, che fc fi voleva efigere 
il tributo dalle terre feminate nella Cina 
fiabilire dogane fopra le mercanzie, fopra il 
vino, il fale, il ferro, e. fopra tutto ciò che 
fi ricavava dalle montagne , e dai fiumi , fareU" 
he fiata cofa facile, fenza incomodare i po- 
poli , porre annualmente nei tefori piò di cin- 
que-cento mila taéls in contanti, più d’otto* 
cento mila pezze di drappi di feta , ed almeno 
quattro-cento mila raifure di grani ; e che 
tutto ciò era il prodotto d’un popolo indù- 
ftriof#, che conveniva incoraggire, non gii di- 
ftruggere . Gifcanio afcoltò con attenzione , e 

con 
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*° n P' ,cere ^ difcorfo di Livvafìo; e conob- 
■ra cr. del piano d’ economia , eh’ egli 

bong proponeva. Ciò non oliarne, non fi potè in- 
i**7 traprenderne l’ elocuzione, la quale era rifer- 
hi tfing -vara al di lui fucceflbrc , al di cui tempo fu- 
rono regolati i tributi . 

Giunto che fu VeGo al campo di Gifcanio 
quello Principe gli parlò nel feguento teno- 
re : Il vortro padre venne a porli lotto la 

„ mia protezione per avere un foftegno con- 
„ tre i Nutcbè, che lo maltrattavano, e vo- 
„ levano diflruggerlo; e per aflicurarmi della 
t , rettitudine delle fue intenzioni , febbene voi 
„ gli folle eftremamente utile , vi Iafciò ia 
„ mio potere, come un ortaggio della finceri- 
t , tà dei fuoi fentimenti. In progreffodi tem- 
i, po, VefpoGo (a) , ed altri mal intenzionati 
,, cooperarono a far ribellare i popoli contro 
„ d’erto, e contro di tutta la voftra famiglia , 
„ colla rifoluzione di diftruggerla. Or credete 
„ voi, che tutti quelli femi di difeordia fie- 
„ no diffipati, e che più non abbiate alcun 
nemico nel vortro paefe ? Io ho Tempre trat* 
„ tato col vortro padre, come s’ egli forte Rato 
„ un mio fratello minore , e vi ho amato co- 
„ me un mio proprio figlio. Comandate all* 
„ mie truppe , infieme col mio fratello Pelgo- 
„ vio; e vivete con erto in una perfetta unio- 
>» ne. “ Quando Vcfio volle liccnziarfi da 

Gifca- 

j(a) YiJJlpou* 
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Gifcanio, e portarli nelle terre dei fuoi do- “t 
mmj, quello Principe lo ritenne per qualche^^ CR 
altro tempo, e volle che prima della parten- 3Q t1 g 
za, avelie la gloria di conquìftare la città 
Reale degl’ Hìa . Gifcanio pafsò il fiume Li-tfont 
d’ Hoang ho ; ed effendofi portato ad affsdiure 
Ki-fi-tchèou , fé ne refe padrone . Nella feccn. 
da Luna, fi pofe anche in poffelto delle città 
di Lin*tao-fou, di. Tao-ho>tchèou , e di St« 
ning-tchèou . Un diftacc-mento da elio .fpedi- 
to lotto il comando di Vecannio (a), dopo 
alcuni giorni d’ alfedio, s’ im padroni anche ài * * 
Sin-tou-fou'. 

l'Mowroitf, durante il. tempo di quelli af- 
fedj r malgrado la r.foluzione prela da Gifcanio* 
nell’ anno precedente di rifparmiare la vita 
degli uomini , uccifero un infinito numero di 
perfone . Quello Principe dille allora ai fuoi 
Grandi che aveva trafeurato di proibire alla 
. fue truppe di più commettere ftragi , e di fac- 
cheggiare , come .fin allora avevano fatto : ma 
che per riparare tal negligenza , ordinava, che •. 
fi pubblicaffero in tatti i fuoi fiati , e che li 
fignificaffero a tutti i fuoi Generali le fue . 
intenzioni a tal riguardo; affinchè quelli ne 
'Tendeffero informati così i lóro foldati , come i 
popoli ai quali fi faceva la guerra. 

Nella quinta Luna, Lsnio, Re: degl* Hìa t 
£t. fistia Cina T. XXri. ' l ‘ ve- 


(a) Outachin-naycn , 
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, vedendoli già fpogliato di tutte le fue città £ 
*ra cr. e fiato ^ poterli più lungamente di- 

Se- ug fendere contro la potenza formidabile di Gi« 
1217 fcanìo , fi determinò a portarli a fottomettcr- 
Lt-ffmg. glifi. L’eroe Mon%ou , che voleva andare a 
trattenerli per la ftagione del caldo nel paefo 
del Nord, fece incatenare quell’infelice Mo- 
narca, e condurfelo dietro (i). Il regno degl’ 
• Hia fu allora interamente diftrutto. 

La famiglia Reale degl’ Hia prendeva la fila 
origine da Topa it il qual era entrato nel pae- 
fe d’Yn-hia nel tempo, in cui l’Imperial di- 
naftia dei Tang occupava il Trona dell* 
Cina. La medefima vi s’era fempre mantenu- 
ta di padre ip figlio , o di fratello maggiore 
in fratello minore, oflervando tutti i doveri 
di fudditi fedeli all’impero. Lifento fu il pri- 
mo , eh’ effendofi ribellato contro i Cinefi, ri- 
cusò di riconofcere la loro autorità, e fondò 
il regno degl’ H'a , il quale in apprelTo fi refe 
’ affai formidabile. Allora i Principi di quella 
famiglia , avendo paffato il fiume d’ Hoang ho» 
e fabbricata la città d’ Hing-tchèou per iftabi- 
lirvi la. refidrnza della loro Corte,' fi viddero 
, in pochiflimo tempo padroni d’ Hia-tchèou , 
di Sou’i-tchèou, d’Yn-tchèou, di You-tchòou» 

di 

(0 GII Storici fe"uiti dal P. Gaubil dicono, che 
fi Re degl’ Hia , appena che lifeì da Ning hia, Tua 
capir -le, coll’intenzione di portarli alla montagna 
Lou-pan a. fottometterlì a Gifcanio, fa trucidato. 

f dutrt . 
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di Ling-tchèou , d’Ou tchèou , d’Oudtchèou , 
diTchang-yè, di Tfiou-tchuen, diTun-hoang, 
e di molte altre città, e dipartimenti. Nella 
parte Meridionale, efli eftefcro i loro confini 
fin alla montagna d’ Heng-chan , e nell’ Orien- 
tale fin al Si ho : poffedevano preflb a dieci 
siila ly d’eftenfìone di territorio j e contava» 
no venti-due dipartimenti. Nove di quelli erano 
nella provincia dell’ Ho-nao , cioè, Ling-rchèou , 
Hong-tchèou , You-tchèou, Yn-tchèou , Hia- 
tchèou, Chè tchèou , Yen-tchèou, Nan-oue'i» 
tchèou , ed Houf'i-tchèou : nove neW'Ho fi , cioè , 
Hing-tchèou, Ting tchèou, Hoai-rchèou, Yong- 
tchèou , Leang-tchèoii , Kan-lou , Cha hi , Tfin- 
tchèou, e Koua tchèou • e quattro ncWHt-e'jti t 
Si-ning- tchèou:, Lo-tchèou , Kou-rchèou ,. e Ki- 
chè- tchèou, che fotnminiflravano, laro in ab» 
bondanza le cinque fpecie dei grani, fpecial- 
mente una gran quantità di frumento, e di 
rifo. Furono elfi debitori dell’ indipendenza, 
nella quale fi follennero così lungamente., all* 
attenzione, ch’ebbero, d’agire Tempre facon» 
do le circofianze , e di dichiararli opportuna- 
mente in favore , o contro dei Sonc , dei 
Leaoy e dei Kin , non facendo difficoltà di con- 
fettarli tributar] degli uni , o degli altri pur- 
ché vi aveffero trovato il loro interette . Que- 
lla Politica riufcì loro utiliffima , ed elfi non 
caddero fa non quando ricufarono di col- 
legati! coi Kin contro i Mtngous y i quali 

la • 
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difiruffero finalmente e la loro potenza , e quel- 
mnA CR.^ a ^ c ' L ™ 0 • La conquida del regno degl’ Ri*. 

Song f u l’ultima imprefa diGifcanio. Queflo Prin- 
1117 cipe, eflfendo andato a trattenarfi , durante la 
f - ftagione del caldo, alla montagna Leou-pan 
fituata venti ly all’Oueft di Kouyuen tchèou 
*• ilei quinto giorno della fettima Luna, fu at- 

taccato da una graviffima malattia . Sentendoli 
già vicino alla fua fine , dille ai fuoi primarj 
Ufficiali : “ Le migliori truppe dei Kin fi trova- 
„ no occupare nel cufiodire la fortezza di Tong- . 

„ koan, pollo importanti Ili mo , difefa , nella 
„ parte del Sud da una fcofcefa montagna che 
„ ferve ad efla di baHione * ed in quella del 
,, Nord', dal fiume Hnang-ho, che fcorre al 
», piede delle mura dell* medefima , e fa le veci d 
j> un prefondo frffato . Pervenirne a capo, è ne* i 

„ cellario chiederne il pafTo ai Song: quelli^ 

„ che fono nemici irreconciliabili ‘dei Kin, 

„ non avranno la minima difficoltà d’accordar- 
, : velo. Allora , facendo sfilare la noftra armi- 

„ ta per Tang e per Teng, fi potrà andare 
„ ad attaccare Ta-leang , e ridurre i Kin all’ af* 

„ folut* neccflità di ritirare le loro truppe dal- 
v la fortezza di Tong-koan per poter difendere 
. „ quella città. La ftrada, che dovranno fare 

„ per po>-tarvifi , è molto lunga ; in confeguen- 
* za , efiendo , nel giugnervi , così gli uomini v 

» M come i’ cavalli fianchi d’una tanto penofa 
marcia , e fuofi di fiato di combattere, i»i« 

’ • " • -• - farà . 
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n fcirà cola affai facile vincergli (i). “Tali fu- \ 
rotto le ultime iftruzioni date da Gifcania, il DELL 
quale, nel duodecimo giorno della fcttiraa Luna , ^ on0 . 
fini divivere, nell’anno fcffantelìmo-lefto dell’ IJt * 
età fua, e ventefimo- fecondo del fuo regno; e U-tfong* 
fu feppellito nella caverna di Kinien (>)• 

Quello fondatore dell’ impero dei Mongous eb- 
be in appretto il titolo di Taitfou-y ovvero di 
Grand’avo . Aveva avuti quattraloli fìglj (3) , • 

«ioè f Tutochio, Tacanio, Gatovio , e Tole* 
vio . Turochio, Principe d’ un’ indole ardente 
cd impe cuoia , d’un intrepido coraggio, e gran 

I ì Ca- 

li) Gifcanio ( come offerva il Padre Gaubil ) con. 
figlia i fuoi Generali ad entrare nella provincia dell’ 

Ho-nan per le frontiere dell’ Hou-kouang, e del 
Chen-fi Tang, e Teng fono due città dipendenti da 
Nan-yang-fou nella parte O. aderitale della provincia 
fudderta . Ta leang b Cai-foagtou, «apiule della 
mede li ma. Editore. 

(a) Abulgafi , pag. 545 e 344, dice che fu fep. 
pellito in un luogo, chiamato dipoi Bur-chan c*ldin % 
che aveva feelto egli rtelTu, e che divenne il fepol- 
cro dei Principi della di lui famiglia, noni in fe« 
guito in quelle provinole. Editore . 

(3) Il Padre Gaubil dà a Gifcanio due altri itglj , 
eiob, Voltovio ( Qlw chè ) e Cilenio ( K oliekien ), 
dei quali pretende di non avei trovata verun’azion 
degna d’elfere riferita. Il Tvtg-kien-k*ng mo» perb 
fembra che faccia intendere, che quello Principe noi» 
aveflie av«ti ft non i primi quattro figlj da noi no- 
minati . I loro nomi , fecondo la pronunzia degli Ara- 
bi, fono, Gitugi, ZagAtM ovvero Gi*g*t*t , Qfìsi, r 
Tuli . Editore . 
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. Capitano, era morto in Kin-tcba (l) , di cui 
br/^cr. padre gli aveva conferito il governo, 

bong Tacanioera d’un carattere feri*, rifervato, e 
1*17 molto taciturno, che lo rendeva formidabile 
‘Li-tftng.) a tutti (x). Gifcanio fu uno dei più gran 
perfonaggj del fuo tempo. Dotato d’un genio 
che gli faceva ccncepire i più vafti progetti , 
•▼eva tutte le qualità proprie per fargli riu- 
’ feire, attefe le opportune mifure, che fapeva 
prendere. Eccellente Capitano , intrepido in 
mezzo ai combattimenti , non dimoftrò giam- 
mai, anche a fronte dei più gravi pericoli., 
il minimo turbamento nel volto: colle fue 


vir- : 

(1) Kintch a à il Capfcbae che, Gifcanio aveva da- 
to in Sovranità a Giougi , il qualt vi morì , Tei mefi 
prima del fuo padre. Si dà il nome di Capfcbae a 
quel vado paefe lituato . al Nord del Kiar-Cafpio» 
che fi eftende fin alla Siberia, ed al mar-Glaciale. 
Editore . 

(a) II Padre Gaubil dice, per Io contrari», che 
Tacanìo era amato da tutti a motivo della fua fa* 
viezza, e della fua affabilità ; ma la frafe Cinefe la 
ha ingannato . La Storia Genealogica dei Tartari 
fcritta da Abulgafi Bayadurchan, dice precifamente , 
che quello Principe , da elfo chiamato Zagatai-cban , 
aveva un fo che di cosi fevero nel volto, che incn* 
teva timore in chi lo guardava : ma eh’ era dorata 
d’un grandiffimo fpirito, e che a tal riguardo Gi- 
Ibanio gli aveva dato per di lui parte il Marnatati* 
nabar , una porzione del Cariente , i Uigoarj , le cit- 
tà diC afcbgar , di Bedaefchan , di tale, di Ga/mien 1 , ( 
e di Gazna fin al fiume di Sirr-lndi ; e foggiunge, che 
tr \ ori nell’ anno dell’Egira $ *0 , dell’Era neftta 124? 
ALul. pag. 3 * 7 - jpl. Editate. 
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virtù guerriere fottomife fin quaranta regni : 
in breriflimo tratto di tempo fi refe padrone DELL 

r % . ‘ . Era CB • 

• di quello degl H/<*j e colla forza delle armi jj on< r 

• riduffe un gran numero di regni Occidentali . 1tt i 

• fiotto la fua ubbidienza. • Litjong. 

Gatovio, da quello fondatore della Monar- 
chia dei Muttgous eletto per fuo .Succeffore , fi 
trovava allora in Hopou* e Tolevio, di lui 
. minor fratello , dichiarato, durante la di lui 
afleoza, Reggente dell’impero, governò i paefi 
1 Orientali con fomma prudenza, ed equità. 

Circa il medefimo tempo, una confiderabil 
moltitudine di malcontenti , e di banditi uni- 
ti in truppe, profittando dell’ interregno » de- 
fedava, con replicate fcorreric e ladronecrj , 
tutti la provincia di Yenking. Eflendo gli 
* * Uffizioli di quello cantone troppo dcboli r per 

•poter far fronte alle loro intraprefe, «Tolevio 
vi fpedì Livvafio, in qualità d’ ifpettore*Gene- 
rale; e quello, eflendo ricorfo ai mezzi della 
dolcezza , feppe talmente guadagnarfene gli ani- 
mi , che venne a capo di fargli rientrare in do- 
vere , quali fenza edere obbligato a fparger fan- 
gue : foli diciotto dei più rei furono da effe de- 
sinati a fervire d’efempio agli altri , e ben predo 

• fi vidde riflabilitala pace in tutta la provincia . 

<, ' Nella terza Luna dell’ anno prefente, eden- 

do i Mongous entrati nel paefe di Ta-tchang* . 

* yuen, Vatannio (a), Generale dei Km , lìpo- 

. . .I 4 fe * * 

• (a) Quaryen-htta . 
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fé fubito in marcia per portarli loro incontro, 
ia cp. c PCT far fronte alle loro intraprefe . Collocò 
Song egli alla vanguardia della lua armata un eer- 
1228 . to , chiamato Vantinango (a) , con una parti- 
Lì-< 1 ong. quattro-cento corazzieri , detta Tcbong - 

bino, vale a dire, ubbidiente , e fedele , compo- 
rla di foldati «fieri, d ' Hof'bnu 0 Maomettani di' 
• Nzymant , di Kiang, di Toukottboen , e di Ci» 
Uefi , tutti bricconi ,e dilertori delle truppe Mon m 
gens e Cincfi, ch’c’-ano andati ad arruolarli 
. fotro le bandiere dei’K'W, unicamente per fot- 
trarli al gaftigo, che avevano meritato cet lo- 
ro delitti: Vantinango , alla tefla di quell* 
piccol numero di corazzieri, non efitò. d’at- 
taccare un corpo d’otto mila ATongous, che al 
• primo ilrto pofe in difordihe ‘ e dopo dover- 
ne trucidata la maggior parte, obbligò gli al- 
tri a 1 prèndere precipitofamente la fuga. No» 
vi fu mai vittoria efagerata al pari di que- 
Ila. Siccome tal vantaggio era il primo, che 
‘ • i Kin , dopo una guerra di vènti anni , ave- 
. vano riportato fopra i Moagous , a così Vanti- 
nango acquiflò fenza gran pena la riputazione 
gran Capitano, e fece concepire di fe le piu 
» alte fperanze, », ’ 

Nella quinta Luna dell’anno ifleffo, il Prin- 
cipe Polvio (b), figlio di Molovio, che prò-' 
vava un diremo rammarico per non aver fat- 
ta alcuna cofa gloriofa onde renderfi degno dei 
» < .• . tifo- 

.# v 

(a) Ouanytn-uhtnhed'nng , . (b) Penda* . 
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titoli, dei quali era decorato, morì in età di 7 
foli trenta-due anni, a motivo del difpiacere 
da elfo provato in oecalìone della morte di _ 
Gifcanio; ed ebbe per fucceffore in tutti i fuoi (J2 g 
impieghi Tallio (a), fuo figlio. . Li tfoHf. 

Nel 'primo giorno della fella Luna del me- • 
defimo anno ini, vi fu véduta un’ ecdifle 
del Sole. ' 

* Vantinango, al fuo ritorno nella Corte del 
Re dei Kin, fu da quello Principe ricevuto 
«olle più graziofe , e colle piu onorevoli ma- 
niere . Gli fi conferì immediatamente il tito- 
lo di Meoufè , vale- a dire, di Capo dei vaio- 
rofi, e fi praticarono confiderabili liberalità 
verfo i di lui foldati, ad oggetto d’eccitar 
in effi l’emulazione, e d’ impegnargli a folle- 
nere degnamente la gloria , che avevano acqui- 
fiata . 

Nell’anno prefente, i Tartari Mongows fi - ■ ■ — 
diedero un Padrone.il Principe Gatovio fiero- 1119 
vava in paefi molto rimoti • onde bifognò' 
appettare il di lui ritorno per procedere all’ 
cfecuzionc dell’ ultima volontà del morto Im- 
pcradore Gifcanio. Allorché fi feppe, eh’ ej 
già ritornava, Tolevio gli andò incontro, 
feortato dai Grandi, e dai Generali del regno . 

Erano tuffi talmente contenti, della maniera 
con cui Tolevio aveva governato , che quan- 
do fi convocarono per determinare l’affare del- 
la 

(a) Tsfsì. , - . 
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”, l a fuccelfione, i fentimcnti erano molto di- 
DELL lcordi 


c 11 Minifiro Livvafio, entrato in timo* 

Song re c ^ e ta ^ dispareri non produceflero funere 
iitp confeguenze , e non faceffero perdere in un 
Li-tfong. momento ai Mongous il frutto delle vittorie 
. • finallora da elfi riportate, dipinfe a Tolevio 
le difgrazie che farebbero derivate dalla loro 
difunione* e gli rapprefentò, che fe non prò- 
curava di fare approvare le difpofizioni del 
di lui padre , e di riunire gli fpiriti , fi do- 
veva temere uno fcompiglio univerfale negli 
fiati : 

Tolevio, fagrificando con una fomma gene- 
rofità i proprj intere® al ben pubblico, diffe 
ai Grandi , che la volontà del morto Impera- 
dorè era così chiara io favore di Gatovio , 
che non reftava luogo ■** deliberare , ed in con» 
feguenza bifognava riconofccrlo per loro So- 
vrano. Fece quindi leggere ad alta voce 1 or- 
dine, che Gifcanio, prima di morire , ave- 
va lafciato. Siccome Tacanio era maggiore 
di Gatovio, così il favio Miniftro lo induflc 
« dar l’efempio agli altri; quindi, nel gior- 
no ventèlimo-fecondo dell’ottava Luna, Taca- 
nio , e Tolevio, feguiti dai Principi della loro 
famiglia , dai Generali delle armate , dai Ca- 
pi delle focietà , e dai primarj Uffiziali, fi 
portarono davanti la tenda di Gatovio , fi 
proflrarono in terra , e lo proclamarono ad al- 
ta voce Kan dei Mongous , nel paefe di Ctutieh 

timidi , 


• * 
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maiali, fituato all’ Ed d’Holin, ovvero Cara* 
' cocorom . 

Subito che Gatovio fi fu poto in podedo 
del Trono dei Tartari Mongous , Livvafio, il 
quale aveva un (omino credito predo di lui , 
• lo indudead introdurre fra quei popoli tutta- 
via barbari alcuni regolamenti limili a quelli 
1 che vegliavano nei regni civilizzati. Ei in- 
cominciò a far difiinzione fra i Principi della 
famiglia Imperiale e gli Udiziali, adegnando 
il grado , che ciafcuno doveva avere, e ftabilen- 
do una fubordinazione proporzionata ai diffe- 
renti impieghi . Determinò ancora le cerimonie , 
«he i Principi, ed i Grandi dovevano offer- 
vare così tra efli , come riguardo all* Impera, 
dere. Livvafio, dopo d’aver fatto queflo pri. 
*no pado, volle porre i confini all’ autorità, 
«he gli Udiziali ftabiliti nei paefi conquidati 
fi arrogavano , amminiftrando la giuftizia a lo- 
ro capriccio, cd in una maniera arbitraria. 
1 Mongous non avevano alcuna legge (labile ; 
non facevano verun conto della vita degli uo- 
mini ; e lafciandoG trafportare dagl’ impeti del- 
la vendetta , purché qualcuno fode loro di- 
fpiacciuto , badava ai medefimi quefta fola ra- 
gione per farlo perire con tutta la di lui fa- 
miglia. Un tal abufo riufeiva edremamentc 
pregiudiziale, ed un infinito numero di perfo. 
ne n’era dato l’infelice vittima. Livvafio in. 
fiflè in maniera predo di Gatovio, chequedo 
..v,. . . Prin- 


«I 


DELL* 
bua ex* 

Song 

TU* 

Litftng, 


Digitized by~€oog(e 


DELI.’ 

BRI CR. 

Soig 

i*»f 

li-tftng. 


14* STORIA GENERALI 

Principe fi determinò finalmente a dire un or* 
dine precifo a tutti i Tuoi Ufficiali di non 
punire giammai verun delinquente le non fe« 
condo i regolamenti allora debiliti , e pubbli- 
cati in furti i paefi della loro giurifdizione. 

Poco tempo dopo l’ avvenimento di Gato- 
vio alla Corona , Afavio (a) , Uffiziale dei Kin , 
fi portò a complimentarlo in nome del (ut» 
padrone , riguardo alla morte del di lui padre ^ 
e riguardo alla nuova di lui dignità. Le mi. 
re dei Kin erano volte a conchiudere la pare 
coi Mongous ; ma avendo quelli Tartari ri- 
foluto d’ efterrainargli, il loro Ambalciatore 
vi fu ricevuto affai male . Gatovio , pieno di, 
tal difcgno , divife le fue truppe Cinefi i 
tre corpi, e gli pofe fotto il comando dei 
Generali Sitencio (b) , Loemio (c), e Socalio (d) . 
Sitencio fu nomi minato Governatore di Tchin- 
fcing, d’Ho kien, e di Tai ming nella pro- 
vincia del Pè-tchè-li , e di Tfinan in quell* 
del Chan-tong: Loemio ebbe il governo di 
Ping-yang nella provincia del Chan*fi , di 
Siuen-tè , di Siuen-hoa,e di molti altri dipar- 
timenti nel Pè-tchèli ; e furono incaricati 
ambidue di mantenervi la pace. 

Nel feguente anno 1130» il nuovo Impe. 
radore Gatovio diftaccò un corpo coafiderabi- 

. . le < 

» 

fa) sAhoutaì . (c) Ltrou-bem* « ♦ 

(b) Sfè-titn-ebè : (d) Siattcbtl* » 
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le di truppe fotto gli ordini d Oìtovio (a) , *■■■■■ — 
colla commiflhne di portarfi a fare P attedio DELL * 
dì King yjng. Ma Lavopio (b), Generale dei 
Km, a cui fu dato l’incarico di foc correre la ® 
piazza Suddetta, lo attaccò, lo bartè 9 e lo U-tfoa& 
,pofe -nella precifa neceffirà di ritirarli, dopo 
•verla tet.ura afTediata per il tratto di due meli. 

Lo fletto Lavopio, poco dopo, disfece io 
Lou-tchòou anche il corpo comandato da Sai» 
conio . • 

Tolwio , in tempo della Tua Reggenza , ave» 
va fpedito Valuncio (c) alla Corte dei Kim 
per offrir loro la pace , ma fotto condizioni 
oltremodo vergognose . Lavopio , Celtovio (d) , 
e molti altri membri del Confìglio di quelli • 
Tartari , entrati in timore che tali propolizio- 
ni non fi rendelfero pubbliche, filmarono efpe» 
diente di fare arredare l’ Inviato dei Mongovt , 
t rinchiuderlo in un* angufla prigione . Dopo 
la liberazione della piazza di King-yang , ed 
i vantaggj faccetti vamente riportati dai Kìv t 
Lavopio, pieno d’orgoglio, fece rimettere in 
libertà Valuncio, e lo rimandò, dicendogli ; 

*» Noi abbiamo avuto il tempo di prepararci 
»> a ricevervi intrepidamente; e fe vi rimane 
»» tuttavia qualche defiderio di - combattere, 

„ Sappiate , che vi afpettiamo * 1 Valuncio , 

«1 fuo ritorno nella Corte dei Mengous , fece 

* , Una 

(c) Ouacoulun. 

(d) tìèc ht ■ Hè-faofitM 

A 


(a) Tebolobo . 

(b) flafoua . 


* 
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un* cfatfa relazione a Gatovio della manieri 
con cui era flato trattato in quella dei Km, 
e di ciò che Lavopio gli aveva detto . Quello 
Principe ne fu talmente piccato, che diede im- 
mediatamente l’ordine a Tolevio, fao fratel- 
lo, d’entrare nella provincia del Chen-fi. To«‘ t 
levio lo fecondò con tanto impegno e buona 
fortuna , che fi refe padrone di più di fefTan- 
ta piazze guarnite dalle truppe dei Km j 
e fi pofe in poffeffo dei paefi fituati fra Tong- 
tchèou, ed Hoa-tchèou : dopo di che, fi av« 
Vicinò a Fong-fiang . 

Il Configlio di NifTavio, Re dei Ki », fi 
penti allora del trattamento fatto all’Amba- 
feiatore Mongous e nominò Figento (a) per 
tentare di fare nuove propofizioni di pace . 
Quell’ Inviato portava una lettera niolto ri- 
fpettofa fcritta propriamente nello (lile, eoa 
cui un fuddito può parlare al fuo padrone* 
Oatovio fi trovava nel paefe di Kouè-fien • 
Quando Fingento gli fi prefentò , quello Prin- 
cipe gli domandò fe conofeeva il Generale 
che comandava nel dipartimento di Fong-fiang, 
e di qual carattere quello era. Avendogliene 
1’ Inviato fatto ua grand’ elogio : „ Or bene 
( ripigliò Gatovio ) , impegnatelo a fotto- 
metterfij quella è la fola condizione, fotta 
la quale vi concedo la vita . — Il mio pa- 
drone , che defidcra finccramentc la pace ( re- 

„ plicò » 

(a) FoHgftX'teng* 
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* ** 4 

é n pl* c ò l’Inviato ), mi fpedifce a voi coti ; " 

), quella lettera j che contiene le di lui prò- 
„ pofizioni . . Potete efigere eh’ io procuri di 5 ong 
„ corrompere i di lui Generali? Ho una pie- 12?0 
,, na cognizione dell’Uffizule , di cui fi tratta, Li-tfong * 
* », per non prevedere la forte che mi fi mi» 

„ naccia. Sono ficuro che lo troverò cóftaa- 
8 ,, tiflinr», e che alla prima parola che le di- 
„ rò, mi condannerà all’ultimo fupplizio. 

„ S’ei non- mi punifee , ed io ritorno predo 
„ del mio padrone , non devo afpettarmi fc 
„ non un affai rigorofo trattamento ; così,* 

„ non potendo in alcuna maniera evitare la 
,, morte, la chiedo a Volita Maeflà come 
,, una grazia, per liberarmi da una alternati- 
,, Va così crudele. „ Gatovio gli diede tem- 
po per riflettere fin al giorno feguente: ma , 
una tal dilazione fu inutile; la minaccia del fup- 
plizio ,non fu fufficiente a far vacillare nel 
generofo Figento la fedeltà da effo dovuta al 
fuo padrone . Gatovio , avendo veduto che non 
poteva guadagnar cos’ alcuna fopra il di lui 
animo, c riflettendo, dall’altra parte , ai drit- 
ti fagrofanti -degli Ambafciatori , fi contentò 
di fargli tofare la barba', e di farlo condurre 
nelle prigioni di Fong.tchèou . 

Livvafio ftabilì alcuni Tribunali per rìfcuo- 
tere i tributi fecondo il piano, che ne aveva, 
già propofto a Giicanio; ed in quetìa occa- 
sione, avendo infinuato a Gatovio i famofi re- 

g° Ia - 
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— ' golamenti , e la Tana dottrina di Tcheou-ka *g, » 

DEL JI e di Gonfi! ci» per l’ amminiftrazione degl’ im- 
Sonff peri , ne propofe djeiofto relativi alla con- ^ 
dotta, .che lo fleffo Principe, ed i Mandati- 
kitf oxg. n i incaricati di governare j popoli e le trup* 

*''■ * ' p C dovevano effervare per mantenere la pace. 

' -Gatovio gli approvò furti, e diede ordine 
4 . che GÌ pubblio afferò da per tutto. Uno di 
* quelli regolamenti proibiva, che gli Ufficiai* 
ricevcffcro alcun dono dai loro inferiori .* ci* 

• difpiacque a Gatovio;- ei pretendeva, che U 
poteffe ricevergli , purché non fi efigeffera co- . 
me una cofa dovutale che bifognava accor- 

• "dare fopra tal articolo un’intera libertà . M* 

Livvafio fece chiaramente conofcere al Prm- 
. cipe, che *ì Ta«a fpscie di doni era una 
. fornente di corruttela, e di lamenti perpetui , 

' e c he ne rifultava un’infinità di mali, e din- 

giuftizie. ’ ' / * 

i Livvafio , avendo allora anche propoffo lo 
ft, bilimento * delle dogane, divife le quattro. 

. provincie del Pò-tchè li ,• del Chan-tong, del ^ « 
Chan-fi, e del Leac-tong in dieci diparti- 
-l menti , vale a dire, in quelli di Yen*king, 

. 4$ Siuen-té , di Si-KÌng , di Taryuen, di Pmg- 
vang di- T ching- ting , di Tong.ping , di Co- 
king, tfi Ping tchèou, e di Tfi-nan; cd or- 
' dinò che fi efigeffe una decima fopra ;il vino » 
ti guardandolo come .una cofa non effenztale ^ 

• alla vita degli uomini .* ma che no* fi P r '* 

. . tca * 
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tendefle più d’una trcntcfima fopra tutte le 
altre «ercanzie (1). Scelfe nel medefimo KIià cb 
tempo , fra i letterati , una ventina di perfone £q 0 
cognite per la loro probità : le pofe alla teda I1? 
dei dipartimenti fuddettì * e le incaricò di ri- Li-tfongs 
fcuotere i tributi,. 

L’ intraprefa di Livvafio efigeva un immenfo' 
dettaglio , ed egli era troppo illuminato per 
non prevedere le difficoltà che vi avrebbe in» 
contrate . Ciò lo impegnò a chiedere a Ga- 
tovio due Aggiunti; e nell’ìfteffo tempo pro- 
pofe Tinacio (a) , ed Onenio (b) come i me- 
glio iflruiti , ed i più capaci d’ ajutarlo nel 
fuo lavoro . Colora erano ambidue Cinefi r e 
Sudditi dei Song; quindi la feelta delle loro 
pedóne fu una (ergente di mormorazioni fra 
i Mongous . Molti Grandi, già oltremodo ir- 
ritati dal vedere che in vece di diftribuirfi 
loro i paefi conquidati 3 aftefe le infinuazioni 
di Livvafio il quale aveva dimoftrate le pc« 
ricolpfe confeguenze che farebbero derivate 

St. della Cina T. XXVI. K da 




(a) Tchm-bat . (b) Nienrbo. 

fi) Il 4 5 adre GaubiI non fi uniforma relativamente 
a quella diftinzione. Ei dice, che fi efigeva una de- 
cima così fopra la feta , il rifo , il grano , come an- 
che fopra 11 vino, ed una trentèlima fopra le altre 
ferrale inferiori . Uu triburo cosi eccedente riguardo 
alle fete, al rifo; ed ai grani, che fono generi di 
prima neceffità, farebbe fiato capace di rovinare i 
popoli , e di far perdere il coraggio agli agricoltori . 
Editore, 
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14.6 STORIA GENERALE 
da tal diflribuzione, altro non fi faceva che 
prefentar loro qualche dono , giurarono di ro- 
vinare quello Miniflro . Centopio (a), di lui' 
nemico, fi portò ad abboccarli con Vatinio (b) , 
zio di Gatovio, e gli fece un quadro cosV 
fvantaggiofo di Livvafio, che lo induffe a 
denunziarlo al nipote come un uomo che ave- 
va formati difegni contrarj ai di lui iutereffi j 
e che per un effetto di tali Tegrete mire , lo , 
aveva determinato a porre nel miniflero due 
antichi Sudditi dei Song. Soggiunfe, ch’era' 
cofa pericolofa confidare un’ autorità così gran- 
de a perfone flraniere; e che s’ egli fi foffe 
trovato nel di lui grado , in vece di continua- 
re a lafciarle nei loro impieghi , le avrebbe 
fatte privare di vita tutte tre. 

Tinacio, Menio (c), Contado (d), e mol- 
ti altri partigiani di Livvafio, atterriti dà 
un’ accula di tal natura data ad un popolo che 
non faceva alcun conto della vita degli uo- 
mini , efortarono il Miniflro a non intrapren- 
dere tante cofe che riufcivano difpiaceVoli 
ai Mongola, ed a lafciare quei popoli immerfi 
nella loro barbarie, giacché loro recava un * 
cosi gran difguflo efferne liberati . “ Perchè 
„ inquietarvi ( loro rifpofe Livvafio)? A me 
t , folo l’ Impera dorè ha commcffo di regolare. 

„ il fuo impero; ed io folo devo renderne 

„ con* 

. (a) Cbbnou-bìentepou . (c) Mtznbo . 

1 (b) Ouatcbin, (d) Tcbongcba » . *' 
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,, conto. Se dipoi fi vuole farmi di ciò un 
„ delitto, io iolo ne pagherò la pena, : 

», ne aflìcuro * ponetevi 1 * animo in calma . 44 Sons 
Gatovio non fi Iafcxò perfuadere dalle paro- I1? l 
le del iuo aio* ma avendo prefe fegrete in* Lirfng. 
formazioni per venire in cognizione dei mo- 
tivi , che avevano fufeitato quello fdegno contro 
di Livvafio , lcuopiì, che tutte le accufe era- 
no falfe, e punì leveramente tutti quelli, che 
avevano impegnato il fuo zio iudderro a fare 
tal palio fallo . Poco tempo dopo , fu accu- 
lato 1 * ideilo Centopio d* edere dato il primo < 
autore di quella trama * e Garovio ne rimilo 
l’ accula a Livvafio, il quale diede in queda 
occafione una prova luminofa della fua mo- 
derazione. „ Centopio (dil's* egli al Principe) 

„ è d’ un carattere orgogliofo, pieno di fe 
„ dello, ed in confeguenza poco in idato di 
„ difeernere il vero dal fallo. Attualmente 
>, noi fiamo troppo occupati contro i Kin per 
„ poter perdere il tempo in una cofa di così 
„ piccolo momento. Quando farà terminata 
,, la guerra, potremo a nodro agio formargli 
„ il procedo. “ Gatovio, foddisfattiflimo del- 
la moderazione del fuo Minidro, ne fece i 
piò grandi elogj; quindi ^ indrizzando il dì- 
feorfo ai fuoi Cortigiani : “ Ecco ( loro dif- 
„ fe) un grand* efempio a voi dato da Liv- 
„ vafio : egli conofce il fuo nemico : può ro- 
7; vinario j e pure non penfa a vcndicarfi . « 

Ka Eden- * 
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» Effendofi Gatovio avvicinato al Sud per 
«««fot e ^ ere " meglio nel cafo dì regolare U guer» 
Song ra c ^ c ^ acev * ** JCm , allorché fi* giunto-; 

in Tun-tchong, gli fi* recata una nota dei 
Zi-f/w/* tributi , ch’erano flati efàtri , nel tratto «T un . 
anno, cosi in denaro, icome in fète nei paefi 
conquidati dai Màngous. Avendone quello Prin- 
cipe fatto da fe fteffo Pelame, trovò -pre- 
eifamente l’ ifleflà fomm» di denaro, e Pifleffn 
quantità di fete che un anno prima , gli erano, 
fiate annunziate da Livvafio . Quella forpren— 
dente efattezza produfle in ella un fommo pia- 
cere j e lo confermò talmente nella flima che 
aveva già concepita per un cosi gran per* 
fonaggio* che in quel giorno medelimo gli 
confegnò il gran figlilo, e lo nominò Primo- 
Miniflro, ripofandofi interamente fopra di lui 
relativamente a tutto ciò che concerneva il 
governo dei fuòi flati .. 

In quello ifteflo tempo, i Mongour invefli- 
rono la piazza di Fong-fiang, colla rifoluzio- 
»e di formarne 1* atTedio, lo che determinò i 
JCm a provvedere colla maggior' attenzione 
poflibile alla ficurezza della fortezza di Tong- 
koan, ed a porre in piedi un numerofo efer- 
cito , di cui fu conferito il comando a Va- 
tannìo, ed a Lavopio, quali ebbero la com* 
imflione di portarli immediatamente a foccor* 
rere la piazza fuddetta . Frattanto Niflavio * 
entrato in timore che la lentezza dei fuoi Ge* 
“ * cerali 
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tirali non diveniflc finalmente pregiudiziale , ■ 
alla città di Fong-fiang, mandò a rimprove* 
rare ai medefimi la loro inazione, e fece lo* cj ono .' 
ro dire, per mezzo di Pevio (a) , d’ affrettarli 
a marciare, di paffare Tong-koan, e d’ancia* Li-tjoag. 
te ad attaccare il Corpo dei Mongous , che fi 
Trovava accampato al Nord del fiume d’Ouei- 
choui , ad oggetto d’ obbligare in tal guifa il 
nemico a fare una diverfione , ed a lafciare 
rcfpirare gli affediati . I due Generali, ubbi- 
dendo ad ordini così precifi , oltrepaffarono la 
fortezza di Tong-itoan, « s’ innoltrarono fin 
ai confini d’ Hoa-yn, dove incontrarono il 
corpo d’ armata, che avevano avuto ordine 
d’attaccare, e che caricarono immediatamen- 
te: ma avendo avuta la difgrazia d’effe re bat- 
tuti , fi affrettarono a radunare i fuggitivi; e 
Te ne tornarono verfo Tong-xoan, fenza piò 
darli il minimo penderò di foccorrere Fong» 

Slang, 

I Mongous , comandati da Narafio, llrìngeva- 
so vìgorofamente quella città, la quale fi di- 
fendeva Tempre con grand' intrepidezza . Nella 
feconda Luna, ei fece dare un generai affalto- 
Bella parte Meridionale; ma i foldati della 
guarnigione, malgrado la morte d’uno dei lo- 
to migliori Ufficiali , chiamato Linfocio fbj , 
gli rifpinfero con uà indicibil coraggio, Na« 
fario , fianco finalmente d’ una così lunga re- 
K 3 filiera 

(a) (b) Littu-ftng- cw». 
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, fifienza , incominciò a difperare del buon efi- 
- er j^cr to > contuttoc ^i non potendoli determinare ad 
vjonn- abbandonare la piazza , cangiò 1* attedio in bloc- 
t2 j, co ; e con una partita delle fuc truppe, fi 
portò ad invertire Si-ho-tchèou. 

Il Generale Sangunio (a), che comandava 
nella piazza fuddetta, e che fi afpettava ogni 
giorno d’eflere attaccato, aveva ufata la pre- 
cauzione di rovinare tutte le campagne all’in- 
torno ,• colla riloluzione di fiancare i nemici 
per mezzo d’una lunga refifienza, e della dif- 
ficoltà di trovare comefiibili . Quella cautela 
gli farebbe certamente riufcita, s egli avelie 
avuta la prudenza di tenerli fulle difefe; ma 
non avendo potuto refiftere agl’ infulti fofferti 
allorché Nafario giunfe davanti la città, fi la* 
fciò trafportare dallo fdegno , fece una forti- 
fa alla tefta delle fue truppe , e fi avventò 
impetuofamente fopra uno dei quartieri del 
Generale fuddetto , il quale , avendo una pie- 
na cognizione della prefunzione del nemico f 
finfe di darfi alla fuga per tirarlo nella rete* 
che gli- aveva già tefa . In fatti , Sangunio * 
credendo che il terrore del fuo nome, e 1* 
fua fola prefenza baftaflero ad intimorire i 
Mongous , fi ofiinò nel dare loro dietro . Un» 
parte dell’ armata di Nafario entrò nella cit- 
tà ;• e fe ne refe padrona nel tempo medcG* 
mo , in cui Sangunio fi gettò a corpo perdu- 


(a) . Tfiang-tcbtin . 
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,to in un’ imbofcata , in cui gli furono truci- , 
date pili miglioja di loldati , ed egli medefi* 
ino fu fatto prigioniero. Nafario fi, pole an- v,,,,, 
cora in podiedo di Ping-leang, di King*yaog, 1I?I 
di Pin*yuen , e di molte altre piazze. Si trova* 

-va egli tuttavia occupato in quella fpcdizione , 
a lorch , rv odo faputo,chc la città di King- 
tchèou fi efa ribellata, vi lì portò frettolo- 
famentc , la prefe ed alfaltò , e vi fece priva- 
re di vita Venoviq (a) , che vi comandava . 

1 di lui Uduiali erano d’opinione, che lì 
dovelfe palfarne a fil di fpada tutti gli abitan- 
ti: ma Nalàno ebbe orrore di tal crudeltà • e 
fi contentò di condannare al fupplizio i princi- 
pali autori della ribellione . In quella città 
gli giunfe 1 ’ avvifo , che gli abitatori di Yaen- 
tchèou , abbandonando i vecchj ed i fanciulli 
ehe non erano in idato di leguirgli , e lancian- 
do ciò che avevano di più caro alla dire- 
zione del nemico , avevano prefa la fuga . I 
di lui Uffiziali , i quali altro non refpirava- 
no che la drage ed il fangue, procurarono 
di determinarlo a fare man bada fopra quelli 
infelici, insinuandogli, che i mcdefimi G era- 
no lafciati indurre a defertare da uno fpirit® 
di ribellione. Nafario però, più giudo e me- 
no crudele di loro , rifpofe con umanità, che 
quelli sfortunati erano apparentemente entrati 
in timore di non dovere edere trasferiti altro» 

K 4 ve; 

(c) Ko-fueti’ efron. 
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ve ; e per difingannargli , inviò a dire fora , 
per mezzo cf un fuo Confidente , che fa fi fof- 
Song fero oftiaati nel fuggire, fi farebbe ■ fétta man 
i ** i • baflTa fopra d’efii, fenza diftinzione nè d’età, 
f e (T 0 ■ ma che fe ritornavano pacifica- 
mente nella loro città , ei prometteva di ri- 
fparmiare le lore perfone, ed i loro beni, * 
di non efigerne altro ebe i foraggj , ed i vini 
neceffarj per la campagna , che li larcbbe apcr* 
ta nella proffima primavera. Una cosi mode» 
rata condotta gli riafficurò tutti , e gl' indù f» 
fe a rientrare frettolofamente in Yuen-tchèou * 
Reftava a Nafario un altro motivo d’ in» ' 
quietudine. Un certo Tivonio (a), uomo rie* 
co e potente , aveva radunate alcune migliaja 
di perfone rifolute , e col loro ajuto avevi 
fabbricata una fpecie di fortezza , nella qual« 
accoglieva tutti i defertori . I Mongous inco* 
minciarono a temere, che lafciandogli il ter»* 
po di fortificarli, ei in appretto non divenifle 
loro troppo formidabile j quindi deliberarono 
fra etti per trovare la maniera di fottometter» 
lo. Nafario però dilfe di voler prima tentar* 
le ftrade della dolcezza , le quali fe gli fode- 
ro riufeite vane, avrebbe avuto fempre il tem* 
po di ricorrere a quelle della forza . Si portè 
in coofeguenza davanti la cittadella , feguito 
da un piccol numero di foldati • cavallo , 
dove, avendo, con effi, pollo piede in terra, 

man- 


(a) Tcbìn-kta * . 
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mandò tutti i cavalli a pafcerc. ' Na fario , così , ' 
difarmato, chiamò ad alta voce Tivonio , e e>A CR 
Zeppe abbagliarlo io maniera colle brillarti of- 
fette, che ’fi .giurarono ambitine una fedeltà , iJ( 
reciproca , rompendo uo dardo per autenticare Lì-tjong. 
il loro giurament®^ ed allora Tivomo più 
non bilanciò a darG ai Mangtus , con tutti 
quelli che componevano il fuo partito. Na« 
fario, dopo aver fatte tante conqnifte, fi. lu- 
fingò che gli farebbe fiata imprefa facile 
fottomettcre Fong-fiang, la quale doveva ave- 
re già confumati così i comeftibili , come le 
munizioni . Ei non s’ ingannò’ efiendovi ri- 
tornato nella quarta Luna, non tardò molto 
« renderfene padrone . 

Circa il tempo medefimo, Gatovio fece un 
viaggio «ella Tartaria , e propriamente nel 
paefe , chiamato le novanta-nove {argenti, per 
trattenervi!! durante la fiagione del. caldo. 

Quivi convocò un’ Affemblea di Principi , e 
di Grandi della fua nazione, e loro dille, che 
la caufa la più forte della rovina dei regni 
era il gran numero degli uomini potenti, e 
mal intenzionati . „ I Kin refiflono tuttavia 
„ alle nofire forze ( egli foggiunfe ) ; e non fi 
,, trova alcuno fra voi , che penG alla, manic- 
„ ra d’ affrettarne la diftruzione M . Il Prin- 
cipe Tolevio, alzandoli allora, dilfe al fuo 
fratello d’ averne trovata un’ eccellente, ma 
di volerla comunicar* a lui folo. Gatovio or- 

...dinò, , 
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■ rT ' dinò , che fi ritiraftero ; tutti gli altri , 

C ^ C COn e ^° una * un 8 a conferenza. Linta- 
Sono v ’° (*) * Uffiziale Kin , paflato, in occasione 
11?I ° della prefa di Fong-tGang , al fervizio dei 
Lì-tfong. Mongtui , dille al Principe, che i Kin aveva» 
ao trafportata la refidenza della loro Corte 
in Ca'i-foag-fou , a motivo che il fiume d’Hoang» 
ho, e la fortezza di Tong-koan erano come 
due baluardi, ai quali elfi appoggiavano la 
loro tranquillità • ma che fi follerò fatte sfila» 
re le truppe per le ftrade di Pao-ki (i), e 
d’ Han-tchong-fou , fi farebbe potuto nel trat- 
to d’un mefe penetrare fin nel paefe di Tang, 
e di Teng, lo che avrebbe rtranamentc for» 
prefi i Kin , e gli avrebbe porti in un fommo 
imbarazzo . Tolevio fu foddisfattiffimo nel , 
vedere, che quell* Uffiziale aveva ideato il 
progetto medefimo da elfo comunicato (egre* 
tamente a Gafovio . I Principi diflero in quell* 
occafione ai Grandi, che il mezzo, propofto 
per riufeire più fpeditamente ad abbattere 
quella potente Monarchia , era 1’ ideilo , 
che Gifcanio aveva lafciato prima di morire , 
e eh’ elfendo Tolevio del medefimo parere , 
fi doveva fperarne un felice efito. Gatovio, 
rifoluto di farne ufo , fi lufingò di vederfi ^ 
Bell’ anno feguentc, padrone del paefe di Cai- 

fong» 

(a) Li-tchang-koui . 

* 50 Pao-ki-hien di Fong-H»g-(b« , nella proriact» 
4el Chea-fi. 
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■fong-fou ; quindi , effendofi affrettato a venir* 

-ne all’efccuziene, fece partire, il primo , T*°- £|< ^ 
levio, il quale- radunò le milizie in Paoni. bong 
Siccome era neceffario pattare per le terre dei , 
Song , così quello Principe , inviò Sopa* 
nio (a), per andare a chiederne loro il paf- 
faggio , e diede nell’ ifleffo tempo ordine a 
Lintavio di fare le provvifioni dei comclì»- 
bili per il foftentaraento delle truppe. Ma al- 
lorché Sopanio fu giunto in Tfing-yè*yuen , 
dipendente da Mien-tchèou , il Governatore 
Cinefe, entrato in timore che quello non fof- 
fe un artifizio dei Mongous , lo fece privare 
di vita. Tolevio, fdegnato per quell’ azione, 

« fpecialmente per effere fiata commetta dai 
. Song , i quali erano fiati i primi a chiedere 
l’amicizia dei Mongous , proteftò di volerne 
vendetta. Quello fu, in fatti, il pretefio , di 
«ui in appreffo i Mongous fi fcrvirono per 
attaccare i Cinefi. * . ■* 

Frattanto Tolevio, che comandava ad un 
«orpo comporto di trenta mila uomini di ca„ 
valleria, lo divife in più partite; e dopo cf« 
ferfi im padronito della fortezza di Ta-fan-koan , 
forzò Fong-tchèou , e Fong-hien: quindi pre- 
* fe a drittura la ftrada d’Hoa*yang. La noti- 
zia del di lui arrivo ricolmò d’ un così grande 
fpavento così la guarnigione , come gli abi- 
tanti di quella piazza , eh’ entrati tutti in un* 

efire* 

(a) Settpouhan . 
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■ , c fi rema coflcrnazione , non fcppero far alt» 

® ELL che darfi alla fuga. Ei gl’ incontri nel paefc 
di Cha-ou , dove ne fece un così gran macel- 
lo, che il numero dei trucidati atcefe a pi* 
lù-tftng. centina ja di migliaja . Anche nel dillretto 
d’ Han-tchong-fou egli fece paffare a fil di 
fpada tutti gli abitanti; dopo di che, innol- 
trandofi colla fpada alla mano nel paefe fitua- 
to al Sud- Eli d’Oa-hieou, pafsò a porre 1’ af- 
fedio avanti Y ng-yuen . 

Dopo una così terribil’ elocuzione , invib 
verfo la parte Occidentale un diftaccament® 
dei Tuoi migliori foldatì a cavallo, i quali» 
avendo prefa una differente 11 rada , entrarono, 
nel paefe di Mien tchèou , e fi refero padroni di 
Ta-ngan-kiun . Quelli fi aprirono un paffag- 
gio in mezzo alla montagna d» Yu-piei: ab- 
batterono un gran numero d’ alberi ; e ne 
formarono molte zatte, fopra le quali paca- 
rono il fiume di Kialing. Dopo d efferu 
podi in poffeffo della fortezza di Koan pao, 
profeguirono colla flcffa fpeditezza la loro 
marcia verfo Kia*mcng (l); ed allorché fu- 
rono giunti alla piccola città di Si chouX, 
erano già refi padroni di cento quaranta piaz- 
ze, fra grandi e piccole, difefe dalle guarni- 
gioni. Effi allora andarono a raggiungere 
V altro corpo , che fi era altresì pollo in pof- 

feffo 

(i) K»o-rmng i la cittì di Koang-y«*‘hie« d«| 
dillretto di Pao-ning-fo»® 
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feff® di tutta il paefe fituato fra le città d 7“ 
Hiog-yuen , ed di Yang-tchèou. 

Terminata quella Ipedizione, Tolevio li 
fece precedere da Nafario, il quale, feguito 
dalla vanguardia della di lui armata, andò, Li-tfang* 
per la ft'ada di Leang-tang-hien, e della for- 
terza di Yu koan , verlo Mtentchèou. Na- 
faria mandò a chiedere il paflo a Cenuvio (a). 
Governatore del Ssè-tchuen per i Song, a cui 
fece dire , che artela l’inimicizia che paffava da 
lungo tempo indietro fra elfi ed 1 Ai», doveva 
profittare avidamente dell’ occafione che gli fi 
pretcntava di vendicarli ; e che il mezzo d arfret- 
tarc la rovina del loro comune nemico era 
quello d’accordargli il palio per Nang-yang. Sog- 
giungeva, che le avelie potuto penetrare da 
T^in-yang della provincia del Chan-fi fin a 
• Tang c Teng, i Kin farebbero fiati irrepa- 
rabilmente perduti , ed elfi vi avrebbero tro- 
vato un confiderabil vantaggio. Per quanto 
quelle ragioni follerò fiate i pcciofe , il Gover- 
natore non fi lafciò abbagliare. I Song, ge- 
lofi della foverchia potenza dei Mongous , già 
incominciavano a pentirli d eflcrli tirato nelle 
fue vicinanze un nemico cosà atr.biziofo , e 
capace di dar loro la legge ; ciò non oftante , 
la circoftanza era critica. Nafario chiedeva il 
palio alla tefta d’un efercito; e negarglielo 
farebbe fiato io Hello eh’ elporfi al pericolo 

di 

(a) Konè-ju-yvert . 
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— ■ di (offrire tutti i mali, eh’ erano in procinto 
deli, di piombare fopra i Kin. Il Governatore, 
*c A C * P"ma che vederfi corretto dalla forza , cedè 
° di buona grazia* e diede ai Mongous alcune 
guide , che gli conduffero per le gole d’ Ou- 
fiou-koan, fituata verfo la parte Orientale, 
per cui fi va in Teng-tchàou. Subito che vi 
giunfero, s’impadronirono della fortezza di 
Siao*Koan , e ricolmarono di terrore gli ani- 
mi dei Kin , che reftaron forprefi per 1’ ardire, 
che i loro nemici avavano avuto di portarli 
ad attaccargli in quel luogo. 

Mentre Tolevio fi apriva una firada nella 
provincia dell’Ho-nan, Gatovio affediava la 
città d’ Ho-tchong , c la ftringeva con un in- 
eredibil vigore. Alla prima notizia di quefia 
invafione , Vanaevio (a) abbandonò il paef# 
di King-tchao, e rimile la difefa dell’ Ho- 
tchong a Tovafto (b) , ed a Pantevio (c), 
ambidue Principi del fangue Reale. I Moti • 
gous attaccarono la città per mezzo di certe 
torri compone di pini di più di dugento piedi 
d’altezza, appoggiate ad alcuni cavalieri molto 
alti . Così effendo efli fuperiori alla città , of- 
fervavano i movimenti degli affediati* e nel 
tempo medefimo i loro minatori lavoravano 
di giorno, e di notte nelle ftrade fotterranee» 
Quindi attaccarono la piazza con tanta vivaci- 
tà^ 

(a) Outmyen-kìncbannou . (c) P^nttìtm» . 

(b) Tfnobtouto . 
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tà, che vennero a capo di rovinare tutte le ^ 
torri , ed i cafini di legno delle fentinelle DELL 

1 O fi R A CR, 

polli fopra le mura; ed in due fole fettimane gong* 
f« ne refero interamente padroni. Nel gior- 
no medefìmo , in cui Ho*tchong cadè nelle u-tfong,: 
mani dei nemici, Tovafio combattè come un 
difperato, e ritornò per più di venti volte 
all’aflfalto; ma finalmente, fpofiato per la fa* 
tica fofferta , fu fatto prigioniero , e condan- 
nato a perdere la vita . Pantevio avendo pro- 
fittato della confufione per falvarfi inficine 
con tre mila uomini della guarnigione , corfc 
a briglia fciolta verfo Ouen-hiang ; ma allor- 
ché fu giunto in Cai fong-fou, Lovelio (a), 
di lui nemico, lo accusò, e foftenne, che 
per fola di lui colpa la città di Fong-fiang . 
era caduta nelle mani dei nemici , Raggiun- 
gendo , che fecondo le apparenze, ei non fi era 
meglio regolato nell’ attedio d’ Ho-tchong , 

Quefii capi d’ un’ accufa , intentata forfè in- • 
giufiamente , fecero una cosi grand’ impreso- 
ne nell’ animo del Re dei Kin , già troppo • 
irritato dalle tante perdite fin allora ^'offerte, 
che fenza darli la. cura di prendere altra in- 
formazione, lo condannò all’ ultimo fupplizio , 

- k Vampifio.{b), Principe della famiglia Rea- 
le, ed allora Primo* Mi ni fi ro, giudicò dalla 
iituazione, in cui fi trovavano le cofe, che 
.i Kin dovefiero ben prefto foccombere alla 

- .v: po. 

(a) Leueul . (b) Oliati’ f a Ì£on . 

f- 1 * * 
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potenza dei Mengous ; quindi difle un giorno 
DB * ,L a Nacingo (a), a cui non Coleva tenere cos* 
Sonff alcuna na ^ c ®^ a : « 1° tutti * tempi, i Sovra* 
itft » "i hanno Cecità per Primi*Miniftri folamen* 
ìó't/eni. „ te perfone letterate . I» fatti , fi fuppon* , 
M che gli uomini di quella profefiione fieno 
„ pii» capaci di ben conofeere i doveri con* 
cernenti il mini fiero . Io , che non mi fo* 
„ no giammai applicato allo Audio , e cho 
„ per tutto il tempo della mia vita non ho 
„ portato altro che una fpada, quali lumi 
„ poflo avere relativamente agli affari del. 
„ governo? Ciò non ottante, gli Storici* 
„ fempre ineforabili , mi attribuiranno tut* 
,, ti i mali,, che dovremo foffrire; nè maa- 
- t , cheranno ai dire, che nei tal anno, Cotto 
„ il governo del tale , la di lui cattiva con* 
,, dotta cagionò all’ impero le difgrazie , dal* 
„ le quali' ne derivò la perdita . Se T impero 
„.dei Kilt farà rovefeiato , io non dubito di 
non dovere rfler accufato al Tribunale della 
„ pofterità d’ averne accelerata la rovina. Per 
„ evitare adunque quefla macchia , mi fono 
,, determinato a rinunziare- ad un impiego , 
„ il quale altro non può effere per me che 
„ una forgente -di vergogna. „ I» fatti, do- 
mandò con tanta Manza la fua dimilfione, 
che gli fu accordata - .... : 

Allorché Tolevio lì portò ad attaccare la 

for* 

(a) Chang‘h)ng » 
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fortezza di Jao-fong il Governatore, che vi 
comandava , prefe la fuga, r riferì , che i Mo». ’ 

4 U rr i fi i ^ Ctv 

gous s’ innoltravano a gran palli, per la ttrada § ono - 
di Tchin-tchèou , verfo Cal-fong-fou . Il Ke dei 
K'm , pieno di fpavento , radunò in un’ Aflem>- Li-tfong 
bica i Miniftri, ed i Grandi , per coniugar- 
gli . 1 principali fra cfli gli d i fiero , che i 
Monrour , effendo , dopo due anni di fatiche f 
finalmente venuti a capo di penetrare ad Ou- 
hiou per una flrada fin allora creduta imprati- 
cabile ad un’armata, e giungendo d’ un paefe 
lontaniamo , dovevano, dopo una cosi lunga 
e penofa marcia , trovarfi per neeeflhà eftre- 
mamente indeboliti j e che quindi il più heu- 
ro efpedknte era quello d’andare temporeg- 
giando , e di tenerli fulla difefa , guarnendo di / 

truppe le città di Soui'itchèou , di Tching- 
tchèou , di Tchang-ou-tchèou , di Kouè-rè- 
fou , come ancora tutte quelle , che circonda- 
vano la di lui Corte. Soggiunfero,. che Info- 
gnava fpecialmente fortificare l’Ho-yang, Tong* 
koan , ed Hoai-mong ~ e fare abbondanti prov- 
vifioni di grani, attefo che l’armata di To- 
levio, già confiderabilmente diminuita, dop* 
una marcia sforzata , fi farebbe interamente con- 
fu msrta , facendo tentativi inutili, e la man- 
canza dei foraggj, e delle prowifioni l’àvreb- 
be obbligata a ritirarfi.. Niffavio parve* chè 
Bon approvaffe quella fentimento, e dando ift 
Un profondo fefpiro r „ Sono già venti anni 
St. della Cina T.XXri. L ' „ (difs* 
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» ( di fs’ egli), da che abbiamo trafportata la 
*ra cb. j> J'efìdenza della nollra Corte in quella città j 
S‘*ng ,, ed i miei popoli hanno (offerto l’aggravio 
Zi» 2 / 1 ” mantenere le truppe, le quali per altro 

0 ” s ' „ non oltrepaffano i dugento mila uomini, e 
„ non ballano per guarnire le nollre piazze, e 
„ per provvedere alla nollra Scurezza . Speria- 
„ mo invano di refillere ai Mongous col te- 
*, nerci fulle difefe • quando anche foflimo 
„ ficuri di confervare con quello mezzo la 
,, Corte, che avverrebbe dell’impero, e che 
„ fi penferebbc della mia debolezza ? L’ eleva» 
„ zione, e la caduta degl’imperi dipendono 
egualmente dai decreti del Tien; ma il 
„ grado, che occupo, mi prefcrive di difen- 
„ dere, e di proteggere il mio popolo. „ 
Coflante in quella rifoluzione, died’ egli or- 
dine ai Tuoi Generali di porli in marcia , e 
d’incaminarfi verfo Siang-tchèou , e Teng- 
tchèou per olfervare i movimenti del nemico ; e 
Vatannio , Lavopio, ubbidendo a quelli ordi- 
ni , radunarono le loro truppe in Chun-yang . 
Il Principe Tolevio fi trovava allora accam- 
pato fopra le rive del fiume d’ Han j onde i 
due Generali Kin deliberarono fra efli fe do- 
vevano attaccare i Mongous nel palio del fiu- 
me fuddetto, ovvero differire frattanto che 
la loro armata lo avelie interamente varcato . 
Tanegio, c Gantemio (a), due dei loro mi* 

gliorjt 

(a) Ngan-te- mou . 
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gliori Ufiuiali , erano di parere che fi dovei- DFLL ’ 
fe abbracciare il primo progetto, fafienendo, cr< 
che bifognava profittare del . difordine in cui bong 
farebbero fiati i nemici nell’ attraverfare il ia?i 
fiume fuddetto; mentre fe fi fofie dato loro r f cn 8? 
l’agio di pattarlo , fi farebbe dimofirato dover- 
ne timore, e dato un motivo di feoraggimeni 
to ai proprj faldati. Nel. tempo medefimo, in 
cui effi, in vece d’agire, fi trattenevano in 
deliberare, fu recato loro l’avvifo, che i Muti- 
gons erano già pattati. I due Generali fecero 
allora fubito innoltrare le loro truppe , le qua- 
li , fecondo alcuni , afeendevano a cento-cin- 
quanta mila uomini , e le fchierarono in or* 
dine di bavaglia a piè della montagna di 
Yu ( 1 ), collocando l’infanteria al Sud, e la 
cavalleria al Nord della montagna medefima » 

I Mongtus , vedendogli fiutati cosi vantaggio* 
fornente, non iftimarono bene d’ attaccargli j 
ma sfilandoli in una lunga linea , che abbrac- 
ciava tutto il recinto della montagna , lenza 
. lafciare alcuno fpazio vuoto . fi divifero allora 
in tre corpi. Vatannio voleva differire la bat- 
taglia ; ma efiendofi i Mongtus avventati fa- 
pra i Kin, non fu pili poffibile a quelli ulti- 
mi evitare l’attacco. Effi fofiennero il primt> : 
urto lenza difardinarfi ; anzi caricarono per 

L » tre | 

(l'I Yu è Una montagna in yicinanza di Teng- 
tcVeou , polla nove leghe al Sud-Oueli di Nau - yang-foH , 
nella provincia dcll’Ho-nan. Editti? • 
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] tre volte ì Mongous eolie armi bianche, egli 
riduflcra. alla neceflità di retrocedere . Le guar- 
Song'cl* r a cavallo, comandate da Lavopio , furo- 
no, no da principio oltremodo maltrattate dai 
tJ-t{o”g\M^ n ^ous , Ma Pocavio (a) pugnò con tanto 
valore-, che le rimife in buon ordine, ed ob- 
bligò i nemici a ritirarli * Vatannio afli-urò , 
eh’ efli non erano più di trenta mila, che non 
avevano mangiato da due, o tre giorni in- 
dietro, e che, infeguendogli , farebbe Hata 
eofa facile diftruggergli interamente; ma La» 
vopio vi fi opppfe, dicendo, che non conveni- 
va precipitare, e ch’effenda chiufa la firada del 
fiume d’ Han , efli non avrebbero potuto pene- 
trare più. oltre, e che non trovando l’Hoang- 
fco non ancora gelato, non avrebbero, faputa 
dove incamminarfi 

Nel giorno feguente non fi viddero più 
ongeus. Alcuni foldati a cavallo, eh’ erano 
da elfo fiati fpediti a fare la Icoperta , riferi- 
rono, al loro ritorno, che quelli fi erano inter- 
nati in un bofeo di giuggioli fituato dirim- 
petto a Kouang-hoai : che durante il giorno 
cenavano, e fi ripofavano; e che nella notte 
erano fempre montati a cavallo, e pronti a 
• combattere , fifiema che tenevano da quattro 
giorni indietro, oflervando il più efatto file», 
zio , I due Generali* dei Kin fi pofero allora 
Jn marcia, e prefero la ftrada di Tengtchèon. 

ad. 

(a) Poutcbatintcbott » 
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a<ì oggetto di confumare i viveri , eh’ erano ** 
Rati porti in riferva in quella città, e di ri- DELL 
Tparmiàre quelli deli’ armata. Effi partirono vJqj^* 
circa le ore otto della mattina. Mentre paf- 
favano in vicinanza del bofeo di giuggioli , fi Li-tfonfr 
prefentarono loro iraprovvifamecte i Mongous 
In ordine di battaglia j ed i due Generali fi 
prepararono a ben ricevergli : ma mentre que- 
lli fchieravano le loro foldatefche , Una pa rti fc 
ta di tento tavalleggieri Mongoui fi diftaccò 
dal corpo dej medelimi , ed avventandofi op- 
portunamente fopra gli equipaggi dell’ arma- 
ta dei Kìn , fe ne impadronì . Ciò appunto 
era quello, che voleva il Prìncipe Toleviot 
eflendo la fua armata molto pih debole dì 
quella dei nemici, fi guardò dall’ impegnarli 
in un azione generale, è fi contentò d’ alcune 
pìccole fcaramuccie per tenergli a bada , e pef 
ritardare la loro marcia. I due Generali non 
gìunfcro in Tengtchèou prima delle dieci 
ore della ferì , e non udirono fenza fo rp re fa 
la notizia della perdita del loro groffo baga- 
glio. Ciò non ottante , dìflìmularonc • e feri- 
tone alla Corte, Saltarono moltiffimo il 
pìccolo Vantaggio, che avevano riportato fo- 
pra i nemici . Niflavió ricevè in quell’ occa* 
lìone i complimenti di congratulazione dì 
tutti i Mandarini , e fi fecero folenni felle in . 
Cii-fong-fou . Quefio' Principe, per cooteflare 
la fua gioja , invitò ad un fontuofo banchet» 

L | ‘ to 

• « 
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“ * primarj Uffiziali deile fue armate. Uno 

EELL fra queAi, chiamato Licio (a), riflettendo fo- 

ER» CR. . . , ' 

Song P ra una vlffona dall 3 quale fembrava dipcn- 
n?i ^ sre * a f° rte dell’impero, verfava alternati- 

U-tfong. vamente lagrime di gioja , e di triftezza nel 
»> pcnfare ai gravi mali, ai quali farebbero flati 
cfpofti i Kin, fe fi folle avuta la dilgrazia di 
perdere quella battaglia. 

Effendofi , alla notizia di quefla pretefa vit- 
toria, riflabilita la tranquillità nella città, il 
popolo delle vicinanze, che vi era accorfo per 
difenderla, ne ufcl, e fe ne tornò alle fue 
occupazioni . Pochi giorni dopo , gli fcorrido- 
ri dell’armata dei Mongous , comparfi nelle 
vicinanze della città medefima, rapirono un 
gran numero dei contadini (addetti . Quefla 
ipedizione fu fatta circa la fine dell’ iddio ad* 
no iijii 

, Nella prima Luna del 113*, Gatovio an- 

iz?2 àò ad accamparfi in Tching-tchèou , città po- 
lla nel d’ fi retto di Cai fong-fou. Quello Prin- 
cipe, dopo d’eflerfi refo padrone d’ Ho^tchong, 
avendo faputo che il fuo fratello Televio, 
guidato da un certo , originario del paefc di 
Sib'ia , chiamato Vicofio (b) , era penetrato 
fin a Tcpg-tchèou , pafsò , in Pè-pou in vi- 
cinanza d’ Ho-tfinghien nella provincia del 
Chan fi, il fiume Hoang ho, nel tempo me- 
defimo , in cui Vecannio, alla teda d’ una . 

terz’ 

(a) Li-M. (b) Siouc0. 
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terz* armata, aveva ordine di portarli nel ,, 

Chan-tong , e di giungere fin lotto le mura cr> 

di Cai-fong-fou , capitale della provincia, in ^,ong 

> cui il Re dei Kin teneva la refidenza della IZJ2 
fua Corte, e ch’era il luogo della riunione, Li-tfonr. 
eh’ egli aveva desinato . Gatovio mandò a 

dire al fuo fratello Tolevio di portarfi imme- 
datamente a raggiungerlo ,• e frattanto diftac- 
cò il Generale Sotapio, incaricandolo d’inve- 
Aire la città fuddetta . La vicinanza di que- 
lle diverfe armate pofe in un diremo difordi- 
ne la Corte. Navingo (a), Prefidente d’uno 
dei T ribunali , propofe in un Configgo , che 
Niffavio convocò nel luo palazzo , d andare 
incontro ai nemici prima che quelli fi folle- 
rò riftorati delle fatiche lofferte. Vempatio (b) 

> fi oppofe a quell® lentimento , e lollcnne eh 
era necelfario fare le p’ìi opportune dilpoli'i- 
zioni per difenderli vigorol amente , piuttoflo. 
che azzardar turto , avventurando una batta- 
glia , l’efito della quale era incerto. In efe- 
cuzione di quell’ ultimo progetto, Macinto (c). 
fi pofe alla teda di dieci mila giovini del po- 
polo , e fi portò a rompere in qualche luogo 1 
gli argini del fiume Hoang-ho, ad oggetto 
di ricuoprire d’acqua le vicinanze della capi- 
tale, e di riempirne i follati. Il Generale- 
Ciffavio (d) , con un corpo di trenta mila 

L 4 • uo- : 

(a) Yang-kitt-gin . (c) Macltìntchu . 

(b) Ouanycn-peJJa . (dj Kmtnffr.bo . 
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dell’ ll0min ’ fra cavalleria ed infanteria, ebbe la 
kra cR. comm ^ one d* difendere i guadi del fiume 
Song Odetto. Finalmente furono introdotti in 
ll ?* Cai-fong-fou fin a cinque<ento mila perfone 
Lrtfong. delle vicinante della fteffa città , attinenti , o 
congiunti dei foldati . 

.Ciflavio, appena che fu giunto in Fong- 
icieou , avendo faputo che Gatovio aveva paf- 
fato il fiume Hoang-ho, fe oe tornò indietro. 
I Mongous , non avendo incontrato alcun 
oftacolo, tagliarono in pezzi i dieci mila la- 
voranti, che Macinto doveva impiegare nel 
rompere l’argine del medefimo fiume, e dei 
quali non fe ne falvarono più di fre-cenfo. 

Fu acculato Ciflavio di viltà. Con trenta 
mila uomini , fi diceva da per tutto , non 
poteva egli forfè attaccare l’armata di Gato- 
vio , affai poco fuperiore alla fua ; cd oltre 
di ciò, affai fianca per avere fatta una mar- 
cia sforzata ? Furono quindi fatte molte iflaa- 
ze al Re dei K.irt perchè le faceffe morire* 
ma quefio Principe non volle confentirvi. 

Gatovio, dopo aver paffato l’ Hoang-ho, 
marciò a drittura verfe Tching-tchèou , d’on- 
de diftaccò Sotapio, con ordine di portarli ad 
attaccare Cai-fong-fou . Quella città aveva ia 
quel tempo circa cento- venti ly di circuito,* 
ma non contava nel Aio recinto più di quaran- 
ta mila foldati. Si deliberò fe quelli fi dove- 
vano unicamente impiegare a difendere una 

a^u- 
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muraglia interna, la quale, contenendo un 
affai minore fpazio, efigeva meno truppe; ma 
tal proporzione fu rigettata. Si difpofero 
* le torri e le vedette, e fi prepararono le 

armi, e tutto ciò, ch’era neceffario per fare 
una vigorofa diftfa . Ad oggetto di fupplire 
al numero dei ioldati , che non badavano a 
guarnire una muraglia d’ una così grand’ eden- 
fione, fi diedero le armi a venti mila giovi» 
ni campagnoli, eh’ erano entrati nella città; 
e fi fecero venire dalle piazze vicine quaranta 
mila uomini di truppe veterane. 

Litavvio (a), Governatore di Tosg-Koan, 
avendo laputo, che Cai fong-fou era minac- 
ciata, e fi trovava in bifogno d’ edere pron- 
tamente foccorfa, vi accorfe in perfora, fe- 
> guito da tutta la fua guarnigione; ma ef- 

i'endogli data data,alfuo arrivo in Yen*chè, 
la notizia, che i Mongous venivano per la 
medefima ftrada , entrato in timore di non 
incontrargli , fi falvò nella montagna di 
Chao- fi . 

Il Principe Tolevio, che fi trovava in 
marcia, dopo il fatto accaduto nella monta- 
gna di Yu, divife la fua armata in molte 
partite, dalle quali fece cueprirc una vada 
adendone di paefe. Egli fi refe padrone di 
, tutte le città , che trovò per idrada fin a 

Tang-tchèou, che aveva dedinata per la riu- 

. . . «ione 

(a) tìlirta-bleuttu , 

i 

t 
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dell’ nÌ0ne Sperale; e di là partì per Cai-fong- 


ZRA CR, 


_ Efiendofi i Ktn , in numero di cento* 

Song cinquanta mila, portati ad offervare i movi- 
i*$i menti dei Mongous , quelli diflaccarono , per 
U-iJong. riconofcergli , un corpo di tre mila cavalleg- 
gieri, che Vatannio fece attaccare in Chahao 
di Kiuntchèou, per timore, che ufando una 
foverchia circolpezione , il nemico, infuper- 
bito , non la riguardale come una viltà. 
I Mongous «fi ritirarono fenza voler combat* 
tere* ma poco tempo dopo , ritornarono con 
maggiori forze, e forprefero i Kin occupati 
nel piantare le loro tende , i quali furono ridotti 
alla neceflità d’abbandonare il loro campo,' 
fenz avere avuto anche il tempo di mangia-- 
re. Qjefii Tartari, febbene molcfiati conti-! 
nuamente dai Mongous nella loro ritirata , 
malgrado la pioggia e la neve eh’ erano loro 
d’ un grand’ ofiacolo , pervennero in Hoang- - 
yu-tien, lontana venticinque ly daKiun tchèou * < 
ma molto indeboliti per la ncceffità , in cui 
fi trovavano, di prendere qualche rinfrefeo.* 
In quefto medefimo momento , giunfe un eu- 
nuco , il quale recò loro l’ordine di portarfi > 
a foccorrere Cai-fong fou ; ed effi fi difpofero 
ad ubbidire . > • ' • 

I Mongous i dopo avere attraverfato il fiu- • 
me Hoang-ho, - avevano tagliato un gran nu - 1 
mero d’ alberi , a fine d’ ingombrare le firade 
c di chiuderne i palli ai K in . Per buona for- 

te 
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te, Nangevio (a) aveva occupata quella, per- 

cui doveva pattare la loro armata/ talché DELL 
quella marciò, fenz’aver incontrato alcun 
+ oftacolo fin alla montagna di San-fong (i) j 

dove fi accampò; ma dopo tre giorni , i lol- Jj-tfong. ‘ 
dati dovettero molto {offrire a motivo della 
fame. L’armata di Tolevio fi unì in qutfto 
luogo con quella di Gatovio, eie loro trup- 
pe pofero in mezzo i Kin da tutti i lati . 

Quelli ultimi , vedendofi irreparabilmente per- 
duti , fi diedero ad urlare in maniera , che 
le loro voci fi fomigliavano allo firepito, 
che fa una montagna quando {profonda ; quin- 
di fi avventarono impetuofamente {opra i ne- » 
mici per aprirli una ftrada in mezzo ai loro 
battaglioni , e per poter pattare in Kiun- ' 

> tchèou . Vonifio> ch’ebbe la buona forte di 

falvarfi, con una trenti na di foldati a cavallo, 
favorito da un bofeo di canne chiamate Bambou 
che la fcuopriva nella fua marcia, fi ritirò 
verfo Mi-hien. Nangevio, Fancio (bj , e Ta* 
regio (c) perirono combattendo gloriofamente 
alla tetta 'dell’ infanteria . Vatannio,non por- 
gendo alcuna firada per cui avette potuto li- 
berarli da quell’ infelice patto, voleva porre 
il piede in terra, e fare un ultimo sforzo; 

ma 

a (a) Yang-cu fen . ( c ) Tcbang-hoeì. 

, (b) Fan teiè . 

(1) San-fong e una piccola montagna iq vicinati' 
a* di Yu- tchèou , Editort . 


Digitized by Google 


I7i STORIA GENERALE i 

, ma non vedendo Lavnpio , e non avendone 
tn\ cr. a ^ cuna n °tizia , fi unì con Vantinango, e eoo 
tjon 0 a ^ tr * Ufficiali * c ponendofi alla tetta di po- 
ltra che tenrinaja di foldati a cavallo che face» u 

Li-tjong. vano ancora Fronte ai nemici , fi aprirono la 
Arada colla fpada in mano, ed andarono & 
gettarli nella piazza fudderta . 

Gatovio, avendo (apuro in Tching-tchèou , 
dove fi tratteneva con una parte della lua ar- 
mata , che il Principe Tolevio fi trovava al- 
le mani coi Kin , inviò immediatamente Avo- 
rio (a) (. 1 ), e Tilanvio (b), due dei tuoi 
più intrepidi Uffiziali , feguiri da un riforzo, 
e coll’ordine di fecondarlo ; ma allorché que- 
lli furono giunti , i Kin erano già interamen- 
te disfatti , ed altro non reftava a fare che 
affediare Kiun-tchèou . Lavopio, ch’era (lato -* 

fatto prigioniero mentre procurava di riti- 
rarli in Cai-fong-fou , fu condotto in Tching- 
tchèou, e diede a Gatovio la notizia della 
vittoria, che il di lui fratello aveva già ri- 
portata (t) . Quello Principe voleva impe- 

gnar- 

(a) Keououen pouboa . (b) Tcbìlaoouen . 

(t) Avonio era fratello cugino dei Principi Tole* 
vio, e Gatovio. Editore. 

(1) Altri Storici, confatati dal P. Gaubil, aflìcu- 
rano , che Gatovio , dopo la rotta di San-fong , rag* 
giunfe Tolevio, e che ambidue ebbero parte nella pre- 
fa di Kiun-tcbìou. Il Tont> kien-ktng-mou otferva, che 
il Generale Lapovio, efl’endo (lato fatto prigioniero, 
fu condotto innanzi a Tolevio, il quale, dopo aver 
tentato inutilmente di guadagnarlo, lo abbandonò al 
rigore delle leggi militari . Editore • 
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grarlo a pattare al fuo fervizio; ma Lavopio T7“ 
eli rifpofe con molta franchezza: „ Credete 
„ voi , che uno dei primarj Ufficiali dell ^ ono . 
„ impero dei K'w (ìa così vile, che voglia I2?l 
preferire la vita al proprio dovere? La gloria Litfong, 
v di morire per il mio Principe vale ai mici 
,, occhj affai più di tutti i vottri benefiz j . „ 

Gatovio , piccato per la di lui ottimazione , 
lo condannò a morire fecondo le leggi della 
guerra * 

Tolevio, profittando della vittoria ripor- 
tata, pafsò ad invertire Kiuntchèou, e fece 
fcavare un largo f «fiato intorno a quella piaz- 
za, affinchè niuno degli attediati po rette met- 
terli in falvo » Ciò non ottante, Vatanni® 
volle tentare di fuggire; ma cffendogli man- 
cato il colpo, fi nafeofe in una caverna, don- 
de i faldati, dopo la caduta della cittì, lo 
prefero, e lo fecero morire. Alcune partite 
di Ri», ottinati nel combattere, fi difende- 
vano ancora. Tolevio mandò loro a dire, 
che l’ultima loro rifforfa , alcuni meli prima, 
conftrteva nella difficoltà che incontravano i 
JMmqous nel pattare il fiume d’ Hoang-ho , e nell* 
abilità del Generale Vatannio ; ma ch’effendo, 
colla di lui morte, fiati fupcrati tali oftacoli, e 
trovandofi i Monvous già padroni dell’ Hoang- 
ho, la loro refifienza ormai diveniva inutile, ed 
etti ad altro non dovevano più penfare che 
ad arrenderli, 

Yaa- 
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jj 5LL » Vantinango, Principe del (angue Reale dei 
era cr.AZ», che fi trovava nel fatto di San-fong, 
òong quando furono rotti quelli del fuo partito, 
jJ fi era nafeofto, per non pc ire nella folla, co» 
“ me un femplice (oliato; ma effendofi in fe» 
guito (coperto, fi diede !i gridare ch’era uno 
dei primarj Generali dei Kin , c che voleva 
parlare a Tolevio. Alcuni foldati a cavallo 
lo circondarono immediatamente , e lo cob- 
duflero alla prefenza di quello Generale . To- 
levio gli domandò qual era il di lui nome . 
„ Io fono f gli rifpofe quello generofo Uffizi»» 
„ le) Vantinango, Comandante di quella trup- 
,, pa , che porta il nome di Tcbong-biao-kiun t 
„ o della truppa fedele ; ed ho battute le vo- 
„ (Ire armate in Tatchang-yùen, in Oue'i- 
„ tchèou , ed in Tao-hoei k.ou . Se foffi peri» 
„ to nella confufione di quella giornata, fi 
• „ farebbe potuto dubitare della mia fedeltà 

„ verfo lo (lato , e verfo il mio Sovrano ; 
„ oggi voglio farmi conofcere degno della ri» 
„ putazione, che ho acqui (lata , e darne prò» 
„ ve incontraflabili agli occhj dell’ impero. “ 
Egli era uno dei più gran Capitani dei Kin . 
I Monrous lo follecitarono lungamente ad ar- 
rcnderfi, impiegando alternativamente le pro- 
xnefle, e le minacce; ma Vantinango, fi di- 
moierò inflcflibile . Irritati efii dalla di lui 
ollinazione , gli tagliarono le gambe a colpi 
di fciabla per obbligarlo ad ioginocchiarfi , c 

s ii 
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gli aprirono la bocca fin agli orecchj , a fine 
d’impedire, ch’egli parlaffe . Vantinango fo- 
fienne tutti quelli tormenti con una esitanza , 
che fece rettare attoniti quei Barbari. Molti 
verfarono in terra fangue di cavallo , e prega 
rono che un perfonaggio così valorofo fotte 
rinato fra i Mongous . 

Alcuni giorni dopo la prefa di Kiun tchèou, 
Gatovio giunfe nel campo di Tolevie , dove , 
dopo aver udite con piacere le particolarità 
della marcia di quello Generale da Fon fiang 
dille allo Hello Principe , che non fi richiedeva 
meno di un uomo di lui pari per venire a ca- 
po d’una così difficile fpedizione. I Principi, 
ed i Grandi della Corte fi diffiderò nel far- 
ne l’ elogio , e dettagliarono i fatti , che con- 
^ tettavano il di lui valore, eia diluì abilità. 

Il Principe Tolevio rifpofe, che Tefito for- 
tunato dell’imprefa non era dovuto ad etto 
ma al valore delle truppe ed alla fortuna, 
che favoriva collantemente le armi di Gato- 
vio ; rifpofta modeftiffima , che diede un nuo- 
vo valore alla di lui gloria. 

I Mongoli., ad oggetto di rovinare tutte le 
fperanze dei Kin , incominciarono dal porfi in 
polTeffo della maggior parte delle città fituate 
nella provincia dell’Honan. S’impadronirono 
t primieramente di quella di H<u-tchèou : Cinu- 
lio (a), che n’era il Comandante a vi fi dife- 

fe 

(a) KolikÌA-chèlun , 

* . k 
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' beLL i fe con un eftremo coraggio; ma fu tradito, 
sua cu. e trucidato dai fuoi foldati medefimi , i quali 
bong fi arrefero quindi i Mongous. L’ifteffo accad- 
uti de in Souf-tchèou, dove la guarnigione fi ri- 
^«Z-bellò contro Linfilio fa) , Nettovio (b) , c 
Sontueio (c) , tre dei fuoi prima rj Uffiziali , 
gli uccife tutti tre, ed aprì le porte ai ne- 
mici . 

Singannio (d) , uno dei Generali dei Kin , 
non dubitando , elle i Mongous non foficro an- 
dati ad attaccare Kouè tè-fou, fi pofe in mar- 
eia, feguito da un corpo confiderabile di fol- 
datefche, coll’idea di gettarfi nella piazza lud- 
derta;ma nel giungere in Yang y tien , aven- 
dovi incontrato un corpo di truppe nemiche, 
fu obbligato a combattere. In quefl’ azione reflò 
trucidato Vannolio (e), di lui Luogotenente, 
dopo aver fatti prodigi di valore, ed egli ftef- 
fo , avendo avuta la difgrazia di cader da ca* 

« vallo, fu fatto prigioniero. Tutti i di lui 
foldati furono allora porti in rotta, ad - ecce- 
zione di tre cento , che fi riunirono fotto gli 
ordini di due Uffiziali, e fi portarono in 
Kouè tè-fon .. Tamavio (f) , che- comandava 
al diflaccamento- dei Mongous, fi fece venire 
davanti SÌBgannio , fuo prigioniero, e volld 
obbligarlo ad andare in Ca'i-fong-fou per indur- 
re i 

(a) Kaul'ktd-fìlun . (d) Tftngjsnnou . 

(b) Nìenbo-toutcbcou . (e) Quanyen-ouli . 

(c) Soutcbun . • (f) Temoutbsì . ; 
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rt il Re dei Kìn a fottometterfi ; ma avendo D£LL » 
quello fedel Uffiziale ricufato d v affumere un tIl f C L R . 
tal impegno, e di paffare al fervizio dei Mon- Song 
gotti ,* fu da Singannio condannato a perder la i*}* 
vita . U-tf-fr 

Tcconnio (a), che trovandoli di guarnigio- 
ne nella fortezza di Tong-koan , aveva lot- 
to di fe un numero confiderabile di mili- 
lizie , allorché Teppe le rapide conquide fatte 
dai Mongeus, ed il pericolo a cui era efpo- 
fla la Corte, prefe la rifoluzione (1) d’ ufcvre 
legretamente dnl fuo polio, e di portarfì a foc- 
correrla. Uno dei di lui Uffiziali, chiamato 
Lifnengo (bj , avendo feoperto il di lui di* 
legno , malgrado tutte le attenzioni eh’ egli 
aveva ufate per non lafciarlo trafpirare, fi por- 
tò a parlargli per diffuaderlo , c per proporgli 
un piano pili vantaggiofo alla capitale» M I 
„ Mongous ( ei gli dille ) fi fono tutti getta* 

„ ti verfo il Mezzogiorno dell’ Hoang*ho , ed 
„ i paefi fi tua ti al Nord di quello fiume fo- 
„ no affatto sforniti di truppe; quindi è co- 
„ fa affai facile impadronirli d’ Ouei-fchèou 
„ che fi trova fenza difefa, e di là paffare in 

St. della CinaT. XXVI. M „ tut* 

• • • * % ' ' * 

» V 

(a) Tochan-tutlen . (b) Lì-fìen-feng . 

(1) Quelli eh’ erano flati deftinati a curtodire il 
Tong-koan , ed i porti vicini ( fecondo ciò che ne di* 
ee il Padre Gaubil pag. 67 ), avevano ricevuto ordine 
di portarft a foccorrere Cai- fong*fou , e di farvi tra* 
portare le neceflarie provvifioai. Edmtt . 
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» tutte Je altre provincie accennate. Quella 
era cr. ” diverfione chiamerà i Mongous in quella 
bon» - »> parte, e forfè gli obligherà a defiflere • dal- 
• u?» » la loro intraprefa fopra Cai-fi>ng-fou . 
l-i-t/ong. Teconnio, il quale fi lufingava che la fua 
rifoluzione non folle cognita a veruno , entrò 
jn uno fdegno violentiflìmo contro quell’ Uf- 
.fiziale* quindi, avendo prefo il prefetto che 
fotro dal di lui progettto trafpariva un dileguo di 
follevarc gli abitanti , lo fece morire pubbli* 
camente come uq reo. Dopo una cosi ingiù* 
Ila efecuzione , andando d’ intelligenza con 
Vavonio (a), con Venonfio (b) , con Mini- 
gio (c), e con Ganengo (d), fece ufcirc le 
truppe dalla fortezza , ed avendo unite in 
un corpo tutte le guarnigioni che fi trova- 
vano nelle piazze circonvicine, fi vidde alla 
teda d’ un’ armata compolla di cento-dieci mi- 
la uomini d’infanteria, e di cinque mila (i) 
cavalleggieri , colla quale fi pofe in campagna . 
Quelle milizie fcortavano lungo il fiume 
Hoang ho dugento barche cariche di molte 
centiaaja di migliaja di mifurc di grani per 

loro 

(a) 'Abobojun . (c) Miaoyng , 

(b) Ouanyen tjonbt. (d) Cbangbeng • 

(i) Il Padre Gaubil dice quindici milaloldati a cavai. 
Io., ma forfè per errore di (lampa; il Tong kien-kang _ 
mou fi uniforma a cib che dice il Padre de Mailla . 
La fioria dei Mongtuj del Padre Gaubil ì piena d’er- 
rori, che non poflbno efler attribuiti a queflo dotto 
M'ffionario, ma ai di lui editori , che hanno alterata 
la maggior parte dei noni, Sdittrr, 
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loro fuffiftenza durante la marcia ; allorché 
all inafpctrato avvilo, che i Mougous marcia* 
▼ano contro di loro , furono lorprefe da un 
cosi grande fpavento, che abbandonando le 
loro provvifìoni fi ritirarono nelle monta- 
gne del Sud Ourft, dove perderono un gran 
numero cosi d’ Ufficiali come di faldati, che 
defecarono per andare a cercarli altrove un 
più ficuro afilo. 

Per maggior difgrazia , Lipingo, che da 
Teconnio era fiato lafciato in Tong-Koan con 
alcune centinaia di faldati, diede quella fartez* 
za ai Mongous ■ ed infegnò loro la ftrada che 
quel Governatore aveva prefa , e la maniera 
faciliffìma che vi era d’ eftcrminarlo con tutto 
il di lui feguito . I Mongous andarono a drit- 
tura in Chen-tchèou, d’onde, avendo Caputo 
più precifamente il luogo, in cui fi trovava 
Teconnio, diftaccarono alcune centinaia dei 
più rifaluti fra i loro faldati a cavallo , i 
quali prefero la ftrada di Lou- chi-hien , c Io 
raggiunsero nella montagna di Tiei'-ling . I 
Kin , erano per la metà , morti di fame , c d[ 
miferia. La neve ammontata fi andava diftrug- 
gend® durante il giorno, e rendeva le ftràde 
del tutto impraticabili: quindi un gran nume- 
ro di vecchj , e di fanciulli dell’uno e dell’ 
altro feffo indotti dal timore dei nemici a Se- 
guire l’efercito, era rimafto indietro: ed i 

Ma Mon • 

(a) Lipìng. 
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, Mongous ne fecero un orribil macello» T fol* 
slu^cn nell’atto di voler difenderli» fi lafcìa- 

Son<J vano cadere le armi di mano per la debolez* 
za» e per la fatica» Venonfio fu il' primo,. 
U-tfong » che fi diede ai M>ngous j e tutta quella nu« 
merofa armata fi difperfe» Teconnio, e Na- 
novio (a) , con alcune diecine di foldati a ca- 
vallo , tentarono di porli in falvo per alcuni 
eagufii palli della montagna j ma furono infe- 
guiti, arredati, e fatti morire» 

I Mongotis. però non trovarono la fieffa fa- 
cilità nella fpedizìone di Kouè-tè-fou» Givi- 
Co. (b), a cui era fiata data la commiflione 
di cuftodìre quella piazza , non fi lafcià inti- 
morire nè dalle loro minacele » nè dalle conqui- 
de che ifpiravano loro una cosi gran fiducia » 
Egli non aveva fe neo un’ affai debole guarni- 
gione, ma Teppe così ben comunicare ai Tuoi 
foldati l’ardore di cui era pieno» che i Moni* 
goti* , difperando di poterlo forzare , furono ri- 
dotti alla neceflìtà di levare l’affedio» 

Frattanto Cai foDg-fou era cosi vivamente 
•«retta, che il Re dei Kin , il quale vi fi tro- 
vava rinchiufo fenz* alcuna fpcranza d avere 
il minimo foce^rfo di fuori» tremava in tutti i 
momenti di non dover cadere nelle mani dei 
Mongoli*. Vempafìo» uno dei dì lui Minjftri , 
gli rapprefentò che neU’eftremità , a cui fi 
trovava ridotto, era neceffatio proporre un 

acco- 
da) Nobohojun » (b) Kiwfi . 
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accomodamento lotto qualunque dura condizio- 
ne • e ficcome prevedeva t che i Mongola 
avrebbero infallibilmente chiedo che folle da- 
to loro in ortaggio qualcuno dei principali 
MiniRri, così foggiunfc, che fi doveva pre- 
ventivamente fcegliere quello , che fi fa- 
rebbe ai medefimi inviato. Quello Principe 
fifsò i iiioi [guardi [opra Vampifio, che rifia- 
tili nel pofto di Primo-Miniflro • e nello fteffo 
tempo , diede ordine che s’ incorporaffero colle 
tnoppe regolari i dugento mila uomini del 
popolo , ai quali fi era fatto prendere lo 
armi > 

Sebbene la guarnigione di Lo-yang non 
confifteffe in più di tre , o quattro mila 
perfone fai vate dalla fennfitta di San-fong, ed 
in alcune centinaja di foldati , del corpo chia- 
nato Tcbo'ng'biao-Jk.iun , pure i Mongous non 
Furono più fortunati davanti quella piazza di 
qaello che lo erano flati in Kouè-ti-fou , mal- 
grado gli sforzi incredibili che fecero per ren- 
derfene padroni. Vafennio (a) , che vi comanda- 
va atte^ Partenza del Governatore, non «r» 
in tàfo di poter affiftere in perfona alla di- 
fefa della piazza, a motivo d’una ferita, che 
lo incomodava moltiflìmo. Dopo alcuni gior- 
ni d’affedio, avendo i Mongola aperta in tem- 
po di notte coi loro Pao una breccia nell' 
angolo Orientale delle mura, quello Cornane 
• M 3 afon- 

ia) Ouanycn-fahenm , 
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Song 
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dante credè , che la città folle già in potè? 
dei nemici * e non volendo fopravvivere ad 
una tal perdita, fi precipitò in un foflato , e 
fi annegò . Siccome il Governatore era andato 
a foccorrere Cai fong-fou , così gli abitanti di 
Lo yang nominarono, per fare le di lui veci 
un certo , chiamato Gancinio (a) j e per verità * 
non potevano fare una fcelta migliore. Tro. 
vandofi allora la guarnigione riftretta a folj 
due-mila- cinque-cento foldati , , attefo che gli 
altri erano fiati uccifi , o ridotti in iftato di 
noa poter piU combattere, Gancinio fece fa- 
re un gran numero di bandiere, e le fpiegò 
lopra le mura, a fine d’ingannare il nemico, 
e di dargli ad intendere d’etter nella piazza 
un groflo numero di truppe . Oltre di ciò , aveva 
così bene riordinate le cole , che gli attediati li 
Precedevano continuamente gli uni agli altri, 
c fi preftavano uno fcambievol ajuto. Egli 
fletto marciava alla tetta d’ alcune centinaja dei 
fuoi piu valorofi foldati , che conduceva a 
tutti gli affalti : la voce di^ guerra era Watt- f 
tsè-kiun , vale a dire, Ritiratevi , 0 Joldati vi» 
glìaccbì • ed etti facevano un così grande flrepito 
come fe foflero fiati dieci mila . Eflendo man- 
cati i dardi , e non trovandofi più ferro per 
armarne altri, ei vi fece fupplire colle mone- 
te di rame, alle quali diede la forma del fer- 
ro delle frecce . Fece altresì raccogliere i dardi 

-(a) Kiavgcbin . 
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lanciati dai nemici, e divideva il ferro di eia» » 
feuno d’efli in quattro, per armare quattro trec- ERA CIU 
ce, che lanciava entro alcuni tubi fi). Ganciaio ^ong 
inventò altresì alcune fpecie di Pao y che po* i 2?3 
tevano efler maneggiati da un piccol numero Li-tfoag. 
di perfone, e lanciavano grolle pietre in di- 
ftanza di cento paffi con tant’ efattezza , che 
colpivano appunto dove fi voleva diriggerle . 
Finalmente quello Governatore diede tanto da 
fare ai Mongous , eh cfli , febbene in nu^ 
mero di trenta mila, dopo edere fiati rifpintj 
in piò di cento-cinquanta aflalti da loro da. 
ti nel tratto di tre mefi , furono ridotti alla 
neceflità di levare vergognofa mente 1’ affedio . 

Circa la fine della terza Luna , Gatovio , 
avendo rifoluto di tornare , infieme col luo 
fratello Tolevio, nella Tartaria per trattenerli 
durante la ftagionc del caldo, mandò ad in- 
• ti mare al Re dei Kin di fottometterfi , © 
d’inviargli Tangipio (a), uno dei Dottori de- 
gli Han lin , Confivio (b) della famiglia di 
Confucio c Conte del titolo di Yencbing- 
hjang , come ancora molte altre famiglie, in 

M 4 • nume* , 

(a) Tchao p'tng cuen . (b) Kong yuen-fou . 

(1) Il Padre Gaubil ha data a quello piflo un a 
diceria interpretazione . Egli , dice che Garcinio, fer- 
vendoli dei dardi dei nemici , gli faceva tag'hre in quat- 
tro pezzi ,e che dopo avergli tutti arwati delle monete 
di rame, gli poneva in na cilindro, o tubo di legno, 
d’onde gli lanciava fopra i Mcngous, come fi Linciano 
t» palle al mofchetti. Quelle ultime efpre {fiorii fono 
proprie d’ un Milionario . Editore . 
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numero di venti-fette. Chiedeva nel tempo 
fteflo, che gli fi foffero fpediti quelli che gli 
fi erano fottomeffi , la moglie ed i figlj del 
Generale Lavopio, e finalmente un numero di 
fanciulle addeftratc a ricamare, e d’uomini 
abili alla caccia dello fparviere. 

Niffavio, avendo Affata la Tua feelta fopra 
Covio (a), figlio di Cevqnio (b), Principe 
di King , fuo fratello maggiore, lo creò Prin- 
cipe del prim’ ordine fotto il titolo di Tfao • 
tuang , e gli diede in compagno Lir.io, per- 
chè ferviffe d’ ortaggio pretto i Mongvus frat- 
tanto che fi forte trattata la pace • quindi nominò 
Atavio fuo Ambafciatore ,per udirne , e per di- 
feuteme le condizioni. Coftoro non erano an- 
cora ufeiti da Cai-fong-fou, allorché Sotapio, 
che attediava quefta città , avendo avuto fen- 
tore che fi parlava di pace, ditte d’ aver 
ordine di continuare l’ attedio, e d’ ignora- * 
re il retto. Quindi, fenz’ aggiunger altro, fi 
difpofe ad affrettare piò vivamente i lavori, 
e pervenne fin all’ eftremità del foffato ; e 
ficcarne aveva un gran numero di prigionieri 
Cinefi , fra donne fanciulle giovinetti e vec- 
chj , così gli obbligò tutti a trafportarvi le 
falcine neceffarie per riempirne i vuoti, i 
quali furono così, in breviffimo tempo, ri- 
colmati per pili di dieci partì. Il Generale 
Vempafio, per timore di non pregiudicare al* 

la 

(a) Once , „ {b) Ckcou-cl'tin . 
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la pace che fi medicava, proibì che fi offen- , ■ 
dettero i Mongous . Quell’ordine eccitò nella 

/ ir ir ' » a 

fio Principe , uld immediatamente dal luo Lì-tj»ng* 
palazzo, feortato foltanto da lei o lette fol- 
dari a cavallo* ed effendo pattato per la por» 

,ta di Toan-mcn , giunfe fin al ponte di Tciìou - 
kiao . Pioveva gagliardamente , •< le ftradc era» 
no piene di fango. Gli abitanti di Cai-fong- 
fou , attoniti ed inquieti nel vedere che il 
loro Principe era ufeito in un così cattivo 
tempo, accorfero in folla. I Miniftri, ed i 
Mandarini fi affrettarono tutti ad andare a 
raggiungerlo , e lo pregarono a permettere 
di garantirlo dall’ acqua con un ombrello j 
t irta egli lo ricusò. „ I miei foldati ( loro 

,, rifpofe ) fono giornalmente in fazione , 

„ efpofli alle ingiurie del tempo , e non han- 
„ no queft’ ajuto; or perchè devo fervirtnene 
3 , io, che fono in dovere di dar lorefempio?“ * 

Lo raggiunfero allora cinquanta , o faffanta 
eavalleggieri venuti dalla parte del Sud-Oueft 
della città, e gli diedero l’ avvita) che i ne- 
mici avevano già riempiti i follati per metà, 
c che il Miniflro non permetteva loro di lan- 
ciare un dardo.,. Io non vivo (ei rifpofe) fenon 
,, per il bene del mio popolo ; e penetrato dal 
„ di lui amore, non temo d' umiliarmi, e di 
„ rendermi fuddito, c tributario d’un altro * 

. „ , Prin- 


cirtà gran movim 
effendo siunto agl 


i orecchi 
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dell’ ” ^ r ^ oc *P e * Hi un fcb figlio, il quale b ’ 
era cr ” ancora un fanciullo, e lo invio in omaggio- 
Song »> n °ft ro nemico. Pazientate finattanto che > 
i2j* ti il Principe di Tfao fia partito; ed allora, 
ì?~*t on &‘ „ fe i Tatcbè non fi ritirano, farà anche 
„ tempo di combattere. ,, Nello flelfo gior-* 
no, il Principe di Tfao partì; ma Sotapio 
parve, che continuai i fuoi attacchi con, 
più furore di prima. Nilfavio, fdegnato per 
la perfidia dei Mongous , perniile ai fuoi 
fudditi di difenderfi. Mentre quella Principe 
palfava per la porta Occidentale , un Manda- 
rino fubalterno gli prefe la briglia del ca- 
vallo , e gli dilTe di non dar orecchio ai di- 
fcorfi dei perfidi fudditi , che aveva al luo 
fianco. „ Diacciategli dalla vofira prelenza 
» ( foggiunfe coflui con una incredibil’auda- 
„ eia ); ed i Mongous lubito fi ritireranno. „ , 
Le guardie, che Scortavano il Re, fi di'po* 
nevano a far pentire quello Mandarino della 
fua temerirà ; ma il Relè trattenne. „ Non 
,» vedete forfè ( loro difTe ), che quell’ Uffi- 
»> ziale è ubriaco ? Contentatevi di farlo al- 
„ lontanare; ma non gli fate alcun male. 

Nel giorno feguente , il Re dei Kin fi la. 
fciò vedere di nuovo ed elortò gli Uffiziali , ed 
i Soldati a fare il loro dovere. Nanganio (a), 
feguito da una truppa di Letterari, s innoltrò . 
con molta gravità; e proflratofi in terra, 

fi la- 

(a) Yang-hoao . 
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4 lamentò in nome di tutti gli altri , eh ef- ^ 

fendo efli del Collegio Imperiale, erano flati DEi - L 
proporti per guardare le palle di pietra derti- l^p C g* 
nate contro i Mongous , foggiungendo , che 1J;t 
non ertendo mai per l’ addietro fiati avviliti Li t/tng* 
in un impiego di tal natura, non potevano 
perfuaderfi , che ciò allora feguiffe per ordine 
di Sua Maefià. Il Re fece prendere i loro 
nomi, e gli efentò da tal commiflìcne . Que- 
llo Principe, avendo incontrato, nella porta 
del Mezzogiorno , un lòldato eh era flato fe- 
rito, fcefe in terra, e volle vedere la di lui 
piaga : quindi or dinò che fette medicato lotto 
i fuoi occhj * ed effendofi fatto portare una 
tazza di vino , la prefentò al foldato colle 
proprie fue mani , e gli ordinò di beveria . 

Nello fteflo tempo , ad oggetto d’infpirar co- 
raggio alle fue truppe, fece diftribuire una 
gran fomma di denaro , ed un gran numero 
di pezze di drappi di feta ai foldati, che fi 
erano maggiorine nte diftinti . I Mongtus im- 
piegarono tante braccia nel gettar paglia c 
legna nei follati , che malgrado una continua 
grandine di dardi che gli attediati facevano 
piovere fopra di loro, vennero a capo di ri- 
colmargli ia breviflìmo tratto di tempo. 

Le palle, delle quali fi fervivaro i Kin, 

«raro fatte di pietre prefe nella montagna di 
Ken»yo , in quella del lago di Ta'i hru , ed in 
quella di Ling-pi, tutte tre porte nel territorio dei 

Song . 
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, Song . Le palle (addette lì lavoravano 5n un 
»b* ch P a ^ azz0 del ^ c » chiamato tonati ? ve n'era- 
Son CT no di differente pefo, ma turte avevano U 
ujj figura d’una lanterna rotonda; e gli artefici 
non potevano allontanare dai loro modelli fen* 
za efporfi al pericolo d’ eflerne leveramente 
puniti. Quelle dei Mon^ous non erano fatte 
nell’ideda maniera j ma erano macine di molino 
tagliate in due, o in tre parti fecondo la lo» 
ro grandezza. Una delle macchine, delle qua- 
li effi fi fervivano , fiotto il nome di TJuan - 
tchu , per lanciare le loro palle , era compo. 
fta di tredici mezze canne òamboux ; e le al. 
tre erano, predo a poco, conlimili. 

Predo un angolo delle mura della città , ì 
Mongous avevano innalzate più di cento di 
quede macchine, le quali, non cedando , n& , 

di notte nè di giorno , di lanciar pietre , 
ne fecero alcuni mucchj alti al pari delle mu- 
ra. Edendo le torri, e le vedette di legno 
infrante dalla forza di quelli enormi madì , fi 
procurava Cubito di ripararne il danno, coll* 
impiegare legnami più grofli , che fi prendevano 
dagli antichi edifizj ; ma i nuovi legnami , per 
quanto forti fodero dati , non potevano refi- 
fiere alla violenza dei colpi, che continuamen» , 

te ricevevano , onde ben predo erano ridotti in 
pezzi . Per feemare la forza di tali colpi , fi pre- . 

fe l’efpedicnte di foderare i legnami fuddetti 
di derco di cavallone di paglia di grano; e 

di 
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dì ricuoprirgli di feltro legato (Erettamente , 

• con corde di feta grofTa , e di tavole, in 
figura di feudi, rivettite di pelli di bovi in $ Q:1 g 
una maniera cosi ferma, e cosi (labile, che t2?2 
fi foerava, che i raedefimi dovettero reggere Li tfong, 
* qualunque prova. Ma i Mmgous y coi loro 
Uo-paa , ovvero macchine a fuoco , vi appicca» 
rono la fiamma , la quale fi dilatava con 
tal celerilà, che riufeiva impoflibile cttinguerla . 

Ciò non ottante, ficcomc le mura della 
città ( fecondo dicevano i vecchj i più rifpet- 
tabili ed i meglio ittruiti ) erano fiate fab- 
bricate ( nell’anno 954) (otto l’ lmperadore 
Cifongo della dinattia degli TcHtOll po/ìerio - 
t» con una certa qualità di terra trasportata 
da Houlao, la quale coll* andar del tempo era 
divenuta folida al par del ferro J cosi le pal- 
le altro non vi facevano al più che qualche 
leggiero fegno fenza poterle danneggiare. Gli 
attediati fi appigliarono al partito di cofirui- 
re una muraglia nella maggior vicinanza , 
che fu loro poflìbile, ai foffati della città, 
che fortificarono d’ un fottato profondo dieci 
piedi, e largo altrettanto. Quella muragli# 
aveva cento-cinquanta ly di circuito * ed ogni 
trenta O; quaranta patti, un corpo di guardia, 
i* ciafcuno dei quali poteva alloggiare un 
centina jo di foldati.* in oltre, innalzarono fo- 
pra la muraglia medefima alcune torri , e ve- 
dette di legno finuli a quelle dei Km. 

Nel 
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— Nrl principio dell’ attedio , Vempafio aveva 

Dell fatto fare, in un angolo del muro, una por- • 
ira cr. ta falfa, a fine di facilitare le fortite fopra 
il nemico* ma la medefima era talmente an- 
Li-tfvng. § u ^ a ’ C ^ e a PP ena potevano pacarvi due , o 
tre foldati di fronte . Gli attediati , avendo ri- 
soluto d’andare di notte ad infultare il cam- 
po nemico, confumarono tanto tempo nell* 
ufcire da quella porta , che i Mongous fe 
ne avviddero, e gli obbligarono a rientrare 
nella piazza . 

Alcuni giorni dopo, i K\n fpedirono un 
corpo di mille uomini rifbluti a fare nella 
muraglia una più grand’apertura, per poter elfi 
pattare il foffato , ed appiccare il fuoco a 
qualche corpo di guardia dei Mongous‘ t ma 
una lanterna di carta rotta porta fopra le mu- 
ra per fervire di Segno , gli tradì . I nemici , 
eflendo entrati in fofpetto della verità , fi po- 
fero in guardia: quindi il progetto dei Kit» 
riufeì vano* ed erti furono obbligati a rien- 
trare . 

Si trovavano allora in Cai-fong-fou alcuni 
He-pao (i), ovvero Pao a fuoco , chiamati 

T cbin- 

fi) Nè il Padre GaubiI, rè il Padre de Mailla 
non hanno ofato tradurre 1’ Ho-pao per il cannone. 

In fatti, il carattere Pao è formato dall’unione di 
due altri caratteri, l’uno dei quali fignica pietra, e 
• l’altro che ravvolge, che centurie . La loro riunio- 
ne altro non prefenta che l’idea d’ una balilla, o 
.macchina propria per lanciarle pietre, come quella, 
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Tcbin-titn-Iéi (l) , nei quali fi poneva la DELl *' 
polvere (3), che , prendendo fuoco , fcop- ERg CR> 
piava come un colpo di tuono, e G faceva L>Ong 

- • udire 12*2 

che I noftri fcrittori del Baffo Impero chiamavano td-tfong, 
JMangontau , e petriere . Si ,deve offervare però, che i 
Cinefi fi fervono anche oggi di quella parola Pao , 
per efpnmere il cannone . Editore . 

(1) Tchin-tien lei fignifica letteralmente Tuono, 
thè fa tremate il Cielo , e fi può intendere fotto tal • 

vocabolo il tuono . Editore . 

(2) lì Padre Gaubil , pag. 72 , ha tradotto quello 
pattò così : „ In quel tempo fi trovavano nella città di- 
,, verfi Pao a fuoco, che lanciavano alcuni pezzi di ferro 
„ in forma di vento fa ; e quella ventofa era piega di 
» polvere . “ Egli avverte che non ha ofato fervirfi 
della parola bomba .„ E certo ( foggiunge \ che i Cinefi 
„ hanno l’ufo della polvere da piò di mille-fei-cent’an- 
„ ni indietro ec. Fin alla prelente epoca non fi vede 
„ qual ufo ne faceflero negli afledj . Potrebbe darfi , 

„ che i medefimi avellerò qualche volta perduta l’arte 
„ di fervirfi dell’artiglieria negli afledj ; ovvero che 
„ le palle, e le ventofe, dell: quali fi \ parla- 
„ to, fodero foltanto invenzione di pochi Particolari 
„ non polla in pratica dagli altri . “ li patto nella 
lingua Cinefe è diffìcile ad intenderli ; ed io deduco 
tal confeguenza dalla rimarchevole diverfità, che fi 
vede nella verdone di quelli due Miflìonarj , quan- 
tunque fo fiero ambidue verfatifiìmi in quella lingua 
attefo che fuppongo , eh’ elfi aveflero avuto fotto gli 
occhj quello palio medefimo . Il Tello Cinefe dice r 
Ti-yeou Ho-pao , ming Tchin-tien-lei tchè, Yong-tiè • 
koan-tching-yo , T-ho-tien-tcbi . Pao'ki'ho-fa , Ki ching- 
ju-lei ouen . La gran difficoltà cade fopra le parole 
Tong-t ’è-koan-tching-yo , nelle quali l’uno trova la pol- 
vere del cannone, e l’altro i pezzi di ferro in forma 
dì ventofa; ma qual’ idea prefeotaio quelle ultime pa- 
iole ì Editor t . 
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f L » udire in diftanza di più di cento ly . L’efFet- 
|Rt CR> to della medefima fi ettendeva per un mezzo 
Song Ì u 8 cro di 'terra intorno al luogo, dov’effa 
1172 fcoppiava; e non fi trovava corazza fabbrica- 
ta di qualunque ottimo ferro, che «on ne 
folle infranta . 

I Mongous avevano ancora alcuni feudi di 
pelli di bovi così forti, che reggevano ai 
dardi lanciati dalle braccia anche le più. ro- 
bufle . Coperti dj quelli feudi, elfi s’innol- 
trarono a’ piedi di Ca'i-fong-fou , e procura- 
rono di fcalzarne 'le mura , fotto le quali fi 
formarono alcuni afili , dove erano al coper- 
to dai colpi, fenza che folle poflibile slog- 
giarnegli . Alcuni fra gli attediami immagi- 
narono di legare con forti catene di ferro It 
macchine chiamate Tchln-tien lei • ed avendo» 

1 le calate dov’ erano i Mongous , le medefime 
prefero fuoco, e riduflero ia pezzi gli uomi- 
ni , e gli feudi, fenza lafciame alcun veftigio. 
Oltre di tal macchina , i K ; n avevano ancora 
una fpecie di giavellotto da elfi chiamato 
TeT-bo-t/ìang , cioè , giavellotto di fuoco che vo» 
la, il quale, fubito che fi accendeva la pol- 
vere che vi fi poneva , era fpinto in lonta- 
nanza di più di dieci patti , e faceva ferite 
mortali. Quelle due macchine erano le più 
temute dai Mongous .. 

Durante i Tedici giorni nei quali Sotapio 
fece attaccare di notte e di giorno lenza ve- 

* run 
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run interrompimento la piazza di Cai-fong-fou , , 

vi peri circa un millione di perfone . Q. ue ' PRA CR . 
fio Generale, giudicando che non farebbe ve- Song 
nuto a capo di ridurla, fece dire agli alfe- I2? . 
diati , eh’ era inutile combattere , àttefochè fi U-tfong. 
tenevano conferenze per conchiudere la pace « 
lì Re dei Kin y che la desiderava lìnceramen- 
te, pochi giorni dopo, correndo la quarta 
Luna, fpedì Nangugio (a), AflelTore del Pre- 
fidente dell’ Hou-pou , ovvero del Tribunal » 

Supremo dello finanze a portare nel campo dei 
Mongous molti ritifrefchi , alcune fomme di 
denaro , ed una gran quantità di drappi di 
feta , e d’ altre cole preziofe per elfer quivi 
difiribuite agli Uffiziali. Sotapio allora prò- 
mife di ritirarli, ed olfervò la promelfa , ef- 
fendo andato ad accamparli in un fito pollo 
tra il fiume Hoangho, ed il Lo-ho. 

Uno dei Generali dei Kin , chiamato Ti- 
cento (b) , uomo d’ un carattere fuperbo , ed 
oltremodo prefuntuofo , era uno di quelli, 
che avevano fatto meno in difefa della Cor- 
te : ciò non oflante attribuiva a fe ftelfo la 
ritirata dei nemici , come fe vi avelfe contri- 
buito' più di qualunque altro * e fubito che 
la città fu liberata dall’ alfedio , fi pofe alla 
teda dei Mandarini per portarli a congratu- 
larfene col Sovrano. Vanfclio (c) , Principe 
Se, della Cina T. XXVI. N della 
* (a) Yang-ku-gin. (c) Ouanyen feliei . 

(b) Tcbitibtr)- botri , 
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1*4 STORIA GENERALE 
dell' ^ am * 8 ^ a ^ ea l e dei Kin , gli dille in 

era cr.R U£ ^ °ccafione , che il Tcbun-t/tou difappro- 
Song v ava un trattato giurato al piè delle mura, 
i2?* riguardandolo come vergognofo* attefo ciò 
U-tfong. ( foggiunfe ) dobbiamo noi rallegrarci della 
ritirata dei nemici ? Ticento, mal foddisfat- 
to di tal rifleffionc , rifpofe , . che effendofi 
la Monarchia dei Km liberata da un così 
gran pericolo , fi doveva dimoRrarne gioja , 
e felicitarne il Sovrano • in confeguenza pre- 
gò Tangipio a Rendere una memoria, eh' 
egli voleva prefentare all’ Imperadore . Que- 
llo Mandarino di lettere replicò, che fecondo 
il Tcbun t/ìou , quando fi appiccava il fuoco ad 
un palazzo fabbricato di frelco , bifognava relta- 
•. re per tre giorni immerfi nel duolo, e nella 
„ triflezza.,, Oggi ( foggiuns’egli ) , che i 
„ Maufolei del la famiglia Imperiale fono ro- 
„ vefeiati , non dobbiamo penfare ad altro che 
„ alle conferenze che fi tengono per iflabilire 
„ la pace • ed a profittarne , qualora ci riefea d’ 
„ ottenerla , per rialzare quelli preziofi monu- 
„ menti. “ 

Dopo la ritirata dei Mongous , ed allorché 
non fi doveva più temere alcun attacco dalla 
loro parte, Niffavio ufcì dal fuo palazzo per 
vedere coi proprj fuoi occhj lo Rato della 
città , e per farne riRaurare le fortificazioni . 
Pensò in feguito a ricom penfare così gli Uffi- 
ziali, come i foldati , lo eh' egli fece, in- 

. pal- 
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nalzando il grado dei primi, e facendo di- ~ 

flribuire ai fecondi vino, carne, denaro, e D - Lu 
ftoffe di feta . Per non efler gravofo al popo- E £ f A _ C ** 
lo, riformò quindi la fua tavola, ed il fuo ^ 
treno, abolendone tutto il fuperfluo ■ e ri- u-tfong 
mandò un gran numero delle fue donne alle 
cafe dei loro congiunti . Non meno modefto 
di quello eh’ era temperante e frugale , proi- 
bì a tutti di dargli il titolo di C ting , il 
quale lignificava famoso favio , così nel par- 
largli , come nelle memorie , che gli follerò 
fiate prefentate, e fi contentò di quello di 
Tchi , che efprimeva folamente la potenza, 
che aveva di governare' e di far leggi. I fal- 
dati avevano tutto il motivo di lodarli delle 
liberalità, e della condotta del Re a loro ri- 
guardo , ma non potevano perdonare al Mi- 
nierò Vempafio la proibizione loro fatta di 
tirare contro i Mongous nel tempo , in cui 
s’ incominciava a trattare la pace • elfi , non 
avendo potuto feordarfi di quell’ atto d’au- 
torità, ne chiedevano giuflizia ad alta voce . 

L’odio, che i foldati nutrivano contro il 
Generale fuddetto , non era lenza fondamen- 
to . Vempafio, uomo d’ un genio affai limi- 
tato e d’ un’ alfoluta incapacità , aggiungeva 
a quelli difetti un’anima vile, ed una fordi- 
da avarizia. A vcr, ^° e gli veduto, che il di- 
fendo dei foldati era già in procinto di dop- 
piare, tremò all’ afpetto della tempefla da 

N 2 cui 
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c ul era minacciato, e comunicò i Tuoi timo» 
ira cR. ri a Vennavio (a) ,’ pregandolo a Rendergli 
Song una Applica per chiedere la permiflione di di- ' 
1271 mctterfi da un impiego, che non conveniva 
K/-‘fo»S' f e non a d uomini favj, e forniti della pifc* 
grand’abilità. Il Re dei Kin y qualche tempo 
dopo, gli mandò un ordine , col quale lo de- 
poneva dal minilìeto . I foldati , poco con- 
centi di talgafligo, ebbero l’ardire di chie- 
dere la di lui morte. Il Miniflro, lpaventa- 
to dalla loro oflinazionc nel perfeguitarlo , non 
fapendo dove andare per cercarfi un afilo, 
cangiava fover.te abitazione, cd errava di not- 
te e di gioì no, Tempre angufliato , ed afflit- 
to. Il Re, entrato in timor* ch’eflì final- 
mente non fi lafciaflero trafportare a qualche 
pericolofa eflrcmifà, inviò dugento delle lue 
guardie , perchè gli fervifl'ero di feorta , e lo 
metteflero al coperto dai loro infulti* ma que- 
llo rinforzo, in vece di porgli in foggezio* 
ne, contribuì ad accrefcere maggiormente il 
loro furore. Quindi lì attrupparono in gran 
numero ; ed eficndofi portati alla di lui cafa 
di campagna , la demolirono. Quella vendei- 
' ta gli calmò . 

Nella quinta Luna, inforfe in Cai-fong-fou 
•lina pelle, la quale vi fece una così grande 
flrage, che in cinquanta giorni, per i quali 
ella durò, ufcirooo da quella città più di no- 
ve- . 


(a) Tucn b ac cucii , 
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va-ce'nto-mila feretri , Senza contare un gran 7 
numero di poveri , i quali, morendo, non la - ch 
fciavano con che fargli 1 In confeguenza di ^ on<T 
quella malattia contagiósa , fu forza, per prov- 
vedere ai bifogni dello fiato , imporre alcune Li-tjong. 
talTe eftraordinarie Sopra il popolo . 

Due avvenimenti funefii Secero entrare nuo* 
vamente in briga i Kia coi Mongcus , e diede- 
ro a quelli ultimi il pretefio di rinnuovare 
una guerra crudele , la quale non terminò Se 
non colla totale difiruzione dei primi . 

Nella Sefia Luna , Ganvonio (a) Gioanto (b) 
Fingenio (c) , ed alcuni altri Utìuiali della 
città di Siu-tchèou, piccati per edere fiati 
trafcurati nell’ultima promozione fatta dalla 
Corte dei Kin , appiccarono il fuoco, in tem- 
po di -notte, alla paglia defiinata per l’ufo 
della cavalleria ‘ e profittando del tumulto 
eccitato da quell’ incendio , fi refero padroni 
della città, e ne discacciarono Tuntovio (d). 
Gavongo (e), avendo avuto avvifo d’ una tal 
intraprefa, accorfe Subito con un corpo di 
Mongotts , ripigliò la città, e fece prigionie- 
ri Ganvonio, e Ginanto . A Fingenio, che 
pafsò allora nel partito degli ultimi , ei gli 
conferà il titolo di Generale , e lo lafciò in 
Siu-tchècu, in qualità di Governatore. 

N 3 Cir- 

(a) Ouangyeou . (d) Touchan-ytou . 

(b) Tchang'hing. (c) Kouè ngan-yong. 

(c) Fong- fisti . 


Digitized by Googl 



PELI.’ 
IRA CR. 

i>0 nq; 

w 

12*2 

Li-tjs/ig, 


ip8 STORIA GENERALE 
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Circa la letti ma Luna, mentre fi era iij 
procinto di conchiuder la pace, trenta o qua- 
ranta foldati Mongous,, f'pediti dal loro Prin- 
cipe per qualche oggetto relativo ai trattati , 
entrarono nella cala pubblica degli ftranieri , 
dove furono forprefi dai Kin , e tagliati in 
pezzi , fenza che Niffavio fi felle dato il pen- 
derò ci fame giuftizia . Quefta violenta ma- 
niera di procedere irritò talmente Gatovio, 
che lo determinò a rompere le conferenze , ed 
a non dare più orecchio a propofizioni d’ac- 
comodamento • 

La prefa di Siu-tchèou fece fperarc a Ga- 
vongo , che farebbe ben predo caduta an- 
che Sou-tchèou . Egli non s’ ingannò nelle 
lue congetture • attefo che , poco tempo do- 
do , vidde giungere Loganio (a), Governato- 
re di Sou-tchèou, e Tucinto (b) , Comandan- 
te di Pei tchèou , andati ambidue [ad offrirgli 
così la loro perfona , come le loro città. Frat- 
tanto Tolvovio (c) , che comandava in quel- 
le contrade per i Mongous , fu ofFefo della 
preferenza che fi dava a Gavongo, e dell’ 
efierfi mancato a ciò che gli fi doveva , tra- 
fcurar.do d’ indrizzargli i Governatori fuddet- 
ti , cd arrogandofi altri un dritto, eh’ era fia- 
to confidato ad elfo lolo; quindi diftaccò 
Tanligio(dj, con una partita di truppe , dan- 
dogli 

(a) LìàoU'ngan-kouè\. (c) Jftchoulou . 

(b) Tou-tcbìng. (d) Tchang-tfm . 
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DELLA CINA XIX. DINAS. \g 9 
dogli la commiflìone d’ offervare attentatameli - 
te gli andamenti di Gavongo, e di porli in 
pofleffo di quelle cinque città . 

Gavongo , forprefo della condotta di que- 
llo Generale, ed entrato in timore che il me- 
defimo non avelie formato qualche difegno 
contro la fua vita, prete la riioluzione d’ab- 
bandonare i Mongous , e di palTare nel fervi- 
zio dei Kin . Quindi fece privare di vita Tan- 
ligio, Tifonio (a) Governatore d’ Hai- tchèou , 
ed alcune centinaja dei loro feguaci • e a ef* 
fendo in feguito ritornato frettolofamcnte in 
Pei tchèou, li unì, infieme col Governatore di 
quella città, con quelli di Siu tchèou , e di 
Sou tchèou , e coi loro primarj Ufìiziali , uc- 
cifero un cavallo bianco , e fecero un folenne 
giuramento di confervarfi fedeli ai Kin. Al- 
lorché quelli cinque Uffiziali fi furono ritirati 
nelle loro città , un Mandarino di Sou tchèou , 
chiamato Tonfingo (b) , Refe una memoria, 
e la indrizzò al Re dei Kin per renderlo in- 
formato della rifoluzione , eh’ era fiata prelà 
dagli Uffiziali luddetti . Niffavio, prefiando 
orecchio a tali ingannevoli apparenze, che lo 
lufingavano di poterli rialzare dallo fiato d’ umi- 
liazione in cui i Mongous lo avevano ridot- 
to , pofe Gavongo nel numero dei fuoi Ge- 
nerali : lo creò Principe di Yen: lo addottò 
nella fua fteffa famiglia, permettendogli di 

N 4 por- 

(a) Tien-fon . (b) T c bong-fiìig • ììqu . 


dell’ 

era cr. 

So n" 

I 2- 12 

Li-tjong. 
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LL > portarne il nome: finalmente gli diede un ti* 

BA a , to *° di Mandarinato ereditario; ed incaricò 
;bong' ^ ue degli Uffiziali addetti al fervizio della 
ìijz perfona di recargli alcuni ricchiffimi do- 
Lrijor.g n i. Allorché quelli due Deputati furono giun- 
ti , Gavongo aveva già depollo 1’ abito Mon- 
goli', ed ellendo andato loro incontro, gli ri- 
cevè , fecondo 1 ufo dei Kìn , profilato in ter- 
ra .* quindi , effendofi rialzato , fi pofe a fe- 
dere al loro fianco , e parlò loro cosi : 

>, AH’airedio di Cai-fong-fou , io lerviva 
»t nell’ armata dei Mongcus , ed il mio quar- 
ti ticre era piantato prelfo della porta , chia- 
,, mata Cai y.mg-men . Inforfe nell’armata iud- 
» detta una morrai malattia; ed io non ho man- 
ti caro d’ avvertirne uno dei voftri Uffiziali. 
ii Se allora, profittando del mio avvifo , avre* 
n fie fatta una fortita contro il nollro cam- 
» po, vi farelle infdllibilmente rialzati dal- 
li le voflre tante perdite . Niflavio non ha 
» prelfo di fc un uomo di coraggio , capace 
ii di parlargli con franchezza. Polliamo ora 
i, fperare di riparare gli errori pattati ? Ga- 
vongo ricevè, proflrato in terra, le Paten- 
ti ad effo fpedite dal Re del ©'»; e non 
poteva fiancarti d’ammirare la ricchezza, e Io 
Iplendore dei doni dai quali erano accompagnate . 

Affìflè, anche proflrato in terra, al banchet- *> 

to, che gl’inviati gli diedero in nome del lo- 
ro padrone . Ma pagò egli a troppo caro prez* 

• * zo 
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20 quefti onori j attcfo che un Ufficiale Moit* 

goti , chiamato Gamanto (a), edendo dato in- ^ C|u 

formato della di lui delerzione, fece trucidare $ on g 

tutte le perfone della di lui famiglia lenza 12?l 

Minzione nè d’età, ne di fedo, e per fot- Litfong, 

trarli agl’ impeti della di lui vendetta , fi ri* 

tirò in Tfing-tchèou. 

Nidavio, fpogliato quafi interamente dei 
fuoi fiati dai Mongous , e non dovendo rei pi- 
„ rare altro che una pace la quale avede potu- 
to porlo in iftato di riparare le fue perdite, 
fu troppo cieco nel tempo medefimo in cui 
fi penfàva a regolarne le condizioni , per non 
fare veruna giuflizia dell’ omicidio commcdo 
nelle perfone degl’ Inviati Mongous , e per ri- 
cevere con tanta magnificenza un ribelle, che 
aveva loro tolte molte città. Quella mancan- 
za di politica e nelle circoftanze nelle quali , fi 
trovava vigorofamente predato da un nemico 
potente, ed in iftato di poterlo opprimere, 
doveva adolutamente cagionare la di lui ca- 
duta , e quella del di lui impero. 

Nella nona Luna intercalare dell’ anno me* 
de fimo , apparve una cometa predo della {Iel- 
la, chiamata in lingua Cinefe Kio . 

Nel tempo iftedo, in cui Gatovio fpe- 
diva l’ ordine al Generale Sotapio di conti- 
nuare la guerra contro i Kin , ricevè la no- 
tizia, che i Coree/ì avevano trucidati gli Uf- 

fizia- 

(a) ì'tng mlat-tcbin . 
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nrII i filiali Mongous , eh’ erano flati loro dati; 
ira cr. fl u,n di quello Principe fu obbligato a fpedire 
Song un’armata per punirgli. 

i 2 j* Vangezio (a) , Re della Corea , fi era, alcuni * 

U-tfong. anni indietro , fottopoflo ai Mongous , e reio loro 
tributario . Quello Principe aveva ricevuti nei 
fuoi flati fin a feflanta ' o fettanta Uffiziali 
Tarboutcbì , i quali vi commifero i più gran 
difordini. Egli, in vece di riportarne, come 
doveva, i Tuoi lamenti a Gatovio, gli fece, 
trucidare’ dopo di che, fi ritirò, feguito da 
un gran numero degli abitanti della città Rea- 
le e d’ altre città , nell’ ifola di Kiang-hoa (i) 
fituafa in mezzo al mare, lafciando il rima- 
nente dei fuoi popoli fotto la condotta di 
v Nongevio (b) , il quale fece loro prendere le 

armi , e preparare a ricevere i Mongous , fe ■) 

mai quelli follerò andati ad attaccargli. 

Gatovio, al ricevere la notizia della ribel- 
lione dei Coree/i , e della fuga del loro Re, 
inviò a quello Principe un ordine , in cui lo 
accufava di cinque delitti, e gli ordinava nel 
medefimo tempo di portarfi in perfona alla 
fua Corte a rendergli conto della propria con- 
dotta. Diceva egli in quell’ordine: „ Dopo 
„ che le noflre truppe hanno fottomelfi i 
,, Kbìtatt, confinanti coi voflri flati, voi non 
„ avete inviato alcuno preffo di noi ed ave- ^ 

•i te 

(a} Ouang-tcbè . (b) Hang fou jruen . 

(i) Ovvero Tfiang-hoa. 
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j, te in ciò mancato ai doveri di vaffallo. — 

,, Io vi ho fpedito uno dei miei Uffiziali dell’ 

„ per iftruirvi , e per porvi fotto gli occhj K * A c "* 

„ le voflrc obbligazioni; e voi, in vece ai J,on & ; 
>) riceverlo come avrelle dovuto fare , lo a , VC * 

,, te immediatamente licenziato. Vpvio (a), 

„ mio Inviato, è (lato uccilo dai C or cefi , vo» 

„ (Iri fudditi, i quali hanno addoflato quello 
„ delitto ad un Particolare di Pouliè-ouen- 
,, yennou, fenza che vi fiate dato il penlicro 
,, di farne alcuna perquifizione . Vi ho lpedi- 
„ to l’ordine d’ unire le voftre truppe colle 
„ mie, e di portarvi voi (ledo a raggiunger- 
,j mi; e voi, lungi dall’ ubbidirmi , avete lem- 
s, pre differito fotto diverfi pretefli, i quali 
„ non hanno avuto altro fine che la voltra fu- 
», ga dai vofiri (lati , e la ritirata in un’ ifo* 

„ la del mare. Finalmente avete ricufato olìi- 
„ natamente di mandarmi la numerazione dei 
„ vofiri fudditi, e non vi liete fiancato d’in- 
„ gannarmi ; quindi vi comando di venire 
„ immediatamente a giultificarvi fopra quelli ' 
j, cinque articoli. „ 

Nella decima Luna , finì di vivere il Prin- 
cipe Tolevio , e lafciò fei figli mafchj , cioè 
Mengio o Monco (b), Torcuvio (c), Tu- 
tovio (d), Vaipio (e), Lev io (f), e La r i. 

\ . , vio 

(a) Koiiyu , (d) Houtouìott. 

(b) Mengio , Menico , (e) Mutilai. 

(c ) Terreo. (f ) Multe. 
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dell’ V *° (*)• ^ primo, cd il quarto, cioè, 

IHA cu. Mengio c Vaipio, furono Imperadori . 
bong I Mongouf, irriTati dalla temerità dei K!ti t 


12^ avc . 

( a ) lAtipouka. 

(i) Gli Storici Orientali dicono, che Tulle an , o 
Tolevio, Ialciò otto Principi; ma non nomio«no fé 
non i primi quattro, che chiamano M.mgoutbar. , 
kìulagouchan , Qotibiaìcban , eri Ari boga , ovvero Anic- 
• bouga , i quali furono eredi del valore del loro pa- 
dre . Inoltre, pongono la morte di Tulican nel 1229, 
tre anni, dicono effi, dopo quella di Gifcanio . lo 
non sò d’onde nafea quefl’enore cronoligico ,• i Ci- 
nefi fono efatti , e non hanno potuta ingannai fi. Il 
P Gàubtl , pig. 74, dice, che il Tonp-kim bang* 
man pone la morte di Tolevio nella decima Lun» 
dell’anno 1251.' ma quello è un errore di (lampe ; 
poichb bifogna leggere 1241. Gifcanio aveva daio 
a Tulican il titolo d’ Oluc~Nevian , vale a di- 
re, di Gran-Prìncipe ; ed egli Io meritava per tutti i 
riguardi. D'Herbelor, nella fui Biblioteca Orien- 
tale, feguendo Aboulfarage, dice, che Toulikban 
(così egli lo chiama) morì mentr’era anche vivo il 
Aio padre, dopo la conquida del Catajo. Egli non 
gli dà pi li di quattro Principi , natigli da Sarcutna , 
nipote & Av-nkban . Quelli era, in tatti, figlia di 
Akìapra , Capo di Società, e fratello di Tali, altri- 
menti Ouang-ban , Principe di Kerit . Altri Storici 
Cineli dicono, che Sarcutna diede a Tolevio undici 
figlj ; ed oltre t fei riportati nel To>tg-kien-kang 
meu , nominano Vevilio ( Hìuliebou ), Volgavio 
( Hulagou ), Modo (Moko), Tocopio ( Potcho ) , 
Sovivio ( Souitbuko ) , Sitapio (Sucpinai) tc. Ma la 
Storia non fa alcuna menzione dt quelli Principi , 
probabilmente perchè efTì morirono affli giovinetti . 
Allorché Mangoukan , o Mengio , dopo la motte di 
Vor.ca/10 ( Keyoukan ) , figlio di Gatovio , fu perve- 
nuto 





ai 
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bevano giurata di diftruggergli; e potevano DEL ^r 
certamente, fenz’ alcun foccorfo ftraniero , ve- ERA 
nire a capo del loro difegno. Gatovio, ciò ^Qi^r 
non ottante, a fine d’affrettare la loro rovi- 12*2 
na, fpedl una folenne Ambafciata all’ Impera- Li-tfong. 
dorè dei Song , e fece invettigare i fentimenti 
di quello Principe intorno alla lega offenfiva, 
ch’ei defidcrava- di fare contro i fuddetti ne- 
mici. Avendo l’ Imperadore convocata un’Af- 
femblea dei Tuoi Grandi, la maggior parte 
d’etti fu di fentimento, che fi doveva profit- 
tare dell’ occafione per etterminare una nazio- 
ne, da cui i Cinefi avevano fofferti tanti ma- 
li. Tafangio però vi fi oppofe; e per dimettia- 
te il pericolo che fi farebbe incontrato nel 
romperla coi Km , citò le difgrazie accadute 
altre volte all’impero, per etterG mancato al 
trattato di pace conchiufo con effi . Il parere 
era favio: ma fu riprovato' e Litsongo, 
flrafcinato dal maggior numero, feguì il tor- 
rente, cd elette Sechicio (a) per recare la ri- 
fpotta ai Mongous . Quella diceva in fottanza: 

„ Gli flati dei Song non fono flati giammai 
„ in briga col vottro grand’impero. L’Impc- 

„ rado» 


(a) Tfeou cblri'tcbi . 

nuto all’ impero, fpedì il fuo fratello Volgavio, in 
qualità di Governatore, nel Koraflan , e nella Perda* 
Quello Volgavio , alla tetta di tre-cento-mila Tarta- 
ri, fi refe padrone di Bagdad; e nel 12^8, privò di 
vita Mottaèfem Billah, ultimo dei Califfi Abalfidi. 
Tditon . 


! 
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dill’ ” rac * ore N' n ^ on g°» mio Predeceffore # aveva 
era cr.»’ fy cc fóto un Ambafciatore per conchiudere 
Song» un’alleanza con voi. In progreffo di tem- 
i ? ^ 2 „ po, effendofi i ribelli impadroniti della pro- 
1%1‘tfong. vincia del Chantong, ed cffendoci quella 
„ dell’Ho-nan Hata chiufa dai Kin , quelli 
„ oflacoli ci ha polli nell’impoflibilità di comu- 
,, nicare con voi, com’era nollra intenzione. 
„ Oggigiorno il voflro nobil regno , fecon* 
„ dando i decreti del Tien, e l’inclinazione 
„ dei popoli, mi fpedilce Vantifio (a) per 
„ chiedermi che mi colleghi con voi , a fine 
,, di fare unitamente la guerra ai Kin • ed io 
„ vi confento con piacere. Sechicio conferirà 
,, con voi intorno alla maniera di conquifla- 
„ re Cai-fong-fou . „ I Cinefi , attefo il tratta- 
to da efli fatto coi Mongous , fi obbligarono 
ad ajutar quelli ultimi colle loro truppe ; ed 
i Mongous promifero , dal canto loro, di ce- 
dere, dopo la dillruzione dei Ki », la provin- 
cia dell’ Ho-nan ai Cinefi . 

Cai fong-fou non era in illato di poter fo- 
llenere un lungo affedio. I viveri incomincia- 
vano a venir meno: le truppe erano indeboli- 
te e mancanti di coraggio attefa la perdita dei 
faldati periti nell’ultimo affatto; in una paro- 
la , quella capitale fi trovava in un così de- 
plorabile flato, che il Re dei Kin non pote- 
va trattenervi!! fenza efporfi al pericolo di 

cade* 

fa) Ounng-tf;ci . 
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cadere in poter dei Mongous . In una cosi ^ 
grand’ eftrem irà, i pareri furono del tutto 
difeordi. Alcuni proponevano a quello Prin gong 
cipe di paffarc in Kouè-tèfou, allegando per I1?2 
ragione, ch’elTendo quella piazza circondata 
dalle acque, fi farebbe potuto difenderla con 
tutta facilità; altri dicevano, ch’era miglior 
configlio corteggiar le montagne , e paffare in 
Teng-tchèou; e molti, foftenendo quell’ulti- 
mo fentimento , foggiungevano folamente , che 
trovandofi Sotapio in Ju-tchèou , farebbe flato 
meglio prender la llrada di Tchin-tchèou , e 
di Tfai-tchèou, affai pili ficura di quella, del- 
le montagne. Altri finalmente furono di fen- 
timento , eh’ era cofa più gloriofa attaccare 
Sotapio, e decidere per mezzo d’ una batta- 
glia la forte dell’impero, prima che trafpor- 
tare la Corte altrove. Il Re dei Kilt, incer- 
to fra tante diverfe opinioni, diede ordine a 
Vampifio , a Vempafio, a Tueio (a), aLinio, 
ed a Toncapio (b) di difporre l’ armata a le- 
guirlo : nominò per invigilare fopra la curtodia 
di Cai fong-fou i Generali Vannicio , Sinopio , 
Cutovio (c), Peffanio (d), Tutacio (e) , So- 
vilio, e Parlamio (f) ; ed avendo prefo da 
fuoi tefori quanto in cfli lì trovava di più pre* 
ziofo , fin gli abiti fuperflui della fua cafa , 

ne 

(a) Outcbu . (d) Peffaba . 

. (b) Toucban-pekia . (e) Tchukia-yaotcbu . 

(c) Tchucou, (f) Potcbou-loumutnon 
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rie fece la diltribuzione agli Ufficiali, ed ai 
foldati , ad oggetto d’ incoraggirgli a fare un 
ultimo sforzo. Il giorno della di lui partenza 
fu giorno di nieftizia ; allorché ei fi feparò 
dalle Regine e dalle Principeffe che dovevano 
rimanere in Caifongfou, fi udiranno rifuona- 
re da per tutto lamenti, e gemiti . Quando 
fu giuntò alla porta, chiamata Cat-yang-men , 
licenziò tutti i Mandarini , che lo avevano 
accompagnato* cd avendo fatto avvicinare i 
foldati della guardia : “ In quella città ( loro 
„ dille) è il palazzo dei miei antenati’ ed 
„ in efTa io lafcio quanto ho di pili preziofo 
,, nel Mondo. Conofco il voftro valore; on» 
„ de vi confido un così caro depofito. Il fcr- 
„ vizio, che mi prefteret e , difendendo corag- 
„ giofamente Cai'-fong-fou , eguaglierà quello 
„ dei guerrieri, che mi feguono . “ Quello 
Principe prefe la ftrada dell’Oriente; e nel 
giorno medefimo, ch’era 1’ ultimo dell an- 
no 1232, andò ad accamparli in Hoang-ling- 
icàng, dove Vempafio, . il quale comandava 
alla vanguardia , gli condufle due partite di 
Mongous , ch’egli aveva fatti prigionieri, e 
che incorporò coi Kin . 

Sotapio , che ofTervava con fomma atten- 
zione tutti gli andamenti del Re dei Kin ^ 
appena che feppe che quello Principe era 
partito dà Caì-fong- fou , elfendo già prepara- 
to a far 1’ afledio di quella capitale , vi fi por- 
- * * . ; to 
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to con tanta fpeditezza, che la fece invertire , L 
nel medefimo giorno , in cui il Principe n’era 


Song 


u fcito. 

Avendo Niflavio inviato uno dei fuoi Urti 
ziali a Tolanio (a) , Comandante di Kouè- Li-tfong» 
tè-fou r per affrettarlo a fpedirgli i grani de* 

Rinati affa fuflìrtenza dell’armata; ne furono 
trafportate mille-cinque-cento mifure all* Eft 
della cittì di Pou-tcHing, che furono diftri- 
buite ai foldati^ele dugento barche, che le 
avevano tragittate ,fervirono al Re nel paleg- 
gio del fiume d’ Hoang ho , che fcgul nel pri- 
mo giorno dello fteffo anno . Menrr* egli at- 
traverfava querto fiume un impetuofo ven- 
to, che inforfe improvvifamente , non permi- 
fc che la retroguardia feguiffe il redo dell’ar- 
mata , la quale era già fopra l’ altra riva . 

Cinavio (a), uno del Generali Mmgous fpedito 
da Satapio ad infeguire il Re dei Am, le die- 
de un vivo e fanguinofo combattimento ,■ In 
quell’ azione i Am perderono il loro- Genera- 
le Tivovio (a) r un- altro- dei loro Generali, 
chiamato Vaiando (b) fi fottomife ai Mori- 
gnu ; e perirono almeno mille dei loro 
ibidati , la maggior parte dei quali fi annegò 
nel fiume. 

Il Re dei Am, che vidde quella disfatti 

Su della Crna t. XXVI. O dei 


(a) C bieche*- nlufouhtarr (c) KoutouhW 

(b) fiorì cornai . (d) Ouan/en *aul untchaa 
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dei fuoi dalla riva Settentrionale , in cui era, 
pafsò ad accamparfi in Nghèou*ma*kang, d’on- 
de fpedì Vempafio davanti Oue'i-tchèou, col- 
la fperanza che quella città , nel vedere i 
fuoi ftendardi , gli dovelTe aprire le porte J 
ma T imprudenza deidi lui Generale, il qua- 
le pernii fc ai fuoi foldati di porre tutto a 
ferro ed a fuoco nelle vicinanze della mede- 
fima, fu motivo che tal difegno andaffe a 
vuoto . I contadini , falvatiG dal furore dei 
Zi » , fi rifugiarono in Ouei tchèou , c la ri- 
colmarono, di fpavento ; quindi gli abitanti 
di quella piazza fi difpofero a vendere a ca- 
ro prezzo la loro vita. 

I Mongoli s , avvertiti del palio fatto dai 
Kin, pacarono al Nord del fiume d’ Hoang- 
ho ad oggetto di foccorrere Ouei tchèou , d on- 
de Vempafio fi ritirò colla maggior celerità 
poflìbile . Cetenfio (a) , alla tefia d’ un corpo 
di cavalleria , lo infeguì vigorofamente ,* ed 
avendolo raggiunto in Pè-kong-miao , gli fi 
avventò furiolamente addollo, e lo pofe in 
rotta. I due Generali Leovio (b), e Taca- 
gio (cj furono uccifi • e Vempafio, troppo for- 
tunato per aver potuto falvar la vita, fuggì 
a briglia fciolta verfo l’ Eli . Quella battaglia 
fu data nella feconda Luna • 

II Re dei Kin fi era innoltrato fin al vii- 

lag* 

(a) Cbè-tien-uè. (c) Tcbang'k** • 

(b) Liceu-y . • * 
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laggio d’Ouei ieoutfun, c vi afpettava i Man D£LL » 
gous con difcgno d’ attaccargli , allorché Vem - tR4 CR . 
palio, cofternato per la disfatta fofferta , li Soi g 
portò ad annunziargli, che le fue truppe era- . 
no fiate diflipate, c che i Mongous lo infe- .1 

guivano fenza dargli ripofoj quindi conligliò 
quello Principe a ritirarfi -, fenza perdere un « 
momento di tempo , in Kouè-tè*fou . Niffa- . 
vio , feoncertato nel ricevere una tal notizia , 
parti immediatamente, nella fera del giorno 
decimo quarto della Luna* e feguito folamen- 
te da Olovio (a), e da fei o fette altri Uf- 
iiziali , pafsò in tempo di notte il fiume 
d’ Hoang-ho , e giunfe nel giorno decimo- fedo 
in Kouè tèfou. La di lui ritirata, e 1 affare 
di Pè-kong miao, che fi publicarono per il 
campo nella mattina feguente , vi fparfero la 
piti gran cofternazione . La prima cura, che fi 
diede Niffavio nel giungere in quella città , fu di 
fpedire un ordine che fi faceffero ufeire le Irppe- 
radrici , c le Regine da Cai fong-fou , e fi con- 
ducettero in Kouè-tè-fou • Xicopio (b), inca* 
ricato di tal commiflìone , era in iflato d’eie- 
guirla tanto più facilmente quanto che Sota- 
pio , il quale attediava quella città , non ave- 
va truppe fufficienti per invertirla in tutti i 
lati ma quello Generale Mongou , che fin al* 
lora non l’aveva attaccata fe non affai debol- 
mente, la flrinfe in maniera, che. le tolfe , 

O 2 ogni 

(a) Udivo. (b) Tchukta-tachtptìii • 
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ogni comunicazione al di fuori ; talmente che 

® ELL non vi fu piU maniera di poterne fare ufeire 
*Song k iliaci peffe fuddette. 

Dopa che Niffavio* fi pofe alla tefia della fu» 
Zitt{an^ K armata » fi afpcttava ogni momento nella Cor- 
te la notizia di qualche gran vittoria da efib 
riportata fopra i Mongous / e quefia fperanza 
la fofiene.va nell’ infelice fiato , in cui effa fi 
trovava ridotta ; ma quando fi Teppe la 
sfatta delle di lui truppe ,. e la di lui ritirata 
in Kouè-tè*fou x fuccederqno il terrore, e lo 
feoraggimento a quel barlume di fperanza , 
che £ d’una affai corta durata. Non poten- 
do fi piU introdurre alcuna cofa in Ca'i-fong- 
fou» in pochiflimi giorni il prezzo dei vive- 
ri s’ innalzò in maniera x che una libbra di 
grano fi arrivava a vendere fin quattro ta'èls . 
La mi feria non rifparmiava veruno. Si vede- 
vano gli Uffiziali , i Letterati x e le donne 
di diftinzione. andar mendicando per le ftrade; 
altri v refi feroci dalla fame, dopo aver con- 
fumato tutto ciò ch’era capace d’effere ma- 
cinato , fin le cuoja fecche, mangiarono le 
loro mogi) , ed. ì loro figli . In una parola , 
vi fi viddero rinnuovati tutti gli orrori ordi- 
nar) nelle grandi citth affediate* 

La parte Occidentale di Cai fong-fou eradi- 
fefa da Sovilio(a), Generale d’ un’ indole per- 
derla data in preda alle fili infami diffolu- 

tezze , 

(a) Tfiui-lt. . V 
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tezze » e capace dei piìi enormi delitti , il 
quale Volle profittare delle eftretnità » alle 
quali la città era ridotta » Con quello dife* <j 0 n£ 
gno, egli diffe a Vennavio» ed a Sinopie (à)ì 
„ Sono ormai venti giorni » da che l’ Impe- Lì-tfo»g» 
„ radore è ufcitó da quella città » e non fetn- 
n bra difpóllo a ritornarvi , avendo inviato Ti- 
» copio a levarne le Imperadrici» e le Erin- 
„ cipeffe . Si dice ancora eh’ egli peni! d’ ab- 
» bandonarla affatto. Or quale rifoìuzione 
», prenderete voi in tal circoftanfca ? “ Sino* 
pio , volgendoli allora a Vennavio , Tuo col- 
lega . „ La morte ( rifpofe ) è l’ unico hollrO 
», rifugio •• Quella rifoìuzione ( replicò il Ge- 
», nerale ) non mi fpaventerebbe », fe la mia 
»» morte poteffe riufeire vantaggiofa al Erin* 

„ cipe, cui noi ferviamo £ ma fe la medeli- 
,» ma nel crudel abbandonò in cui ci tro- 
,» viamo diviene inutile a luì » ed allò Ha- 
», to, perchè lafciarci morire» a fine di fa- 
ziare la fame di pochi foldati ? “ Sinopiò 
non gli diede alcuna rifpofla. 

Nel giorno feguente, ventefìmo^terzò della 
prima Luna , Sovilio , feguito da una truppa 
di fatelliti , fi avvicinò infolentemente a Van* 
nido, ed a Sinopio* e ponendo la mano il- 
là fciabla : „ La città ( loro diffe ) è in prò- 
„ cinto d* effere rovinata ; e voi mirate eoa 
it occhio tranquillo le calamità che la me* 

: • 0 1 « 

(aj Smì-apoti . i 
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DE , L ’ s> defima Hà ftffrendo. Quando peniate voi 
f.ha cu.’» d abbandonare quella condannabile indifferen- 
Song » za? - Se dovete proporci qualche cofa (rifpo- 
, I2 ?J «fero effi tranquillamente), potete farlo, 
Lt tfong fenz’ affettare quell’ aria minaccevole . “ Ap- 
pena ch’ebbero terminato di parlare, i fc- 
guaci di Sovilio gli trucidarono , inf eme 
con Natevio (a) , e con dieci o dodici altri 
Signori. Sovilio pubblicò, ch’era Rato co- 
(fretto a giungere a tal’ eflremità per falvare 
la vita al popolo. Di là, feguito da una nu- 
morofa feorta , corfe verfo il palazzo, dove’, 
avendo fatto radunare i principali Mandarini 
eh’ erano nella città', ed avendo prodotto un 
ordine faifo dell’ Imperadrice-Madre , nominò 
il Principe Tafango (b), figlio del Principe 
d’ Ouei-chao , Reggente dell’impero, e prefe 
per fc fieflb il titolo di Principe di Tchìng , e 
gl’impieghi di Primo-Miniflro , e di Gene- 
raliffimo delle truppe . 'Riveftito di quella po- 
tenza, egli diliribuì le grazie, e le cariche ai 
due fuoi fratelli , ed ai partigiani che fi era- 
no venduti ai fuoi intcreffi. Quella rivo- 
luzione coflò la vita ad un gran numero d’one- 
(le perfone , che tentarono d’ opporti alle di 
lui violenze .<> 

Sovilio, non credendoti ficuro fotto un 
governo che aveva egli (ledo creato , imma- 
ginò di cercarti un appoggio capace di fo te- 
nergli 

(a) Jsaho'tì-b»ti . (b) Tfang-k.ro . 
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ìefgli un’ autorità ancora vacillante , quindi Ipe- 
dì la fua fommiflìone a Sotapio . Eflendofi quello B A ‘ Cr 
G enerale Mongot* avvicinato a Tfing-tching , Soog 
Sovilio, riveftito degli ornamenti Imperiali, 

5 feguito da un fuperbo e numerofo corteg- Li-tjong. 
gio, gli andò incontro, egli predò tutti gli 
onori e tutti i rifpetti , che un ofiequiofo 
figlio offerva riguardo al prop io padre . So- 
tapio trattò anche bene quello traditore ; ed 
elTendofi fatto portare del vino , bevè , infie- 
me con elfo. Sovilio, rientrato quindi in 
Cai fong.fou , fece appiccare il fuoco a rutti 
,i legnami ed a tutte le vedette innalzate 
fopra le mura , lo che terminò di convincere 
il Generale Mongou della lìncerità delle di lui 
intenzioni . Dopo un così nero tradimento 
verlò la patria , Sovilio fi fece condurre le 
moglj , e le figlie dei Signori che avevano fc- 
guito il Re dei Kin in Kouè-tè fou , ad og- 
getto di farne una Icelta. 

- Quello perfido , entrato in timore che il Prin- 
.cioe Tafango,da elfo nominato Reggente dell’ 

.impero, non lo attraverfafle lo fece rinchiudere 
.in un palazzo , infieme con tutti quelli del lan- 
guì Reale dei Kin, dove gli fece guardare a 
,-vifta da perfone , eh’ erano interamente fiigri- 
ficate ai fuoi intcrefli , con ordine di non la- 
nciargli comunicare con alcuno fenza la tua 
permiflione . 

Mentre quello traditore dillruggeva tutto in 
O 4 • Cai* 
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dell’" ^ 31 '^ on g'^ ou » il Re dei Kin , che fi era riti* 
Era cr. rato ae ^ a rfw* di Kouè-rè-fou, per calmar! 
Song l c mormorazioni dei foldati, fi vidde rido» 
i 2 j? to alla neceffità , d’abbandonare il Gene* 
H-tJoag. rale Vempafio ai rigori della giuftizia, 1< 
quale lo condannò a perdere la vita- Le dì 
lui guardie, e gli avanzi dell’ armata, ch’era 
fiata vinta nell’ Ho-pè , fi ritiravano in pic- 
cole partite predo di lui. Tolanio, Gover- 
natore di quella città , vedendovi giungere una 
moltitudine innumerabile di foldati, incomin- 
ciò a temere, che non gli mancaffero i vi- 
veri j quindi rapprefentò a quello Monarca, 
che non potendo egli allontanarfi dalla fua 
armata , era nondimeno configlio prudente di- 
firibuirla nelle città di Siu-tchèou, di Tchin- 
tchèou , e di Sou-fchèou , a fine di confumar' 
vi i comeftibili , che vi erano fiati podi i* 
riferva, e non affamare Kouè-tè-fou . NiflV 
vio, cedendo a quello configlio con gran ri- 
pugnanza, ritenne in Kouè-tè-fou mille-cen- 
to foldati comandati da Magonio (a) , e da 
Ponnovio (b) , uno dei fuoi primarj Uffiziali . 

Dopo la partenza delle truppe, egli fi la- 
mentò con quefi’ ultimo , che il Governatore 
allontanava tutte le milizie, e fin i foldati 
della fua guardia . u Io voglio credere { egli 
» foggiunfe ) , che le di lui intenzioni fieno 
„ pure / ciò nonofiante, per evitare una (or. 

.. P re ‘ 

(a) Mtyong . (b) Poutcha koannttt 
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prefa, tenetegli gli occhj addottole ren- D£Lt » 

„ detimi avvertito di tutti i di lui anda- Era ^ 
„ menti . “ Ponnovio , uomo di carattere he- Song 
ro e vilmente gelofo, non poteva foffrireMa- i«?? 
gonio (i), il quale, <li femplice loldato di '/"*• 
Kouè-tè-fou era flato in pochi ffimo tempo 
innalzato ai principali impieghi militari. Ma- 
gonio godeva della confidenza del fuo padro- 
ne, il quale foventc lo confultava intorno ai 
piìi rilevanti affari. Ponnovio, che fi crede- 
va dotato di talenti fuperiori , vedendofelo 
così patentemente preferito, ne concepì una 
tanto violenta avverfione , che cercò tutti ! 
mezzi di disfarfene . 

Temavio , uno dei Generali 'Mongous , oc- 
cupato nell’ affedio di Po-tchèou, diftaccavi 
frequentemente partite di truppe , che deva- 
flavano tutta la campagna, e $ innoltravano 
colle loro feorrerie fin alle porte di Kouè- 
tè*fou. Ponnovio, per impedirle, propofe, 
che fi paffiffe l’ Hoang ho, e fi faceffe un* 
diverfìone , trafportando la guerra nell Ho-pèj 
ma il Governatore della città , che vi fi oppo- 
fe, refe vani i di lui difegni. Ponnovio, pie- 

A 


(i) Il P. Gaubil , pag. 7I «iella fui fiorii dal 
Mengoui, dice, all’oppofto , che Ponnovio ch’ei chiama 
Ttutcbd koen , era faldato di fortuna , il quale , fcordao- 

dofi della fua antica condizione, fu piccato al vivo, ve' 

dendocheiIRe dei Kin confaltalte piuttofto Magonio, 
fuo nemico, eh’ eflò caedefiaoi ma d P» Gaubil 
%' inganna . Editori * 
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^ ell , cato per un tal contrattempo , concertò con 
»ra CR.Vacanto (a) d’impegnare il Re a ritirarfi in 
òong Ha'itchèou. Effendo riufcito vano anche que- 
ia?j fio fuo tentativo, ei divenne così furiofo , che 
If-'/ong. f enza pjjj u f are veruna moderazione , inco- 
minciò a mormorare pubblicamente . 

- Linio, temendogli effetti del di lui rifen- 
timento, refe avvertito il Re delle malvagie 
difpofizioni dell’ Uffiziale fuddetto. Il Prin- 
cipe, già oppreffo dalle difgrazie che lo per- 
feguitavano, incaricò Echelio (b), Generale 
della cavalleria, e Vannifio (c), Principe del 
f fuo fangue , d’ invigilare fopra la condotta di 

Poconnio. Il primo, in .vece d’ubbidire, fi- 
portò immediatamente a rivelare all’ acculato 
, la conferenza ch’ei avca avuta col Re , lo ch^ 

terminò d’ irritarlo . Qnefto Monarca , infor- 
mato dei lamenti di Poconnio i e conofcendo 
la cagione del di lui difgufto, fi lufingò che 
riconciliandolo con Magonio , lo avrebbe cal- 
mato. Egli aveva tutta la ragione dì temere 
la loro poca intelligenza; onde per pacificar- 
gli , diede ordine ai Grandi d’ invitargli ad up 
banchetto. Magpnio accettò con premura l’in- 
vito; ma il vendicativo Paconnio condufle con 
fe una truppa di faldati , che V- ucci fero;, e per 
aflicurarfi dell’ impunità , fpedì immediatamen- 
te cinquanta uomini a cuflodirc le porte del 

palaz- 

(a) Ouanyen-tcbonnang . (c) Ouanyen fihien . 

Hecbtlie'i-alib» . 
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palazzo del Re' ed obbligò i Mindarini dì 
portarli in quello di Mao^hoa-nien , dove gli 
lafciò lotto la cudodia dei fuoi . In fegui- 
to , arredò il Governatore , e dopo avergli 
tolte tutte le ricchezze , lo fece condurre nel- 
la fua cala , e trucidare dai fuoi foldati . Po- 
connio non aveva altro mezzo di fottrarfi al 
rigore della giudizi a che quello di continuare 
le violenze. Quindi, non ufando più riguar- 
di , inviò Machevio (a) , bene armato , per 
arredare nel palazzo del Re il di lui Primo- 
Capitano delle guardie. Niffavio, irritato da 
qued’ affronto , e trafportato dal difpetto, get- 
tò in terra il fuo cimiero , e dille a Mache- 
vio, che P Uffiziale che gli fi voleva to- 
gliere era l’ unico che gli redava , e eh’ ei 
voleva confervarlo. Machevio, non avendo 
avuto ardire di replicargli, recò queda ri- 
fpoda al fuo padrone . Poconnio , portando la 
temerità agli edremi, eccitò una fedizione nel- 
la città, che codò la vita a tre-cento Man- 
darini , ed a tre mila foldati , i quali vol- 
lero opporli alle di lui violenze , e furono 
trucidati . 

Nella fera del giorno medefimo , Poconnio 
ebbe la temerità di prefentarli al Re, colla 
fpada al fianco, e ricoperto del fangue deidi 
lui fudditi , dicendogli , che li era creduto in 
dovere di far privare di vita il Governatore 

di 


(a) Mtchè , 
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" 1)ELL * dì Kouè-tè-fou, ed alcuni dei di lui partì* 
*ttA cr, 8' an * > oggetto di prevenire una ribcllio- 
Song ne vicina a fcoppiaré . Quell* infelice 
jzjj Principe, avvilito da tante difgrazie, ed at* 
-tì rJbHg. tc f a j a p ua debolezza , incapace di punire 1* au- 
dacia d’un fuo fuddito, fi vidde coftretto a dilli- 
mulare, ed a finger di credergli. Per maggio* 
re difgrazia , fu anche obbligato a lafciare 
l’autorità nelle roani di quello fcellerato . 

Il difordine era anche maggiore in Cai» 
fong-Fou. Il perfido Sovilio, piti audace di 
Poconnio, fi fece confegnare le gioje della Co. 
rona,e gli abiti dell’Imperadore, e dell’lmpera- 
drice e gli fpedì a Sotapio* quindi fece pub- 
blicare un ordine , con cui s’ingiungeva agli abi- 
tanti di recargli tutto ciò ch’effi polfedevano così 
in oro , come in argento . Quella perquifizione fa 
efeguita coll’eftremo rigore, e fi fece perire in 
mezzo a fupplizj inuditi ua numero infinito 
di perfone, che tentarono di fottrarre alla di 
lui avidità una parte delle loro ricchezze . In 
meno di fette , o otto giorni fi contarono un mil* 
lione di feretri ufeiti dalle diverfe porte di Cai* 
fong-fou , fenza comprendere in quello troppo 
eforbitante numero, quelli, che guidati dalla 
difperazione , fi erano dati la morte da fe 
fteffi. 

Dopo una così orribil’efecuzione, ei fi portò 
ad abboccarli colla Regina- Madre, eia coftrinfe 
a fcrivere al fuo figlio, che trovandofi gli af- 
fitti ' 
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fari ridotti in una fiato totalmente difperato, % ~ 
ella gli ordinava di fottometterfi . La nutrice E ^ L ^* R> 
del Principe fu «caricata di recar quello fo- Spo- 
glio • ed allorché dia fu partita, Soviiio fece I2?? 
montare fopra trenta-fette cocchj le due Re- ld-tfong, 
gine, e tutti i Principi, eie Principeffe del- • 
la famiglia Reale dei Kìn , in numera di più 
di cinque-cento, e gl* inviò a Sotapio, che fi 
trovava allora in Tfing-ching. Fec egli altresì 
condurre a quello Generale Mongou ConGvio 
Uno dei difeendenti di Confucio onorato del 
titolo di Conte di Yen-cblng (i), Lenagio (a)i 
che godeva della riputazione d’ effere un uomo 
faviflimo, molte perfone verfate nella cogni- 
zione delle leggi, i più dotti letterati fra i 
Tao-fsè e gli Ho-cbang y ed un gran numero 
di medici, d’artigiani di tutte le profe fileni, 
e di commedianti . Sotapio fece trucidare i 
Principi , e generalmente tutti quelli, che 
appartenevano alla Reai famiglia. Rifparmiò 
foltanto le Regine , e le Principeffe , che fpe- 
dì in Holin nella Tartaria , dove allora fi 
trovava Gatovio. Si era talmente trafeurato 
di provvedere alle cofe neceffarie per il viag- 
gio % che elle foffrirono per iftrada più di 

quel- 

(a) Leang-tcbt.. 

(i) La Storia (.(ferva, nella feda Luna del^annQ, 
medefimo, che quello difeendente di Confucio fu ri» 
cevuto onorevolmente dai Mongous, i quali , ad iftan- 
«a del Miniflro Livvaiio, gli confermirono il titolo 
di o di Conte di Yenrcbing*. Editore .. 


Digitized by Googlq 



; 

1 aii STORTA GENERALE 
dell’ ^ uc ^ c c ^ e avcvano Sofferto per l’ addietro, c 
*ra cn. c ^ e f°ff r * rono in un’altra confami occafione 
Song * due Imperadori Cinefi, e le loro famiglie, 
i quali dai Kin furono condotti prigionieri, 
U-t/ong. e trattati con tutta la crudeltà propria d’ un 
vincitore feroce . 

Sotapio frattanto fi portò in Cai-fong.fou , 
d’onde era ufeito Sovilio (i). I Mongous , 
informati delle ricchezze che quello traditore 
aveva ammaffate, corfero in folla alla di lui 
abitazione; e dopo averne rapite le donne, e 
le fanciulle, fi diedero a Taccheggiare il dena- 
ro , e le gemme, ch’egli aveva acquillate a 
prezzo di tanti omicidj . Sovilio , al fuo ritor- 
no, vedendo che gli era flato tolto tutto, ne 
pianfe di rabbia , e di difpetto . 

I Mongous avevano il barbaro collume di 
pafiare a fil di fpada cosi i foldati , come gli 
abitanti delle città, che ofavano far qualche 
refiflenza, e tirar fopra di loro quando efli 
vi fi avvicinavano. Sotapio, vedendofi padro- 
ne di Cai fong fou, fpedì immediatamente un 

cor- 

CO Il Padre Gaubil, pag. 80, dice, che Sovilio 
avendo faputo che Sotapio fi difponeva ad entrare 
nella città, fece i più opportuni preparativi per ben 
riceverlo. Soggiunge, che il medefimo lo ricevè al- 
la porta della città, e lo conduce al palazzo ; e eh 
offendo dipoi ritornato alla fua cafa, rimate oltre- 
modo forprefo nel vederla pien» di foldati Mongous, 
che la Taccheggiavano . Alcuni Storici hanno potuto 
oflervare quelle particolarità ; ma il Tong~kien-kung- 
moti dice precifamente , che Sovilio era fuori di Cai- 
ong-fou, allorché Sotapio vi entrò. Editore . 
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corriere a Gatovio per dargli parte di tal 
conquida. Et gli faceva fapere, che quella E ^ L C L R 
città fi era difefa con grand’ ©Umazione: eh' vj on g 
edendo perciò collata molto fangue ai Mon l2?? 
fo«f, meritava il trattamento a cui efli fo ~ Li tfong. 
levano fottoporrc le città le quali refillevano 
alle loro armi • e eh’ egli afpettava fopra tal 
articolo i di lui ordini. Livvafio, che ave* 
va un gran credito predo di quello Capo dei 
Mt>nt>ous, gli dide, che gli Aedi abitanti di 
Cai- fong*fou , che avevano difefa valorofamcn- 
te la propria libertà, erano attualmente di 
lui fudditi j e che fe avelie ordinato di fargli 
• perire, non avrebbe più regnato fe non fopra 
un deferto. Avendo Gatovio dimollrata qual- 
che difficoltà d’accordar loro la vita, Livva- 
fio, infillendo , gli rapprefentò, che quella città 
era piena d’ eccellenti artefici d’ archi , di dar- 
di , e d’ armi di tutte le fpecie ; e che s’ ei 
permetteva che fi ederminadcro tante perfone 
utili , fi farebbe privato in un momento di 
tutti i vantagg; , che dovevano edere il frut- 
to di tante fatiche, e di tanti combattimenti 
Gatovio fi arrefe a così premurofe idanze- e 
fpedì l’ordine a Sotapio di non far perire fe 
non quelli , che avevano correlazione colla 
famiglia Reale dei Kin , e che portavano il 
nome d’ Ouanyen . Oltre della guarnigione di 
Cai-fong fou, fi contavano ancora nella città 
tnedefima un millione- quattro-cento mila fami- 
glie» 
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glie , alle quali Livvafio in quella occafione 
falvò laviti. Egli venne anche a capo, mer- 
cè la fua faviezza , e le fue rìmoftranze , di 
far abolir la barbara legge dei Mongous : 
. talché- quelli Tartari , dopo la prefa delle cit- 
tà , fi attennero dal verfarne il lingue degli 
abitanti- 

Nella quinta Luna , il Re dei Kìn , aven- 
do riportato un leggiero vantaggio fopra i 
Mongour, refpirò alquanto ► L’efperienza delle 
difgrazie rifvegliò la di lui attività, che fi 
era addormentata nel feno della profperitàV 
Ei profitti di quefto momento di buona for- 
tuna per occupare Poconnio . Allorché le trup- 
pe dei Km erano fiate disfatte in Pè-kong- 
miao (1), la madre di quefto Generale ora 
caduta nelle mani dei nemici e vi era tut- 
tavia- nellà quarta Luna . Niffavio gli ordinò 
di far loro qualche propofizionc, col dar ad 
intendere,, che per il defiderio di raggiungere 
la fua madre* ei fi era determinato a pattare nel 
loro partito ; e di far nafccre con- tal mezzo 
l’ occafione di forprendergli * 

Poconnio,. feguendo quefto piano,, fece dire 
fègretamente a Temavio,. Generale dei Mort* 

gvur. 

(1) Il Padre GaubiI ha anche qui prefò un equi- 
voco . Bifogna intendere , che- il Re dei K /» propo* 
fe a Poconnio di forpreodere il campo dei Mongou: , 
dove comandava il Generale Temavio' , fervendoli, 
per trattar cott loro'del prete (lo , eh’ e (TI avevano pri- 
gioniera rimperadtice Mola, Editori, 
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gtus , continuava l’affedio di Po tchèou , eh DE ^ L * 
«gli infideva con tutto il vigore poflibile per 8 „ a L Cb , 
•bbligare Nsffavio a fottometrerfi , colla fpc- Song 
ranza, che per prezzo d’un fervizio di tanta XZiZ 
importanza, Temavio avrebbe avuto qualche Li-tfong. 
riguardo per la fua ; madre • Temavio, avender 
predata fede a quelle parole ,< accettò le di 
lui offerte r fenza bilanciare un momento. Per 
dimodrarc dipoi che operava con tutta fin* 
ceriti , e per diffipare qualunque ombra di 
fofpetto , gli rimandò la di lui madre, facen- 
dogli paflare nell’ idcdo tempo in mano alcu- 
ne idruzioni , relative alla condotta , che il 
medefimo doveva tenere . Vi furono nello fpa- 
zio di molti giorni alcuni abboccamenti fra 
efli, nei quali la confidenza reciproca pafsò 
cosi oltre, che furono fin dati alcuni banchet- 
ti fopra la riva . 

Niflavio, vedendo la piega prefa dall’affa- 
re, rimile grolfe fomme a Poconnio per of- 
frirle in dono agl’inviati di Temavio, e gl’ 
ingiunfe di profittare, fenza perdere tempo, 
della difpofizione favorevole, in cui erano i 
pernici a fuò riguardo per attaccare il loro 
campo. Pocdnnio tenne pronte le lue truppe , 

fece la provvifione dèlie armi neceffaric per 
.quella fpedizione, fra le altre delle lande a 
.fuoco, eh’ erano tanto temute dai Mongour , e 
che gli avevano cosi crudelmente maltrattati 
nell’ affedio di Ca'i-fong*fou . Nel giorno quin- 

St, dell* CinaT. XXVI P f 
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delL * to della quinta .Luna , dopo aver fatto un fa- 
era cr .grifizio al Tiep , egli prefc con fe quattro- 
Song cento-cinquanta foldati del corpo cognito lotto 
I*?* il nomedi Tcbong-biao-kiun • ed all’ avvicinarli 
della mezzanotte, ufcl dalla città. Giunto 
che fu fopra la riva del fiume , forprefe , e 
trucidò le guardie avanzate dei Mongous • e 
continuando in feguito la fua marcia verfo 
Ouang-kiafsè , dove i medefimi fi trovavano 
accampati, divife le fue truppe in due corpi , 
l’uno dei quali doveva attaccare il campo 
nella parte del Nord , e 1’ altro in quella del 
Mezzogiorno. Due ore dopo la mezzanotte, 
i Km fi gettarono improvvifamente fopra il 
campo dei Mongous ; e lo caricarono alla te- 
fla ed alla coda , lanciando i loro dardi in- 
fiammati . Quell’attacco improvvifo ricolmò 
il loro campo di fpavento , a vi fparfe la più 
gran confu (ione . Nel levare elfi frettolofamente 
l’affedio, e nel ripagare il fiume, perderono 
tre-mila-cinque-eento dei loro, annegati nel me- 
defimo . Poconnio , dopo aver appiccato il fuoco 
al loro campo, fe ne tornò, trionfante, in 
Koue-tè-fou . Quella vittoria lo refe infoien- 
te . Credendo di non dovere ufare più riguar- 
di verfo il fuo Sovrano , s’ impadronì di tut- 
ta l’autorità; e portò la fua audacia cosi ol- 
tre, che lo fece rinchiudere in un luogo , chia- 
mato Tchao’pì-tang , lenza che alcuno avefle 
ardito d’ opporli. Quello Principe, inamerfo 
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nel più vivo rammarico , deplorava la cru- 7 
deità della forte, che lo rendeva lo fcherno tRA CR> 
d* un perfido fuddito : „ Io sò (diceva egli 
„ a coloro, che gli erano fiati lafcìati ap- X z]z 
„ predo ), che non ci è impero durevole, e Lì-tjonz* 
„ che niuno dei Rè è fiato efentc dal tributo 
„ che fi deve alla morte ; onde non fono atter- 
„ riro dal deftino che mi è rifervato : ma mi di- 
„ fpiace d’aver conofciuto così tardi lo fcelle- 
„ rato che mi priva della mia libertà Vulan- 
nio (a), Governator Generale di Tfai-tchèou (1), 
di Si-tchèou, d’ Yng-tchèou , e di molti altri 
dipaitimerti , fpedì quattro-cento mifure di 
grano in Kouètè-fou , ed invitò nel medelì- 
no tempo il Re dei K : n , fuo padrone, a por- 
tarli nella prima delle fuddette città . Quello 
Principe gradì una tal propofizione j e dopo 
che fu levato l’ attedio di Po-tcheou , ne fece 
parola a Poconnio , il quale, effendo entrato 
in timore di non vederfelo fuggire dalle mani , 
battè un piede in terra, lo minacciò col pu- 
gno, e giurò di far faltare la tetta a chiun- 
que avelie ofato parlare di trasferire la re- 
fidenza della Corte nel Mezzogiorno: quindi 
s’ incominciò a temere, ch’egli non fi lafciaf- 
fe trafportare alle ultime efiremità . 

Nittavio , irritato da un così fanguinofo 
affronto fattogli da un uomo ch’ei aveva ri- 

P 1 col- 

(a) Ouionluubao . 

(ij OJu-ning-fou al Mezzogiorno dell’Ho-nan . 
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colmato di favori , diffimulò da principio 
il fuo difpetto" ma eflendofì in fcguito fatti 
chiamare i fuoi due Miniflri Sognvio (a), e 
Nilvacio (b) fatto prefetto di confultargli , 
diffe loro, che non potendo più faffrire la 
tirannia diPoconnio, aveva prefa la riloluzione 
di disfarfene' c decorile quello era in procin- 
to d’arrivare, così egli (perava., che Io avreb- 
bero fecondato,, attefo che non f» poteva dif- 
ferire l’efccuzione d’un difegno , che Pocon- 
nio avrebbe potuto fcuoprire . Avendogli tro- 
vati difpodi a fare ci& ch’egli voleva, gli fe- 
ce nafeondere dietro la porta àiTcbao-pJ-taug, 
Foconnio, nell’entrare in quella fala , fu tra- 
fitto da un colpo di fpada lanciatogli da Nil- 
vacio ■ e nell’ ideilo tempo, il Re gli corfe 
fopra , e gli fcaricò un gagliardo colpo di 
fciabla . Poconnio, febbene pericolofamente 
ferito, ebbe forza badante di falvarfì, e di 
fai tare dall’alto della muraglia: ma efli lo 
infeguirono • ed avendolo raggiunto, lo pri- 
varono interamente di vita» La truppa di 
Tcbtng bino k'un accorile colle armi in mano 
per vendicare la morte del fuo Capo, e mi- 
nacciò di far man bada. ,fopra i Minidri . Ma 
comparve il Re, accompagnato da Nilvacio, 
ed avendo efpodi ai faldati i motivi della 
fua condotta, ne calmò gli animi. 

11 Re dei Kin era tanto più inclinato ad 

ufei- 

(a) Song-kouè. (bj Giubilici -cuantcbu . 
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ufcire da Kouè.fè-fou, ed a trafportate la re- — — — p 
fidenza della fua Corte nei paeh del Mezzo* ^ 
giorno quanto che fi trovava quivi un grotto 
partito , comandato 'da Vonifo (a) , che pian- 
tato il Campo in Chun-yang , e eh era nel- Li-tjong, 
la migliore intelligenza potàbile con Votin- 
fio (b), e con Levanio (c) , Governatori del- 
le città di Tang , e di Teng . Quelli tre L'tà- 
ziali fi fofienevano reciprocamente, td ave- % 

vano penfiero di portarli incontro al loro pa- 
. drone per ifcortarlo nel paefe di Chou, dov 
egli farebbe flato in cafo di meglio difen* 
derfi , e di riftabilire i fuoi affari . ^ 

Litsonco , in efecuzione del trattato con- 
chiufo coi Mongous , aveva fpedito in quel- 
le contrade il Generale Mogonno (d) , il qua- 
le , avendo aflalito Votinfio, 1® pofe in rot- 
ta, e fece fopra il medefimo quattro-cento 
prigionieri tra Uffiziali, e foldati. L’ iflelTo 
Votinfio fu uccifo da un femplice foldato Ci- 
nefe , il quale , avendolo veduto da lontano , 
gli corfe addotto , gli fece con un colpo di 
fciabla faltare la tefta , e fi portò a prefen- 
tarla al fuo Generale. Quello , incoraggito dal 
buon efifo della fua imprefa , marciò a drittura 
verfo un campo , che i Kìn avevano in Liu- 
yen* ed avendolo forzato, vi fece anche un 
gran numero di prigionieri. Eflcndofi quindi 

P 3 av 

(a) Othfien. (c) Xlayuen . 

(b) Oh tìsn-Jì . (d) Moug-kong . 
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r , avvicinato coll’ itteffa rapidità a Chun-yang, 
dell disfece Vonifio, e 1’ obbligò a fuggire nelle 
“o,”’ montagne di Ma-teng. 

Levanio, feoraggito pei* la disfatta dei fuoi 
U-tjong. compagni , e trovandoli allora folo, fi deter- 
minò a cedere ad un nemico divenuto troppo 
fuperiore; quindi fpedì un Uffiziale a Mo- 
gonno, offrendogli d’ arrenderli . Il Generale 
« Cinefe efigè la condizione, ch’egli abbando- 

nane l’abito dei Kn. L’elempio di Levanio 
fece la più forte impreflione/ talché fi vidde 
per il tratto di molti giorni, accorrere un 
gran numero di foldati e d’ Uffiziali Kin ad 
arruolarli fotto le bandiere del Generale fud- 
detto. Fra quelli fuggitivi, vi era Leovio , 
duello degli Uffiziali di Vonifio, in‘ cui egli 
aveva la più gran fiducia . Mogonno , aven- 
dogli fatte domande relative alle forze dell 
ìfiefTo Vonifio, venne in cognizione, che quello 
Generale fi era impadronito di nove fortezze 
fituate nelle montagne di Ma-teng , la più 
confidcrabile delle quali era quella della mon- 
tagna Chè-hiuè , da cui ella prendeva il no- 
me: che oltre delle fue fortificazioni, ed il 
vantaggio del fuo fito , egli era garantito dal- 
le fortezze di Ma-teng, di Cha-ou, e d’ Ou- 
chan , delle quali bifognava porfi in pof- 
felfo prima di poterlo attaccare; ma che ciò 
non ottante, fe fi folle potuto venire a capo 
di ridurre il forte di Li- kin , quelle d’ Ou- 

chan , 
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chan , e di Cha<ou farebbero neceflariamente 
cadute . 


DELL 
• Era Cr. 


Il Generale Cinefe, regolandoli a tenore di _ 
quelle notizie, inviò a forprendere il forte 
di Li-KÌn , la di cui guarnigione fu pallata a U tfoag. 
fil di fpada j e nella medefima notte , diftac» 

«ò i più fcelti fra i l'uoi foldati , i quali , 
avendo prefa d* aflalro la cittadella d’ Ouang-tsè- 
chan, ne fecero morire tutti gli Uffiziali ed 
efpolle le tefledei medefimi fopra alcune co- 
lonne, fi portarono ad invefiire Ma-teng , c 
la forzarono. Al ritorno di quella fpedizione , 
incontrarono i Kin in un luogo fituato all* 

Ouell della fortezza di Cha-ou, ed avventan- 
doli addofiò ai medelimi , fenza dar loro il 
tempo di rùonofcerfi , gli tagliarono in pezzi . 

La fama di quella disfatta lì portò dietro la 
riduzione dei cartelli di Pan-kiao , e di Chè- 
hiuè , come anche quella di Ting-chun , e di 
Mè-heou-li . Le loro conquide furono cosi 
rapide , che delle nove fortezze, che lì tro- 
vavano affilate alla curtodia di Vonilio, fette 
caddero in loro potere nel breve ipazio di rei- 
giorni . 

Mogonno, idancabile, e fenza lafciarli ar- 
redare dal cattivo tempo , marciò per tutta 
la notte , malgrado 1’ abbondante neve che 
continuamente cadeva. Giunto, circa le quat- 
tro ore della mattina , a fronte di Vonilio, fe- 
ce immediatamente incominciare l' affai to, il 

P 4 qua- 
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dflL » quale durò fin alle dieci ore con molta oftinazio- 
ira cR. nec0S1 dall’ una, come .dall’altra parte. Final- 
òong mente Vofinio, vedendoli inferiore di forze, c 
12?$ dilperando di poter refifiere più lungamente, 

Xi'tjoBg. p re f c j a f U g a V erfo ] c montagne , fcguito fol- 
- tanto da cinque., o fei foldati a cavallo. 

Mogonno gli fpedì dietro alcuni foldati , ma 
inutilmente* Linio aveva una perfetta cogni- 
zione di tutti i palli angufti delle montagne J 

fuddette , quindi fu loro imponibile raggiun- 
gerlo. Allora il Generale Cinefe , avendo au- 
mentata la fua armata di fettanta mila uomi- 
ni , ripigliò, nella fettima Luna, la ftrada di 
Siang-yang. 

Mentre il valorofo Mogonno dava tanti fag- 
gi di valore per abbattere la potenza dei Km , 
i Mongous , dal canto loro , fi rcfero padroni 
di Lo yang. H traditore Sovilio aveva pro- 
metto di confegnare a Sofapio quella piazza, 
in cui comandavano unitamente Sefilio (a), e 
Ginancio (b)* e ficcomc il figlio di Sefilio fi 
trovava in Cai fong-fou , così Sovilio confi" 
gito il Generale Mongou a fpedire quello 
figlio davanti Lo- yang, dandogli per cofa 
fi cura , che fubito che il medefimo vi fotte 
comparfo, glie ne farebbero fiate aperte le 
porte. Sotapio, affilato a tali parole, parti 
da Cai fong-fou , e fi fece precedere rn Lo- 
yang dal figlio di Sefilio, che s* innoitrò fin 

alla ‘ 

(a) Ssè/ieì. (bj Kìang-cb'm « 

. t 

I 

m i 
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alla porta Orientale di quella città* ed allor- DElL » _ 
chè fu in vicinanza di farli udire, dille ad 

a c H A C K* 

alta voce al fuo padre , che delle la piazza la ^ on g 
potere dei Mongous : ma Sefilio fece tirare fo- 
pra il fuo figlio , il quale fuggi preci pitofa* U-ifomg, 
mente. Quell’infelice padre, avendo faputo il 
tradimento di Sovilio , e veduta la viltà d’un 
figlio indegno d’ elio, fu improvvifamente fop- 
prelfo da una malattia, che gli fece perdere 
l’ ufo della parola , e lo eonduffe al fepolcro . 

Ginancio, quello Hello Governatore, che 
nell’ anno precedente li era regolato come un 
eroe, fchierò le fue truppe al Nord del fiu- 
me di Lo-ho, mentre quelle dei Mongous era» 
no fulla riva oppofia. Uno dei loro primarj 
Ufficiali , chiamato Navavio (a) , ufcì dalle 
file, e s’innoltrò verfo la riva per elortare 
Ginancio a fottometterfi di buona grazia • 

Quello non gli rifpofe fe non con una gran- 
dine di dardi, che l’obbligò a ritirarli verfo 
il grolfo dell’armata, da cui, un memento 
dopo , fi feparò , ed andò ad attaccare il pon- 
te . Un foldato Kin , che portava una bandie- 
ra , fi diftinfe molto in queft’ affalto , ed ucci- 
fe più Mongous fenz» mai retrocedere. Gi- 
nancio , efiendo fiato teftimone del di lui valo- 
re , lo pofe fubito nel numero dei primarj Uf- 
ficiali , e gli fece fomminiftrarc una fomma 
eonfiderabile di denaro . Qucft’ardita azione , e 

la 

(a) Jìanyutn-chtua * . 
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' la maniera con cui fu ricompenfata contribuì. 

DELL rono molto a dedare il coraggio dei Kin ; ma 

ERA CR. ^ > 


Song ^ 0rz3 i ed il numero 
12 ,, I Mongous , avendo foi 


dei nemici la vinfero. 
2ii * illvri^wn'J ) o v vuuu forzato il ponte, e pafla- 
■JJ-tftng to il Lo ho , fi avvicinarono, in numero di 
cinque-cento cavalleggieri , ad una delle cinque 
porte a danneggiare i lavori che la difendeva- 
no. Ginancio gli rifpinfe, alla teda di ioli 
dugento. A giudicare da cosi felici princi- 
pi, vi era luogo di credere, che queft’ aflfedio 
doveva coflar troppo caro ai Mongous y ma la 
pufillanimità di Vintavio (a), eh’ era lucccdu- 
to nella carica diSefilio, rovinò tutto. Sotto 
il preteflo d’ eflergli imponibile relidere al- 
la potenza dei Mongous , ei fi fece feortare da 
alcuni cavalleggieri , ed ulcitone, infieme colla 
fua moglie, e coi fuoi figlj , fi ritirò in Tfai- 
tchèou. Dopo la di lui ritirata, vi fu un 
Ufficiale così perfido , che pofe una delle 
porte in potere dei Mongous. Ginancio, ve- 
dendo che non vi era più maniera di conler- 
var la città , fi pofe alla teda dei più intre- 
pidi , colla rifoluzione d’ aprirli una drada , o 
di perire colle armi in mano. Oppreffo dalla 
moltitudine, e ricoperto di ferite, fu prefo , 
e condotto davanti Tacario, uno dei Genera- 
li dei Mongous. Tacario avrebbe voluto in- 
durre un uomo così valorofo a palTare nel 
fuo partito, e lo foliecitò a volgerli verfo il 

Nord 

(a) Oulin-tahouto . 
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Nord per falutare Gatovio : ma il fedele Gi- — 
rancio, malgrado lo sforzo dei foldati , fi voi- DELL 
fe verfo il Mezzogiorno per falutare l’ Impe- E £ A CR ' 
radore dei Kin • quindi fu fatto morire. n? 

Niflavio, liberatofi dalia tirannia di Poc»n- Lit/wg, 
rio , e perfiflendo nella rifoluzione , che aveva 
già prefa, di rifugiarfi in Tfai-tchèou , affiuò 
la cufiodia di Kouè-tè fou a Gavampio (a)* 
cd egli fi pofe in marcia , feguito da dugento 
cinquanta fanti, e da foli cinquanta cavaileg* 
gieri. Malgrado la difficoltà delle firade che 
i cattivi tempi, e le piogge continue aveva- 
no refe quafi impraticabili , egli giunle nel 
giorno medefimo in Po-tchèou , dove il po- 
polo lo ricevè, proftrato in terra. Quello Prin- 
cipe dite a tutti, che profetando grandi ob* 
bligazioni ai fuoi antenati , dovevano amarne 
la memoria* ma ch’eflendo egli ferina virtù, 
non dovevano fare alcun cafo della fua perfc- 
f a • Il popolo, diftruggendofi in lagrime, lo 
interruppe, efclamando Ouan-foul . Nilfavio fi 
trattenne per un intero giorno in quella cit* 
tà ; ed elfendofi , nel giorno leguente , pollo in 
marcia , fece alto feffanta al Sud della mc- 
defima. Effendo entrato in un tempio d’ ido- 
lo dove non fi trovava alcuno , fu udito fo- 
fpirare , e dire, E finita per il mio popolo. 

Gli abitarti di Tfai-tchèou furono penetrati 
dalla trillezza , nel vedere quello Principe cosi 
male fcortato. Il 

(a) Ouang- pi . 
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, Il Monarca fugai rivo fi conduce va dietré 

DELL • • 00 

bra cr. un P r * nc >P c della fua famiglia , chiamato Va- 
Song f enr| io (a) » in cui aveva polla tutta la fua 
123$ fiducia, e che nominò Gran Generate , e luo 
Li-tjong. PrimO'Miniftro . Va fermio era un uomo d’ un 
raro merito, e ff’una fedeltà efperimentata . 
Savio , prudente , collante ed infiancabife , 
grande egualmente nel gabinetto ed alla tetta 
delle armate, aveva tutta la capacità necef» 
faria per rifiabilire gti affari , fe quelli fi fof- 
fero trovati in uno (lato meno dilperato . Era 
già in poffeffo di dire la verità al fuo padro* 
ne • e fenza fare ufo di quei riguardi che il 
difpotifmo dei Principi rende neceffarj, gli 
s’infinuava nello fpirito mercè il folo afeen- 
dente della virtù , e del genio. 

Il Re dei Kilt , trovandoli lontano dai 
Mongous , riacquiltò una ficurezza , che più 
non aveva avuta da lungo tempo indietro • 
ed avendo ben pretto perduta la memoria del- 
le fue difgrazie , incominciò a darfi in preda 
alla propria inclinazione, che lo ttrafeinava 
alla voluttà. Volle introdurre nel palazzo un 
numero di fanciulle deftinate ai fuoi piaceri , 
e fare nei funi giardini alcuni belvedere, ed 
altri luoghi di delizia per rittorarfi dalle gra- 
vi cure del governo. Il fuo favio Minittro 
ne lo diffuafe , e gli fece conofcere quanto 
una tal condotta farebbe fiata indecente , men- 
tre , 

(a) Ouanycn-hoitfièboH . 
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tre, trovandoli in procinto di perdere la Co* 
rona , doveva penfare unicamente alla manie ' EkA ^ 
ra di refiftere ai nemici. Il Principe, che pre* ^ong 
flava facilmente orecchio alle voci dei dove- I2 , ? 
re , arrofsì della fua debolezza , e rinuDziò Li-'fong > 
ad ogni fpecie di divertimento. 

Il Re dei K in , giunto che fu in Tfa'i-tchèou , 
fi trovò sfornito di cavalli . Il diligente Va- 
fennio fi diede tutto il moto, e fi dimoftrò 
così generofo verfo quelli i quali gliene con- 
ducevano, che in breve tempo fe ne trovò 
un numero fufficsente per montare dieci mila 
uomini . Siccome i teforì erano efauriti , e lo 
fcompiglio in cui fi trovava la Corte noa 
permetteva » che fi pagaffero «fattamente le 
truppe, cesi Littonio (a), Ufficiale del cor- 
po dei Tchon biao-kiun fi portò tumultuaria- 
mente al Tribunale del Miniftro ,. con una 
dozzina di cavalleggieri , a lamentarfene in 
una infoiente maniera. Vafennio, lo fece ar? 
reftare, e Io condannò a ricevere un numero 
di baflonate . Il Re, forprefo, lo rampognò 
d’aver trattato con tanta feverità un corpo, 
da cui egli aveva ricevuti tanti fervizj . „ Mai 
„ ( rifpofe Vafannio con intrepidezza ) la Mae- 
„ ftà Voflra non fi è trovata in circoflanze 
„ così fatali , e così pericolofe ; e mai non 
„ ci è fiata maggiore neceffiià di mantenere 
„ la difciplina , Se un Principe , contentandoli 

. • ... «di 

(a) Li-tcbong-tè . 
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» di ricompenfare le belle azioni , diffimula 
» gli errori, in vece di punirgli* per quant» 
„ illuminato egli fia , per quanto fia l'econ- 
„ dato da un Miniftro d'abilità, un’ ir.dulgen- 
„ za cosi inopportuna deve neceflariamente 
„ riufcire perniciofa al bene del di lui impe- 
„ ro. $’ ei dimoflra troppa condefcendenza 
„ per i fuoi fubalterni, la loro audacia *e 
„ profitta; talché effi non riconofcono più la 
„ fubordinazione , e gli fanno cadere lo fcet- 
„ tro di mano . “ Quella vigorofa maniera 
tenne in freno i militari, eh’ erano già in 
procinto d’ ammutinarli ; e la generofa rilpo- 
ft.i del Minillro gli pofe in tal timore, eh’ 
efli foffogarono i loro lamenti , e più non ofa- 
rono prenderfi alcuna licenza. 

Nel primo giorno della nona Luna, vi fu 
un’ ecclifie del Sole . 

La tranquillità di cui godeva Tfai-tchèou , 
ed il foggiorno di Niffavio in quella città vi 
chiamarono un gran concorfo di gente . Ma ficco- 
me la medefima non era fufficientemente prov- 
veduta di comeftibili, cosi il timore d’una 
careltia indulfe il Re dei Kin a fpedire Ata- 
vi© , Principe del fuo (angue , nella Corte di 
Li tsongo per chiedergli munizioni da boc- 
ca. Ei dilfe a quello Deputato.*,, I Song 
„ hanno finora abufato del mio amore per la 
31 giullizia, e non hanno corrifpoflo ai miei 
„ benifìzj fe non con ingratitudini. Da che 

„ fon» 
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„ fono fopra il Trono , ho proibito ai miei D£ i~ 
„ fudditi d’ attaccargli . Allorché i miei Uffi- £RA ^ 
ziali , che cuflodifcono le frontiere , mi han- $ on o- 
„ no follecitato a far loro la guerra, 10 gli 12 
„ ho rampognati . Nel principio del mio re- Lt-tfong, 
„ gno , ho tolto loro , è vero , un diretto ; 

„ ma mi fono affrettato a reflituirlo . Ulti- 
,, mamente il paefe d’ Hosi*yu voleva fotto- 
„ metterfi a me , e mi offriva fin una fom* 

„ ma confiderabile per farmi aggradire una 
„ tal propofizione ; ed io ho ricufato coffan- 
„ temente l’uno, e l’altra. Nella battaglia 
„ di Tfing-kèou le mie truppe hanno fat- 
„ te prigioniere molte miglia ja di Cinefi* ed 
„ io, in vece di permettere che fi maltrat- 
„ taffero , ho provveduto ai loro bifogni , e 
„ gli ho rimandati al loro padrone. Oggi- 
„ giorno, per mercede di tanti favori, efli 
„ profittano della crudel’ eflremità a cui noi 
„ fiamo ridotti, e s’ im padroni feono delle no- 
„ ftre migliori piazze. Cecità incomprenfibi- 
,, le! Scavano per fe ftefli l’ a biffo, in cui 
„ vogliono precipitarmi . Conolcono poco i 
„ Mongous. Quelli fieri nemici, dopo avere 
„ diflrutti quaranta regni , e rovefeiato l’ im* 

, pero degl’ Hta , fono venuti ad attaccarci. 

Se noi foccombiamo fotto i loro colpi, 

„ non tarderanno molto ad attaccare i Soni* 

„ I Cinefi fi richiamino alla memoria la mafli- 
„ ma cognita fra efii, la quale dice, che 

„ quan* 
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, quando le labbra fono diftrutte, i denti ri» 

„ mangono efpofti al freddo. Sembra, che 
,, chiedendo loro foccorfo,io non abbia altro 
„ in mira che il mio intereffe ; ma fe apro- 
„ no gli occhj , conofceranno ciò che devono 
,, temere dalla loro lega coi Mongtus . An- 
„ date , e dite all’ Imperadore ciò che da me 
„ avete udito. “ Atavio, munito di quelle 
ìftruzioni fi portò alla Corte Imperiale , e 
perorò la caufa del fuo padrome j ma non potè 
ottenere cos’ alcuna . 

Nel corfo di quella Luna, il Re dei Km 
offri un folenne fagrifizio al Tien ; dopo del 
quale , fi voltò ai Signori che lo avevano ac- 
compagnato, e parlò loro nei feguenti termi- 
ni : ,, E' fcorfo un fecolo , e piU , da che il 
tr nollro impero è fiato fondato.. I miei an- 
„ fenati non fi fono fiancati di darvi prove 
„ della loro ftima , « di ricolmarvi d’onori. 
„ Io non pollò porre in dimenricanza i fer- 
„ vizj, che molti fra voi hanno preftati al 
„ mio predeceffore. I faggj innegabili di ze- 
„ lo, e di fedeltà ch’eflì hanno dati, ed i 
,, lunghi travaglj , c le fatiche incredibili che 
j, hanno collantemente fofferre non fi cancel* 
„ leranno mai dalla mia memoria j: talché , le 
•„ qualche cofa mi afflìgge nelle mie dilgrazie, 
,, quella è meno la perdita della mìa autori- 
,, tà che l’impotenza, in cui mi trovo, di 
„ ricompenfarvi come meritate. Mi fi dice» 
i » che 
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„ che i Mongous fi fono podi in marcia , e 

vengono per attaccarci . Ecco Toccafione di ERA CR _ 
„ coronare Io zelo, che vi anima. Alcuni fi Song 
„ fono lamentati che le loro belle azioni re* i e 
(lavano incognite , lenza giungermi all’orec- 
„ chio; ora vi condurrò io detto al combat"' 

„ timento , e farò tedimone del vofl.ro valo- 
„ re. „ Dopo di ciò, fece loro diflribuire 
alcune tazze di vino; ma elfi non le avevano 
anche vuotate, allorché uno dei foldati , che 
facevano la ronda , recò loro avvifo , che una 
partita dei Mongous già fi avvicinava . Alcuni 
Ufficiali , chechielero, ed ottennero fubito la 
permittione d’ andare ad attaccarla , avventan- 
dofi , con dugento foldati, fopra la medefima, 
ben predo la difliparono. 

Tacario, figlio di Porvolio (a), che coman- 
dava alle truppe dedinate a fare l’ attedio di 
/ Tfai-tchèou, comparve nella mattina feguente , 
alla teda d’ alcune centinaja di foldati a caval- 
lo , verfo f Ed della città , poco lontano dal- 
le mura della medefima . I Kin fecero una 
fortita fopra d’ etto ; ed avendolo vigorofamen- 
St. della CinaT.XY.Vl. Q. tc. 

(a) Porcoul . (i) 

(i) Porhou , o Porgbou eri uno dei quatrro Gene- 
rali, che fervivano fotto Gifcanio, ed erano chiama- 
ti i quattro Intrepidi. Tacario, di lui figlio, poco 
prima fi era refo padrone della città di Lo-yang, ov- 
verp d’ Ho-nan-fou , capitale della provincia dell’Hg* 
nan . Editore . 
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te attaccato , c rifpinto fin al di lui campo , 
egli giudicò, che non gli farebbe fiata cofa 
facile forzare la piazza , e fi appigliò al partito 
di bloccarla ; ed a fine di chiuderle ogni comuni- 
• cazione , la fece circondare d un alta muraglia . 

Pochi giorni dopo, Mogonno , ed Agi- 
nio (a) giunfero, con un corpo di venti mi- 
la Cinefi, e con tre-cento mila mifure di 
grani. Quello rinforzo, ed i formidabili pre- 
parativi di guerra ricolmarono di tale fpavento 
l’animo dei Km , che gli determinarono a parla- 
re d’ arrenderli * ma Vofennio col fuo fran- 
co contegno gli riafficurò , e diflipò in ma- 
nièra i loro timori, ch’efli rifolverono di 
morire in fervizio del loro Principe. A capo 
di due meli , gli affediati , che non riceveva- 
no alcun foccorfo , fi trovarono privi di co- 
mefiibili ; e la careflia fu così orribile, che 
bifognò cibarfi di carne umana . A quefto fla- 
gello fi aggiunfe un’epidemia mortale; talché 
ogni giorno periva un’ infiniti di perfone. Il 
Re fu obbligato a far prendere le armi a tet- 
ti gli uomini, eh’ erano in ifiato di portarle; 
e ficcome quello efpediente non badava per 
guarnire tutti ipofli, c guardare i lavori , così 
fi fece prendere gl’ abiti da uomo alle donne 
le più giovani e le più robufte, e s’impie- 
garono nel trafportare le legna, e le pietre . 
nectflarie per la difefa. 

Nell’ 

(a) Kiang hai . 
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Nell’ undecima Luna, effendofi i Sono ed ~ 
i Mongous portati ad infuitare la città, i Kia 
fecero una fortita Copra d’ cffi per la porta g 0l -jcr 
dell’Efl, e gli pofero Cubito in dil'ordine * 1Z ., 

ma il Generale Mogonno , Ccguito da una Li-tfong. 
Ccelta partita di truppe , occupò laftrada, per 
la quale i medefimi dovevano ritirarli . Que- 
llo Ceppe da molti fuggitivi , che fi arruola- 
rono Cotto le fue bandiere, refiremità, a cui 
erano ridotti i nemici ; ed avendone refo av- 
vertito Tacario, concertarono in fieme di fofpen- 
dere gli affalti , e di Ilare in guardia contro 
la d i (per azione , che avrebbe potuto indurre 
gli affediati a fare nna fortita generale per 
falvarfi . 

Nella nona Luna, il Generale Tacario, ve- 
dendo che i Kin non parlavano d’ arrenderli 
dillaccò Tanvegio con un corpo di cinque mi- 
la uomini per dare un affatto . Quello Gene- 
rale Cu ricevuto dai nemici intrepidamente; e 
fe ne tornò col corpo coperto di dardi, che 
gli erano (lati lanciati. Si era egli trovato anche 
in pericola d’effere fatto prigioniero, fe Mo- 
gonno non avelie inviata la Cua vanguardia 
per foccorrerlo. 

In vicinanza della città fi trovava uno (la- 
gno profondo elevato cinquanta o feffanta pie- 
di al di Copra del livello del fiume di Jou; 

9 dal mezzo di quello (lagno Corgeva un’alta 
torre, chiamata Tcbtitan , nella quale i Kiq 

Q *! 
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dell* avevano una buona guarnigione. Avvicinarfi 
era cr. a < l ue ^ a torre fembrava impoflibile, non fo- 
bong Iamente\ a motivo della profondità delle acque 
dalle quali la medefima era circondata; ma 
Li tjong, e {f enc ] ov i j a fuperftiz iofa credenza , che il piè 
della torre era cuffodito da un drago , e la ci- 
ma guernita d’archi a ruota, ognuno temeva 
d’accofiarvifi . Mogonno diede a bevere ai fuoi 
foldati, e loro dirte, che la torre Tcbyitan 
non era opera del Cielo ; e che gli archi col- 
locati fopra la piatta-forma non offendevano 
fe non coloro che n’ erano lontani , e che quin- 
di non fi dovevano temere da quelli che vi 
fi avvicinavano. Soggiunfe, che l’unica fidu- 
cia dei difenfori della medefima era porta nel- 
la profondirà delle acque che la circondavano ; 
ma che farebbe fiata cofa facile fvolgeril corl'o 
di quelle c leccare lo rtagno . In fatti , avendo 
egli fatto porre inano al lavoro, le acque in 
brevirtimo tempo fcolarono nel fiume di Jou . 

I Mongous , avendo, ad efempio del Genera- 
le Cinefe, deviato il corfo delle acque del 
Lien , poterono con tutta facilità penetrare 
fin nel luogo, dove quello fi trovava accam- 
pato. Mogonno fece gettare una gran quan- 
tità di paglia , e di fafcine nel cratere dello 
rtagno, e formò con tal mezzo una Rrada , 
che conduceva al piè della torre. I lavori fu- 
rono prontamente condotti a fine; e malgra- 
do la grandine dei dardi , che i K in vi lan- 
cia- 
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davano, i Mongous la prefero d’ affai to , evi ^ 
fecero cinque-cento-trenta-fette prigipnieri . dell 

Nella notte feguente , i Kin , in numero di * 

cinque-cento, avendo alla loro teda Polve- ^ 
ciò fa), loro Generale , fi provviddero , ciafcu- y t {ong. 
no d’un falcio di paglia ben unto, e fecero 
una fortita per appiccare il fuoco alle torri 
ad ai pao , ovvero macchine da lanciare pie- 
tre degli affedianti. I Mongous fe ne avvide- 
ro* ed allorché i Kin fi avvicinarono, una 
compagnia dei loro migliori arcieri , da effi 
polla in un’ imbofcata , fece una così violenta 
fcarica di dardi, che ne ferì un gran numero, 
e gli obbligò tutti a ritirarfi precipitofamen* 
te nella città. 

Alcuni giorni dopo, i Mongous , ed i Sonc 
riuniti diedero un così furiofo affalto nella 
parte dell’ Oueft della città , che avendo ri- 
fpinti i difenfori dalla muraglia , vennero a 
capo di renderfene padroni . Elfi credevano 
d’avere già conquifiata la piazza; ma rima- 
fero oltremodo forprefi , allorché viddero una 
feconda muraglia forte quanto la prima , e 
difefa da un largo e profondo follato. 

Il Re dei Kin nello fcorgere le bandiere ne- 
miche già piantate fopra le mura, dille ai 
Grandi, che lo Portavano! „ Io ho portato 
,, per dieci anni l’abito, e la cintura Impe- 
„ riale: dipoi fono fiato Principe ereditario 

Q. 3 » P er 

(a) PotJjeuleu-tthongleoucbc . 
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t „ per dieci anni; e finalmente fono fcorfi or- 
DELL ,, mai dieci anni da che regno. In quelli 

ERA ch. , , * , n 

g ong . „ trent anni, io non credo, che nella mia 
ii?j & » condotta fieno fiati veduti gran vizj , o gran 
Li *fo*g, )t difetti ; ciò non oftante , mi trovo in procinto 
„ di foggiacere alla forte rifervata ai più fcel- 
„ lerati Principi. La morte non mi atterri- 
,, fee : quella fola , che mi dà pena , è 1 idea , 
„ che l’impero dei Kìn , il quale è fiato per 
„ un fecolo floridifiìmo , finilca lotto di me ; 
„ e che la pofierità mi confonda con quei 
,, Principi , i quali colla loro diffolutezza , e 
„ colla loro tirannia hanno rovefeiato il loro 
„ T rono . “ Soggiunfe dipoi . „ I Principi » 
„ fotto i quali fono rimafte diftrutte le di- 
„ nafiie , alcuni fono fiati fatti prigionieri , 
„ e trattati con indegnità; ed altri, condot- 
„ ti davanti i loro vincitori con una corda 
,, al collo, in vece d’eleggere una morte glo- 
,, riofa , fono fiati ftrafeinati nei deferti , con- 
„ ducendoli dietro la vergogna della loro disfat- 
„ fa. Non temete, che io mi efponga ad 
„ una fimil* ignominia ; h» rifoluto, fo che 
,, devo fare . “ Diftribuì poi tutti i mobili pre- 
ziofi, e tutte le gioje, che gli erano rimafie; ed 
avendo abbandonato il fuo abito per prender- 
ne un volgare fotto il quale non poteffe effe- 
re conofciuto , ufd nella notte medefima dal- 
la porta Orientale, alla tetta delle fue trup- 
pe , coll’ intenzione di porfi in falvo , fe ma 


) 


i 
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gli folle flato poftibile . Ma la vigilanza de- 1 • 

gli attediami refe vano quello progetto/ ed DELL 
egli, dopo una fiera fcaramuccia, fu coflretto c on2 * 
a rientrare nella città, dove fece uccidere i I1?? 
fuoi cavalli per foftentare le fue truppe , le Li-tfong. 
quali foffrivano da lungo tempo indietro, a 
motivo dello fcarfità dei viveri . 

Il primo giorno dell’anno feguente 1234 ” 

fu celebrato dai Mongous con grandi dimollra- 12 4 
zioni d’allegrezza. Gli attediati udivano dal- 
la piazza i canti , ed il fuono degli (frumen- 
ti muficali nel tempo medelìmo, in cui avevano 
folto gli occhj i più orribili oggetti . Il cie- 
lo era ofcuro, e la città coperta d’una denta 
nebbia. Già li fapeva , per mezzo delle relazio- 
ni fatte da alcuni prigionieri, che vi regnava 
) da tre mefi indietro la più fpaventevolc ca- 

rcftia: che dopo elfervili confumate le cuoja 
delle felle , degli nivali , e dei tamburi , la 
necettità aveva obbligati gli abitanti a man- 
giare la carne delle perfone innoltrate negli 
anni, dei prigionieri, e dei feriti: che i 
foldati , mefcolando le otta degli uomini e 
degli animali morti colle erbe fecche, ne fa- 
cevano il letto ; e fi feppe finalmente , che 
la maggior parte, per liberarli da una cosi 
crudel’ ettremità , aveva dcfiderio d’ arren- 
devi. Mogonno pofe una sbarra alla bocca 
dei foldati, ad oggetto d’ obbligargli a non 
parlare, e fece dare un aflalto nella parte Oc- 

Q, 4 ciden- 

) 
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cidentale della città , dove furono aperte ein- 

r>FLL que brecce, e fi combattè fin alla fera; ma 
v , ()a . ' fu cofiretto , dopo aver perduto un numero 
confiderabile dei fuoi , a ritirarli nel fuo campo. 
Lì tfong. Nella notte medefima , il Re dei Kin con» 
vocò un’ AfTemblea dei fuoi Grandi , e dichia- 
rò d’ avere già prefa la rifoluzione di rinun- 
ziare all’impero in favore di Tilingo (a), 
fratello di Vempafio , Principe del fuo (angue, 
difendente in retta linea da Lipovio. Tilin- 
go, all’udire una tal propofizione , fi gettò 
ai di lui piedi; e cogli occhj pieni di lagri- 
me , ricufava d’ accettar la Corona , che gli 
fi offriva. Ma Niflavio gli diffe, che il fa- 
grifizio , eh’ ei faceva, non fi doveva attribui- 
re alla fua generofità , ma alle infelici circo- 
fianze del tempo, le quali l’ obbligavano a 
fpogliarG d’ un’ autorità, che conofceva di non 
effergli più pofiibile di confervare Io fon 
„ troppo pingue , e troppo ripieno per fug- 
„ gire a cavallo con quella celerità, ch’efi- 
„ ge prefentemente la noftra crudele fìtuazio- 
„ ne. Voi, per lo contrario, che fiete più 
„ bendifpofto, e fornito di coraggio e d’abi- 
„ lirà, potete fare un ultimo sforzo per de- 
„ Judere la vigilanza del nemico. Se il vo« 

„ firo tentativo riefee felicemente, e potete 
„ porvi in falvo, continuerete la noftra pro- 
„ fapia, e rialzerete il noftro Trono attual- 

„ men- 

(a) Tchtng-lìn . 
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„ mente rovefeiato . w Tilingo, arrendendoli "^7 
alle di lui parole, ricevè finalmente il figil- ERA CR. 
lo dell’ impero dei Kin ; e nel giorno feguen- Song 
te, fu riconofciuto in qualità di Re. 

Nel tempo medefimo in cui nella città fi 
attendeva alle cerimonie della di lui inaugu- 
razione , Mogonno fece dare un affalto alla 
( porta del Mezzogiorno . Mavio (a), e Tono- 

gio (b) furono i primi a falirvi ; e dopo 
d’eflerfi combattuto con un’indicibile oftina- 
zione, dugento Kin fi arrederò ai Cinefi: la 
porta Occidentale fu abbandonata" e la città 
prefa . Gli Uffiziali , che fi trovavano predo 
del nuovo Monarca , all’ udirne lo flrepito , 
non mancarono d’ accorrervi ; ed avendo ve- 
dute le bandiere dei Song inalberate fopra le 
\ mura , ed udito il fracado dei tamburi , e de- 

gli ftromenti militari, fi unirono con Vafen. 
nio, in numero di mille, per far fronte a 
Mogonno, ed a Tacario, eh’ erano allora in 
procinto d’entrare per la porta dell’Oueft. 
Nidavio, vedendo che tutto era già irreparabil- 
mente perduto , entrò in una cafa ; ed avendo- 
la fatta circondare d’ una gran quantità di 
fafcj di paglia , diede ordine sà alcuni Uffiziali 
d’ appiccarvi il fuoco fubito dopo la fua mor- 
te; in fatti, ei s’impiccò, ed i di lui ordini 
furono efeguiti . II valorofo Vafennio, che 
combatteva in guifa d’un leone, avendo udi- 
to 

(a) May . fc (b) Tcb&jong* 

i 
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" la tragica fine del Tuo Signore , dille agli 
« » L ro Uffiziali che gli erano intorno , eh’ effendo il 
Sono" ” nnci P e g 1 ^ morto , era inutile difenderli . „ 
iij4 » I® P er me ( quindi foggiunfe ) non voglio 
Lj-tfang . „ ricevere la morte da una mano ofeura; va- i 

» do a precipitarmi nel fiume di Jou per non 
•» fopravvivere al mio Re.“ E nell’iflcffo 
momento corfe a precipitarfi in quello fiu- 
v me, e vi fi annegò. I guerrieri che lo fegui- 
vano, tellimoni di quell’ azione , differo, che 
avendo avuto Vafennio il coraggio di morire 
generofamentc perii loro padrone, elfi avreb- 
bero faputo imitarlo. Poslovio (a) Vintavio, 

Vencinio (b), Lepecio (c), e Vontalio (d), 
tutti cinque Uffiziali-Generali , feguiti da pili 
' di cinque-cento foldati , annegarono anch’ 
efli nel fiume fuddetto . Tilingo , a cui Nif- 
favio aveva rimefia la fua Corona, fece rac- 
cogliere le ceneri di quello Monarca, e le 
fece feppellire l’opra il lido del fiume mede- 
limo. Mogonno Teppe, per mezzo del Man- 
darino Tanango (e) da elfo fatto prigioniero, 
la forte del Re dei Kin. Quello Generale, e 
Tacario fi divifero fra elfi le olla (i) dell’ 

infe* 

(a) Potcbolou-Jtaoleuchè (d) Oucoulun-boantoan . 

(b) Yucntcbi . (e) Tcbang-tien-k^g. 

(c) Hechol tèi ■ pecbou . 

(i) EfTì le divifero per farne parte ai loro Monar- 
chi. Si oflerva, che l’ Imperadore dei Song andò ad |! 

offrire quelle Ipoglie, e quelle ceneri nel palazzo 
deflinato ad onorare i Tuoi antenati ; e li fecero gran- 
di allegrezze in Hmg-tch^ou per celebrare la diftro- 
zioae dei Kig . Editore . 
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infelice Monarca, e tutti gli ornamenti , e " ' * 

le gemme , che poterono avere , della di lui Co- DELL 
rona . Nell’ ifteffo giorno , Tilingo fu uccifo 
in un tumulto; e colla di lui morte, termi- ® 

nò la dinaftia dei Kit 1, ch’era durata, fotto 
dieci Principi, per cento-diciott’-anni . 

Nongevio, incaricato di governare i Coree/i 
in vece del loro Re fuggitivo, giudicando di 
non potere refi fiere alle forze dei Mo»gous y fi 
appigliò al partito di fpedire loro la fua fora, 
miflìone. L’Uffiziale, incaricato di portarli a 
prefentarla a Gatovio, fu accolto nella pili 
diftinta maniera. Quindi fu fpedito l’ordine 
a Nongevio di trafportare i Corccft nel paefe 
di Tong-ning; e da ch’egli vi fu giunto, 
ricevè un figillo d’oro, colle Lettere- Paten- 
ti di Principe, che gli conferivano il gover- 
no generale di quelle contrade . Mercè tal di* 
fpofizione, Gatovio, che nel principio della 
prima Luna, aveva interamente diftrutte le 
reliquie dei Kin y fi vidde anche padrone del 
regno della Corea. 

Lo feopo dei Song , nel formare la lega 
coi Mangani per fare la guerra ai Km , era 
fiato quello di rientrare in pofleflo della pro- 
vincia dell’Ho-nan, di cui i Mongous avevano 
premetto di porgli in po fletto dopo la di- 
luzione degli «Itimi . Ciò non ottante , quan- 
do fi fu nel cafo di dover Affare i rifpettivi 
confini dei due imperi , fi determinò , che le 

città 
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" città di Tchin-tchèou, e di Tfai-tchèou do- 
vertero ^ ormare i a linea di divifione : che i paefi 
Sonff < * eUa ^ u ^ etta provincia dell’Ho-nan fituati 
II?4 ° a i Sud-Eft di quelle due città apparteneffe ai 
hrt/ong. Song • e che quelli polli al Nord-Ouell fol- 
lerò dei Mongous . Segoncio (aj , nominato 
dallTmperadore Litsongo Governatore Gene- 
rale deil’ Ho-nan , ebbe 1’ accortezza di dividere 
Mogonno, Aginio, e molti altri Uffiziali 
Generali che avevano fervito nell’ ultima guer- 
ra contro dei Ktn , inviandogli colle loro trup- 
pe in Siang-yang , in Sin-yang , inTfao-yang, 
ed io diverfi altri dipartimenti, eh’ erano lo- 
ro rimarti nella divifione fuddetta. 
i Tofango (b), e Tevacio (c), ambidue Prin- 
cipi dell’ Imperiai famiglia dei Song, mal 
foddisfatti di tal divifione, fecero a Litsongo 
la propofizione di riprovarla, di dichiarare la 
guerra ai Mongous , di porli in portello delle 
fortezze che i medefimi avevano fopra le ri- 
ve del fiume Hoang-ho, e di toglier loro le 
tre Corti . L’ Imperadore , avendo approvato 
quello loro progetto, diede fubito ordine a 
Tofango di paffare in Hoang-tchèou a fare le 
difpofizioni neceffarie per l’efecuzione di tal 
imprefa. ma i Grandi, che non erano fiati 
confultati , la difapprovarono . ,, Che mai ten* 
„ tiamo di fare ( diffe Civevio (d) , Capo del 

„ Con- 

(a) Ssè-tfong-tcbi . (c) Tchao-kouè. 

(b) Tcbao-fan . (d) Kieoit /» . 
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Configlio di Tofango ) ? Ignorate forfè quan- * “ 

.. to i Monpous fieno formidabili? Noi abbia- I5ELl * 

* * „ , r , era CR.. 

„ mo conchiufo un trattato di pace con eili , 

„ ed i Deputati dell’uno, e dell’altro parti- I1?4 * 
„ to non fi fono feparati fe non dopo aver Li-tfeng , 
„ fatto un folenne giuramento di vivere re- 
,, ciprocamente in buona intelligenza . Orapo- 
9j tete voi fperare , ch’efli vi cedano una par- 
„ te dei loro dominj ? Subito che avranno la 
„ notizia del nofiro ingreflo nella provincia 
,, dell’Ho-nan, torneranno indietro , e rinnuo- 
„ veranno contro di noi una gnerra, che ci 
„ farà certamente funefta . Oltre di ciò , qual 
» è 1* oggetto delle noftre pretenfioni? Una 
„ piazza fguarnita , che non può efferci fe non 
,, a carico. „ Tofango non fi arrefe alla for- 
za di quelle ragioni . 

Segoncio, ritornato che fu nella Corte Im- 
periale , rapprefentò a Litsongo, ch’effendo 
in quello anno la raccolta dei dipartimenti di 
King-tchèou , e di Siang-tchèou fiata fcarfifli- 
ma , i grani vi fi vendevano ad un prezzo ec- 
cedi vo ; e che quindi non fi poteva porre un’ar- 
mata in campagna . Ninginio (a) , in una me- 
moria da elfo prefentata, diceva, fra le altre 
cofe, che per fare la guerra, e per poterne 
lpersre qualche buon efito, tre cofe erano al* 
foltamente neceflarie , cioè , Ufficiali valorofi 
ed efperimentati , foldati ben efercirati , e 

final- 

(a) KtaO’hmg kjen. 
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, finalmente viveri abbondanti e denaro per fup- 
tRA cn.P^ rc a ^ c ^P e ^" e, « Nella Umazione attuale ( ei 
Song* ’» Soggiungeva ) la Maeflà Voftra sà , che la 
» maggior parte dei nodri Uffiziali fono sfor- 
{j-tfag- „ nifi d’efpeiienza , e che alcuni ne hanno fola- 
,, mente quanta fe ne può acquiftare in una » 
,, o due campagne : che le noftre truppe , ol- 
# , tre dell’ edere poco numerofe, fono anche 
„ mal efercitate ; e che così i tefori , come i 
,, magazzini fi trovano efauriti. Io temo > 
„ che quelli, i quali dimoftrano tanto ardo- 
„ re di portare la guerra nel Nord , non pon* 
„ gano il Sud in cofternazionc , ed in ifcom- 
» piglio. „ ^ 

Molti altri Grandi fi unirono con elfi, c 
fecero le pili vive iftanze alPlmperadore Lit- 
/ sonco per indurlo a rinunziare ad un’ imprefa 
così mal penfata* ma quello Principe, troppo per. 
tinace nella fua rifoluzione, in vece di rifponde* 
re alle loro rimoflranze , f pedi un ordine a Sen- 
favio (a) , Governatore di Liu*tchèou , di pren- 
dere un corpo di dieci mila uomini dalle 
truppe che fi trovavano nell’Hoaii-fi , e di por- 
tarfi in Cai-fong-fou. Queft’ Uffiziale compar- 
ve davanti quella città in una circollanza trop- 
po felice . Si defedava Sovilio , che l’avev* da- 
ta in potere dei Mongous j e molti Uffiziali, 
che avevano giurata la rovina di quefto tradi- 
tore, fenderò a Scnfavio, promettendogli di 

far 

(a) Tjìuen-tsi-tfa a, • j 
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far tutto ciò che da efli dipendeva per facili- ~' t ' 
targliene la conquida. dell 

Nella feda Luna, uno di quelli Ufficiali , § on g 
chiamato Limpevio (a), appiccò il fuoco ad * 
nna delle porte di Cai fong-fou , colla fperan- U-tfngì 
za che Sovilio non avrebbe mancato d’ ufcire 
per ertinguerlo, e eh’ egli avrebbe potuto 
profittare di quell’ occafione per ucciderlo. 

In fatti Sovilio ufcl , accompagnato da 
molti Uffiziali , e foldati a cavallo ; ed al di 
lui ritorno, Limpevio gli fi avvicinò, ed 
avendolo prefo per un braccio gli fcaricò un 
colpo di pugnale, e Io fece rovefeiare morto 
da cavallo . Nel medefimo tempo , i foldati , 
ch’egli preventivamente aveva avuta la cura 
d’ apportare in un luogo vicino, fecero man 
bada fopra il di lui feguito. Il cadavere di 
Sovilio fu legato alla coda d’un cavallo, e 
ftrafeinato davanti il Tribunale della città in 
mezzo ad una moltitudine di popolo qiivi af- 
follato. Limpenio fece un’ enumerazione degli 
enormi delitti, di cui Sovilio fi era refo col- 
pevole; ma fu interrotto dalle voci ch’efalta- 
vano la fua azione , efclamando tutti , che 
quello fcellerato meritava di terminare i fuoi 
giorni con un fupplizio più crudele, e pro- 
porzionato ai di lai misfatti. Fu dipoi cipo- 
lla la di lui terta fopra una colonna; ed ef- 
fendo flato il di lui corpo ridotto in pezzi 

pi* 

(a) Lt-plyucn; , 
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' » alcuni gli ftrapparono il cuore , e lo man- 

era g iaror ‘° crudo. 

£>ong Senfavio, ch’era accampato fotto le mura 
della città, afpettava, fecondo la promeffa 
Litfong. che gli era (lata fatta, che glie ne fodero 
aperte le porte. Tevacio, alla teda d’ un cor- 
po di cinquanta mila uomini delle foldatefche 
dell’ Hoai-fi , fi portò nel di lui campo dopo 
d’efTerfi refo padrone di Tcho«tchèou, e di 
Ssè tchèou . Quello rimproverò a Senfevio, eh 
effendo convenuti d’ impadronirfi primieramente 
delle fortezze, e dei guadi del fiume Hoang- 
ho , egli fi trovava , ciò non ottante , da piu 
di quindici giorni indietro fotto le mura di 
Cai-fong-fou . „ Perchè ( foggiunfe Tevacio ) 
,, non andiamo immediatamente ad afficurarci 
,, di Lo-yang, e di Tong-Koan ? — I viveri 
„ ( gli rifpofe Senfavio ) non fono ancora ar- 
„ rivati j ed io non vedo , che fi penfi a fpe- 
„ dircene. Senza provvifioni , che pretendete 
„ voi di fare ? „ Ciò non ottante , ficcomc 
Tevacio non fi fiancava di follecitarlo , così 
egli formò un diftaccamento di tredici mila 
uomini , che pofe fotto gli ordini di Fagon- 
nio (a), di Fafìnio (b), e di Lifenio (c), ai 
quali fece prendere la ftrada dell’ Oueft . Mil- 
le eccellenti arcieri , comandati da Nigio (d), 
c feguiti da vicino da un corpo di quindici 

mila 

(a) Fan-ytng Jf . (c) Li fieri* 

(b) Fan- fin . (dj Yang-jf» 
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t mila uomini , ciafcuno dei quali aveva la prov- D£LL > 

vifione per cinque giorni, s’incamminò P cr * R \ c „. 
l’iftefla ftrada . Ticango (a), a cui erano fta- Song 
‘i dati dugento uomini per portarfi a fare la 12*4 
coperta, arrivò fin fiotto le mura di Lo- 
rang* e non vedendo fare alcun movimento 
iella città , Rette in guardia per timore di 
lon eflere forprefo: ma piò di tre-cento fa* 
triglie ufcirono dalla medefima, ed andarono a 
fottometterglifi . Egli fpedì fubito a renderne 
avvertito Semifio (b), fuo Generale, che vi 
li portò lubito, ed entrò in Loyang. 

I Mongous , avendo faputo , che i Song 
commettevano oftilità nella provincia dell’ Ho- 
nan , pattarono il fiume Hoang-ho , ed attac- 
carono improvvifamente il corpo comandato 
da Nigio, «he trovarono fopra le rive del Lo- 
ho , dove lo incalzarono così vigorofamente,che 
un numero confiderabiliflimo dei di lui foldati fi 
annegò nel fiume medefimo. La disfatta di 
Nigio pofe in un’ cftretna cofternazione gli al* 
tri corpi , i quali ad altro piò non penfarono 
che a ritirarli. «Tovacio, e Senfavio, veden- 
do Cai-fongfou sfornita di viveri, l’abban- 
donarono, e prefero la ftrada del Mezzogior- 
no. Semi fio , quantunque fotte in iftafo di far 
fronte ai Mongous , fi trovò per ridetta ra- 
gione coftretto ad abbandonare Lo-yang , di 
St. della Cina T. \XVI. R cui 

(a) Tcbang't], (b) Siu-min-tsb. 
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7 cui fi era refi) padrone con tanta faciliti » 
taA^cn Tovacio, e Senfavio fi accularono reciproca* 
Soiig mente predo dell’ Imperadore, e furono am- 
i*’4 bidue abballati di grado. 
te-r/wgi, Dopo una così vergognofa fconfitta , Ningi- ’ 
pio dille a Litsonco , che 1 * impero non fi 
trovava più nel piede in cui altre volte era 
fiato : che i Mongous erano anche più formi- 
dabili di quello che lo furono i Lwo r ed i 
Kin • c che in copfeguenza ei lo conliglia- 
va a tenerli fulle difefe . L’ Imperadore , 
che fi era già pentito d’aver dato così facil* 
mente orrecchia a Tofanga ed a Tovacio, 
adottò quell 1 ultimo configlio . 

Nella duodecima Luna, giunfe alla Corte 
Imperiale un Inviato dei Mongous , il qua- 
le domandò in nome di Gatovio per qual 
motivo ì Cincfi avevano rotta la pace - 
Siccome non vi era alcuna ragione fod* 
disfacente d 1 addurgli , così fi prefe 1* efpe- 
dicnte d’inviare Sichicio alla Corte di quei 
Ta'tni- 


j , _ Nel principio dell’anno feguente 1235,14 
Corte Imperiale inviò Tifengo. (a) a chie- 
dere la pace ai Tartari fuddetti * ma do- 
po quell’ epoca , non vi fu più pace nei 
paefi fituati fra i due fiumi Hoang-ho, ed 
Hoaiho, 

Nel- 


(a) Tcbing-fel .. 


I 
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Nella feconda Luna Gatovio fece fortifica- 
re le mura dell» città d’ H'o-ltn (*), le quali Er ^ cr 
avevano cinque ly di circuito . Sorto la di* Song 
naflia Imperiale dei Tanc quella città era la xttt 
refidenza del Koban degli Hoeibè . Gatovio r Li tjongk 
avendovi convocata un’ aflcmblea dei Signori 
della fua Corte, propofe loro di fpedire le 
truppe Mac mettane, che fi trovavano al fuo 
fervizio , a far la guerra nel Kiang-nan contro 
dei Song , e d’ impiegare le foldatefche Ci- 
neG nei regni Occidentali ■ ma il di lui Pri- 
mo-Miniflro parlò in maniera , che lo induf- 
fe a cangiar penfiero. Quello favio perfonag- 
gio gli rapprefentò , eh’ effendo la Cina trop- 
po lontana dai paefi Occidentali nei quali i 
Mongous facevano la guerra, le truppe Ci- 
nefi , che vi fi fodero fpedite , ed i cavalli 
medefimi , fianchi d’ un cosi lungo tratto di 
flrada , non farebbero flati nel cafo di poter 
predare verun fervizio : oltre di che , effendo 
diverfe così l’aria, come l’acqua,, e 1’ erbe 
Rz.. di 

(t) II P. Gatibil ha letto diverfamente . Egli dice, 
che Gatovio diede l’ordine di fortificarli le mura dell’ 
accampamento d 1 Ho*lin, e di f bbricare in Cin- 
que ly di circuito il palazzo,. cbhmato Ou-ouang. 

Qeerta piazza e quella ifiefla che i Tartari chiamano 
Caracorom. Il Prancefcaoo Hubriqiuis, che fi trova- 
va in quella città del regno di Mencio ( • Mangouc** ), 
dice che la medefima non poteva eflere porta in pa- 
ragone con quella di S. Denis, it di cui monaflero 
era dieci voice più conliderabile del palazzo dello ifterto 
Gran-Cham. Ei vi contava dodici tempi ‘ d’idoli , 
due molchee, ed uaa Chiefa Crirtiana. Editare. 
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q ue ^ P ac fe» i Cinefi non avrebbero pofu- 
kra c». to avvezzarvifi ; e che in confeguenza fareb- 
Song bero periti , o almeno avrebbero contratta 
1 *p qualche malattia contagiofa , che poteva riulcir 
pregiudiziale a tutte le milizie dell’ Occiden- 
te. Soggi uafe , che gli fembrava configlio piit 
femplice , e meno pericolofo fpedirvi i Mao- 
mettani che n’ erano nativi, piuttofto che i 
Cinefi i quali vi farebbero flati inutili . 

Gatovio divife lefue truppe in diverfi cor- 
pi d armata, che confidò a diverfi Generali, 
con ordine di far la guerra in differenti paefi . 
Covanto (a) , ed il Generale Talio (b) furo- 
no nominati per comandare ad un’armata di 
fei-cento mila uomini deflinata ad attaccare i 
Song nei paefi di Chou , ovvero Ssè-fchuen. 
Temavio , c Tanvegio (c) fi pofero alla te- 
- d yn altra armata, e s’incamminarono 
verfo il paefe d Han. Avonio , e Tanacio (d) 
ne conduffcro un’altra nel paefe di Kiang- 
hoai , . Cosi i Song furono affatiti in tre 
luoghi . Gatovio fpedl ancora due altre arma- 
te 

(a) Cotouan. (c) Tchang-jeou (*) • 

(bj T a hai (i) . (dj T chaban . 

(i) II P. G tubil lo chiama Tchahai . Editore 
fa) Il P. Gaubil pronunzia Tchangjao. Il Princi- 
pe Tucovio ( Kuthou ), terzo figlio di Gatovio, il 
Principe Pitovio ( Pitou ), e molti altri Principi Mori- 
gout, e Khitan fi trovarono nella fpedizione di Ta- 
li acio . Editore . 
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fe, 1 * una nei paefi Occidentali 4 ), ovvero — 7- 
Si j/u , lotto gli ordini di Mengio , fuo nipo- DiaL 
te, figlio di Tolevioj c l’altra contro il Re 
della Corca , lotto il comando di Tanlocio(a) . ^ ‘= - 

Quelle cinque armate, che attendevano alme* 
no ad un millione- cinquecento mila uomini , 
erano compofte parte di Mongous , e parte di 
Cinefi . Se d’ ogni dieci famiglie dei Mon- 
gous fi fpediva un foldato nell’Occidente, fe 
ne dellinava un altro per efiere incorporato 
colle truppe, che dovevano marciare contro 
i Sono. Nell’ ifleffa maniera, fe d’ogni die- 
ci famiglie Cinefi delle provincic conquiftate 
fi prendeva un foldato per militare contro i 
Sono , fe ne prendeva un altro per fervire con- 
tro i C or ce fi . 

R 3 Avo- 

(a) TancouloU'botchi . 

(1) Il Generale Sotapio, il Principe Patovio (Paion), 

Hglio primogenito del Principe Tutochio , Cevio 
( K<ìUfì-yeou ovvero Gayuc-kban ) figlio primogenito 
di Gatovio che pervenne coll’anlir del tempo al 
Trono, Lontavio ( Leang-btutaì ) figlio di Sotapio, 
e Manfari* ( Mangoufar ) fi trovarono in quell’ ideila 
arma a, la quale era dellinata a devallare i paefi po- 
lli al Nord, ed al di quà del nrirCafpio. Si 'parle- 
rà di quelli fpedizione nell’anno ii{7. Àbulgafi Ba- 
yuiur Chan fifa la partenza dell’ armata luddetta 
nell’ anm> é? 4 dell’Egira. „ Nell’anno 6, *4, Ugadai- 
„ cAtfnfpedì il fuo figlio Kayuk , infieme con Batu figlio 
„ di T.'tzì-eban , con Manpu figlio del fuo fratello 
„ Taulai-chan , e con Btidar figlio del fuo terzo Ira- 
,, tello Zagatat-chan , feguiti da forze confiferabili 
„ verfo i paefi degli Uruffi , degl i Circaffi, dei Bulgari , 

, dei Tura , e dei BaJ'cbkiri “ . Editor * • 
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— Avonio fu il primo, che attaccò i Cinelì* 

dell Nella fettima Luna, quell’ Uffiziale infultò la 
cu* c ittà di Tang, e pole in un cosi gran timo- 
v v s re le truppe di Senfavio Governatore di 




\ 


Li-ijong. Soui-tchèou, e di Luftingo (a) Governatore 
di Tfao*yang kiun , che quelli due Uffiziali 
prefero ambidue Ja fuga. Ma Tofango, il 
quale aveva avuto il tempo neccflario per fa- 
re gli opportuni preparativi , andò loro incon- 
tro, e gli battè. 

Il Principe Covanto prefe la ftrada della 
fortezza di Pè choui-koan , fe ne impadronì, 
e penetrò nel paefe di Chou . Di là s’ innol- 
trò fin a Lou cou-tchu , fefTanta ly in diftanza 
da Mien , coll’intenzione di rcnderfi padrone 
di quell’ ultima piazza , la quale non aveva 
mura, ad era unicamente difefa dalla fua Uma- 
zione a piè d’una montagna. Acocio (b), 
quello era il nome del Governatore di Mien f 
allorché ebbe la notizia che i Moni^ous già 
fi, avvicinavano , fece fpiegare fopra la mon- 
tagna una gran quantità di bandiere, c fare 
da un gran numero di tamburi uno fpavente- 
vole firepito, col che gli riufcì di dar a credere 
ai Tartari, che vi era un’ affai numerofa 
milizia. Il Generale Tanvonio (c), che co- 
mandava in quei dipartimenti, elfendofi por- 
tato fin a Choukeou , inviò un diftaccamcnto 

co- 

fa) L’eou-tsè-tsh'ng, (c) Tchao vtn-nou . 

(bj Kao kia. 
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Comandato da Lonio (a) vcrfo Mien: ordì- 
nò ad Olinió (b) dì raggiungerla* e diede E ^ L ^ R| 
anche un corpo di mille loldati a Vafinio (cj ^ ono .* 
per follenergli» 

Tante foldatefche erano badanti ad impedì* Li-tj°ngi 
re che Mien non cadcffe nelle mani dei Mon * 
gous i fe le medefime follerò Hate men preve* 
nute dall’ idea del Valore di quelli ultimi * 

Ma la grand’ impreflione, che il terrore del 
nome di tali Barbari aveva fatta nel loro 
fpirito , obbligò quella vd’ Olinio a darfi alla 
fuga al vedergli apparire* talché i Mongous 
entrarono in Mien fenza perdere molta gente* 

Ciò non ottante, Acocio fi difefe con un fom* 
ino valore, ma finalmente rimafe uccifo* Tan* 
vonio, avendo faputa la morte di quello Go- 
vernatore, e la caduta di Mien, s’innoltrò 
fin a Tfing yè-yuen , dove fu invertito dai 
Mongous * Quell’ ultima piazza era come il 
collo, e la gola del paefe di Chou. Savo* 
nio (d), Comandante d’ un corpo partico- 
lare , conofcendo di quanta importanza la me- 
defima era per la confcrvazione della ptovin* 
eia , volò a foccorrerla ' e circa la mezzanot- 
te, attaccò i Mongous nel loro Campo coti 
tanto vantaggio , che gli obbligò a slog- 
giarne* 

Dopo quell’azione, avendo faputd che Ist 

R 4 loro 

fa) Li yen-ouef , (c) Ouang-Jtuen * 

(b) Holin , (d) Tfao-j/ÉQfrouni • 
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—y loto vanguardia, comandata da Vacinnio fa), 

En^cR attaccava Ta*ngan, vi fi trafportò immediata. 

Sor)'»' mente j ma quando era in punto di giunger- 
ne^ v i» * Scorridori gli annunziarono, che 

Lì-tfeng. fi erano avvicinate molte migliaja di nemici. 

Avendo egli adunque abbandonata l’imprefa 
di Ta-ngan, fi portò loro incontro, gli battè 
nuovamente, e gli obbligò a darli alla fuga; 
quindi fi ritirò nella fortezza di Sien-gin-koan . 

— . Nell’anno 1236, effendofi terminato il pa* 

*2 jó lazzo che Gatovio aveva ordinato che fi fab- 
bricane nella città d’Holin, quello Principe 
lo chiamò col nome d’ Ouanan konq., e vi 
diede un grand iofo banchetto ai Signori della 
lua Corte. ElTendo a tavola, ordinò che gli 
folle recato del vino, e fece l’onore a Liv- 
vafio di prefentargliene una tazza, dicendo.’ f 

>, Se io vi ho impiegato, c fe mi fono re- 
„ golato fecondo i vollri lumi , ho Seguito 
„ in ciò gli ordini del morto Imperadore. 

„ Senza di voi , faremmo noi padroni del 
„ paefe di Tchong-yuen ? Se dormo ora fenza 
n inquietudine, ne fon debitore alle voflre 
„ cure ,.. 

La Corte di quefio Principe era piena d’un 
gran numero d’ Ambafciatori di molti re- 
gni Occidentali fottomeffi si Mongous , fra 
i quali fi trovavano ancora quelli della Corea, » 

e dell’ Imperadore dei Song, andati per affi- 
derà 

(a) Queng- chUhvsn . 
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Rere alle felle che fi celebravano nel principio 
dell’anno. Gatovio , indrizzando la parola agl’ 
Inviati, ed additando Livvalìo , domandò loro 
fe pofledevano nei loro regni un perlonaggio 
paragonabile col medefimo nella faviezza , e 
nell’ abilità. 


DELL* 
ERA CR. 

Son 


Li- tfong. 


In quell’ anno , i Mongous , mercé le infi- 
nuazioni di Livvalìo, incominciarono a flu- 
diare la dottrina di Confucio, e fecero co- 
ll ruire due gran collegj , uno nella città di 
Yen-king, e l’altro in quella di Ping yang , 
nei quali i principali fra i Mongous invia- 
vano i loro figlj ad udire la fpiegazionc dei 
King dagli abili maellri flati fcelri da Liv- 
vafio . 

Nella prima Luna dell’anno medefimo, 
Temavio, Generale dei Mongous , diede il 
facco alla città di Kiang-ling (i); e nella 
terza Luna , quelli Barbari prefero ai Sono 
la città di Siang-yang, ch’era la migliore, 
e la più forte delle loro piazze d’armi: efli 
furono debitori di quella conquifta alla diflen- 
fìone inforta fra i Song . Tofango trattava 
gli Uffiziali con un’alterigia, e con una fe- 
verità infoffribile : talmente che due dei me* 
defimi, chiamati Vaminio (a) e Linapevio, 

ad 

(a) Quang-m'm . 


(i) Quella fc la città di King-tchéou nella provin- 
cia dell’ Hcii-kouang ; latit. grad. e 24 min, 
ongit, 4 grad, 14 mia. Occidentali. Editore. 
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T' a£ J oggetto di vendicarli delle cattive maniere 
*ra cr < i Ud ^ crano trattati, appiccarono il fuo- 

Song co a "’ magazzini; ed eflendolì in feguiro por» 
12*6 tari a fottometterfi ai Mongous y gl* introdurti:» 
Li'tjotrg . ro in Siang-yang. Quella città, che Contavi 
più di quaranta-fette mila abitanti, aveva al- 
lora nei Tuoi tefori almeno tre-cento mila 
taeliy venti-quattro magazzini pieni di tutte 
le fpecie delle armi , una gran quantità di 
grani, e tutto ciò ch’era neceffario per fare 
una vigorofa difefa , lo che cadde tutto nelle 
mani dei Mottgous. Tofango fu deporto da 
tutti i fuoi impieghi; ma quello gaftigo noti 
ballò a riparare il torto, eh’ ci aveva fatta 
ai Cinefi . 

Nell’ottava Luna, Temavio, avendo con- 
quifhta Tfao yang , voleva far privare di vi- 
ta tutti quei letterati, a motivo della gran 
refirtenza da erti fatta; ma Vado (a), Uomo 
oltremodo Rimato da Gatovio, intercedi per 
erti, e falvò loro la vita. Temavio pafsò in 
feguito ad attaccare Tè-ngan-fou, e fc ne re- 
fe padrone. 

Savonio non fi trattenne lungamente nella 
fortezza di Sien-gin-lcoan (r), dov’ era anda- 
to a ritirarli. Quell’ Uffiziale , avendo avuta 

la 

(a) Yao-cboU. 

(t) Ovvero 51 Torte dtgP Immortali ; eflo % vicina 
urta cltrl di Fong nel defletto d’ Han-tchong-foU 
nella provincia del Chen-li Editore, 


Digitized by Goog Ul 



DELLA CINA XIX. DINAS. %6j 

la notizia, che il Principe Covanto marciava 
contro d’ effo , alla teda o’ un efereiro di cin- 
quanta mila fra Mongous , Cinefi , e ftranieri 
Occidentali, diffe a Sanavio (a), fuo fratello: 
„ La falvezza , o la perdita dell’ impero di- 
„ pende della maniera , con cui noi oggi c» 
» regoleremo . Non bifogna inquietarfi fe i 
» Mongous hanno molte foldatefche, e noi ae 
», abbiamo poche. E* cofa evidente, eh’ eden* 
», do noi inferiori riguardo al numero, fareb- 
), he imprudenza avventurare un’azione gene- 
a, rale. Il più favio configlio, che polliamo 
,, prendere, è quello d’occupare le gole ed i 
n lìti angulli, d’apportare foldatefche in im- 
„ bofeate nei luoghi per i quali elfi devono 
„ pafifare, e di fare ufo di tutta la nortra in* 
„ dullria per vincergli coll’accortezza , giac- 
», chè conofciamo di non poterne venire a 
», capo colla forza “ » ; 

L’efercito formidabile dei Mongous , eden» 
doli continuamente andato innoltrando , fi por- 
tò ad attaccare la fortezza d’ Ouhioukoan , 
battè il Generale Liconto (b), e penetrò nell’ 
Hing-yuen. Mentre il medefimo fi difponeva 
a conquirtare Ta-ngan-kiun , il Generale Tan* 
vonio mandò 1* ordine a Savonio di cuRodire 
quella piazza, e di aflicurare Chou Keou . Sa- 
vonio vedendo , che far ciò era lo Hello 
eh’ efporfi al rifehio di perdere tutto , pofe 

, fot- 

(a) Tfao ouart. (b) Li-bìstftchong , 


dell* 
era ca. 

Song 

12 

Li'tfong* 
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'7 f° tto gH occhj del Generale fuddetto il peri- 
e r a*” c a . c °l° 3 cu * li farebbe andato incontro , e le 
Song pemiciofe coHfeguenze , che farebbero potute 
irò derivarne: maTanvonio perfirtè nella fua ri* 
Li-tfong. foluzione; ed egli fu coftretto ad ubbidire. 
Allora fi avvicinò alla gola di Ki Eoan-ngai, 
dove fece fpiegare un prodigiofo numero di 
bandiere , ad oggetto d’ inquietare i Mtng us , 
e di dar loro a credere , che fi era in iftato 
di refiftere; e nel tempo medefimo, portoli 
alla tefta di dieci mila (celti foldati , pafsò 
di notte il fiume Kiang, e di là, penetran- 
do nel paefe di Leouiti, apportò in imbo- 
fcata una parte del fuo feguito , raccomandan- 
dogli d’avventarfi fopra il nemico, lubito che 
averte udito nell’ interno lo rtrepito dei tam- 
buri , e veduti i fuochi accefi . Poco dopo , 
ertendo incominciato a comparire un corpo 
di dieci o dodici mila Mongous comandati 
dai Generali- Patorio (a) e Tallo, Sanavio 
lo attaccò col pila gran valore poflibile; ma 
ebbe la difgrazia di ricevere molte ferite. 
I di lui foldati , vedendoli opprefli dal nume- 
ro, fecero il cenno già concertato perchè fi 
acccndefiero i fuochi , e fi accorrerti in loro 
ajuto . Savonio , dividendo allora in tre cor- 
pi tutte le truppe che aveva fotto i (uoi or- 
dini , fi pofe alla terta di tre mila uomini; 
e preceduto da Leovie (b) con cinque cento 

fol* 

(a) Pantoun. (b) Lieou-hou . 
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foldati , fi avventò furiofamente fopra i \ 

DELL 

Mongous: ma non potè venire a capo di 
rompergli. Diftaccò ancora tre-cento foldati a 5 ( >ng 
cavallo per loftenergli ; e fece innoltrare tut 
ti gli altri corpi. Il vento era impetuolo , U-tJ'ong, 
e la pioggia era d’oflacolo alla marcia. Gli 
Uffiziali fecero le più vive premure a Savo- 
rio per determinarlo a ritirarli , fìnattanto che 
la medefìma foffe ceffata : ma quefto Genera- 
le loro rifpofe con ifdcgno , che differendoli, 
il nemico avrebbe feoperta 1’ imbofeata , c 
che allora farebbe flato tutto perduto; pro- 
feguendo quindi la fua marcia, pervenne in 
Long-oue'i-tèou . Non era flato mai veduto un 
più oflinato , ed un più fanguinofo combat- 
timento . La terra fu coperta di fangue per 

10 fpazio di più di venti ly , fenza che l’ ar- 
dore di Savonio, e dei di lui Cinefi fi foffe 
rallentato giammai; ma effendo fuccefli va men- 
te giunti i diverfi corpi dei Mongous che ne 
formavano il graffo dell’armata, gli circon- 
darono da tutte le parti, e gli oppreffero col 
loro numero. Savsnio , vedendo g>à tutto ir- 
reparabilmente perduto, diffe fofpirando, che 

11 Cielo voleva ch’egli periffe. Allora cari- 
cò d’ingiurie i Mongous ; ed avendo uccifo 
il cavallo fopra cui era montato per dimo- 
flrare che bifognava morire, G gettò in mezzo 
ai più folti battaglioni, dove fu uccifo, in- 
fieme col fuo fratello, c colla maggior parte 

dei 
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1 , dei funi foldati . Quella vittoria apri ai Mort - 

>r& C R.^ flW '* paefediChou; talché i medefimi, in meno 
Song di quindici giorni , fi refero padroni di Tching-tou 
i2?6 capitale di quella provincia, di Li-tchèou , di 
&i-t/ong. Tong tchuen, e di tutte le altre città dipenden- 
ti. Tutte le piazze d’armi, le fortezze, le 
gole, e generalmente tutta la parte Occiden- 
tale della provincia medefima cadde nelle lo- 
ro imni; non reflarono ai Cinefi fe non le 
fole città di Koue'i tchèou , di Lou-hotchèou 
di Tong-tchuen*fou , e di Chun king-fou . 

. I Monrous fecero da per tutto un così gran ma- 

cello, che nella fola città di Tching-tou tru- 
cidarono un millione-quattro-cento mila per- 
fone , ed altrettante nel rimanente della pro- 
vincia. Incontrarono molta refiftenza nella cit- 
tà d’ Ouen-tchècu, a motivo della cotanza 
d’Ovolio faj. Quello valorofo ed intrepido 
Governatore difprezzò per il tratto d’ un inte- 
ro mefe tutti f ioro sforzi con un coraggio, 
•he gli fece reflare attoniti. Vedendo final- 
mente le fue provvifioni già confumate, e 
non reflandogli più la minima fperanza d’ 
effer foccorfo , convocò tutte le perfone , che 
componevano la fua cafa , e diede loro il 
•onfiglio di prendere il veleno , dicendo ef- 
fer quella l’unica maniera, che nelle fatali 
loro circotanze ad efli retava d’ evitar di 
cadere nelle mani dei Tartari. Un fanciullo 

di 

(a) Lieou-jout. 
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di foli dicci anni , diraoftrando un coraggio ”T 
di gran lunga fuperiore alla fua tenera etì, tRt CIU 
all* udirlo cori parlane, 0 proftrò ai di lui Song 
piedi, e lo pregò iftantemente a da^e anche u^* 
ad elfo una porzione di veleno . Nel momen 
to Aedo, in cui i Mangous erano in procin- 
to di forzare la piazza, queAo Governatore, 
ed i due di lui figlj fi diedero colle loro 
proprie mani la morte j c molte diecine di 
migliaja d’abitanti, eccitati dall’ efempio d* 
una generalità così grande , vollero efferne 
imitatori » 

I Mongour , condotti dal Generale Vompo- 
vio fa) , incontrarono da principio molta facilità 
in quefia fpedizione, attefa la fomma debolez- 
za, e la gran pufillanimità dei tre Governa- 
tori di Ki tcheou , di Chou tchèou , e di 
Kouang-tchèou, i quali ebbero la viltà di la- 
feiare in abbandona le piazze loro affidate » 
ma il valorofo Mogonno , fpedito contro elfi 
nell* undecima Luna da Segoncio , Governato- 
re di quella provincia, colla commilitone di 
garantire il paefe di Kiang ling , battè le 
truppe che militavano fotto gli ordini di 
Temavio, sloggiò i Mongous da venti quattro 
polli che quelli occupavano, e riacquifiò più 
di venti mila prigionieri che i medefimi ave- 
vano fatti fopra i Cinefi. Ovevio battè anch*' 
egli i Mongous comandati dal Generale Tana- 

eia 

(a) Koo-ou:npouhoa , 
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*7» STORTA GENERALI 
• » ciò che tenevano aiTediata Tchin-tchènu (i) ; 
sr a cn 8^ forprefe in un’ imbofcata , uccife mol- 
Vj 0n g ridimi dei loro fra i quali due primarj Uflì« 
ziali , ed incendiò tutto il loro bagaglio. 

Li timi, 

1 ■ ! 

% i 

• . I 

/ , • 

Fitte dtl Tomo Venttjìmo-fefle . 



I 


I 


I 




(i) Ovvero Y-chìng-hien nel Kiang-nan , fonata 
fopra il gran fiume Kiang ; latit. j grad, i8 min.* 
long. 44 min. Orientali . Editerò . 
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